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RI CILE'NDEE Y 


alle feste proprio non : 
; La nuova domestica celebra il primo danno. 


_ lo, dico la verità, sono un tipo che 


ci tengo! 


— Che gente c'è di là? 


— Devono essere invitati < tp dal modo come ti « attastano » quando passano! 


li riguardo, gente d'alta meietà 
ener 299% 


E DIA 
e e cr - L 
“megeemeneza®eno ssi "o 


Jorza! Ancora un po’, ancora 
uno sforzo e uscirai dalle feste! Ci 
stai giusto in mezzo: ma ormai la 
riva del tran-tran consuetudinario è 
già vicina, e questo laghetto che 
nel mezzo della lunga strada del- 
Pannata è costituito dal periodo 
delle feste sarà dietro le tue spalle. 

Per ora ci stai proprio ficcato be- 
ne: ancora c’è frutta secca nel «cas: 
settone, avanzi di torroni e di panet. 
toni, cartelloni e sacchetti dì nume. 
ri fuori dal cassetto-ripostiglio dove 
è abituato ad essere allocata dalla 
padrona di casa, concessioni agli 
orari abituali e agli usi della casa: 
una specie di interregno, questi gior- 
ni tra il Natale e San Silvestro, in 
cui le normali leggi che governano 
la tua famiglia non hanno piu la 
regolare applicazione, unu specie di 
leggero stato di anarchia che costi 
tuisce appunto il frizzante e il lato 
più piacevole, proprio anzi, il vero 
sentirsi in festa. E’ tutto un consi. 
derare approssimativo i doveri e i 
diritti. sia col lavoro, sia con gli ora. 
ri, sia con il portafoglio; 1 ragazzi ci 
sguazzano dentro che è una bellez- 
za, le donne della casa anche, e tu 
persino mangiucchi fuori orario l'ala 
d: pollo, ti trovi a casa in ore in 
cui non sei mai stato, si che ti pare 
persino di capitare in una famiglia 
completamente nuova e in un am- 
biente che vedi per la prima volta 
e dove ti puoi sorprendere persino u 
constatare come la tua presenza di- 
sturbi tutti e ti vada rendendo 
impopolare fra le tue stesse pareti. 

Aggirandoti come un disoccupato 
nell’ambito in festa delle quattro 
camere e cucina, scopri piccole in- 
frazioni, ti acchiappano improvvisi 
entusiasmi casarecci, ti saltano alla 
mente: riviste.improvvise ai casset. 
toni, e così innervosisci donne di 
servizio; preoccupi i regazzini di cui 
talvolta ne ecciti gli istinti avven. 
turosi.con idee di aggiustare da te 
campanelli, mobiletti e altre cose: 


BRONCHI 
POLMONI 


Baffreddori trascurati, Tosse Asinina 
Beonchiti, Pleuriti, Asma, Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco-pol- 
monari si curano con OTTIMI RI- 
SULTATI con la «FAGOCINA» 
(brevettata) che rende l’espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori 
alle spalle, tossi a sputi sanguigni 
fino a CESSAZIONE COMPLETA; 
ridà le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La « FAGOCI- 
NA» è inoltre un efficacissimo ri- 
cestituente dei bronchi. — Chie- 
dere opuscolo 7 gratis al Laboratorio 
Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGSIONO (Como) 
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è AN \ TAVIANI 


ci pare e contro chi ci pare 


e in breve ti devt accorgere che tul 
ti considerano che tu, con la tue 
casa non ci entri un: fico secco e 
che ti è assegnato un ruolo preci 
so con tanto di orari stabiliti all’al- 
zarsi, al cibarsi, al dopo cena. 

Ti amareggia un po’ questo? Ma 
è così. 

Parlando d’altro: hai visto? La di- 
retta discendenza del nome di Mus. 
solini è assicurata: un bel maschict. 
to porterà trionfalmente avanti nel 
tempo, materiato nella grande realtà 
di una carne vivu ed operante, que- 
sto nome che è ormai quello di un 
padre di un intiero secolo: sì, padre 
del secolo è il titolo autentico del 
Duce, e i secoli che verranno dopo 
a dipanarsi sull'umanità tutta, non 
potranno che essere î successivi di 
questo. 

Ed ora ciao, vecchio furbone, e 
preparati pure per la Befana. Dopo. 
dichè non cè scusa che tenga: do- 
vrai ritornartene al tuo lavoro con 
la convinzione che una pacchia si- 
mile, di tanti giorni di festù a fila, 
non ti capita che fra 365 giorni. 

Ciao, vecchio e abbiîti tantr ab. 
bracci doi tuoi 


Per iniziativa dell'Olanda i paesi 
nordici si preparano al riconeset. 
mento dell'Impero italiano. 

Si potrà presto constatare con sod 
disfazione che i soli che ancora: per. 
sistono a voler ignorare la legittima 
conquista del nostro Impero — dopo 
che essa sarà riconosciuta; dai go- 


verni nordici — saranno, natura). 
mente quelli... sudici. 
+ +0 


E’ morto Franck Billing Keliog, 
quello del «patto Kellog » che con. 
danna il ricorso alla guerra per la 
soluzione delle controversie interna. 
zionali. 

Possibile mai? Ma, un uomo simi. 
le, non doveva essere per lo meno 
immortale. 

Già; come se avesse fatto il « pat- 
to» cul diavolo. 

Ma, invece, lui è morto; e la guer- 
ra — a quanto pare — è più viva 
di prima. 


Manca in Italia quello che @nvreb- 
be essere il più urgente dei muse. 

Un bel museo dove fossero ripro- 
dotti con particolare studio della 
verità, i tipi di tutti gli altri popoli 
del mondo, nessuno” escluso, e sotto 
ognuno la-somma dei fatti nocivi e 
utili da quel popolo procurati agli 
altri popoli. 

Alicra gh italiani potrebbero vede. 
re quanto siano più belli;e migliori 
di tutti gli altri. 

» 0% 

— Dunque, l'Inghilterra. pensa. a 
fare in Estremo. Oriente: una :dimo- 
strazione navale... 

-— E che è una dimostrazione.na. 
vale? 

- Eh..i.éè una -prova d? potenza 
per mettere paura ad un’altra na- 
zione. 

—- Spiegati cos un esempio. 

— Come! Non ti ricordi quand» 
c’era la flotta inglese nel. Mediter 
raneo, al tempo della nostra con. 
quista etiopica? 

— E che dimostrò? 

-— Dimostrò... che . noi abbiamo 
fatto i cavoli nostri, fregandocene 
lv stesso. 

— Adesso ho capito! 
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I « manifesto » chie gl’intellettua 


li francesi hanno lanciato — ora 


che Franco è assai prossimo a dare 
l’agognata vittoria alla Spagna Na. 
zionale — dice: «In queste ore di 
sofferenza della nostra sorella lati. 
na, come potremmo dimenticare 
noi francesi i vincoli della razza e 
dellu cultura che ci uniscono? » 

Intanto, 1 giudici francesi, con re- 
golare sentenza, hanno legittimato il 
saccheggio di circa dieci miliardi di 
franthi in verghe d’oro e d’argen. 
to, gioielli e oggetti d'arte, costituen. 
ti il famoso «tesoro basco» aspor. 
tato in Francia dai rossi prima del. 
la conquista delle ‘Asturie. 

«Come potremmo dimenticare 
noi francesi... »? 


La Federazione Nazionale dei Con- 
tribuenti francesi ha lanciato un co- 
municato :d’allarme contro -il Fron. 
te Popolare, denunziando gl’insop. 
portabili aggravi fiscali che si conti. 
nuano ad applicare per colmare 
Fenorme deficit del bilancio. 
©osi, per via del «fronte popolare » 

e delle sue pazzesche violenze 
non possono far «fronte » alle scadenze 
e non han più quattrini da pagare. 

È +++ 

A Varsavia le autorità hanno 
provveduto a fare una retata di 
strozzini, speculatori ed imbroglioni 
d'ogni genere. 

Gli arrestati sono circa duecento, 
e-sono stati inviati in un campo di 
concentramento. 

L’ottanta per cento di essi è costi. 
tuito:da ebrei. 

Quest’ulta percentuale 
si esprime con le stesse 
cifre dell’usuale 

lor tasso... d’interesse. 


Quando qualche gicrnale se la 
piglia con gli ebrei, ecco che salta 
fuori l'ebreo in «buona fede» a cer- 
care di ragionare obbiettivamente: 
— Va bene — dice — d'accordo — 
sì inchina — ma allora diteci cosa 
dobbiamo fare! 

E attende con un sorriso pacifica- 
tore la risposta, umilmente. 

Ma guarda che razza di pretesa! 
Uno viene, si comporta da antipa. 
tico, ti dà in mille modi fastidio con 
la sua presenza, e poi dice a te cosa 
deve fare per riuscirti simpatico. 

Lo deve saper lui, deve essere 
lui che le deve studiare tutte per 
rendersi simpatico e se ci riesce, è 
finito ogni problema: se non ci rie- 
sce, per il solo fatto di non riuscirci 
anche se ci mette tutta la buona 
volontà, è doppiamente antipatico e 
mantiene in aria il problema con 
tutte le conseguenze. 

Il problema ebraico è tutto qui: 
è una questione di antipatia: non è 
uma cosa da ragionare e discutere: è 
un sentimento. E per riuscire a pro- 
vocarlo per 2000 anni e in tutte le 
marti della terra, ri deve essere vo- 
luto un grande sforzo: e ce ne vor- 
rebbe da parte loro uno almeno ai. 
trettanto grande per farlo cancel. 
lare. E' difficile? E che colpa ce ne 
abbiamo noi se: loro si sono messi 
nelle: condizioni di trovare tante 
difficoltà a:rendersì simpatici? 


CURA) DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per ‘il: trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è-illustrato» nel- 
la monografia « Sifilide c sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano, 


‘Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935). 
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pFA VOLE D'OGGI 
ER VISCHIO 


Un famoso ministro d'Inghirtera 


LA PILA 


La robba de cucina sta in pensiero 
pe' via che San Sirvestro s'avvicina, 
la pila rintronata vede nero 

e se lamenta co' la concolina 

Dice: - L'usanza vòle che la gente 
pe' l’urtimo de l’anno, alegramente, 
spalanchi la fenestra e butti giù 
tutti li cocci che nun vanno più. - 


3) 


La concolina j'arisponne: - E come! 


Senza contà che prima de sfasciatte 


te dànno quarche brutto soprannome 


Arivano a chiamatte: 
«padron de casa, socera, esattore » 
e li senti strillà proprio de core: 


sa 
SAITTA AI 


«Levateve da sotto er terazzino 

che viè giù lo strozzino!». 

La pila dice: - Embè, quann'è accusì 
speramo che me facciano morì 

ar grido de: «Buttamo giù de sotto 

er sor Staline o l’amicizzia ingrese ». 
Vedrai tu che, sfasciannome de botto, 
sarò contenta de pagà le spese. — 


vidde l’artra matina 


l'attascè militare de la China, 2 
je fece dice: - Giù da voi la guera' 

va proprio male e me dispiace assai. 
Ma ciò un rimedio pe’ fermà 'sti guai. 
Manno in regalo ar vostro presidente 
un mazzetto de vischio; 

je porterà fortuna certamente. 

Che ne dite? Ce provo? Me ce arischio? — 
L'attascè jarispose: « Ke-te-pò, 


li-ciai-ma-za-bu-bù » 


che in cinese significa « Nun so... 
bisogna che telegrafi laggiù ». 
Er telegramma parte de cariera 


e l'attascè ritorna er giorno stesso 
dar famoso ministro d'Inghirtera 
tenenno in mano un telegramma espresso 


ma si è vero che er vischio porta bene, 
vista la situazione, ve conviene 
de mannajene armeno un bastimento. — 


Je dice: — Ciang-Khai-Scek è assai contento 5 


Fedrone 


—sor_i cio sini coi PIECE TE TETTE TE CE TOe —ros iconico. 
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I DRAMMI DELLA VITA 


Giaseuno a suo modo 


Nel Gabinetto del Primo Ministro 
at Comuni 
SHAMBERLAIN — Vi ho convoca. 
ti per metterci d'accordo su quel. 
lo che dobbiamo dire in risposta 


alle interpellanze dell’ opposi. 
zione. 
EDEN -- O Cranborne, o Ply. 


mouth, miei valorosi sottosegre 
tari, state a sentire quello che 
dirà il nostro Primo Minisiro. 
®LYMOUTH e CRANBORNE 
Siamo tutti orecchi! 
®HAMBERLAIN — Come al solito, 
l'opposizione ci trascinerà a par- 
lare dei rapporti con l’Italia, 1 
quali non sono purtrovpo quali 
vorremmo che fossero. 

®DEN — Ahimè! 

?LYMOUTH — Ahime: 

TRANBORNE — Ahimè! 

DEN -— Parlerò per primo io, at- 
taccando violentemente l’Italia 
che fa propaganda contro l’'ln- 
ghilterra, mentre l'Inghilterra. 
con i suoi giornali, i suoi agenti, 
i suoi quattrini non fa che propa 
ganda a favore dell’Italia, ritug- 
gendo da menzogne, insinuazioni 
e simili. Io sarò violento e sarca- 
stico e dirò che il contegno dell’Ita. 
lia non consente l’inizio di quelle 
conversazioni, le quali eccetera ec. 
cetera. 

OHAMBERLAIN — Benone. Allora. 
poi parlerà Plymouth. 

LYMOUTH — Sissignore, e dirò che 
l'Italia, insomma, una cosa e l’al. 
tra, è spiacevole constatare, non 
pertanto il Governo di S. M. con. 
fida che, la Società delle Nazioni, 


le ideologie, l'armonia degli inte. 
ressi il disarmo degli spiriti... 

EDEN — Bravo! Ma lo sa che lei sta 
rivelando qualità oratorie di 
prim'ordine? 

CRANBORNE -- Io, invece, me la 
piglierò con 1 giapponesi, attac- 
cando un po' i regimi autoritari, 
dando una stangata alla Germa 
nia, un’altra al Giappone, facendo 
l'occhio di triglia all'America, ]u 
singando la Francia. 

CHAMBERLAIN -— Ma benone! Con 
dei collaboratori come voi, io mi 
sento di affrontare ogni avveni. 
mento. 


Tenerezze 


EDEN -- Va bene; ma lei che dirà, 
per ultimo? 

CHAMBERLAIN — Io? Io riassume. 
rò la discussione, si capisce. Poi 
metterò molta acqua nel vino di 
Eden, molto vino nell'acqua di 
Plymouth, molto aceto nel latte 
di Cranborne e molto latte nei. 
l'aceto di Chamberlain. Io farò 
voti. auspicherò, confiderò, spere- 
rò, affermerò, ammetterò, non 
negherò che, e alla fine dirò che 
l'Inghilterra è pronta a intender. 
si lealmente con tutti i popoli di 
buona volontà, disposti a ricono. 
scere i suoi diritti. 


russe 


IL COMPARE — Carino tanto questo pupo! Mi raccoman- 


do, quando sarà grande lo voglio fucilare io!... 


EDEN -.- E' magnifiro! E così gli 
italiani non capiranno più riente! 

CRANBORNE — E i giapponesi nep. 
pure! 

CHAMBERLAIN -- L'unico punto 
oscuro è che forse se ne fregano 

EDEN — Maledetti! Vizio ormai vee- 
chio di tre anni, da quella volta 
che andai a Roma 

UCHAMBERLAIN — Vizio di cui li 
guariremo. Si. dopo il ‘41, quando 
avremo completato il nostro pro- 
gramma di armamenti 

EDEN — Evviva la pace! 


PLYMOUTH — Evviva la nostra 
pace! 
£DEN —- Si, ma nel '41...! Mandiamo 


4 francesi contro gli italiani, i rus. 
sì contro i tedeschi, gli americani 
contro i giapponesi . Vedranno, 
vedranno di che cosa siamo capaci 
noi! 

CHAMBERLAIN - Allora, buon Na. 
tale a lei, a Tafari, a Negrin, a Ti. 
tulescu, e a tutti i gentiluomini 
deîla sua nobile corte 

EDEN — Grazie, signor Primo Mi. 
nistro. Buon Natale a lei, ul 
timo dei Chamberlain cronologi. 
camente parlande 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA 
FIRENZE 


Via BENEDETTO CASTELLI 2° MEL 20395 


Micerche per qualsiasi fameglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se toscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome © nome 


Città 


Luogo d'origine della famiglia 


bi sleep Sa 


i contrasti quelli che disturbano. Vi 


Sono 
è un mondo che lavora e soffre, e un mondo che. 
non lavora e gode. Togliendo da una parte e 
«aggiungendo all'altra tutti lavorerebbera e go- 
drebbero. Come l'uomo deve passare un periodo 
în servizio militare, così dovrebbe passare un pe. 


riodo ‘in servizio di lavoro. anche il più umile. 
il Bellamy vede nel 2000 questo servizio obbliga- 
torio delle classi più elevate in censo ed istru. 
zione, riportato al più manuale ed infimo lavoro 

Non è male che un nobile ozioso provi per un 
periodo anche breve di qualche anno la fatica ed 
i disagio che il suo simile, perchè prolelario. 
prova nel togliere la neve dalle strade, o ingi- 
mocchiato, lustri le scarpe ad un essere come lui 
Se non vi fosse l'istinto dell'adattamento questo 
inconveniente non esisterebbe, perché le ispira 
zioni sono limitate ad una a 
spirazione superiore. Anche 
una grossa vincita in una 
lotteria lascia il vincitore, se 
è un lavoratore, alla vita di 
lavoro e l'uomo arricchito 
dal lavoro seguita a lavorare. 
Questo fenomeno della fina- 
lità dell’esistenza segue il suo 
ciclo in attesa della matura- 
zione dei tempi 

Sarà progressivo fino al raggiungimento della 
più semplice ed armoniosa vita collettiva 

Per ora si è sulla strada. Le opere assistenzia- 
x, le cure estive ai bambini, i provvedimenti per 
la maternità e l'infanzia, le costruzioni, tutte lc 
manifestazioni per il popolo sono ottenute col 
tegliere a chi ha per dare a chi non hu. I mezzi 
hanno due forme: quella spontanea e quella 
di costrizione. Per i primi si cerca educare e st 
fa appello ai sentimenti di umanità e colleganza 
per 1 secondi esistono le assicurazioni, le tasse 
è gli obblighi dati dalla carta del lavoro. Per gli 
ineritabili contrasti entra lo Stato sovrano con 
le sue Leggi a giudicare e provvedere senza par- 
zialità. Primo fenomeno che se ne ottiene, è la 
scomparsa degli scioperi e delle serrate. Questo 
nostro privilegio è combattuto dal mondo pro- 
prio perchè dilaga nel mondo, e deve finire per 
imporsi, perchè i tempi sono maturi, e contro 
corrente non st va agevolmente Oggi si passa 
daì tinalismo individuale al finalismo collettivo. 
Quest'ultimo non sì raggiunge se non a traver- 
so condottieri tenaci e lungiveggenti L'umanità 
« traverso i secoli ne ha avuti fra i quali gran- 
di Socrate e Gesù Nazareno, noi l'abbiamo tanto 
grande che deve com- 
pietare, lui la sua mis- 
sione. non vedendo 
in tutto il mondo chi 
possa succedergli. Il 
mondo lo combatte per- 
chè ne invidia la nostra 
fortuna. Ma se l'Europa 
vuol vivere, deve ammi. 
vario e seguirlo 

Scrivendo. scrivendo 
mi accorgo di essere u- 
scito fuori tema, esulan. 
du dal programma che 
doveva svolgersi come 
iniziato Queste pagine 
sentono poco di quella 
ignoranza della quale si 
vanta chi scrive, e 0c- 
vorre aftrettarsi a ri- 
tornate allo stile delle 
prime pagine. 

L'ignorante dice: il 
mondo è fatto male, ed 
uno dei mali che afflig- 
gono l'umanità è l’istru- 
zione. Però chi vuote 
vistruzione? Ben venga 
Ci suno passato io, ci 
passano î miei figli. ci 
passeranno i nipoti 

Ecco come avviene 
Vistruzione. Avete un 
marmocchio di sei an. 
ni? Deve iniziare il cor. 
su degli studi. Questo 
disgraziato essere. non ee 
ancora ragionevole non 
conosce la lunga trafi- 
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Brindisi 


GIL MONDE) viso I 
DA UN IGNORANTE 


Considerazioni di un cervello spamolato 


la che lò attende e compromette la sua m's- 
sione di crescere robusto, per assottigliare il cer. 
vello, e formarsi uno spirito che lo porterà. u 
combattere continuamente contro le difficoltà 
dell'esistenza e la malvagia degli uomini E qui 
si comincia a vedere come tutto è capovolto fin 
dalla nascita del marmocchto. Infutti un bam. 
bino appena nato senza denti inizia la sua car- 
riera coll'attaccarsi alle mammelle della balia. 
mentre quando sarà vecchio dovrà, per man- 
canza di denti, mangiare il pancotto. 

Da vecchio si accorgerà che puù opportunamen- 
te doveva verificarsi lo scambio nelle due fun- 
zioni. Ho fatto un referendum fra i vecchi, e 
tutti si sono mostrati consenzienti. In quante 
altre manifestazioni si notano le divergenze? Il 
cavallo ha la spina dorsale sopra e la pancia sot- 
lo. Occorre. per non farsi male, una sella. Ciò 
non avverrebbe se la pancia fosse sopra e la 
spina dorsale sotto Quando un uomo cade da- 
vanti, scortica o rompe addirittura la dura ro. 
tella del ginocchio. Ciò non avrerrebbe se in 
quel posto vi fosse invece il polpaccio molle Se 
invece di due occhi ne avessimo un solo, non st 
darebbe il caso che occorre qualche vata chiude. 
re un occhio Se non avessimo il sangue non vi 
sarebbero quelli che dicono di aver versato tl 
sangue per la patria ache quando non hanno 
versato nulla È così di seguito 

Ma ritorniamo all'istruzione. Questo figlio « 
sei anni frequenta le scuole 
elementari Tormento del 
maestro 0 della maestra che 
pesano la fatica che l'umani. 
tà affida loro. E' umano ricor. 
darsi dell'insegnante nelle 
feste ricorrevoli, tanto più 
quando il rampollo si vede 
fregiato di medaglia d'oro 
ottonificato. 

Ho conosciuto un maestro veramente di sen- 
timenti patriottici. Aveva una scuola di cam- 
pagna frequentata du una sessantinu di diavoli 
contadinelli Rivolgendosi alla scolaresca. do. 
mandava: 

— Che cosa vi ho insegnato io? Che cosa de- 
ve avere un perfetto giovinetto? 

E la scolaresca in coro: libro e moschetto. Eb- 
bene, il libro lo avete, andiamo ad armarci di 
moschetto. E la falange partiva inquadrata per il 
prossimo bosco. Il maestro portava a modo di pu- 
gnale, alla cintura, una lama di seya con un ma- 
nico di legno Giunti nel bosco, i quattro giovi- 


di 


mezzanotte 


Stupidona, che fai?! ; 
—. E che ne so!... Lei ha detto di levare il bicchiere! 


netti piu granat e robusti, intorno qi 14 anni, 
erano per turno incaricati di provvedere con 
la sega le armi per la classe. Venivano così di. 
stribuiti, secondo la grandezza, tucilt, mitragiia- 
trici, e anche cannoncini. Per tre st torna- 
va verso la casa dell insegnante. Spall'arm; 
pied'arm. bilanciarm, fiane sinistr; fianc destro; 
fino alla porta di casa Allora l'ordine: depositate 
le armi. Il maestro aveva assicurato a casa sua 
il riscaldamento fino alla prossima esercitazio- 
ne militare 

Dalle scuole elementari si pussa alle scuole 
medie. Qui cominciano i dolor» Si cade subito 
nella immortalità del pensiero. Lo scalaro conta 
le vacanze che gli sembrano poche, il docente 
conta 1 giorni di scuola che gli sembrano troppi. 
Ma il docente ha ragione perché la fatica intel- 
lettuale è più dannosa dello fatica materiale 
Alle braccia e alle gambe stanche st applicano 
i massaggi, il cervello perde per istrada il fo 
sforo, senza il beneficio del massaggio. Un gran. 
de predicatore, scomparso, disse una polta dal 
pulpito. 

— lo sono professore, e mi sono accorto, dopo 
calcoli fatti, che il professore è quel funzionario 
per il quale l’anno è di otto 
mesi, il mese di venti giorni, 
il giorno di tre ore, e l'ora 
di quaranta minuti. Il conto 
torna. Ma arrivano le vacan. 
ze estive e come Dio vuole. 
11 periodo di riposo. 

la conclusione è che con 
tanto sperpero di fosforo il 
povero figlio di famiglia im 
tine danno è bocciato. Do- p 
mandate al padre, a tutti i padri, me compreso. 
La colpa è del professore. 

Questo ‘mio figlio, tanto buono, tanto bravo. 
e stato preso sott'occhio dal professore! 

Il sott'occhio è la frase di prammatica di tutti 
i padri. La colpa vera è che quel figlio non ha 
saputo tradurre Orazio, né commentare Dante. 
Quante generazioni si sono seguite e si segui. 
ranno per riempire scartafacci di bestialità su 
cose così semplici, non sarebbe preferibile. una 
rota tanto questo lavoro sia affidato all'inse- 
gnante bocciatore, senza mettere @ repenta- 
glio l'approvazione per lo studente? Diamo for- 
se alla serva la storia della pignatta. dalle ori. 
gini della sua costruzione? Le diamo il recipien- 
te bello e fatto e pensa lei ad usarlo. Sarebbero 
evitate tutte le croci col lapis rosso-bìu sui te. 
mi, che rappresentano il più pesante lavoro del- 
l'insegnante. 

Io. da studente, ebbi una volta la fortuna 
ai ricevere di ritorno dal professore il mio tema 
scritto, senza neanche una croce Me ne gloriai 
con i compagni e coll'insegnante, il quale mi 
disse: — Non ho messo le croci per non fare un 
camposanto 

Così per Dante. quanta gente gli ha fatto dire 
anche quello che Dante non avevu mai pensato. 
Esistono volumi nei quali si vuole interpretare 
la fine dei canti col ritornare a rivedere le stelle 
Occorre tanta erudizione. e tanto grattacapo al 
figlio buono intelligente? Dante ritornava dai 
tre regni di notte; ecco perchè rivedeva le stelle 
Se fosse ritornato di giorno non le avrebbe viste 
Questo verso ci dice pure che Dunte nei tre re- 
gni non trovava albergo; quindi era costretto 
tornare di notte a casa sua per riposare. 

Le cose semplici non bisogna complicarle Un 
atovane studente in medicina si presenta agli 
esami in una giornata canicolare di luglio. Do- 
manda il professore 

— Che cosa farebbe lei per far sudare un am- 
malato? 

— Gli darei del bisolfato di chinino 

— Va bene, e se non sudusse? 

-— Gli daret delle bibite calde. vino o latte 
bollente 
Va bene, e se non sudasse? 

— Riscalderei il letto fra le lenzuola 

— Va bene, e se nun sudasse? > 

-- Professore, lo porterei qui al posto mio. Do. 
vra sudare per forza! E si asciugò il sudore 

Fu richiesto ad un candidato agli esami di 
Stato Esame di Scienze. 

- Dica quello che vuole, dove desidera essere 
interrogato. 

— Mi interroghi dove vuolc, sono preparato st 
tu!to. 

.- Meno male, pensò il professore, finalmente 
viene un candidato con buona preparazione 

Ma, rivolgendosi al candidato: 

Lascio a lei la facoltà di farsi interroga. 
re dove vuole 

— Professore, le ho detto su tutto! 

— No. insisto e desidero scelga lei. Giacchè 
insiste, mi interroghi sull'acqua. 

— Dica pure 

L'acqua è un liquido incolore, inodore, in. 
sapore. 

-- Benissimo. e poi? 

— L’acqua è un liquido 
insapore. 


incolore. inodore, 
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— Questi ladri di macchine! Pensate che ho lasciato un paio di scarpe al posteggio e l'ho 


ritrovate tre giorni dopo con i salvatacchi aspor tati! 


Profezie 


Siamo agli sgoccioli. 

Le pitonesse si agitano tutte a 
scopo di oroscopi. 

Che ci riserverà 11 millenovecento. 
trentotto? 

. Il calendario delle nostre profezie 
compilato dall’Astrologo di redazio. 
ne sta andando in macchina 

I torchi gemono dicendo: « Ac. 
cidenti quante frescacce! » 

Non bisogna farci caso 1 torchi 
non hanno mai ragione. 

Sfogliando l'almanacco troviamo 
profezie infallibili come queste: 

11. Gennaio - Nella città di Parigi 
quattrocento mariti tradiranno le 
relative mogli e ottocento mogli fa- 
ranno altrettanto. 

21 Gennaio - Nelle ore di punta 
gli autobus che vanno dal Centro 
alla periferia saranno, come a) so. 
lito. rari e completi. 

4 Febbraio . Leggera scossa sus. 
sultoria in tutte le case di cemento 
armato, provocata dalla caduta di 
una seggiola o di un libro 

14 Febbraio - Pronunciamento di 
parecchie migliaia di vegetariani 
contro un povero centenario: i] cen 
tenario della bistecca ai ferri 

29 Febbraio - Avvenimento straor- 
dinario in Russia. Nessuna fucila- 
zione. 

1 Marzo . Nella America improv- 
visa inondazione notturnauti ala. 


scerà visibili tracce nei letti e nelie 
culle dei bambini. 

15 Marzo . Abbondanti nevicate 
sulle teste dei sessantenni che deci. 
deranno di non tingersi più. 

1 Aprile - Eccezionale pesca di 
pesci d'aprile. 

23 Aprile - Importante fenomeno 
astronomico: il sole non sl vedrà 
affatto nei paesi dove il cielo reste- 
rà nuvolo durante tutta la gior- 
nata 

" Maggio . Parecchie banche chiu. 
deranno gli sportelli. Dopo il con- 
sueto orario d'ufficlo. 

16 Giugno . Minaccia di rotture 
diplomatiche tra la Cina e il Giap- 
pone 

19 Lugîio . Calori eccessivi e in- 
sopportabili sulla linea dell'Equa- 
tore 

2 Agosto . Moglie mia non ti co. 
nosco 

2î agosto - Lutto in una corte: 
morte del gatto di una portiera 

6 Settembre . Spopolamento di 
quasi tutte le spiagge balneari. 

11 ottobre - Uscita del famoso am. 
bo popolare formato dal 1. e dal 4. 
estratto della settimana. 

17 Novembre . Caduta di un ga- 
binetto in uno stabile in demoli. 
zione. 

1. Dicembre . Nozze, regali. 

24 Dicembre - Orribile eccidio di 
capitoni e di capponi. 

27 Dicembre . Grande gioia per 
gli impiegati dello Stato, 

29 Dicembre . Nuove profezie. 


EBRAICO AL 0,005 


PRESTITO NAZIONALE 


SEO ZAI ZERI PIO 


» certo che la radio non è la cura 
più indicata pori temperamenti 
nevrastenici, le person: 
mente eccli i, per. gli indfvidul 
coi nervi troppo scoperti e suscet- 
tibili che, alla minima causa e 
riore, possono passare Si 
mente da uno stato di depressione 
ad uno stato di sovreccitamento a- 
normale e viceversa; con la Si 
bilità di venire indotti -a commet- 
tere atti irresponsabili e — se nom 
proprio dannosi verso terzi — per 
Îo meno poco dignitosi e niente af- 
fatto confacenti al proprio decoro. 

Individui di simile fatta potran- 
no magari fare i ministri degli este- 
ri (sempre, s'intende, In paesi de- 
mocratici e per quanto. a lungo 
andare, qualcuna grossa finiscone. 
sempre per combinarla) ma 
vicino alla radio, non è prudente 
lasclarcell. 

Irrequieti e smaniosi come suno, 
invece di starsene buoni buoni @ 
sentirsi un bel concertino di mu- 
sica da camera (dei Comuni) v una 
audizione di canzoni sincopate ame- 
ricane, incominciano a girare e ri- 
girare il bottone di manovra avan. 
ti e dietro. sprigionando natugal- 
mente quell'iradiddio di fischi, .di 
serosci, di miagolii, di battute, ‘di 
rumori che dà ai nervi anche al pi; 
calmo degli uomini; e figuriamoel, 
dunque, ad uno già malato di ne- 
vrastenia è che, magari, ha anche 
passato qualche guaio recentè ‘e 
qualche batosta che glieli hu finitî 
di rovinare. 

E così avviene che, magari, nel 
giro delle stazioni trasmittenti, cà: 
pitano — che so? — su un brano 
di conversazione di Raffaello De 
Renzis. che parla — mettiamo -— 
della musica ‘del Palestrina; e quel. 
li si mettono subito a sbraltare che 
dall'Italia c'è uno che parla in a* 
rabo (e fin qui lo sbaglio può es- 
sere anche perdonabile) e che sta 
facendo propaganda antibritanni. 
ca in Palestina. 

Nientepopodimeno! 

Perchè gli inglesi, tanto per noti 
perdere l'abitudine di mangiare. si 
mangiano l’erre e, per loro. il Pa. 
lestrina diventa Palestina! 

E, allora, apriti cielo! Bile, fu- 
rori, rabbia. veleno 


È 


Ma perchè non stanno lontani » 


dalla radio. questi signori tropp9 

nervosi? î 
Possibile non ci sia. per loro, un 

passatempo più adatto? 


Lo Stato ebraico lancerà un prestito? 7 


—. Senta, io cento lire alla patria gliele presto, però vorrei 
una cambialetta con la firma in proprio del ministro del tesoro 


e un'ipoteca sullo stabile del ministero delle finanze. 


Fan 
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PROFUMI E 
PRODOTTI DI 
BELLEZZA 


AE È 3; 


\L 271 nemico... 


Che offusca di giorno in giorno il 
candore dei vostri denti è il fumo ovvero 
4 prodotti catramosi in esso contenuti. 
Solo una razionale, assidua pulizia det 
denti riesce-a vincere quesfo nemico e 
a far scomparire quella patina gialla-. 
stra che viene a formarsi sul loro smalto. 
Abbiate cura, quindi. della vostra bocca; 
usate due o tre volte al giorno un denti- 
fricio di fiducia dando la preferenza 
alla insuperata 


PASTA DENTIFRICIA 


ERBA GIVIEMME 


La Pasta dentifricia Erba Giviemme 
schiude la bocca al sorriso. 


adopera la lozione PILOCARPINE 


LOZIONE 


Distrugge infallibilmente la forfora, 
edevita il prurito alla cute, perchè 


tn vendita ovanque 0 inviando L, Isa 
Lavate | vostri ca e rende 
soffici come ll velluto con lo 


Dott. Comm. DE BERNARDIS 


Specialista malattie veneree e della 
Pelle. Via Principe Amedeo. 2 (Sta- 
zione). Tel. 40494. Orario 10-13; 16-20 


Tre Hbsi divertealti: 
IL DUE DI BRISCOLA| 


SERATE D'ONORE | 
JL MOSCHETTIERE DI RE SOLE | 


di UGO OHIARELLI 


RENZO RICCI, il valente attore del Teatro Italiano, 


« Piiocarpine Breber la perfetta lozione », 


PILOCARPINE 


Pilocarpina garantito da certificato di Analisi Chimica 
Ditta A. MARINI - Via Alessandria 172-A (Rep. B) - ROMA 


SHAMPOD alla PILOCARPINE (bustina 


IBER e ci scrive: 


Lire 1 3) 


MALATTIE della VESCICA 


e GENITO-URINARIE 


Frequenti bisogni di urinare e con spa 
simi, orine involontarie e notturni nel 
bambini e nel vecchi. Orine torbide, 
purulente, sanguinolenti e fetide ad 
ogni età. Blenorragia acuta e cronica, 
Goccia mattutina, Filamenti. Prostatite, 
Meati difficili a getto debole e richie 
dente talvolta l’uso della sonda, Per- 
dite notturne, Impotenza sessusle nei 
due sessi, 

MATRICE-OVAIE 
Dolori al basso ventre, Emorragie, In- 
fiammazioni vaginali (ed esterne), Leu- 
correa, Conseguenze di parti, pruriti, 
Menopausa, ecc. Risultati rapidi e to- 
taji. senza disturbo, mediante celebri 
rimedi nuovi a base di piante. Anche 
se avete perduto fiducia nei rimedi, non 
esitate a chiedere opuscolo gratuito con 

prove al Dott. G. D. N 
Piazzale Lodi 7, MILANO — Sez. S.- 99. 

‘Pregasi di ben chiarire ver qualé ma- 
lattia. (Aut. Pref. Milano 13003 del 27-3-28-VI) 


Senza 
cappello! 


Sono ormai parecchi anni che, an 
che nel più crudo inverno, nelle gior. 
nate più insistentemente piovose e 
dominate dalla più tagliente tra- 
montana, vi capiterà di vedere de. 
gli infelici di ogni età, imtabarrati 
fino alle orecchie, muniti di scialli, 
di spesse sciarpe di lana a più dop- 
pi, provvisti di soprascarpe di gom- 
ma, di guanti foderati di pelo, ma 
gari coperti di sontuose pellicce; 
ma... senza cappello! 

Voi direte: ma no; questo non è 
possibile! 

E’ possibile! E’ tanto possibile, 
che tutti voi lo sapete, per vostra 
esperienza, perchè avrete veduto a 
centinaia simili campioni dell’uma- 
nità scappellata, e molti ne conosce 
rete di vista, ed anche dì persona 
e di nome, si chiamino essi — tan- 
to così per dire — Massimo Bon 
tempelli o Tuzzabanchi Nicola. 

+++ 

Ma — direte — con questi freddi 
con queste piogge, freddolosi come 
sono in ogni altra parte della loro 
persona, non hanno dunque la testa, 
questi signori? 

Ce l'hanno; ma scoperta! 

E' così. Sentono Il freddo e le in- 
temperie ai piedi, alle mani, al pet- 
to, al collo, dappertutto; fuorchè al 
la testa. 

Badate: ce ne sono anche di quel. 
li abbastanza vecchiotti e spennac- 
chiati, di quelli completamente cal. 
vi, pelatissimi; non fa nulla: vanno 
ugualmente in giro senza cappello 
— poverini — e quando scroscia la 
piova, si vedono le gelide goccioline 
frangersi in un pulviscolo minuto 
sulle loro coccie pelate, per ricade. 
re in rivoletti lungo il collo e dietro 
i» orecchie ben protette dal cache- 
col. 

+++ 

D'onde, tale anomalia? 

Non lo sanno neppur loro! Se lo 
sapessero, forse, arrossirebbero di 
vergogna e correrebbero a compe. 
rarsi non solo il cappello, ma anche 
— per l'inverno — quell’utile foderi. 
na di guttaperca che oggi è stata 
provvidamente posta in commercio 
per applicarla sul cappello, a pre- 


LA MILIZIANA — Di qui debbono passare!... 


servarlo dai danni della pioggia. 
In verità, la Storia c’insegna che 
la moda d’andarc in giro senza cap- 
pello fu involontariamente lanciata 
(a Londra, si capisce) nel "17, anno 
della disgrazia, almeno per i cap- 


pellai. 

E la lanciò, indovinate chi? 

Il principe di Galles? 

No. La lanciò un ladro. Un ladro 
di cappelli. 

Il quale, datosi a questo sport, 
prese ad uscire, per necessità di la 
voro, senza cappello. 

Era un giovane molto elegante, 
frequentava i clubs e i ristorantj 
più di moda della city, entrava dai 
più rinomati dress.makers. Ogni vol. 
ta entnava in un locale senza cap- 
pello e adocchiava nelle anticame- 
re o agli attaccapanni il cappello 
più lussuoso appesovi da qualche 
avventore: uscendo, il nostro gio- 
vanotto lo prendeva disinvoltamen- 
te e filava... 

Appena fuori, andava a posare il 
cappello a casa; e ricominciava. In 
una sola giornata erano venti tren- 
ta cappelli che si fregava, per riven- 
derli ad un rigattiere ebreo del 
West-End. 

Intanto, i legittimi possessori dei 
cappelli rubati, erano costretti, do- 
po vane ricerche, ad uscire per May 
Fair o per Piccadilly senza cappello, 
e non a tutti (data la dignità ingle. 
se) sorrideva di dover spiegare i) 
perchè. 

Dicevano, dunque: è la moda! 

E poichè erano tulle persone ele. 
ganti quanto il ladfo e la cosa sì 
ripeteva e si ampliava ogni giorno, 
la moda fu lanciata. 

E attecchi in tutto il mondo. 

+ 

Ora comincia quella delle fodera 
di gomma preservative. 

Sarà una bella moda, non diciamo 
di no. 

Noi siamo per il cappello senza 
fodera. 

Ma coloro che sono per la testa 
senza cappello, potrebbero accoglie. 
re un emendamento: restare senza 
cappello, ma — almeno quando pio- 
ve — proteggersi la testa col Cap. 
puccio di gomma. 

Sarebbe la cosa più naturale. 

Ci farebbero un’ottima figura. Di 
persone caute e previdenti: evite. 
rebbero, naturalmente, tante malat. 
tie e non nascerebbero... disgrazie. 

Si direbbe, quasi, che quelle fode. 
rine siano state create apposta per 
quelle teste. 


LA DONNA DI 


— Permette una.p 
il signore con il giova 
signore ‘che passava 
di notte — ...è capar 
tombola lei? 

— Sì, ma: — dist 
passava per la:stra 
—. perchè? 

— C°è un caso urge 
-- disse con aria ai 
motto — ..vuol ven 

— Ma... io.. veran 
il signore Che pussa 

— Poche chiacchie 
sco ad un tratto il sic 
vanotto, tirando fu 
— .. Cammini e ava? 
cherà a tombola e 


ini della pioggia. 

Storia c’insegna che 
‘e in giro senza cap- 
tariamente lanciata 
pisce) nel "17, anno 
almeno per i cap. 


lovinate chi? 
Galles? 
un ladro. Un ladro 


osi a questo sport, 
per necessità di la 
pello. 

ine molto elegante, 
clubs e i ristoranti 
la city, entrava dai 
ess.makers. Ogni vol. 
in locale senza cap- 
ava nelle anticame- 
sccapanni il cappello 
ppesovi da qualche 
endo, il nostro gio- 
deva disinvoltamen- 


andava a posare il 
e ricominciava. In 
a erano venti tren- 
si fregava, per riven. 
igattiere ebreo del 


rittimi possessori dei 
| erano costretti, do- 
je, ad uscire per May 
adilly senza cappella, 
data la dignità ingle. 
di dover spiegare 1) 


nque: è la moda! 
no tugte persone ele. 
ll ladfo e la cosa sf 
mpliava ogni giorno, 
ciata. 

2 tutto il mondo. 
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la moda, non diciamo 
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- almeno quando pio. 
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almente, tante malat. 
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uuasi, che quelle fode. 

te create apposta per 


CRITICHE CINEMATOGRAF 


— Permette una. parola... — disse 
il signore con il. giovanotto vicino al 
signore ‘che passava pereta stradu 
di notte —...è capace di:giuocare a 
tombola lei? 

— Sì, ma: — disseil signore che 
passava per la:strada‘di notte -- 
—.perchè? 

— C'è un caso urgente qut'vicino.:. 
-- disse con aria ansiosa: tl gima 
notto — ..vuol venire? 

— Ma... io.. veramente... -- disse 
il signore Che pussava di notte. 

— Poche chiacchiere — disse bru- 
sco ad un tratto il signore con il giu 
vanotto, tirando fuori una pistolu 
— .. cammini e avanti! Se lei giuo- 
cherà a tombola e non farà nulla 


QUARTIERI DI LUSSO 


PORCO QUI! PORCO LA! 


per sfuggirvi non le capiterà niente 
di male... 

—- Dio mio!... — gridò con voce 
soffocata il signore che passava per 
la strada di notte guardandosi in- 
torno disperatamente — ..’-sciate- 
mi... vi darò quello che volete, ..ma 
non fatemi giuocare a tombola! 

— Poche chiacchiere... march! -— 
ghignò il signore col giovanotto pre- 


mendo la canna della ‘pistola nelle - 


costole del signore che passava per 
la strada di notte. — Perbacco! — 
esclamò poi con gioia lahciando uno 


sguardo al giovanotto — un altro! 
— aggiunse ammiccando ad un altro 
signore che passava. 

— Scusi.. — disse avvicinandost 
all’altro che passava-con un finto 
sorriso — ... sa Che ora è? 

— E’... — disse l’altro che pussu- 
va accingendosi a tirar fuori l'cru. 
logio. 

— Avanti! -— rispose l’altro mi- 
naccioso puntandogli la pistola e 
indicandogli l’altro signore perche 
vi si affiancasse. — E camminate 
dritti tutti e due — aggiunse seccu 


— Pensare che con gli sci sono riuscito a scendere dal Monte Bianco e adesso non riesco a 
scendere “dall’autobus! 


ICHE' 


— Ehi... fece il giovanotto tutto... - - 
felice spingendosi avanti i due — 
chissà come:sarà contenta la non- 
na... A questo qui — aggiunse indi 
cando il primo signore — gli faremo 
tenere il cartellone! 

— iI':cartellone!... — balbettò ter- 
rorizzato ‘il-signore che passava dit 
notte facendo per rivoltarsi — ...n0 
..dl cartellone no!!... 

— Stia zitto lei!.. — sogghignò il 
signore con il giovanotto facendo 
lampeggiare la pistola — ..e cam- 
mini!... Non si trova gente che vuol 
gîuocare a tombola eh!? — ghignò 
poi ferocemente — ... ve la faccio 
vedere io, ve la faccio!... 

A. G. ROSSI 


Piccola Posta 
appetitosa 


Forse in conseguenza dell’eccessivo 
ingurgitamento di vivande in questi 
giorni di pantagruelici cenoni e gar- 
gantueschi pranzi fatti per le feste, 
abbiamo ricevuto dai nostri lettori 
buongustai una grande quantità di 
lettere a sfondo gastronomico, alle 
quali qui appresso brevemente ri. 
spondiamo: 

Q. RIOSO -- Ma le pare? Quando 
lei vuole avere « il piacere e l'onore» 
di pranzare con noi travasatori non 
ha che a dircelo, dopo avere avverti. . 
to la sua signoru di mettere a tavola 
15 coperti di piu. 

SCRUPOLO —- Sicuro; essere in 13 
a tavola porta disgrazia. Un nostro 
caro amico, guudente, a 77 anni 
commise l’imprudenza di prendere 
parte a una cena i cui commensali 
erano 13, e mort. 

Non la sera stessa, ma per l’ap- 
punto 13 anni dopo. 

SIGNORINETTA — Non si preoc. 
cupi se ha visto il cuoco scorticare 
il capitone ancora vivo; quelle be- 
stie lì ci sono abituate 

MARITO FELICE — Complimenti 
alla sua signora. Adesso che ha im- 
parato a cucinare, è giusto che lei 
le faccia una bella sorpresa: per 
esempio quella di licenziare la 
cuoca 

SCAPOLONE — Se il cameriere 
della sua.trattoria le ha portato una 
sola fetta di manzo invece di due co- 
me il solito, vuol dire semplicemente 
che s'è dimenticato di tagliarla a 
meta. a, 

DISPERATO — Unu trattoriu dove 
pranzare spendendo 5 lire sole sa- 
premmo anche indicargliela, ma 
quanto al poter trovare le 5 lire, 
ci pensi lei. 

ILARIO — La cipolla fa piangere 
perchè l'occhio, che è un bulbo, nel 
vedere un altro bulbo tagliato a fet. 
te si commuove e piange. Provi in- 
fatti a non tagliare la cipolla, e lei 
resterà sempre Ilario. 

CUOCA DISPONIBILE — Passate 
in.redazione. Abbiamo ciò che fa per 
voi: due coniugi senza prole, ma 
un bel cagnolino che vi aiuterà de- 
nissimo a rigovernare i piatti. |. 
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AVVENTURE: 


Il signor Buowme:.:. 
Jede ‘prese un bi- 
glietto di prima 
classe. Roma-Fali. 
gno. e «ritorno»-ve 
‘quindi fl diretta 
di Foligno. Giun- 
to che fu nella 
graziosa cittadina 
umbra, prese di- 
mora nel migliore 
albergo, consumò 
unu succulenta 
colazione e quin. 
di, mediante vet. 
tura pubblica, si recò dall'editore 
Campitelli. 

— E' lei — disse entrando il signor 
Buonafede — è lei Feltclano Campi. 
telli di Foligno, editore dell'unico, 
autentico, vero e inimitabile Barba. 
nera di Foligno? 

— Come se fossi. 

— Be’, allora mi favorisca una 
lira. 

Così dicendo, il forte asseriure aet 
diritti dell'uomo e dell'onestà del 
commercio, mise sul tavolo una co- 
pia del suddetto « Barbanera » 

— Ma io — fece l'altro — io ven- 
do, non compre i « Barbanera ». Qui 
C'è un equivoco 

— Eh, quanto a questo, anch ww di 
solito compro e nun vendo. Ma nel 
nostro caso, sono venditore. Mi dia 
questa lira e non se ne parli più. Sa 
che vengo apposta da Roma e che 
ho speso un patrimonio? Ma non im 
porta: l'essenziale è che sia evitata 
una frode. 

— Ma che frode? 

— L'essenziale è che lei mi resti 
tuisca la mia liru. Il 1937 è fimito: 
mi dica lei se ne ha azzeccata una! 

— Ma.. 

— Non c'è ma! Vuole rileggere, 
insieme con me..? Vuol vedere lei 
stesso quante profezie non avverate. 
si, quante previsioni errate? 

— Ma insomma... 

— Oppure lei crede che io una 
mattina del dicembre 1936, scendo 
di casa, mi sia detto: ma guarda 
che bella mattinata di dicembre, la 
vita è bella, voglio proprio regalare 
una lira a Feliciano Campitelli di 
Foligno! Niente di tutto ciò. 
re: nessun intento tilantropico. Iv 
volevo soltanto sapere quello che su 
rebbe accaduto nel 1937, le pioggie, le 
siccità, gli avvenimenti politici... In 
summa, tutto quello che c'è nel «Bar. 
banera» Ho sopportato tutto l'un 
no, son passato da una delusione al- 
lPaltra. Ora siamo alla fine e vendo 
riprendere il mio denaro. 

— Ma lei è matto! 

— No, signore. Io sono uno che 
nun si lascia ingannare dal primo 
nè dal secondo venuto. Io non posse 
ammettere che lei rimanga in pos- 
sesso della mia lira. 

— Oh, ma se tutti dovesseru fare 
some lei... 

— Ammetto che sarebbe seccante 
Ma io so di non avere imitatori. Li- 
ra più lira meno, a lei non importa 
mica gran che. Allora. fuori il mio 
denaro! 

Diede un pugno sul tavolo e alzò 
il bastone, gridando: « A me, Buo- 
nafede! > 

. L'altro, impazzito, prese una lira 
e gliela fece scivolare in tasca. 

Coi sorriso sulle labbra, Buonafe- 
de accarezzò la moneta, fece un in. 
Chino al fortunato editore e uscì in- 
neggiando al trionfo della giustizia 
e delle più alte idealità umane. 
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BOTTINO: DI GUERRA 


Ai lor compagni, i viveri 
addetti a rifornire, 
quei perfidi sovietici 
ebber ‘tutti:a:morire: 
pascia.:sì come Arpie, 
le ‘‘jene: impadronironsi 
delle lor salme rie. 


ABBANDONO 


Di quella nave naufraga. 
benchè tutti-lo sanno. 

oi pochi avanzi laceri 
marciscono da un anno 
sul lido balneario. 

Desta pietà quel povero 
cassero solitario! 


TRISTI ONDATE 


Col mare tempestoso, 


la figlia del pirata 


che»aspetta il proprio sposo 
non è « l’amareggiata »? 


RIGOLETTO 


‘Nelumio cortiletto 
ci viene un gobbetto 
che porta dei pacchi, 
che ha folti i mustacchi 
e gambe un po’ storte. 


Lo posso chiamare 


« Baffone di Corte »? 
PRECAUZIONI 


Fioricultori, i coniugi 


dei ladri han gran paura. 


|MASRORRO KAMA CATE ROOINCPNENIA SLI SOPECOOOGOODOD KLESELAVMORANTTDRAANIATTANIANAIA SONE 


MUSA ADDOMESTICATA | 


ond’ei la chiave compera 
e lei la serratura. 


FALSA MISERIA 


lo sono sincero: 
per me un gruzzoletto 
sarebbe una manna: 
e quel poveretto 
ce l’ha. E° proprio vero 
che il povero inganna! 


DIFESA PERSONALE 


Vive Nello in continuo sospetto, 
pensarmentre che adora il gen- 
[darme 
di difesa a un sistema perfetto 
e perciò campa Nello d'allarme 
A. d'E. 
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per tra 


La notte di San 
alle riunioni famig 
stica precisa ci info 
per cento dei mati 
nano in seguito ag 
nuti in quella notte 
quindi nostro dover: 
di decalogo, un pic 
cognizioni utili per 
re le ragazze che pa 
le orgie di godiment 
le tombole, i gramn 
bili in sala da pre 
temporaneamente c 
sedie, ai botti del 
di spumante. 

Primo: non man 
nessun motivo al 1 
che servono a gio 
fatevi magari passa 
di panettone, e re: 
la vostra volontà a 
mumero che ancora 
it quale potreste 
cinquina e quindi 
soldi di rame da 1 

*+ 

Nella scelta dell: 
non siate impulsiv 
mente finirete per 
la cartella, dovreti 
ne i sentimenti. P 
che una fanciulla d 
sonale abbia istinti 
ghi i soldi della vii 

Se volete proprio 
saggio non lasciati 
sotto la tavola la 
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— Mio marito è per la « Mongolia », ma io mi oppongo e 


sono per l'« Astrakan »! 


— Insomma, ti trovo sempre con un giovanotto!... 
— Ma papà, questo è l’ultimo dell’anno! 


GET CONSIGLI indispensabili alle famiglie 
per trascorrere lietamente la notte di San Silvestro 


La notte di San Silvestro è cara 
alle riunioni famigliari: una stati. 
stica precisa ci informa che il 38 42 
per cento dei matrimoni si combi. 
nano in seguito agli incontri avve 
nuti in quella notte fatale e ci pare 
quindi nostro dovere dare una specie 
di decalogo, un piccolo breviario di 
cognizioni utili per sapere ammalia- 
re le ragazze che partecipano a quel. 
Je orgie di godimenti che sono i 7 12, 
le tombole, i grammofoni con balla- 
bili in sala da pranzo sgomberata 
temporaneamente dal tavolo e dalle 
sedie, ai botti del paio di bottiglie 
di spumante. 

Primo: non mangiatevi mai, per 
nessun motivo al mondo i fagiuoli 
che servono a giocare a tombola: 
fatevi magari passare un’altra fetta 
di panettone, e resistete con tutta 
la vostra volontà al tormento di un 
numero che ancora non esce e con 
fl quale potreste fare la seconda 
cinquina e quindi beccarvi i sette 
soldi di rame da uno. 

*+ 

Nella scelta della vostra vicina 
non siate impulsivi: siccome fatal. 
mente finirete per trovarvi soci nel. 
la cartella, dovrete prima esaminar- 
ne i sentimenti. Potrebbe accadere 
che una fanciulla dal bellissimo per- 
sonale abbia istinti perversi e vi fre. 
ghi i soldi della vincita. 

Se volete proprio pigliarvi un pas- 
saggio non lasciate cadere in terra 
sotto la tavola la cartella senza ri. 


Perchè il 


PHONOPHOR Siemens 

Prove Sta impegna da per- 

È sona specializzata. Scriveteci. 
OTTO LAENG-Vi3 PL 10 - MILANO 
A ROMA ogni Lunedì e Martedì Albergo Torino 


flettere: potrebbero capitarvi dei 
calci in faccia. Meglio, mille volte 
meglio, è che le mettiate in mano 
tutta la vincita di una quaterna e 
contemporaneamente le accarezza- 
te una gamba. Ella non protesterà: 
se protestasse portatele via subito 
la somma donata e ripetete con 
un’altra più moderna e capace di 
stare al mondo. 

Se non siete molto conosciuto nel- 
la famigliola, ma semplicemente no. 
to ad un amico chi vi ha presentato, 


Collezionisti 


- Ammiraglio, dove si va? 
= In Estremo Oriente. Dopo aver sentito le pernacchie ita- 
liane, andiamo a sentire come le fanno in giapponese! 


potete subito imporvi e attirare l’at- 
tenzione su di voi strappando cor 
un colpo ben diretto le mutandine 
di una signorina qualunque e mo- 
strarle a tutti i presenti gridando: 
viva la notte di San Silvestro. Se 
qualcuno ne rimane sorpreso assi- 
curate che questo è l’uso del vostro 
paese ec che è un omaggio doveroso 
alla più bella della sala. 

Potete valervi di questo ottimo 
argomento anche per tirare una bic- 
chierata di spumante in faccia al 


di rumori 


padrone di casa quando scocca la 
mezzanotte. 

Se vi sono dei ragazzi vivaci 
che vi disturbano nei vostri 
approcci con la figlia dell’anfitrio. 
ne, date loro un biglietto da mille 
ciascuno perchè si vadano a pren. 
dere dei cioccolatini: essi spari. 
ranno ansiosi e saranno, di fronte 
alla famiglia i vostri più abili soste 
nitori. 

Se i genitori dicessero: Ma cosa 
fa?.. ma perchè si disturba... non 
possiamo permettere.. rispondete rl. 
dendo: — Ma le pare! Per mille li. 
re! Una sciocchezza simile!... non 
vale la pena di fare complimenti! 

Ciò vi farà apprezzare dai genitori 
della ragazza, e non è neanche ma» 
le che durante una banale discussio. 
ne, lasciate andare, così, per caso 
questa frase: « Mio nonno era un 
Fiustanfern ! >. 

+++ 

Se il bacio sotto il vischio, vi sem» 
bra una moda scema potete farla 
cambiare in un modo semplicissimo: 
appena passa uno sotto il vischio 
appioppategli un bel ceffone: e se 
quello protesta insistete col dire che 
questo è l’uso che voi avete appreso 
a Londra nella migliore società, e 
che mai per tutto l’oro del mondo 
potreste andarvi contro. Vedrete che 
dopo sette od otto ceffoni appioppa» 
ti ridendo affabilmente ma con ener. 
gia, tutti troveranno inopportuno e 
inutile il vischio sotto la porta e lo 
toglieranno senz'altro. 

Per finire la serata allegramente 
fatevi dare dal giovanotto che più vi 
è antipatico, un biglietto da cento, 
dicendo che volete insegnare un 
giuoco. Avuto il biglietto gettatelo 
dalla finestra, assicurando che tor- 
nerà l’anno appresso a mezzanotte 
precisa. Dite che è questa una vec» 
chia leggenda montanara piena di 
grazia e di poesia e andatevene do. 
po esservi fatto promettere dalla pa. 
drona di casa, che dumani verrà 
con suo marito a vedervi fare la 
barba a casa vostra. _ 


Un libro d'attualità: 
MITUNO E ALESSANDRO FERRAÙ 


L'“ALTRO,, LEOPARDI 


Lire 6. 


Ediz. « Fronte Unico » 


i ROMA 


I LIBRI DI 
FOLGORE | surprise ata statua; iuscerat. 
CHIARELLI | PTT 
BOMPARD 


solto dall'Istituto Hermes, ed e descrit- 
to nel bellissimo catalogo «Segreti di 

Edizioni CESCHINA 
si vendono presso ia libreria 


Bellezza » che viene spedito gratis a 
SIGNORELLI 


tutti coloro che lo richied:mo anche 
in Roma, Corso Umberto 


Li sfog 
de la 


sora Ti 


Carissimo signor «T 
Non puole credere qua: 
spiace di sturbarci le fe: 
e d'apertura d'anno coi : 
sonali miei, dello zio Paso 
l’mes che gli acchiudo ne 
te; ma il tempo stringe, 
vita nova e poi chi l’ha. 
tenga, laonde scusi ma a 
bisogno urgente di sentir 
na parola di consiglio da 
lei che sa come stanno le 
di casa. 

Sappi dunque che col 1. 
zio suddetto va come gua 
tche sarebbe una specie 
ma lui dice «omo di fic 
Commentatore Benvenut: 
la mandi buona che la sa 
manca, Jevato l’incomm 
gamba matta, con l'ap 
gratis di tre camerette c 
a gas a pianterreno; e 1 
anderebbe a gonfie mele, 
se che a lui qualcuno chi 
cino per i suoi bisogni di 
ziana e fargli un bocco! 
giare gli ci vuole come i 

Così, lul ha pensato c 
rebbe quello che farebbe 
perchè ormai si conosco! 
sfiatati uno coll’altro, l: 
de che si sono messi d’ac 
tro ieri me l’hanno detto 
gli dico la verità è stati 
concolina gelata addosso 
to finta di niente, anzi | 
me ripeto qui a lei che pi 
Ines che una qualunque 
quanto a me mi sarei tr 
ri un mezzo servizio e 
prima; ma non ho potu 
dimeno di avvisarli di « 
alle cattive lingue deli: 
via come sol dirsi della | 
ne inzieme omo e donr 
rebbe dare sull'occhio d 
maligne e via dicendo. 

Ho fatto bene, signor 
adesso faccino loro, cl 
me ci ho la coscienza p 
serve da ombrellone coi 
re della vita, e perciò m 
mano come mi dico su 

TUTA MONTI IN CA 
Ddl. 
Sinior « Travaso » 

Queln che cl ha serit 
pote l'è la pura verità 
non ci avrei da agiungi 
lat e scritto manet, rir 
anzi del nulosta che 1 
Ines di venire a stare | 
nel apartamento del 
Benvenuti; quanto al r' 
tive lingue che potrebe 
re, lassio pur che il mon 
ansi mi fa piacere che 1 
creda anca mò pericolo: 
ramentare quando che | 
gione a Roma del 82 ch 

bera ussita le ragasse m 
in tuti i cantoni, e alor 
ca i cinema dove pori 
arangiavamo Ìstesso! 
Basta, l'è mellio nor 
e sempre avanti, ma 
dovere: e circa la coal 
la Ines non dubiti che < 
la sua Camera con co 
cheto, chiave e seratur 


IL RISO ALTRUI 


NATIVITA’ IN RUSSIA 


L'ubbriaco alla statua: 


con semplice cartolina all'Istituto Her- 
mes - Passaggio Duomo - Milano. 


“FLORIDA» 


la massima economia. — In vendita nelle Protume- 
€ Parrucchieri per Signora, o cont o vaglia di 
L.8a G. COSTA, Via Bergamin 
PRODOTTO ITALIANO 


BLENORRAGIA 


IL TETRAGON 
cura la BLENORRAGIA in ambo i sessi 
Farmacia B:OLETTO — Broletto, 38 

Cone. F. MEMOLA 

Via M. Macchi, 93 - MILANO 
i Invio anche contro assegno 


LV 
potrete puntualmente ricevere tutti fl MALATTIE VENEREE e SIF LITICHE 


i 
? 

ì 

i ritagli dei giornali che vi riguar- | Spec'alità Medicinali TORRESI È po } 
i 

H 


e In tutte le librerie d'italia 


[METTETEVI BENE N MENTE] 


|L'ECO DELLA STAMPA] 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMILANO 


dano o vi interessano. Farmacia Dott. G. TORRESI, Roma, ci . 
__——— —————____+} |! Piazza Re di Rcma. A. P. n. 519 - 1935. hd 


una SENSAZIONALE STRENNA|  - 


e GRANDIOSA OCCASIO 


SARMENS 
(Kladderadatsch). 


PATRIOTTISMO 


peri LETTORI del « TRAVASO »! 


OROLOGI 


È MODERNI 


DI GRAN CLASSE 
AD UN PREZZO MAI 
VISTO, VERAMENTE 
soTTOCcOSsTO 


per favorire gli 
«intelligenti « Lettori N, 60R - Orologio 

N. 603 - Cronografo spor- del TRAVASO! Cromoinossidabile tipo Aradam 

tivo, nichelcromo, lavora quadrante bianco 

zione, acciaio inossidabile L, 37 o nero Lire 36 


- Alla S d. N fra poco non ci sara 
più nessuno . 
— Dovrebbero farne una società anu- 
ima, a responsabilità limitata... 
(Gringoire, 17 dicembre). 
— Un americano m'ha offerto venti 
cinquemila lire... 
— E' possibile, ma io posso darvi ai 
massimo quaranta soldi. 
N — Prendetelo, non voglio che i nostri 
i i A i ia! 
| Materiale e lavorazione | "N | capolavori abbandonino la Francia! 


| sceltissimi, assoluta pre- ; a 
cisione, eleganza e lunga | 
| durata contraddistinguo- | 


i no i3 modelli che | 


qui sopra presentiamo 


cordoncino 
di gran moda. Cromo inossidabile per 


signo ra. Forme variate. 


Lire 


Si spedisce in Italia e in tutto 
l'Impero a chi invierà vaglia o 


assegno bancario alla 


— Come?! Pretendete che la bottiglia 
di purgante che vi ho dato non vi ha 
fatto effetto? H 

— Dottore. debbo confessarle che l'ho 
ingoiata senza levarvi il turacciolo! Ù 


| (Le moustique). 


— Sapete, dottore, trovo la vostra 
nota un po’ salata... . 

— Ma caro signore, pensi a quanto le 
ho fatto risparmiare Broibendo, a sua 
moglie di fare gli sport invernali!‘ 


(Bystander). 


gnanca il Scerlocolmes 
be, laonde si puol dor 
guanciali che l'onore 
vanti augurì? pel 1938 d: 
PASQUALE 

++ 


A quei simpaticoni di 
L'è là che finisse il 
pia il 38 con un altro o 
to davanti, dovendo | 
mie ciangàttole nell’ 
scapolare del sig. Pasq, 
la sig. Tudina, che dic: 
te mi agriva che non ( 
cosa vuol mai, la vita 


REAZIONE. 


SORMENS 
ladderadatsch). 


N. fra poco non ci sara 


farne nima società anu- 
abilità limitata... 


"ingoire, 17 dicembre). 


ttore, trovo la vostra 
ata... x 
gnore, pensi a quanto le 
miare proibei a sua 
li sport invernali!... * 
(Bystander). 


Li sfoghi 
de la 


soraTuta 


Carissimo signor « 'Travaso », 

Non puole credere quanto mi di- 
spiace di sturbarci le feste di fine 
e d'apertura d'anno coi sfoghi per- 
sonali miei, dello zio Pasquale e ael. 
l’Ines che gli acchiudo nella prescu- 
te; ma il tempo stringe, anno novo 
vita nova e poi chi l’ha avute se le 
tenga, laonde scusi ma abbiamo un 
bisogno urgente di sentire una buo- 
na parola di consiglio da uno come 
lei che sa come stanno le cose nostre 
di casa. 

Sappi dunque che col 1. gennalo lu 
zio suddetto va come guardaportone 
tche sarebbe una specie di portiere, 
ma lui dice «omo di fiducia ») dal 
Commentatgre Benvenuti, e Dio glie 
la mandi buona che la salute non gl? 
manca, Jevato l'incommodo della 
gamba matta, con l'appartamento 
gratis di tre camerette con fornello 
a gas a pianterreno; e finquì tutto 
anderebbe a gonfie mele, se non fos 
se che a lui qualcuno che gli stia vi 
cino per i suoi bisogni di persona ar- 
ziana e fargli un boccone da man- 
giare gli ci vuole come il pane. 

Così, lul ha pensato che Ines sa 
rebbe quello che farebbe al caso suo, 
perchè ormai si conoscono e si sono 
sfiatati uno coll’altro, laonde sl ve. 
de che si sono messi d'accordo e l'al 
tro ieri me l’hanno detto che per mo 
gli dico la verità è stato come una 
concolina gelata addosso, ma ho fat. 
to finia di niente, anzi ho detto ca. 
me ripeto qui a lei che per zio meglio 
Ines che una qualunque di fuori, 2 
quanto a me mi sarei trovato maga 
ri nn mezzo servizio e amici come 
prima; ma non ho potuto fare con. 
dimeno di avvisarli di stare attenti 
alle cattive lingue delia gente, per 
via come sol dirsi della coabbitazzio 
ne inzieme omo e donna che pote. 
rebbe dare sull'occhio delle perzone 
maligne e via dicendo. 

Ho fatto bene, signor Travaso? È 
adesso faccino loro, che quanto è 
me ci ho la coscienza pulita che mì 
serve da ombrellone contro le bufe- 
re della vita, e perciò me ne lava le 
mano come mi dico sua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 
bè è 
Simior « Travaso » gentilissimo. 

Queln che cl ha scrito la mia nl 
pote l'è la pura verità sacrosanta e 
non ci avrei da agiungere verbo vo- 
lat e scritto manet, ringrassiandola 
anzi del nulosta che l’ha dato ala 
Ines di venire a stare col sotoscrito 
nel apartamento del mio palasso 
Benvenuti; quanto al resto, delle Ca- 
tive lingue che potrebero mormora 
re, lassio pur che il mondo dica, dove 
ansi mi fa piacere che la gente la mi 
creda anca mÒ pericoloso, facendomi 
ramentare quando che ero di guarni 
gione a Roma del 82 che le ore di ll 
bera ussita le ragasse mi atendevano 
in tuti i cantoni, e alora c'era gnan. 
ca 1 cinema dove portarle, ma e) 
arangiavamo istesso! 

Basta, l'è mellio non pensarci su 
e sempre avanti, ma sopra tuto U 
dovere: e circa la coabitassione con 
la Ines non dubiti che unniuno ci ha 
la sua Camera con comodo di luc. 
cheto, chiave e seratura inglese che 
gnanca il Scerlocolmes glie la fare. 
be, laonde si puol dormire fra due 
guanciali che l'onore è salvo con 
tanti augurì pel 1938 dal suo 

PASQUALE LASAGNA 
++ 


A quei simpaticoni del « Travaso », 

L'è là che finisse il 37 e cominci 
pia il 38 con un altro orizzonte aper. 
to davanti, dovendo trasportare le 
mie ciangàttole nell’appartamento 
scapolare del sig. Pasquale e lassiare 
la sig. Tudina, che dico francamen. 
te mi agriva che non c’è dubbio, mu 
cosa vuol mai, la vita l'è fatta così, 


-- Lo vedi come sei? 
ba vecchia dalla finestra e 
fai tanto strepito! 


e poi l'è questione d'una provatur: 
che se la vien brisa come dico me. 
tersuà al mio vecchietto e addio sen. 
sa rancor come nel 3° atto! 

Basta, lo vedremo alla prova; è 
quanto alla chiave con la serradura 
inglesa o americana, caro lei non me 
ne importa un fico secco, che so cn. 
me che ho da fare da per me, e se 
fl sig. Pasquale od altri ci avesse 
delle matterie per la testa non dubi. 


1 che lo fic 
lo dico me! 

Non mi sìungo di più, solo li prego 
— quello st — di stendere i m®i au. 
guri anche al sig. Ibas che spesso 
me la tira ma ci garantisco che con 
lui non c'è dubbio che me l'abbia a 
male! 

Tante cose belle da 


INES. 


L'esecuzione della “Cavalleria, all'Opera di Mosca 


“SS 


NS 


> 3 


sd Mr 


Carl lettori, 


.+@ tempo di pensare quisDinai 
e per coloro che lo sono già, rin- 
novare l'abbonamento al «Travaso». 
Questo giornale è il più agile. fresco, 

spiritoso e 


moderno, commentatore 
osservatore “egli avvenimenti mondia- 
li, il più riprodotto e polemizzato al 
l'estero, il più diffuso in Italia ed è 
scritto e illustrato dai più noti umo> 
risti e disegnatori. 

L'abbonamento per un anno nel 
Regno e nell'Impero costa 20 ‘lire, per 
un semestre Îl lire, un iriniestre 6 
tire, All'estero: 40 lire un anno, 20 lb 
re un semestre. 


LA TRIBUNA 


n grande quotidiano politico roma- 
no diretto da Umberto Guglielmotti 
è il giornale che con chiarezza, pre- 
cisione, competenza, ricchezza di ser- 
vizi vi offre giornalmente il panorama 
completo degli avvenimenti mon: 
diali. 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


è il settimanale di grande diffusione 
che ha conquistato il pubblico di tut- 
te le categorie per la sua spigliata 
forma, per l'interesse che suscitano 
le sue pagine a colori, le documen- 
tazioni fotografiche di estrema attua- 
lità, i romanzi d'avventura. le novel. 
le, le curiosità, i giuochi. 


La Tribuna. . cul rs 300 20 
La Tribasa Ulu- |__| 

strata. . . ... 20/11 @ 
© Travaso delle | 
Mee . "i 


| 
20) 11) 6 
Abbonamenti cumulativi: 


La Tribuna | 
e Travaso . ..,| 36] 19,10 


Per gentile concessione di varie Ca- 
se editrici potremo dare in abbona- 
mento cumulativo le seguenti pubbli 
cazioni: 


Cronache del Regime, l'opera com- 
pleta del compianto senatore Roberto 
Forges Davanzati. — Dea. — Allegri 
bimbi. —— Etiopia. — Sapere. — Cine- 
ma Illustrazione. — Novella. — Omni- 
venario. — La Settimana 
— L'Almanacco dei vi- 
ema. — Libri Gialli. — 
Gialli economici. — Romanzi della 
Palma, ed i tre volumi: Maresciallo 
Pietro Badoglio: «La Guerra d'’Etio- 
pia»; Guelfo Civinini: « Trattoria di 
Paese »; Giorgio Pini: « Vita di Um- 
berto Cagni ». 


Per abbonarsi ad una o più delle 
nostre pubblicazioni. inviare l'importo 
relativo con vaglia o assegno all’Am- 
ministrazione de « La Tribuna » - Via 
Milano, 69 - Roma, o versarlo in qua- 
lunque Ufficio postale del Regno sul 
nostro c'c postale n. 1/11173. 

Per gli abbonamenti cumulativi con 
le pubblicazioni che non sono di no- 
stra edizione chiedere le condizicni a)- 
la nostra Amministrazione. 

Gli abbonamenti si ricevono inoltre 
presso tutte le agenzie d'Italia e del- 
l'Estero della CIT, presso tutte le sedi 
ed agenzie in Italia e all'Estero del 
BANCO DI ROMA, presso le agenzie 
CHIARI-SOMMARIVA e presso gli uf- 
fici del giornale - VIA MILANO, ® - 
ROMA. 


Capitomboli a Villa Glori 


GLI SCOMMETTITORI — Loro cadono, ma siamo noi che 


ci faccramo male! 


Calci di rigore 


Porca miseria! Centoventi minuti 
fi» gioco, per buscarle. Almeno aves- 
sero perduto in novanta minuti! 

v+t+ 

Spremersi tanto, alla vigilia deliu 
partita con l’Ambrosiana 

++. 

Ma pensate che se la Roma aves- 
se vinto. ci sarebbero stati due in- 
contri Roma-Ambrosiana in sei 
giorni! 

+++ 

Il Signore non ha voluto tanta 

sciagura 


+ 4 + 

Sempre nuove manifestazioni di 
solidarietà tra la Lazio e la Roma 

+++ 

Invocazione al C. I. T. A.: voglia- 
mo un arbitro in gamba per dome. 
mica prossima! 

+ è 

Carnera spera di essere autorizza 
to a combattere ancora. Noi speria- 
mo che sia autorizzato a godersi in 
pace la piccola fortuna che gli e sta. 
ta mandata da Soresi 

<@ 

E che si metta a fare il coltiva. 
tore, il mediatore, il signore: insom. 
ma, tutto quello che vuole, meno il 
pugilatore. 

++ 

Non l'ha capito che non é più 
aria? Bene o male, quando uno è 
stato campione del mondo... 


vv 
Dopo Jago Clyde, anche Aulo Gel- 
lio è stato battuto. Così imparano 
a separarsi! 
++%0 
Correndo insieme, se non altro. 
uno dei due vinceva. 
dci 
Dicevano alla vigilia del Premiu 
Via dei Trionfi: Aulo Gellio contro 
Mary Sunshine. Risultato: 1. Ciclu- 
plico. 
++ 
Eterna incertezza del « turfe »! 
++ 
Se si potesse giocare sull’« eterna 
incertezza >...! 
Mi dà cento lire di Eterna Incer. 
tezza? 


+ + + 
E sarebbero quattrini sicuri. 


CALI ELARUtE 


BI E 


14—- 


Però, bisogna riconoscere che il 
trotto a Roma hu preso un altro 
tono. 

è: 

E, quel che più conta, è cambiata 
anche la musica! 

Sarà un caso, ma dopo le mazzale 
in testa di Agnano, le corse al trot- 
to son diventate più regolari. più 
chiare, meno strane. 

Perfino i cavalli, ma guarda un 
po’, subiscono meno alti e bassi di 
forma. 

+++ 

E le corse appaiono perfettamen- 

te regolari. 
so. 

Morale: continuate a dare maz- 
sate . 

++ 

Il pubblico se ne infischia dei si- 
gnori guidatori di cla Vuole che 
sui carrozzini ci siano soprattutto 
dei galantuomini Schiappe magari. 
ma galantuomini 


Alta 
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ACCANTO ALL'OPERA 


Insalata 


In piena stagione lirica, con nelle 
orecchie tante opere dai tanti moti. 
vi su parole di Tizio e Caio nei li. 
bretti più o meno felici scelti dai va. 
ti compositori celebri nostrani € 
stranieri, e con la mente perciò al- 
quanto ottenebrata, chiediamo srusa 
ai lettori se qui appresso scodelliame 
loro delle romanze, pezzi e brani 
scelti... qua e là dalla nostra fantasia 
satura di inotivi, motivo.per cui fra 
Piave, Cammarano, Illica, Ghislan- 
zoni, Sterbini, Targioni e altri Toz. 
getti, abbiamo fatto un po” di con- 
fusione. 

Cominciamo la serie, per questa 
volta dai versi « quinari >. 


Dite alla giovane 
di questo cuore 
ch'io sono docile 
qual piuma al vento, 
ma non son schiavi 
di Rigoletto 
ch'era l'amante 
di qualità! 


Al fioco ragrio 
di quella pira 
la luna è piena. 
o mia Manoa. 


Piano pianissimo 
canta, Sirena. 
e un bacio rendimi 
che i giorni abbella. 
Nei Cieli bigi 
Perry m'appella. 
ma troppo tardi 
ri lascerem! 


Vecchia maliarda 
si bella e pura. 
se il labbro dice 
ch'io sono il Prolvgo, 
schiocca la frusta. 
la donna è mobile, 
per un barbiere 
del Guarany! 


Oh, che bel vivere! 
La zingarella 
che a lei s'affida 
muta d’accento, 
e Oscar lo sa. 


Stride la vampa? 
Vecchio, t'inganni; 
tu sei Pagliaccio 
e, sempre misero 
amor ti vieta .. 
tralleraltà! 


montagna 


Che imprudenza fare un salto simile! 


TEATRI 


TEATRO REALE DELL'OPERA 
Eccoti o lettore la illustre capoccia 
di Umberto 
Giordano. Rita. 
gliala, conser. 
vala e fanne 
buon uso, mo. 
strandola ai tuol 
bambini ai quali 
dirai: 


— Vedete?! In 
questa testa so- 
no nate le stu. 
pende melo. 
die di Fedora. 
Imparate, zuc. 
coni, e prendete 
esempio da una 


testa simile ! ...... 

Fedora, inter. 

retata da Benia- 
mino Gigli e 
Giuseppina Cobel. 
li, che qui non si 
vedono perchè in 
questo momento 
sono andati a 
pranzo, è diretta 
dalla più focosa 
bacchetta della li. 
rica italiana, il 
maestro Oliviero De Fabritiis che 
qui appare con lo stesso sorriso con 
cui è abituato a rispondere alla fol. 
la che l’applaude. un sorriso di or- 
gogliosa soddisfazione 

Questa è Luisa Garella, attrice 
giovane di Giu- 
lio Donadio. Pri. 
ma si chiamava 
Gargarella, a. 
desso Garella, 
quest’ altr’ an- 
no si chiamerà 
Galla, insomma 
più passano gli 
anni e a lei più 
le calano le lettere Potrete sentirla 
al Quirino ° 


I CONSIGLI 
pei MEDICO 


j Questa è la sta. 


IICACNI 


al 0 n 


gione in cui 0© 
corre coprirsi 
ne, abbottonarsi 
srrettamente spe. 
cialmente dinanzi 
ail petto, dalla 
parte dove si tie 
ne il portafoglio 
lina porta che si 
apre, una tolata d'aria, un fattorino 
qualunque che entra, e ci vuol paco 
a pigliarsi un raffreddore e sborsa. 
re dieci lire di mancia! 

Bisogna evitare di here sostan. 
ze alcooliche come aperitivi o a?tro, 
che non ianno che infiammare ‘1 
baritoneo, levare l'appetito a chi ve 
le offre, e possono portare gravi 
contrazioni al buco del cuore: Il bu. 
co del cuore è un organo delicato, 
situato al centro del corpo umano 
con funzioni importantissime, an. 
cora poco conosciute 

Non ci stancheremo mai di consi- 
gliare l’aria libera e il moto Ogni 
organismo umano, anche se appar- 
tenente ad un vecchio impiegato a 
100 lire il mese, ritrae grandi van. 
taggi dal moto: prima di coricarsi 
cosa ci costa alzare Ja vostra donna 
di servizio fino all'altezza delle 
spalle per una diecina di volte? Per. 
ché non fare sempre confil suo aiu- 
to un po' di fessioni? Avete provato, 
a toccarvi le punte delle scarpe tut- 
te le mattine? }'atelo! Ma non come 
certuni che le toccano dopo esser 
sele levate. ui 

Ottimi sono anche i contorcimen. 
ti del bacino da farsi raccogliendo 
una carta da dieci caduta ad un pas. 
sante, dopo due o tre profonde inspi. 
razioni per vedere se nessuno vi 
vede 

Come alimentazione, il solito: ot- 
timi e abbondanti pasti, possibil- 
mente presi in trattorie dove cuci. 
nino con burro e concedino lungo 
credito. 


Calend 


politi 
înternaz; 
per il | 


GENNAIO — Il si; 
nunzia un forte disco 
tori in cuì afferma 
categorico che l'Ing 
stata mai più forte 
In particolare, rileva 
ni, la politica inglese 
tere allori. Riferend 
cino-giapponese, dicl 
più energico che l'] 
tollererà che .l’Ameri 
affronti e che perta 
sificata la propagani 
Stati Uniti. Circa il f 
ponesi se ne infisct 
mente della Home Fl 
ormai è diventata wi 
che per tutti gli dei, 
russi; americani è fi 
pronti a farsi macell 
terra, l'Inghilterra 1 
quello che sa fare. 

FEBBRAIO — Es; 
gnor Delbos al Con 
stri, sulla politica es 
cia. I giornali, in m 
tagli, ne desumono 
Francia ha una pol 
pressione e sorpres 
rivelazione. Corre \ 
verno francese, ave 
Flandin non era l’u 
bia deciso di manda; 
o Campinchi, per n 
porti con l’Italia. 

MARZO — Il signi 
Comuni. 

E ricorre ai soliti 
Ma ottiene un suc 
e riceve le congrati 
leghi, quando esprir 
le relazioni anglo.it 
tornare amichevoli, 
ma che l’Italia, dich 
all'Inghilterra, nei 
torio, occupando l'Al 
che alcuni male int 
ghilterra, bandisse! 
contro l’Italia. I) sig 
sa che al migliora: 
rapporti anglo-italia 
no particolarmente 
il fatto che in un 1 
tà scritturato da vi 
co di Roma, un tale 
to dice che l’Inghil 
cl ha scocciato. 

È’ chiaro, ha cor 
Eden, che queste m 
no intollerabili, tar 
parte inglese.non si 
tamente nulla che 
mente urtare la sus 
na, non si pubblic: 


& fanciulli del W 
ta con enorme s 


TRI 


FALE DELL'OPERA 
pre la illustre capoccia 
di Umberto 
Giordano. Rita- 
gliala, conser. 
vala e fanne 
buon uso, mo. 
strandola ai tuoi 
bambini ai quali 
dirai: 

— Vedete?! In 
questa testa so. 
no nate le stu. 
pende_ melo 
die di Fedora. 
Imparate, zuc. 
coni, e prendete 
esempio da una 


VIDA 
Mi 

ero De Fabritiis che 
n lo stesso sorriso con 
a rispondere alla fol 
aude. un sorriso di or- 
sfazione 

,uisa Garella, attrice 


giovane di Giu- . 


lio Donadio. Pri. 
ma si chiamava 
— } Gargarella, a- 

desso Garella, 
Bc quest’ altr’ an- 

no si chiamerà 
Galla, insomma 
più passano gli 
anni e a lei più 
ettere Potrete sentirla 
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Questa è la sta. 
gione in cui 0© 
corre coprirsi be. 
ne, abbottonarsi 

\ srrettamente spe. 
cialmente dinanzi 
ai petto, dalla 
parte dove si tie 
ne il portafoglio 
lina porta che si 

ita d’aria, un tattorino 

e entra, e ci vuol poco 

| raffreddore e sborsa. 

li mancia! 

ilare di here sostan- 

come aperitivi o a?tro, 

no che infiammare i) 

are l'appetito a chi ve 
possono portare gravi 
| buco del cuore: Il bu. 

è un organo delicato, 

ntro del corpo umano 
importantissime, an. 
osciute 

\cheremo mai di consi- 

libera e il moto Ogni 
nano, anche se appar. 

n vecchio impiegato a 

se, ritrae grandi van. 
to: prima di coricarsi 
alzare Ja vostra donna 
ino all'altezza delle 

a diecina di volte? Per. 

sempre confil suo aiu. 

‘essioni? Avete provato 

punte delle scarpe tut- 

? k'atelo! Ma non come 

le toccano dopo esser 


>) anche i contorcimen. 
da farsi raccogliendo 
dieci caduta ad un pas. 
ue o tre profonde inspi- 
vedere se nessuno vi 


intazione, il solito: ot. 
idanti pasti, possibil- 
in trattorie dove cuci. 
rro e concedino lungo 


Calendario 


politico 
iînternazionale 
per il 1938 


@ENNAIO — Il signor Eden pro- 
munzia un forte discorso ai suoi elet- 
tori in cui afferma nel modo più 
categorico che l'Inghilterra non è 
stata mai più forte nè più amata 
In particolare, rileva che da tre an- 
ni, la politica inglese non fa che mte- 
tere allori. Riferendosi al conflitto 
cino-giapponese, dichiara nel modo 
più energico che l'Inghilterra non 
tollererà che l'America subisca altri 
affronti e che pertanto sarà inten- 
sificata la propaganda inglese negli 
Stati Uniti. Circa il fatto che i giap- 
ponesi se ne infischiano completa. 
mente della Home Fleet, osserva che 
ormai è diventata un’abitudine; ma 
che per tutti gli dei, il giorno*in cui 
russi; americani è francesi saranno 
pronti a farsi macellare per l’Inghil. 
terra, l'Inghilterra mostrerà a tutti 
quello che sa fare. 

FEBBRAIO — Esposizione del st. 
gnor Delbos al Consiglio dei Mini. 
stri, sulla politica estera della Fran. 
cia. I giornali, in mancanza di det- 
tagli, ne desumono che dunque |» 
Francia ha una politica estera. In. 
pressione e sorpresa per l’inattesa 
rivelazione. Corre voce che il Go. 
verno francese, avendo capito che 
Flandin non era l’uomo adatto, ab- 
bia deciso di manda; Roma Blum 
o Campinchi, per migliorie i rap- 
porti con l’Italia. 

MARZO — Il signor Eden parla al 
Comuni. 

E ricorre ai soliti luoghi comuni. 
Ma ottiene un successo personal: 
e riceve le congratulazioni dei col- 
leghi, quando esprime l’augurio che 
le relazioni anglo-italiane possani 
tornare amichevoli, come eranu pri. 
ma che l’Italia, dichiarata la guerra 
all'Inghilterra, ne-invadesse dl terri. 
torio, occupando l'Abissinia se prima 
che alcuni male intenzionati, in In. 
ghilterra, bandissero la crociata 
contro l’Italia. Il signor Eden preci. 
sa che al miglioramento di ques:i 
rapporti anglo-italiani, che gli stan- 
no particolarmente a cuore, nuore 
il fatto che in un numero di varie- 
tà scritturato da un locale periferi. 
co di Roma, un tale ad un certo pun. 
to dice che l'Inghilterra, in fondo, 
cl ha scocciato. 


E’ chiaro, ha concluso il signor 


Eden, che queste manifestazioni so- 
no intollerabili, tanto più che da 
parte inglese.non si fa nulla assolu 
tamente nulla che possa minima- 
mente urtare la suscettibilità italia. 
na, non sì pubblicano notizie false 


© tendenziose e non si parla dell’Ita. 
lia se non con la massima obiettività 
e discrezione. Il signor Eden infine 
na detto che il riconoscimento del- 
l'Impero italiano dipende soltanto 
dalla Società delle Nazioni, dove c'è 
un gruppo di potenze (Liberia, Mes- 
sico e Honduras} che si oppongono 
recisamente. 

MARZO — Esposizione di Delbos 
aì Consiglio dei Ministri. 

APRILE — Discorso molto mode- 
rato del signor Chamberlain. 

MAGGIO — Discorso furioso del 
signor Eden. 

GIUGNO — I giapponesi occupano 
Hong Kong. Il Governo inglese di- 
chiara ufficialmente.che' questa. volta: 
gli Stati Uniti dovranno: reagire... 


Il-linguaggio 


dei colori 
et COIO: 

BIANCO — E°’ il colore dell’inno- 
cenza, della purezza. 

Un uomo e una donna che.ces'han- 
no di veramente bianco? I.capelli, 
quando ‘avendo raggiunto una cer» 
ta età ne hanno fatte di tutti i co. 
Iori. 

«. ROSSO — E” quello: dell'amore. 

Intatti in Russia .e in: Spagna, do- 
ve il Russo è «alla mada; sono 1 pae- 
si in cui tutti si.amanocteneramen 
te fino a morirne. 

L'AZZURRO — E° il colore della 
tenerezza, della. poesia, del sogno. 

Infatti, dov'è la sede della tene 
rezza, della poesia. del::sogno?. Ne- 
gli occhi. Ed ecco spiegato perchè 
le belle signore hannorsempre gli 
occhi cerciati d’azzurro. 

IL VIOLETTO — E' il ‘colore uel 
dotore-vivo, inconsolabile, dei dispia» 
cerl. 

F sopratutto è il colore della.fac- 
cia del\giovanotto che con’ questi 
treddi.aspetta da un’ora la fidanza. 
ta che non arriva. 

IL!VERDE — E’ il colore dellu spe- 
ranza, della:giovinezza, dell'avvenire. 

Infatti, che cosa può fare d'altro 
colui che si .trova al verde se non 
sperare nella giovinezza e nell'avve. 
nire? 

IL'GIALLO — E' la tinta della gio. 


ia ardente, affettuosa, della felicità , 


completa e costante. 

Per questo i nostri amici Eden, 
Blum, Titulescu, e Companys hanno 
1l viso giallo di coloro che sono dav- 
vero felici per i nostri successi. 

IL MARRONE — E° il colore. del 
passato ed anche: della delusione. 

Ragion per cui Tafari, Ras Cassa, 
Tecle Havariate ecc. so’ marroni. 

IL NERO — EF' il colore della dispe- 
razione del dolore, della tristezza. 

E allora gli uomini perchè quando 
vanno a divertirsi indossano il frac? 


Eccoli qua gli eroî della risata 

I FANCIULLI DEL WEST, talmente gai 
che chi li vede ha l’anima beata 

e ride come non ha riso mai. 


X fanciulli del West interpretato da Stan Laurel e Oli; i i 
ta con enorme successo di comicità a! SUPERCINEMA. nica 


——__— 
ABBIAMO libri allegri, curiosi, interesan 


Degti esploratori 
antropojugi dell'Oceania sogtiono ‘ingerire dopo È 


L'ANTROPOFAGO: — Dite pure ai vostri colleghi..che il mine- 
rale» chevingeriamo dopo i :pasti non è altre che ottima: MAGNESIA 
 SARNSPELLEGRINO;: quella:contrassegnata dalla firma Prodel. 


Allude alla Magnesia San Pellegrino,-fabbricata dal Laboratorio. Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castel 


vetro, 1%: tmarca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante;,i disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco è dell’intestino. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


oltre tasse governativa 11,80%. 


ti. Altri di Alta Magia, Occultismo, Sp) 
ritismo.. Catalogo gratis. Carretti - San- 
talucia Almonte 13 - Napoli. 
ACCURATI responsi grafologici L. 2.50 
francobolli. Identità 5333, Carnenedo 
(Venezia) 

AIUTIAMO brevettare vendere Invenzioni 
(opuscolo gratis): «SEMAR», Washing- 
ton 29, Milano. 


AMMIRATE ! Il vestito non è un osta: 
colo! Mediante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 


AUTORI collaborate alle nostre  colle- 
zioni di prosa e poesia: Centauro, via 
Sile 17, Milano. 


« AUTOSTIMO! È linfatica  perife- 
rica » metod age (unguento). O- 
puscolo (L. 5): Padova - Sanfrancesco 
otto. Teoria: Astenia mortifica linfociti, 
ristagnanti causa ostacolo: alterazioni 
ghiandolari endotoraciche da insufficien- 
Za funzionale nasofaringea costituziona- 
le (inalazione@boccale pulviscolo). Ap- 
licando stimolazioni difensive settore 
infatico periferico, evito aggravamento 
ostacolo, vincendo malattie polmonari 
anche evolutive gr desensibilizzo 
asma. Scrissero lodando: sommi biologi 
(Lumiere, ecc.), guariti (centinaia). 
comprese gonne ‘che. guarite, procrearo- 
no (due, quattro volte). È 


BALLATE! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 


fox-rott, tango, valzer, carioca, 
G opuscolo-saggio illustrato. _» 
la via Principe Amedeo 38, Torino 


€ ‘TI. Scambiate francobolli 
cartoline illustrate Universo, scrivendo: 
«Echangistes» BRY 130 prés Paris. Li- 
bretto gratuito 


TE la Vostra discendenza? Ri- 
idiche, storiche, genealogiche, 
accuratissime. Riproduzione stemmi. Le- 


galizzazioni. riconoscimenti. Preventivi 
senza impegno. Scrivere: «U.R.A.S.» — 
Firenze (IX 


Aut. Pref. n. 64870 del 13-11-37, 
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Milano 


FRANCOBOLLI ESOTICI : Labuau, Bor- 
neo. Kelatan, Perack, Sembilan. Mumelu- 
co, Jokore, Macao, Schangai, Touva;,. Tren- 
gannu, Jemen, Agiiera. Kuanda, Tete. 
Obock. Antigua, Barbados, Bahamas Fal- 
klane. Turck, Suriname, Hawai, Papua; 
Rarotonga, Samoa, Giava.: 130 diflerent!, 
alto valore. Catalogo Lire 25..Idem 275 
differenti meravigliosi L. 50 Franeo rac- 
comandato ovunque. Inviare vaglia» Scot- 
to Andrea - Redipuglia. 25I - Quarto 
(Genova). 


FRANCOBOLLI esteri 3000, meraviglioso 
assortimento L. 12,75; 75° China, Giappo- 
ne L. 3,75 - 175 commemorativi ed aere! 
L. 4,50 - 200 Spagna L. 3'- 90 Nuova- 
zelanda L. 3,75 - 100. commemorativi Ita- 
lia più. 10 Etiopia L. 14. Acquistiamo 
commemorativi Italiani. Giornale. scam- 
bisti gratis. C.I.C. via Lavinio 18, Roma. 


FRANCOBOLLI Monaco, Giappone. 50 e 
100 esteri L. 3.50. e postali. Listino gra- 
tis. Rossi Junior, 18 Boules, Montecarlo 
(Francia). 


FRANCOBOLLI. \Strenne meravigliose. Li- 
quido. Valore ..Mille Catalogo Yvwerb hre 
85. Regalo album Universale; idem 

L. 45. Regalo Album: Italia. Indicare Pae- 


si preferiti. Spedizione franco raccoman- 
data. Inviare vaglia: Scotto Andrea, Re- 
dipuglia 25/1 - Quarto Genova) 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla. propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


LAVORI LETTERARI, bibliografici, su 
qualunque materia: arte; storia, lette- 
ratura, filosofia; monografie, conferenze, 
tesi, ecc. provvede. Studio Bibliografico. 
Nazionale 6, Firenze 


MACCHIE ‘TE Ufficio - TIPO POPOLA. 
RE : FROLIO Macchina da scrivere mo- 
notasto - SOMMA Macchina Calcolatrice 
automatica - STAMPATUTTO sostituisce 
una tipografia in casa - L. 460 cadauna 
(Cercansi Concessionari) - Mondialbre- 
veîti IM. = Verona 


OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 


vo metodo ambi terni Opuscolo .gra- 
ts. Scriv: Panconi, Carignano Lucca 


LIVIO APOLLONI “Uaoci ILARELLI 

V NI - CH 

LUCIANO FOLGORE > 

GIBERTINI - ANTON; G.. ROSS! 
Direttore responsabatià: 
OSVAI DO GIBI 

ib: Tipografi 


ERTINI 
stai ico de « La: Tribuna » 


ica che recente guarirete in soli 15 giorni com 


sia 
una sola buttiglia di Gonostop. Inviare importo ane 
ticipato di lire TRENTA alta depositaria Farmazia LUGLIO 
g Vin Noma, 145 — NAPOLI. (A_P 4490 M L} 
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il 1938 comincia benone come ve 
di: fuori e dentro. Fuori. botte da 
pazzi 2 que: signori rossi delia Spa. 
gra. batte da pazzi a quei poveri 
cinesi sorrett dolle leghe dei popoli 
democralic' e russi, botte ar liberali 
d: tuttii colori in Romania e persi 
no in Egitto. dentro, potenza indu. 
striale,  polituu e militare sempre 

iù formidabili. Cosa vuoi di pit ro. 
me buon augurio? 

Certo che a questi rossi. quello 
che nan gli manca davvero è 1 ott*- 
mismo. Guarda un po' l'affare di 
Teruel: da un anno non fanno che 
retrocedere, che perdere terreno € 
uomini, che ridursi sempre piu su 
una stretta striscta vicino al mare, 
che ritirarsi... tutto questo stril 
lando che sono vittoriosi per pot 
confessare che non è arrivata l'ora: 
bene! Appena a Teruel, in 50000 yli 
è riuscito di tenere per un va di 
settimane bloccati 5000 nazuma!i, 
non stavano più nella pelle e $> scr 
tirano vittoriosi, degni di epopea! 
Hanno dovuto andarsene anche dai 
le vicinanze di Teruel. bene. to cre. 
deresti! Sono tutti fieri e baldunzo- 
si perchè dicono. st... scapmumo, 
ma piano! Viva i relorosi rossi di 
Teruel che scappano piano! 

E con questo paco st consolano lo 
ro e i loro amici per voterne fare 
base di tutta la propaganda. quar 
da che gli basta proprio poco. Che 
diavolo farebbero se fossero al posto 
di quelli che vincono? 

È intanto tutto il mondo maggia 
rapidamente alla volta del fascismo 
fatalmente, come tl Duce che è "mo 
che sa quello che dice, aveva profe. 
tizzato 

Parlando d'altro: mica male il /re- 
schetto quest'anno. Tu dirai: ci sono 
i termosifoni. Benone: ma perchè 
invece di inventare il termosifone 
non hanno inventato il modo di fa- 
re la fiamma in tutti ql apparta- 
menti con un'organizzazione cen- 
trale? Non ti pare che questa è una 
idea? Altra idea: perchè non si or- 
ganizza anche il riscaldamento degli 
stadi, dei velodrorri ‘ove d inverno 
la gente deve *-..rsene ferma e 
immobile? Un suzri monto sul prez. 
zo sarebbe grad:to sr il posto fosse 
riscaldato 

Come vedi c'è tanto da fare in 
questa strada della meccanizzazione 
Eglia civilta per il benessere collet- 


Ti vogliamo anche far sapere che 
è stata data una bella e commoven. 
te commedia: « Delirio del perso. 
naggio» di Valentino Bompiani, in 
cui la maternita è resa così poten. 
temente che se ti capita d'andarci 
ti farai di sicuro un piantarello e 
ti sentirai migliore. 

Sar che ti diciamo: che anche noi 
ci sentiamo questa settimonu un po' 
stanchi: che ti credi, che solo Lu tr 
scoli le bottiglie e ti ingorghi di pa- 
nettone? E aliora ciao, e dIla prossi. 
bos mana: per oggi tanti saluti 
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I francesi ad ogni vittoria dell'ala 
italiana masticano male. Finiranna 
per rovinarsi 1 denti. Speclalmente 
mella redazione del giornale sporti 
vo ‘parigino L'4kto, dove recente 
mente è stato messo in dubbio È 
primato battuto da Tesei. 

Senonché, come risposta a que: 
sta insinuazione, il nostro aviatore 
Tesei si è dichiarato pronto a ri. 
petere la prova con a bordo il redat. 
tore dell'Auto. Prezzo delle. sfida lire 
106.000. L'ignoto accusatore ha ri. 
sposto di essere un morto di fame e 
dt nor. poter disporre delia somma. 
La direzione del giornale non inten. 
die pagare lo scotto delle fesserie 
che stampa, perciò ha girato la. co. 
sa ai ministro Cot che si e guardato 
bene dail'assumere la responsabili. 
tà’ pecuniaria dell'impresa. 

Come si vede sì ha che fare con 
un branco di ragazzini che vivono 
soltanto di bugie e non meritàno di 
essere presi sul serio. 
+00 


bello È; 


Safin 
Presi ) 
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Titulescu ha telecrafato dalla 
Svizzera a Marniu, chiedendo di es. 
gere Iscritto come umiie gregario, 
nei partite aei contadini. Nun sap. 
piamc se sara ammesso tra i conta. 
din! ma un villano Titulescu lo è 
stato sempre 

+++ 

n Re di Norvegìa ha inviato un 
telegramma a Tatari, che l'igiene 
ela enza vietano di pubblicare. 
Ad ogni nodo, a noi l'olio di fegato 
di merluzzo non è mai piaciuto. 

+0 
* Il nuovo Guverno romeno minat- 
cia di espellere un milione e otto. 
centomila ebrei recentemente im 
mugrati in Romama. i paesi vicini 
sona in allarme Qualcuno vorrebbe 
mandarli nel Madagascar Ma alme. 
no diecimila. li sistemiamo noi. nel. 
le redazioni dei giornali inglesi. e 
americani , che sputano quotidiano 
fiele contro l'Italia. * 

‘0. 

Nei giorni scorsi, Parigi e stata pa. 
ralizzata da uno sciopero generale 
dei pubolici trasporti. > 

Paralizzata Parigi, la ville lu 
miére, la città del progresso!.. 

Deve certo trattarsi. alora, di pa. 
ralisi progressiva! 

$$ 


Il giorno di Natale, a Loncra, a 
causa della fitta nebbia, l'automobi. 
le di Tafuri è andata a cozzare con. 
tro un lampione, provocando gravi 
danni e un prolungato intralcio nel 
traffico. 

Tatari —- uscito, al solito, incolu- 
me rlal gualo -- avrebbe melanconi. 
camente commentato: 

— Pare impossibile! Ma ogni vol. 
ta che mi capita di prender lumi 
in Inghilterra. succede qualche 
guaio! 

+++ 

n signor Eden, al momento di 1a. 
sciare temporaneamente il suo alto 
ufficio, disse al signor Chamberlain, 
che lo sostituisce: 

-—. Mi raccomando, Sir, non ap- 
profitti della mia assenza per com. 
binarci qualche guaio. 

Con ie lagrime agli occhi, Cham. 
Merlain balbettò: 

— Per esempio? 

— Ma. non saprei... Non riconosca 
che l'Etiopia è italiana; non ricono. 
sca che la Spagna è nazionale, non 
riconosca che la Lega è a nezzi, non 
riconosca che in Estremo Oriente 
siamo in balia del Giaopone; non ri. 
conosca che gli alleati continentali 
de.la Francia sentono rumore. 

Disse. E partì 


— II‘ eee 

— Che cosa significa questa im- 
provvisa nomina, in Inghuterra, di 
un «Consigliere principale del Mi. 
nistro degli Esteri >. 

—- E tanto semplice: significa 
che. ii Ministro degli esteri inglese 
ha bisogno di consigli. 

— Già. Infatti, © 

non commette grave errore 

chi ritien per dimostrato 

che quel giovine signore 

è abbastanza... sconsigliato. 

<+. 


Tutti, 1 giornali londinesi sono 
pieni di grandi avvisi pubblicitari 
coi quali l'’Ammiragliato britanni. 
co, preoccupato delle gravi ditficol. 
tà del reclutamento. invita i giova» 
ni inglesi ad arruolarsi nella marina 
da guerra. 

Ma, con’ tutti gli allettamenti 
della reclame. pare che i giovani 
non abbocchino. 

Perché non prova . l’Ammiraglia. 
to. a far,trovare in ogni nave, per 
quelli che vi prenderanno servizio, 
una «figurita>» che dia diritto a 
vistosi. premi? 

Dopo tutto, per la fiotta inglese, 
etti le «figurine» che le figu 
racce 


In seguito alla vittoriosa avanza: 
ta del Nazionali che ha liberato fd. 
guel, il treno spectale, già pronto da 
parecch. giorni, su cul Negrin e In 
dalecio Prieto dovevano raggiunge. 
re la città espugnata dai marxisti, 
è dovutu tornare precipitosamente 
indietro, non avendo trovato « via 
Ubera >. 

Ecco un «segnale rosso» che 1 
marxisti nor avranno visto con 
troppa simpatia. 


voro 


L'Erpo non riaprirà i suol bat 
tenti 

Così ha deciso definitivamente 1) 
Senatc. francese, nonostante li pare. 
re del Governo del Front Popuizire 

Sembra. che i fanfosi vaaigiloni, 
gia minacciati nella loro «stabinta 
Gole piene.della. Senna, sianc con. 
dantati ad un rap:do sfacelo ad 
opera degli sterminst! eserciti; di ro 
ditori che li hanno invasi 3 

Del resto, Brun, questo. lo aveva 
annunziato fin da principio: 

— L'esposizione di Parigi sarò la 
rarde affermazione del lavoro. 
del topi. 


Lencia.i in seguito 


* Il noto libro di Blum, che esalta 1l 
lioero amore, l'incesto, l'omosessuali. 
tà ed altri fronti popolari, € stato 
tradotto recentemente in russo, in 
spagnolo ed in eoralco. 

Ma a tradurre lautore davanti al 
Tribunale del buon costume, anco. 
ra nessuno ci ha pensato? 
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I noto pugile Erminio Spalla na 
esordito nella stagione | lirica al 
«Puccini » dì Milano, sostenenau la 
parte di don Basilio nel Barbiere 
di Siviglia. 

Il folto pubblico ha applaudito 
entusiasticamente il seratante cd 
ha voluto. il bis della famosa « aria 
della calunnia»: « Cazzottate,. caz. 
zottate... >. 

+0 


Nella rubrica della « moda » di un 
nostro confratello quotidiano -- ad 
opera di « Vanessa è — troviamo 
una nuova originalissima nomencia. 
tura di colori, davanti alla quale i 
sette onesti tondamentali colori del. 
lo spettro solare si debbono sentire 
unificati in un..colore solo: rosso... 
dalla vergogna.‘ 

Niente di meno che abbiamo: 

il turchino 1915, 
i tintura di joaio, 
il grigio nebbia. 

Ora, però, vogliamo che Vanessa 
cì spieghi che colore è quello che — 
fino dalla, più lontana infanzia — 
abbiamo sentito chiamare color 
cane che fwgge. 
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TAFAR 


ji alla vittoriosa avanza: 
mali che ha liberato: fd. 
) speciale, già pronto da 
tri, su cul Negrin e In 
to dovevano raggiunge. 
spugnata dai marxisti 
rnare precipitosamente 
m avendo trovato « via 


«segnale rosso» che 1 
or avranno visto con 
vatia. 


voro 
on riaprirà i suol bat 


leciso definitivamente Ml 
cese, nonostante 1 pare. 
rn del Front Popuiaire 
he i fanfosi vaaigiloni, 
lati nella loro «stabinta 
della. Senna, stanc con- 
| un rapido sfacelo ad 
sterminst! eserciti di ro 
| hanno invasi 

, Biwan, questo, lo aveva 
fin da principio: 

sizione di Pangi sarò la 
aftermazione del lavoro. 
pi. 


NuENCiA .. IN SEGUITO 
RE GRANO! 


bro di Blum, che esalta il 
e, l’incesto, l'omosessuali. 
frontì popolari, è stato 
centemente in russo, in 
ì in eoraico. 
aurre lautore davanti 4i 
dei buon costume, anco. 
ci ha pensato? 
+++ 

ugile Erminio Spalla na 
lla stagione | lirica al 
di Milano, sostenenau la 
lon Basilio nel Barbiere 


pubblico ha applaudito 
amente il seratante cd 
il bis della famosa «aria 
nnia >: « Cazzottate,. caz. 


++ 


rica della « moda » di un 
fratello quotidiano -- ad 
: Vanessa è — troviamo 
originalissima nomencia. 
lori, davanti alla quale i 
i tondamentali colori del. 
solare si debbono sentire 
n un..colore solo: rosso... 
gna. * 

i meno che abbiamo: 
rehino 1915, 

rtura di joaio, 

rigio nebbia. 

'ò, vogliamo che Vanessa 
che colore è quello che -—— 
più lontana infanzia — 
sentito chiamare color 
fwrge. 


Ecco Pasqua Epitania 

che ‘gni festa porta via. 
La Befana è ’na vecchietta 
che te pare, dar vestito, 
mictagnosa, poveretta. 

Cià er mantello stolorito, 
le carzette rinnacciate 

e le scarpe scarcagnate; 
ma però sopra la gobba 
porta tanta e tanta robba 


che contenta mezzo monno. 
Dentro er sacco senza fonno 


c'è "na massa de regali: 
motoscafi, sordatini, 
treni elettrichi, animali, 
tazze, chicchere, piattini, 
arioprani, bambolette 

e cent’antri giocarelli 

pe' fa gode le pupette 

e li pupi boni e belli. 
Ortre a questo la Befana 
porta un po’ de valeriana 
pe'' carmà. parecchia gente 
labburista o puritana, 
nerbastenica tarmente 


.che ner cielo, in mare, in tera 


vede guera, sempre guera. 
La Befana vola e va 

sopra tutte le città, 

lì co' l'occhio esercitato 


guarda dentro er fabbricato 


e vedenno certe scene 


dice: — Annamo proprio bene. 


questo è quello che ce vò! 


NÈ 


TAFARI 


L'anno novo tornerò 

co' diversi giocarelli 

per un paro de gemelli. — ‘ 
Da ’na cappa de camino 
scopre puro er signorino 
che co’ n'aria assai birbona 
va dicenno a la servetta: 


- La Befana m'impressiona... 


incoraggeme Marietta! 
Nun strillà, nun fugge via 


tiemme un po' de compagnia! - 


La vecchietta ne la cappa 
butta solo ’na parola: 


«Birbaccione ! » e dopo scappa. 


La Befana vola vola 

pe' li tetti e le terazze 
vede un sacco de ragazze 
che se sogneno un marito 
bello, giovane, istruvito 

e che sperano ner sogno 
che, capito er fabbisogno, 
la Befana je lo metta 
proprio dentro la carzetta. 
Gira gira ariva in volo 

su na casa novecento 
dove vive l'omo solo 


sempre svejo e marcontento! 


Lui je fa: — Befana mia 


che regalo m'hai portato? — 


E la vecchia: — Pussa via 
testa vòta e core ingrato! 
Pe’ te brutto scapolone 


c'è la cenere e er carbone. — 


; Gentilissimo pubblico, adesso a gran richiesta eseguitò la mia famosa mac- 
chietta intitolata: « La protesta »! 


Il signor Eden.va.in Riviera, per; 
qualche settimana di vacanze. Dun. 
signor Eden si avvicina 


per i tetti? Lui stesso, del resto, 
quante volte non ha detto che « coi 
suo più vivo rammarico i tp ù 
ti-anglo-italiani non sono quelli €) 
dovrebbero essere? >. 

Ma perchè il signor Eden Ante 
bisogno di riposare? Perchè è stan. 
co. E perchè è stanco? Perchè layo,. 
ra molto. E poi, vuol riprendere. 
sue forze, prima della prossinia èé- . 
sembiea di Ginevra. E' giusto..A Gf. 
nevra, il signo? Eden è apparsò seni. 
pre in forma, in piena forma. Lì, 
fa bisogno di sentirsi proprio bene, 
di essere lucido, sagace, furbo. Il sl. 
gnor Eden è stato sempre un furbo-. 


ne di tre cotte. Ma è un po’ sta 
Da tre anni lavora indef 
a stringere legami di eterna ami 


zia tra l’Italia e l'Inghilterra; da tra. 
anni, non fa che accrescere il pre; 
stigio del suo paese e della Lega. 
signor Eden ha molti protetti: Tafa. 
ri, Titulescu, la Società delle .Nazio. 
ni, la Cina, la Palestina. 

Quando uno è protetto da lui, è. 
a posto. 

Il signor Eden non è uomo da s60. 
raggiarsi al primo smacco nè gli in 
glesi sono uomini da perdere la leto 
fiducia in lui. Sanno di essere in 
buone mani, sanno di avere atfida. 
to la loro politica estera a un asso 
e saranno con lui fino in fondo. dt, 
signor Eden è un Asso. 

Il signor Eden ce l’ha con la ra 
dio italiana. Anche noi a dire: il ye- 
ro. Ma non per la stessa ragione. 
Noi lamentiamo che i progra 
sono, cattivi, che si fa tf'oppa pub. 
blicità a certi dischi, che certi com- 
plessi artistici non sono all'altezza 
Lui, invece, lamenta le trasmissioni 
della stazione di Bari per l'Oriente, 
Ha torto: quelle vanno benissimo. 
Ma senta, senta invece il signor 
Eden che raba vieh fuori da Roma, 
che complessi operettistici, che can. 
zonieri ci tocca di sentire...! Comi 
mai si va a fissare su quelle inpg- 
centi trasmissioncine da Bari? 

Il signor Eden ce l’ha con la pre. 
paganda italiana. Forse ha ragionè; 
perchè l’Inghilterra non fa propa 
ganda. E neppure esercita la corru 
zione, come la Francia. No. Fa ‘up 
po' di beneficenza, a giornali, g!or- 
nalisti ed uomini politici stranierj. 
Ne fa in America, in Cina, in Polo- 
nia, dappertutto. Ora hon può più 
farne in Romania e ne soffre. Pér- 
thè ha buon cuore. Vorrebbe tanti. 
poter soccorrere tanti poveri gior. 
nalisti ebrei, tanti onesti deputati e 
ministri (massoni) «di Bucarest, co. 
me faceva la Francia, E siccom 
glielo. proibiscono, ne soffre. 
chè ha buon cuore. E Îl signor 
lo ha buonissimo, E' un po’ sf 
nato, questo sì. Ma bisogna lasci: 
fare: i fatti gli danno ragione, ogni 
giorno di più. 

Il signor Eden inizia il 1938 sottp 
{-migliori auspici. E' giovane, forte.e 
na l'avvenire davanti a sè. Il passa. 
to non conta. O meglio, non co; 
molto. Egli, a buon conto, ha fai 
la- guerra, da buon combatte! 

Ora non bisogna contraddirlo, non 
bisogna attraversare i suol piani: 
presto, vedrete, ne iarà un’altra 
Perchè è tanto attaccato al passato. 

Non è vero che il signor Ù 
porta sfortuna. A novi, per esempio, 
ci ha portato fortuna e continua & 
portarcela. 

Nel momento in cui il signor £den 
sì avvicina, a scopo di riposo, alla 
povera Italia che gli sta tanto a 
cuore, noi preghiamo il bucn Die 
che dia lunga vita al signor ns SO 
e lo lasci ancora per molti, o 
simi anni al Foteign Ofce, E È 
vita al signor Delbos, il reduce 
Bucarest. 
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PRA % 
Lo ha ‘détto.. Vada pure’ avanti. 
— L'acqua è un ‘Niquidé ‘intolore, ‘inodore, in- 
sapore. Professore bull'acqua on vi è nulla più. 

— Efallora sa dirmi>che ‘cosa è un termo. 
metro * NI fr 4 

— Un! termometro è un 'tybo di vetro lungo 
un metro e. centimetrato. © Se: 

— Sidéhé! quando lei ha: la febbre mette sotto 
it, bri sim; tubo di vetro lungo un metro è 
ceutingéltato?! E allora, mi dica, che cosa è un 
baro di Ù 

_ barometro è uno strumento più sempii. 
ce, che'ici ‘ripara dalla pioggia. 

- sì perchè: non lo chiama ombrello? Sa 
dipmi qualche cosa -stll’elettrolisi? 

— L*elettrolisi è una cavità caustica 

Quel giovane fu promosso e oggi, dopo ve» 
t'anni, è un: ingegnere e guadagna malto più 
“del suo esaminatore di ‘ullora che aspetta il 27, 
preoccupandosi di arrivare all’altro 27 senta 
intoppi. 

Un'altra volta si presentò agli esami di Staio 
un bel giovane che dava affidamento di grande 
sigurezza. Appena seduto cominciò: 

à Lg bocca sollevò dal fiera pasto. 

— Scusi, aspetti che l’interroghi io 

- La bocca sollevò dal fiero pasto. 

—' Lasci stare, mi dica invece... 

+ La.bocca sollevò dal fiero pusto 

—. Insomma, vuol dire quello che vuole; e dica 
pure la bocca sollevò dal fiero pasto! 

nutile dire che anche quel figlio buono ed 
Intelligente fu promosso. 

All'Università di Napoli vi era un valoroso 


NOBLES 


Ecco la giocata: due lire. 


LA MARCHESA DE 


scritto a grundt carattert: 


SE 


DUTA — Le arre te domdiii!' Uiiùà' centitdoinl Fon 
pre ‘pagato i debiti di giuoco entro le 24 vre! ESSE 


professore di diritto, che si chiamava: Pèpere, 
con l'accento sulla prima «e+» Fu fatto Com- 
mendatore. Sui muri dell’Università | st_ trovò 


Se, la commenda accrescere 
fa fl grado alle persone 
con la commenda Pèpere so 
diventa un peperone. > 


Conclusione 


cli mondo va male. Lo dicono tutti quelli che 
come me, non vivono di rendita. L'uniimale uomo 
studia. per vreare tanti ostacoli alla felicità "e 
Ù tranquillità dell’esistenza | La 
causa è che oltre alla preòccu- 
pazione di servire il corpo, 
l’uomo vuole servire anche lo 
spirito. Questo spirito che 
non muore mai, si trasporta 
allo stato gassoso in altri siti 
di premio, di espiazione o di 
“astigo. Sembrerebbe pure che 
questo spirito abbia anche la 
facoltà di mangiare. 
Infatti a un moribondo il donfessore diceta: 
- Beato te che questa sera vai a mangiare 
il pane degli angeli 


A che il moribondo: 7 iti 
--. Padre: perchè non ci va lei? 
-- Figlio mio io la seru non ceno! — rispose 


il sacerdote. 
Da questo mondo si osserva il. firmamento. Il 
firmamento non può avere confini. E come im- 


OBLIGE 


on 


Ù 


misura la, sua, piccolezza. Se 


‘care. > 


‘ine'lia sem- 


maginare und cosa senza limite? Ma si potrebbe 
pensare che questò spaziò abbia un limtte. E 
come pensare un firmamento chiuso da un li- 
mite? Da che cosa è formato questo limite? 


“b'finorante non lo pensa ma ha la fortuna di 


evitare l'alloggio in un manicomio. Se poi si 
pensa alle proporzioni, il cervello da spappolato 


«$i trasforma addirittura in liquefatto. 


. Questo mondo, rispetto ad altri miliardi di 
mondi, quelli che si vedono e quelli che non si 
vedono, è più piccolo di‘yun granellino di sabbia 


* rispetto al nostro mondò e non si comprende 
, come proprio su questo;solo vi sia una vita e vi 


sia un animale che crede di rappresentare.qual. 
che, cosa. Ns ; Li 

‘ . Vale la pena che vi sidno:tanti miliardi di 
corpi di grandezze incommensurabili per  dardt. 
lò spettacolo di tanti brillantini nel: cielo, o per. 
ssicurarci l'equilibrio sulle nostre rotazioni e 
peregrinazioni? Eppure l'uomo studia inî mezzo 
a .queste. grandezze, e non spiga 


l'uomo si considerasse com'è, 
più ‘olo dell'atomo 0 del 
più piccolo elettrone néll’im- 
mensità del creato, le passio. 
nt si ridurrebbero a quelle so- 
le comuni a tutti gli anima- 
ti, cioè a crescere e moltipli- 


fi 

“Due cani, se quistionano, lo fanno per un osso 
e non per una croce di cavaliere. |. * 

L'animale, anche feroce, quando è sazio sì 
stende al’sole è si riposa. L'uomo non è mai sa- 
zio. Non trova mai il limite alle sue necessità 
e alle sue aspirazioni. Cerca di istruirsi attra. 
verso un lungo periodo di sculaccioni prima e. 
di preoccupazioni dopo, Se st è ‘istruito si ac 
corge e misura la sua ignoranza. Se non si è 
istruito quella infartnatura lo rende superbo. e 
presuntuoso. 

Sia. nell’un caso che-nell’altro, tutta. l’istru 
zione’ sì traduce materialmente nel procurarsi 
il mezzo per crescere e moltiplicare, mentre per 
crescere e moltiplicare la natura gli ha dato 
gratuitamente i mezzi indispensabili, facendo 
astrazione dal firmamento, e guardandoci sola. 
mente in casa nostra, questo mondo è largo per 
noi, e vi è posto per tutti senza necessità di 
urtarsi e combattersi. 

La bellezza dei monti, la poesia dei ruscelli 
la grandiosità dei mari, la vegetazio. 
ne dei boschi, l'incanto dei tramon. 
ti, tutto dovrebbe formare la felici. 
tà dell’uomo come un dono gratuito 
offerto all’armonia collettiva, e in- 
vece questo animale ragionevole si 
chiude in un grattacielo, o vive in 
un vicolo stretto, oscuro e pestilen- 
ziale, per battere le dita su una mac. 
china da scrivere o per telefonare, 
disturbando il prossimo. 

Ma l'uomo è artista, è letterato, è 
scienziato, è poeta. ‘Belle qualità! 
L'uomo poeta! Che cosa fa quando 
poeteggia? Canta in rima l'amore 0 
il creato. Ma l’amore e il creato li 
ha a portata di mano da servirsene 
ariche senza la rima. 

L'uomo dipinge! Veramente oggi 
dipinge meglio la donna, e dipinge 
con progressione Prima le labbra, 
poi gli occhi, poi le unghie delle ma- 
ni, al mare le unghie dei piedi, tut. 
te quelle cose con lequali vuol fer: 
mare l’attenzione degli uomini 
. Altri animali si dipingono — mi. 
metismo — per salvarsi, la donna si 
dipinge per la gioia di perdersi. Do. 
ve sono oggi i poeti? Dove sono ì 
pittori? Ho visto in una esposizione 
di arte novecento un quadro bellis. 
simo che rappresentava il prototipo 
della pittura mcederna. Per fortuna 
son morti i Tiziano, i Raffaello e 
gli altri dei tempi passati. 

Tento di descrivere il quadro: 

Una tela quadrata, in un angolo 
un occhio; sotto un girigogolo a va. 
ri colori; a fianco una specie di 
freccia a tinte lumiRose, in basso 
un cubo, tre fasce azzurre, un cer- 
chio chiuso Che mai sarà? Hò pre- 
so il catalogo al n. 53 corrispon- 
dente. 

Quanto sono ignorante: quel qua- 
dro era il ritratto della moglie ai 
un grande industriale. 


(Continua) 
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tin danno fnaî nessbito note 
lente cu qualelasi mieura e'me- 
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— Fa così ce 
te ra di fuori! * 


Po IC. 


— Ma che annate 
gramente il famoso 
dandosi un gran co 
chia e mandando gti 
re di champagne! - 
sono annate come s 
morti crede ci siano 
— domandò poi cai 
rivolgendosi al fami 

— In tutto? — | 
ministro consultand 
te un libretto — tra 
li... e fucilazioni no 
milione e mezzo! 

— Bene!... — sorri 

tatore rosso tentenn 
guardandosi in girc 
le... no?! 
Non c'è male d 
sero tutti favorevol 
slonati — ...mi pare 
contentare... 

— Contentare! - 
il celebre dittatore 
tare!... ma lo sa lei 
sulla terra, sono qua 
Ha voglia lei! -— fec 

—- Dicevo... — feci 
contentare per que 
certo che c'è ancore 
da fare! .E i conti d 
biamo preso in. Spe 
fatti? 

— Ancora no... — 
dittatore rosso — ... 
Oro.... e ancora segu 
re ...quelli son colpi < 
to allegro dando 1 
spalla al famoso m 
altro che quando ani 
lire le diligenze... ti 

— Già! — sorrise 
stro .con modestia 
mo principianti... 

-—— Di un po’ — j 
to il celebre dittato 
avvisato i pali per q 

— Quali pali? — , 
celebre primo minis 

— 1 pali! — diss 
latore rosso dandos 
sulla fronte — ... mi. 
volevo dire... i gover 
glese... 

— Ah sì! — si ris 
bre ministro — li h 
che faranno subito 1 

— Un fischio! 

— Accidenti! — 
ministro rosso dan 
un colpo sula front 


ratinb votare-urld le 
Cos tite Faglia 


2 Ma si potrebbe 
bia un limtte. E 
chiuso da un li- 
o questo limite? 
ha la fortuna di 
comio. Se poi si 
lo da spappolato 
uefatto. 

altri miliardi di 
quelli che non si 
inellino di sabbia 
on si comprende 
sia una vita e vi 
ippresentare qual. 


tanti miliardi di 
‘urabili per. dardt. 
i nel cielo, 0 
ostre rotazi e 
studia if mezzo 


fantio per un ose0 
iere. |. * + 

iando è sazio sì 
no non è mai sa- 
alle sue necessità 
di istruirsi attra. 
ilaccioni prima e. 
è ‘istruito si ac 
nza. Se non si è 
rende superbo. e 


tro, tutta l’istru 
te nel procurarsi 
licare, mentre per 
tura gli ha dato 
rensabili, facendo 
guardandoci sola- 
nondo è largo per 
enza necessità di 


oesia dei ruscelli 
mari, la vegetazio. 
canto dei tramon. 
formare la felici. 

> un dono gratuito 

ia collettiva, e in- 
ale ragignevole si 
ttacielo, 0 vive in 
oscuro e pestilen- 
le dita su una mac. 

o per telefonare, 

ossimo. 

tista, è letterato, è 

ta. ‘Belle qualità! 

he cosa fa quando 

in rima l’amore 0 

nore e il creato li 

rano da servirsene 

ina. 

1! Veramente oggi 
donna, e dipinge 
Prima le labbra, 

e unghie delle mu- 

ghie dei piedi, tut- 

: leequali vuol fer: 
degli uomini 

i dipinggno — mi. 

ulvarsi, la donna si 

ria di perdersi. Do. 

ceti? Dove sono i 
in una esposizione 

ì un quadro bellis. 

entava il prototipo 

lerna. Per fortuna 

ano, i Raffaello e 

i passati. 

vere il quadro: 

‘ata, in un angolo 

un girigogolo a va- 

co una specie di 
umirose, in basso 

le azzurre, un cer- 
mai sarà? Ho pre- 

I n. 53 corrispon- 


norunte: quel qua- 
to della moglie ai 
riale. 
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te va di fuori! * 


-. Fa così caldo in questo appartamento che come vedi il lat- 


Porco qui porco la 


— Ma che annata! — disse alle- 
gramente il famoso dittatore rosso 
dandosi un gran colpo sulle ginoc- 
chia e mandando giù un bel bicchie- 
re di champagne! — Queste si che 
sono annate come si deve!... quanti 
morti crede ci siuno stati in tutto? 
— domandò poi cambiando tono e 
rivolgendosi al famoso ministro. 

— In tutto? — disse il famosu 


li... e fucilazioni nostre? . 
milione e mezzo! 


— Bene!... — sorrise il famoso dit- 
tatore rosso tentennando la' testa e 
guardandosi in giro. — mica ma. 
le... no?! 

- Non c'è male davvero... — dis- 
sero tutti favorevolmente impres- 
sionati — ...mi pare che ci si possa 
contentare... 

— Contentare! — disse sorpreso 


il celebre dittatore rosso — conten- 
tare!... ma lo sa-lei che gli uomini, 
sulla terra, sono quasi due miliardi? 
Ha voglia lei! -- fece con un gesto. 

—- Dicevo... — fece uno, pronto —- 
contentare per quest’anno!.... ma 
certo che c'è ancora molta ‘strada 
da fare! .E i conti di quello che ab- 
biamo preso in Spagna sono stati 
fatti? 

— Ancora no... — disse il famoso 
dittatore rosso — ... ci sono quadri, 
oro.... e ancora seguitano ad arriva: 
re ...Quelli son colpi che... — fece tut. 
to allegro dando un colpo sulla 
spalla al famoso ministro rosso —. 
altro che quando andavamo ad asse. 
lire le diligenze... ti ricordi? 

— Già! — sorrise il famoso mini- 
stro .con modestia — allora erava- 
mo principianti... 

-—— Di un po’ — fece ad un trat- 
to il celebre dittatore rosso — hai 
avvisato i pali per quel colpo... 

— Quali pali? — disse sorpreso il 
celebre primo ministro rosso. 

— 1 pali! — disse il celebre dit- 
tatore rosso dandosi un gran colpo 
sulla fronte — ... mi sbaglio sempre... 
volevo dire... i governi francese e in. 
glese... 

— Ah sì! — si risovvenne il ceìe- 
bre ministro — li ho avvisati... dice 
che faranno subito un fischio... 

— Un fischio! 


— Accidenti! — fece. il celebre - 


Mati dosso dandosi ‘anche lul 
colpo sulla fronte — dice che fa- 
ratinb votdrernd legge. 

è Sénitite raguzzi” 5: fece serio 


serio il celebre dittatore rosso —- 
quante volte volete che vi dica che 
non ci chiamino più bande, ma go. 
verno sovietico... che non assaliamo 
più le banche, ma i popoli intieri e 
quindi invece di delinquenza questa 
si chiama politica... che questo non 
è il eovo ma il palazzo del governo? 
— Bene... — brontolò un vecchio 
a me sembra sempre la stessa 
cosa... chiamalo come vuoi, ma fra 
noi vi è sempre il nostro capobanda 
e noi siamo sempre i più vecchi la- 
dri e assassini della Russia, e... î 
tuoi fidi svaligiatori... 

— Statti zitto! — disse un altro 
dandogli una gomitata — lo sai che 
succede a ricordargli di essere vec- 
chio amico!... Bene! — fece poi tos- 
sendo per distratre l’attenzione — 
vogliamo bere un bicchiere alla sa 
lute dell’anno nuovo e a questo vec- 
chio mondo così stupido e così faci. 
le a distruggere e saccheggiare? 

— Viva la fucilazione generale! — 
rispose alzando il bicchiere il fam 
so dittatore rosso facendo l'oîchioli- 
no ad uno della G.P.U. che era die- 
tro la porta e che entrò subito den- 
tro agguantando tre o quattro dei 
presenti e trascinandoli fuori... 


ACCANTO ALL'OPERA 


Insalata 


Eravamo rimasti al «quinario »; 


fonderst-coll’omonimo monte présso 
Firenze). Udite: n 


© O belte donzelle, 
giurarmi dovete 
che un grande spettacolo 
è uocider quel gobbo 
a ventitre ore 
sul capo d'un Re! o 


Sentite ora come si esprimono co1 
« settenari » alcuni pe: che 
lasciamo al vostro acume (affinato 
dai «coneorsi di cultura musicale » 
dell’è Bar» offerti ecc.) la cura di 
identificare: 


Spunta la bella aurora, 
e in braccio al mio rivale 
m'aspetta a casa ‘Lola, 
l'illustre pescivendola 
dall'abborrito amplesso, 
la vergine degli angeli 
che ahimè giammai m'amò! 


Quanto cinismo in 7 versi! 
Ma udite questa tenve aria piena 
di nostalgia: 


Voi lo sapete, o mamma: 
noi siamo zingarelle 
dell’Uninerso intero 
raggiante di pallor. 
Amiche in vita e in morte, 
libiam nei lieti calici 
del Trovator Iofremo, 

e addio senza runcor! 


E ancora: 


Un nido di memorie 
deserto è sulla terra 
come rugiada al cespite 
in braccio al mio rivale; 
ma è meglio non giuocarlo 
mentre, ridente in cielo, 
Ernani Ernani Involami 
paventa il mio furor! 


Poi ricadiamo nel tragico con que. 
sta truce invettiva: 


E’ scherzo od è follia? 
Tutte le feste al Tempio, 
se il buon conte di Luna 
(che è tardo nel venir) 
calpesta ‘il mio cadavere, 
io muoio disperato 
restando fra le vittime 
degli unni miet sul fior! 


E si conclude col lamento di lui: 


Gran Dio, morir sì giovune 
come una ‘damigella, 
dottore, enciclopedico, 
nonchè studente e povero. 
in onta del destino 
che m’avvelena il cor! 


- Sta' zitta, non gli dire niente! Adesso, appena si sveglia 
gli facciamo la Befana. : 


Chi) chi si azzarda a dire 
alcune nazioni d'Europa e dintorni i 
cittadini sono oberati di tasse e bal. 
zelli d'ogni specie? 

Legga, legga quel tale i giornali 
di quei paesi; i giornali che soli ri 
specchiano l'opinione pubblica pub. 
blicando le notizie più vere e più mi. 
gliori circa i provvedimenti adottati 
dai governi democraticissimi perchè 
i cittadini suddetti si persuadano 
che più ventre di vacca di come 
stanno essi non c'è nessuno! 

Eccone qua una prova lampante; 
leggiamo insieme. 

Imposte? Si, qualcuna, ma cum 
grano salis; così, per esempio: 

E’ abrogata la tassa sui profumi 
(e in sua vece è istituita una per- 
centuale d’aumento doganale per 
gli estratti e le essenze ‘di quailsia. 
si genere). a 

Le bevande spiritose non paghe- 
ranno che una piccola imposta al- 
l’ettolitro (purchè non vengano tra. 
sportate entro recipienti impermea- 
bili c non abbiano più di 3 gradi di 
alcool nel qual.caso l'imposta è rad. 
doppiata). È 

Nessuna marca da bollo verrà ap- 
plicata sui fiammiferi (ma essi sa- 
ranno calcolati come oggetti di lus- 
so e assoggettati ad un balzello pa-. 
ri al triplo del costo d’ogni scatola). 

E’ concesso a tutti tenere vet. 
ture e domestici senza pagamento di 
imposta. (Solo le vetture a più di 
una ruota e i domestici di età su. 
periore agli anni 5 pagheranno una 
tassa di L. 1000 annue-ciascuno). 

I lapis colorati sono esenti dai di. 
ritti doganali d'importazione. (Sa- 
ranno solo condannati ad una mul. 
ta variabile da 100 a 500 lire i de- 
tentori dei suddetti lapis, se tempe- 
rati). 

I biglietti d’ingresso ai teatri e 
pubblici spettacoli in genere sono > 
sgravati da qualsiasi tassa erariale. 
(Solo i posti in piedi, i palchi e le 
poltrone verranno colpiti dalla tas- 
sa suddetta, mentre per gli altri or- 
dini di posti la tassa attuale rimane 
invariata). 
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S è iono, con questo, l | 
métri da quando LUIGI BOMPARD 
è entrato a far parte del TRAVASO: 
circa 20 anni di umorismo e di moda 
femminile che il nostro elegante e fa- 
inoso pittore rievoca in queste due 
pagine per la gioia dei nostri lettori. 


Fuando 
lenire Wide, 
\2 3 
TRAVA(0— 7 
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3 elo Xe rideva cu 
queto genere di bodtutle: 
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MAGMA SANA 
sN O n à 
et Ro rtst eran 


ARI] DI BOMPARD 
DOMMINE 


È 


0) 


pe 


de dai 


5: 


ser i 


- Lo vedi come sei?!... Tu ti lasci derubare e spogliare di 
tutto e non dici mente. poi se mi lascio spogliare io fai il fini- 


mondo! 


Colloqui 


autotramviari 


Nel recenti giorni delle Feste Na- 
talizie, tutti i cittadini romani che 
— non avendo eccessiva premura di 
arrivare in orario — si son serviti 
dell'autobus o del tram, hanno avu. 
to una lieta sorpresa: mentre  ac- 
quistavano il biglietto, hanno visto 
il fattorino porger loro, con un soa- 
vissimo sorriso, oltre il biglietto e Îl 
resto — magari di cinquecento lire 
— anche un elegante cartoncino, 
bordato giallorosso, con tanto di 
stemma del Governatorato, e 'su cui 
arano impresse in oro le parole: 

L'A. T. A.G.. 
«augura le Buone Feste 
ai Signori clienti. 

Tutte le vetture in servizzio hanno 
sirco] in questi giorni, vagamen. 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA 


Favogite indicarci se vscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 
Via 


j Til Città 


Luogo d'origine della famiglia 


(Inviarceto incolinto su cartolina) 


te addobbate per la circostanza: ra. 
moscelli di vischio ornati di sma. 
glianti fiocchi pendevano sui pas 
saggi delle piattaforme e si son vi. 
sti, in molte occasioni, commoventi 
abbracci fra passeggeri e signorcapi 
che s'incontravano sotto il vischio; 
e perfino (ma si trattava di vecchi 
abbonati) qualche bacio. 

Altri signorcapi, una volta tanto 
col vischio, anzichè col fischio, at- 
tendevano le varie carozze ai capi- 
linea, tutti indaffarati ad offrire 
fette di panettone, pangialli ed a) 


Lo Slato ebraico avrà 


tre leccornie, facendo circolare a 


destra e a sirtistra bicchieri di scel- 
ti vini e coppe di spumante. 

Alcuni redattori del « Travaso » 
che sì trovavano per caso m quéi 
paraggi, sono stati riconosciuti 
un gruppo di -issimi signor. 
capi, e fatti segno, da parte di co- 
storo, alle più calde — se ben rispet. 
tose — effusioni di simpatia 

+++ 

Il signor C. P. Rosso ci domanda 
perchè, spesso, vengono tolte miste. 
riosamente dal servizzio, anche in 
ore di «punta », molte carozze sulle 
linee più importanti ed affollate. 

Rispondiamo che non sempre è 
colpa dell'A. T. A. G.: molte velte 
dette vetture vengono « pegnorate » 
e, indi, vendute su due piedi a rigat. 
tieri ebrei, ad opera dî una,congrega 
di abili mozzorecchi specializzati 
nella liquidazione dei danni agli in. 
fortunati di qualche incidente tram. 
viario. 

La cosa procede nel modo seguen. 
te: appena avvenuto lo scontro, che 
provoca sempre alcune decine di fe. 
riti e contusi, questi non fanno nep- 
pure in tempo a scendere dalla caro? 
za, che sono irretiti immediatamen- 
te da una turba di « avvocati » alle. 
matissimi nel piantar grane legali 
contro l'A. T. A. G. in nome' dei pas. 
seggeri infortunati. L'Azienda, per 
la diabolica abilità di questi scaltris- 
simi professionisti, è condannata se. 
duta stante a pagare cifre iperbali- 
che a titolo di risarcimento danni 
agli infortunati: fin dove arriva Vin. 
casso del fattorino si provvede per 
contanti; al di là di quella cifra, si 
pone in vendita la carozza che, na- 
turalmente, viene immediatamente 
tolta dalla circolazione. 

E' inutile dire che il grosso dell’in- 
dennizzo finisce nelle capaci tasche 
dei « mozzorecchi », mentre gl’infor- 
tunati debbono contentarsi di porta. 
re a casa, tutt'al più, qualche man. 
corrente usato o qualche tavola di 
vredellino. 

Il signor A. D. F. invia a noi e ad 
un confratello del mattino un «ri. 
chiamo » nel gugle propone di im- 
piantare, alle fermate ed ai capili. 
nea, dei «cestini» per raccogliervi 
1 biglietti fuori uso, 

Giusto! E più giusto ancora sa- 
rebbe se, vicino ai cestini per i bi. 
glietti fuori uso, s'impiantassero an. 
che degli appositi «cestoni» per 
raccogliervi ugualmente gli indu. 
menti «fuori d'uso » dei passeggeri 
che scendono dalle carozze troppo 
affollate: paletots, giacche, pantaio. 
ni, cappelli. mantelli da signora. 
ridotti a brandelli nell’attraversa- 
mento delle corsie troppa affollate. 


un Museo nazionale ? 


ue 


- Per cento? 


— Sono pezzi d'autore del ’500 del 600 dell’800. 


eni 1 rasi 


Cari lettori, 


.+@ tempo. di pensare ad abbonarsi 
e per coloro che ‘0 sono già, di rin- 
novare l'abbonamento al «Travaso». 
Questo giornale è il più agile, fresco. 
moderno, spiritoso commentatoro € 
osservatore degli avvenimenti mondia- 
li, il più riprodotto e polemizzato at- 
l'estero, il più diffuso in Italia ed è 
scritto e illustrato dai più noti umo- 
risti e disegnatori. 

L'abbonamento per un anno nel 
Regno e nell'Impero costa 20 lire, per 
un semestre 11 lire, un trimestre 6 
lire. All'estero; 40 lire un anno, 20 -ti- 
re un semestre 


LA TRIBUNA 


N grande quotidiano politico roma- 
no diretto da Umberto Guglielmotti 
è il giornale che con chiarezza, pre 
cisione, competenza, ricchezza di ser- 
vizi vi cffre giornalmente il panorama 
completo degli avvenimenti  mon- 
diali. 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


è il settimanale di grande diffusione 
che ha conquistato il pubblico di tut 
te le categorie per la sua spigliata 
forma, per l'interesse che suscitano 
le sue pagine a colori, le documen 
tazioni fotografiche di estrema attua- 
lità, i romanzi d'avventura, le novel 
le, le curiosità, i giuochi. 


i 2 1 6 
Îì Abbonamenti cumulativi: 
HI el 
| lustrata (oTra- 
i vaso). . . .L{01| 46) 24 
| la Tribuna, Tri- 

buna Ilastrata 

e Travaso . . ,, |107| 54) 28 


Per gentile concessione di varie Ca- 
se editrici potremo dare in zé&bona- 
mento cumulativo le seguenti pubbli- 


Cronache del Regime, l'opera com 
pleta del compianto natore Roberto 
Forges Davanzati. — Dea. — Allegri 
bimbi. — Etiopia. — Sapere. — Cine- 
ma Illustrazione. — Novella. — Omni- 
bus. — Scenario. — La Settimana 
Enigmistica. —. L'Almanacco dei vi- 

i. — Cinema. — Libri Gialli. — 
economici. — Romanzi della 
ed i tre “volumi: Maresciallo 
Pietro Badoglio: «La Guerra d'Etio- 

; Guelfo Civinini: « Trattoria ‘di 
; Giorgio Pini; «Vita di Um- 
berto Cagni ». 


Per abbonarsi ad una 0 più delle 
nostre pubblicazioni, inviare l'importo 
relativo con vaglia o assegno all’ASn- 
ministrazione de «La Tribuna » - Via 
Milano, 69 - Roma, o versarlo in qua- 
lunque Ufficio postale del Regno sul 
nostro. c'e postale, n. 1/11173. 

Per gli abbonamenti cumulativi con 
le pubblicazioni che non sono di no 
stra edizione chiedere le condizioni al- 
la nostra Amministrazione. i 

Gli abbonamenti si ricevono inoltfe 
presso tutte le agenzie d'Italia e del- 
l'Estero della CIT, presso tutte le segi 
ed agenzie in Italia e all'Estero del 
BANCO. DI ROMA, presso le ug 
CHIARI-SOMMARIVA e presso gli uf- 
fici del giornale » VIA MILANO, 9} - 
ROMA. ps 


d signor 
toccò 


lo stesso ferro: metteva 
I"trighilterra di Eden 
“Appena giunto a Lond 
Buonafede non ci vide 1 
cagione della nebbia. 1 
si addenturò verso la suo 
mrina cammina, giunse 
a' destinazione. 

#1 C'é ‘il direttore? 
ere. 
Che direttore? Gui 
direttore 

= Ma come, il «11m 
nn direttore? 

— Nossignore! C'è u 
chiama editore. 

— Be’, mi faccia parl 
tore , 

- Chi debbo annuni 

— Buonafede. 

— Il signore è stran 

-. Naturale: se mi cì 
fede-=come faccio ad e 
Gli dica: un signore d 
tina cdsa urgentissima. 

Il' signor. Buonafede 
Ire quarti d'ora, duran 
seggiò : netvosamente 1 
ra, immprecando al suo 
tlisagi cui gli toccava 
tro, per evitare di pa: 

Ammesso alla presen 
personaggio, il signor 
fatte le presentazioni, 
corretto inglese: 

E così, eccoci qua 

— A che debbo l'on 
a? Sa, ho poco te 

— Oh, quanto a que 
do poco tempo e pochi 
500 lire, anche in vali 
contante o con asseg? 
Roma. 

— Ma qui non si fi 

— E chi ne vuole? ] 
maro mip, guadagnate 
Qu.sta fronte. 

— Non facciamo pi 

— Non è un prestiti 
so. L’importo dell’ab 
* Times». 

‘— ‘Perchè -. disse | 
l'ha ricevuto? 

-—— Puntualmente, t. 
«’è.il raggiro. Perchè 
«ato per... Insomma, 
“e, troppe bugie, tro 
Le pare che un gal 
ingoiare quella roba 7 
" Ma lo dicano, ma | 
to la testata che il «T 
.Mmficiale dei mistifica 
«mondo. Com'è il « T' 
tfficiule delle perso 
Be’, ct scrivano sotto 


» 


l''Un “bluff,. secolari 

@al.. più: caustico. di 

vi SSEORI 
Fark 


| lettori, 


di pensare ad abbonarsi 
che ‘lo sono già, di rin- 
onamento al «Travason. 
ale è il più agile, fresco, 
iritoso commentatorò e 
egli avvenimenti mondia- 
rodotto e polemizzato a1- 
iù diffuso in Italia ed e 
strato dai più noti umo- 
ratori. 


ento per un anno nel 
’Impero costa 20 lire, per 
11 lire, un trimestre 6 
: 40 lire un anno, 20-4i- 
re 


‘'RIBUNA 


quotidiano politico roma- 
ìla Umberto Guglielmotti 
| che con chiarezza, pre 
petenza, ricchezza di ser- 
giornalmente il panorama 
egli avvenimenti  mon- 


JUNA ILLUSTRATA 


nale di grande diffusione 
nistato il pubblico di tut 
rie per In sua spigliata 
l'interesse che suscitane 
le a colori, le documi 
rafiche di estrema attua- 
izi d'avventura, le novel 
a, i giuochi 
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» concessione di varie Ca- 
potremo dare in 2é&bona 
lativo le seguenti pubbli- 


del Regime, l'opera com 
mpianto senatore Roberto 


inzati. — Dea, — Allegri 
iopia. — Sapere. — Cine- 
ione. — Novella. — Omni- 


nario. — La Settimana 
—. L'Almanacco dei vi- 
ma, — Libri Gialli. — 
omici. — Romanzi della 
i tre ‘volumi: Maresciallo 
glio: «La Guerra d'Etio- 
o Civinini: « Trattoria ‘di 
rgio Pini: «Vita di Um- 


» 


arsi ad una 0 più delle 
licazioni, inviare l'importo 
vaglia o assegno all’Afn- 
e de «La Tribuna» - Via 
Roma, o versarlo in qua- 
‘o postale del Regno sul 
Jostale, n. 1/11173. 
bonamenti cumulativi con 
oni che non sono di no- 
* chiedere le condizioni al. 
mministrazione. i 
amenti si ricevono inoltfe 
le agenzie d'Italia e del- 
\ CIT, presso tutte le segi 
in Italia e all'Estero del 
ROMA, presso le agenzie 
MMARIVA e pr gli yi 
nale + VIA MILANO, 9 


AVVENTURE 
“DEL SIGNOR 


Il signor Buona. 
Jede, recatosi al- 
la CIT presg un 
biglietto Romu- 
Londra e ritorio, 
abbracciò i paren- 
ti, salutò gli amici 
e partì. Giunto « 
Bardonecchia, il 
d signor Buonafede 

toccò . ferro? en. 

trava nellu Fran- 
cia del Fronte Po. 
polare- Quando fu 

n a Dover, ritocco 
lo'stesso ferro: metteva il'piede nel 
I"trighilterra di Eden 
“Appena gitrito a Londra, il signor 
Buonafede non ci vide più chiaro, a 
cagione della nebbia. Nonpertanto, 
si addenturò verso la sud meta. Cam. 
nrina cammina, giunse finalmente 
a' destinazione. 

è C'é il direttore? — disse ‘al 


tn 
et 


"— 


e. 

L''Che direttore? Qui non c'è nes. 
sun. ‘direttore 

© l'Ma come, il «Times» non ha 
nn direttore? 

— Nossignore! C'è un editore. Si 
chiama editore. 

—. Be', mi faccia parlare coh l'edi- 
tore , 

Chi debbo annunciare? 

— Buonufede. 

— N° signore è straniero, è vero? 

— Naturale: se mi chiamo Buona. 
fede-come faccio ad essere inglese. 
Gli dica: un signore da ‘Roma, per 
tina cdsa urgentissima. vs 

Il' signor. Buonafede attese circa 
lre quarti d'ora, durante i quali: pas- 
seggiò: netvosamente nell’anticame. 
ra, imprecando al suo destino e ai 
tlisagi cui gli toccava andare incon- 
tro, per evitare di passar da fesso 

Ammesso alla presenza dell’illustre 
personaggio, il signor Buonufede, 
fatte le presentazioni, disse nel più 
corretto inglese: 

E così, eccoci qua ! 

A che debbo l'onore di questa 
ta? Sa, ho poco tempo... 

Oh, quanto a questo, io le chie. 
do poco tempo e pochissimo denaro: 
500 lire, anche in valuta inglese, in 
contante o con assegno pagabile a 
Roma. 

— Ma qui non si fa beneficenza! 

— E chi ne vuole? Io chiedo il de- 
naro mip, guadagnato col sudore di 
Qu.sta fronte. 

— Non facciamo prestiti. 

— Non è un prestito: è un rimbor- 
so: L'importo dell'abbonamento al 
* Times >. 

‘ — ‘Perchè -. disse l'editore — non 
l'ha ricevuto? 

= Puntualmente, tutto l'anno. Ma 
«'è.il raggiro. Perchè io m'’ero abbo- 
«nato per... Insomma, troppe frescac. 
ce, troppe bugie, troppe cretineri 
Le pare che un galantuomo pos: 
ingoiare quella roba per 365 giorni. 

Ma lo dicano, ma lo scrivano sot- 
to la testata che il «Times» è l'organo 
-Mfficiale dei mistificatori di tutto il 
«mondo. Com'è il « Travaso » organo 
#fficiule delle persone intelligenti 
«Be’, ct scrivano sotto che il « Times> 


|STACCHINI 


VERA STORIA 
‘di DON GIOVANNI 


bi 
Un “bluff,. secolare smascherato 
dal. più: caustico. degli umoristi 
SOORBACCIO +, 
o 


IRANDE SUOCESSO: 
20° MIGLIAIO 


è l'organo ufficiale dei mistificatori. 
Così, uno lo sa e si fa il conto prima 
di abbonarsi. 

_. Ma scusi, lei l’ha saputo soltan- 
to adesso? Non lo sapeva prima che 
era cdbsì? 

— Non lo sapevo. 

— Alorà lei è troppo fesso. 

n signor Buonafede tentò di rea- 
yire, mA. alcuni usgieri accorsi a da- 
re manforte al direttore, lo misero 
alla porta. 

l signor Buonafede uscì malcon- 


Dall'or 


(TARCHIVISTA 


cio, col danno e le beffe, per cui ia 
sera gli toccò di aspettare almeno 
due ore, sotto la pioggia, che l’edito. 
re del « Times » tornasse a casa. Al- 
lora, uscì dall’ombra, e fece cadere 
pesantemente îl bastone sulla testa 
del mistificatore. Stordito che l’eb. 
be, frugò nelle sue tasche, prese cin 
que sterline e si allontanò furtivo. 
prendendo il primo treno per Dover- 
Calais-Parigi-Modane-Roma. 

Siamo: .informati che il Governo 
italiano ha negato l'estradizione. 


ologiaio 


sh ih dedi 
Senta. questa bòmiba 
ta da cinque minuti e invece.. 


‘dd orologeria dotetà essere scoppria- 
. Guardi un po lei perchè ritarda! 


si 


VA A LETTO 


BEFANA 


gioia dei piccoli! 

C'è un momento della vita in c 
è necessario far. comprendere 
rîîgazzini che la Befana non esiste. 
Altrimenti può accadere quello che 
accade a mio zio Ippolito. il qliale 
a 60 anni, ancora mette la calza 
sotto il camino per trovarla piena 
di regali. 

La colpa è dei genitori che non 
nanno mai avuto cuore di levargli 
questa illusione, e in seguito essen 
do un temperaînento che si fa ben 


. volere nessuno ha più avuto corag- 


gio di farlo. Era così carino quan- 
do batteva le mani appena sveglio 
innanzi alla calza rigonfia! < 
Quando andò sotto le armi, sua 
madre andò dal colonneHo, un truon 
padre di famiglia, e con le lacrime 
agli occhi lo’ scongiurò di nom to 
gliere al suo Ippolito quella gioia 
ricevette quindi nella camerata, at. 
taccata alla branda, la sua brava 
calzetta che egli accolse con grida 
di gioia tali, con una così lieta sor- 
presa. che sergenti e ufficiali * sì 
gzuardarono bene dal disturbare con 
rivelazioni. 
venne in seguito 


Soli 


NI 


RAFFREDDORI 
TRASCURATI 


Tosse Asinina, Bronchiti, Pleuriti, 
Asma, Influenza, Enfisema, Bronco- 
Alveolite, Tossi e Catarri i più osti- 
nati e tutte le malattie acute g cro- 
miche_ bronco-polmonari si curano 
con OTFIMI RISULTATI con la 
«FAGOCINA» (brevettata) che ren- 
de l'espettorato facile, il respiro li- 
bero. diminuisce la febbre, sudori 
mottueni, dolori alle spalle, tossi a 
sputi sanguigni fino a CESSAZIONE 
COMPLETA; rida le forze, il sonno, 
l'appetito e l'aumento di peso. La 
«FAGOCINA » è inoltre un effica- 
cissimo ricostituente dei bronchi e 
dei polmoni. — Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


della 
«FAGOCINA» - OSGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como n. 26462, 11-9-35-XIII 


MALATTIE DELLE VIE. URINARIE 


Specialita Medicinali TORRESI, Far- 
macia Dr. G. TORRESI, Roma, Piazza 
Re di Roma. (A. P. n. 519, 13 


Letture a diecine. 

Riviste a centinaia. 

Ilustrazioni a migliaia. 

Giornali a milioni. 

Tutti apprezzano le buu- 
ne qualità della insupera- 


| bile e ineguagliabile lama 
per Barba 


Tre Teste ORO 


| Ricordafe 


la lama Tre Teste ORO è 
fnossidabile, e si può adope- 
rare anche nei mesi più 
freddi. 
Rifiutate le imitazioni. 
Brevetto Italiano 52430. 
Commercianti inviate il vo- 
stro indirizzo, vi spediremo 
| campione gratis. 
| x 
! ROMA - Via Dandolo, n.19 
E NOSORIIZIENA lia 


BLENORRAGIA 


IL TETRAGON 
cura la BLENORRAGIA in ambo i sessi 
Farmacia BROLETTO - Broletto, 38 

Conc. F. MEMOLA 

Via MI. Macchi, 93 — MILANO 
Prezzo Lit. 1@ - Invio anche contro assegno 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 
VI DIVERTIRE'TVE 


Nuovo mod. 


* commerciale A 
PAGANDA AL PREZZO INCREDIBILE DI 


L'incappucciato del quinto piano e 


sonnambulo. 


(Je suis partout), 


e 

— Chi ha viuto i Filistei? 

— Non lo so signor maestro. L'ultima 
partita che ho visto è stata Lazio-Ata- 
Janta! 

(Le moustique». 


— Che belle gambe! 
(Die Muskete) 


elio ‘‘ IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezionale Cronografo, telemetro, tachimetro, conta; 
pulsametro, movimento 


ini, Cassa Oro 18 
© bianco, vetro in, 
) camoscio, il più 

te preciso di de 
di L. 250 lo CEDIAMO PRo- 


L. 60 


Per l'italia sì spedisco anche in assegno con L. 3 in più. 
Spedizioni 


GRATIS por l'italia è Impero a chi inviorà vaglio 
rie alla 


# assegno banca: 


oromoaraei “STADIO, 


Via Passarella, 3-bis — MILANO 


BLENORRAGI 


10 — 


Catalogo gratis a richiesta —— 


ticipato dilire TRENTA alla depo: 
Via iome, 145 -. NAPOLI. 


(A. P. 4490 M. 1.) 


— Non sei tu che mi hai raccoman- 


dato la cuoca? 
— Sì, caro, 
. ho il piacere d'invitarti a 


{ Bressenel)— 


— Più niente da grattare, mio ca- 
ro! Il mio padrone adesso conta i si- 
gari. 

— Da noi è peggio: la signora con- 
ta le cieche del signore! 

(Gringoire; 


) 
— Pechè pensi che io sia ubria- 


co?!... Perchè faccio il bagno? 
‘Lustige Blatter). 


PERQUISIZIONI 
PER GLI ‘“ INCAPPUCCIATI,, 


— Sentite?!... Sentite come suona a 
vuoto quando busso? 

— Fermati, disgraziato! E° la testa 
del brigadiere!.. 


«Gringoire). 


UN GATTO DISGRAZIATO 


.L’ALBERGATE 
la‘camera in cui n 
dirlo. 

;=& Perchè? 

— Perchè non 


Li sfo 
de l: 


Carissimo signor « Ti 
Lei dirà che sono s' 
quella cosa dei giocare 
della Befania che quar 
gazzini non sì vedeva 
nisse la mattina per | 
mano credendo davero 
messi la Befana dentr 
sono ricordi che non 
specialmente noi d’u: 
sulla trentottina come 
ero molto più ingenov: 
mi contentavo con poc 
Invece, oh caro lei | 
sono cambiati! Oggi i 
scono che già sono bir 
si puole dire, e non gl: 
venire soli al. mondo, 
la compagnia d'un alti 
due gemelli, che gli s 
quattro chiacchiere ( 
mesì o anche per giuc 
ta per non annoiarsi. 
Quandu poi sono E 
lora addio tutte le scio 
a noi ci parevano ch 
divertivano un putifc 
eccoli lì che ti ragio 
sporti d'ogni specie, 
non li eurano più, a 1 
sl tratti di pistole col 
cili che sparano sul sé 
oppure palloni pel cal 
gredienti che ai temp 
co sì sognavano, com 
che vanno coi piedi, a 
dicendo come vuole il 
C'è Gigetto mio pei 
già da quando aveva 
ni mi disse che lui al 
viene giù dalla cappa 
mon ci credeva, sapen 
mo io e Nino mio ma 
cattoli glie li mettevi: 


CURA DELI 


La Chemioterapia |» 
a PRRARGEL un | 
inte in compresse per 
della sifilide per via c 
Questo trattamento é 
la monografia « 6ifilide 
tal busta chiusa dalle. 
usa i 
‘Parmacoterapiche. via 


ì 


+ pensi che io sia 
chè faccio il bagno? 


‘Lustige Blatter). 


ubria- 


RQUISIZIONI 
I “INCAPPUCCIATI,,, 


le?!.. Sentite come suona a 
nido busso? 


ati, disgraziato! E° la testa 
iere!... 

(Gringoire). 
\ZIATO 


storiche 


«L'ALBERGATORE — Loro avranno l'onore di dormire\nel- 
fa-camera in cui macque Alessandro Manzoni. - Ma non bisogna 


dirlo. 
1a Perchè? 


— Perchè non è vero. 


Li sfoghi 
de la . 


soraTuta 


Carissimo signor « Travaso >», 


Lei dirà che sono scemenze, ma 
quella cosa dei giocarelli del giorno 
della Befania che quando si era ra- 
gazzini non sl vedeva l'ora che ve. 
nisse la mattina per toccarli con 
mano credendo davero che li avesse 
messi la Befana dentro la calzetta, 
sono ricordi che non sl scordano, 
specialmente noi d'una certa età 
sulla trentottina come me, quando 
ero molto più ingenova di adesso e 
mi contentavo con poco. 

Invece, oh caro lei i tempi come 
sono cambiati! Oggi i bambini na. 
scono che già sono birbi nelle fasce, 
si puole dire, e non gli basta più di 
venire soli al. mondo, ma vogliuno 
la compagnia d'un altro e magari di 
due gemelli, che gli serve per fare 
quattro chiacchiere durante nove 
mesì o anche per giuocare la parti- 
ta per non annoiarsi. 

Quando poi sono grandicelli, wl- 
lora addio tutte le sciocchezzole che 
a nol ci parevano chi .sa che e «I 
divertivano un putiferio, e inveca 
eccoli li che ti ragionano già di 
sporti d'ogni specie, e i giocattoli 
non li curano più, a meno che non 
sl tratti di pistole col botto vero, tl. 
cili che sparano sul serio, sciabbolè, 
oppure palloni pel calcio o altri in. 
gredienti che ai tempi nostri man. 
co sì sognavano, come automobblli 
che vanno coi piedi, areoplani e via 
dicendo come vuole il progresso. 

C'è Gigetto mio per esempio cne 
già da quando aveva si e no 4 an. 
ni mi disse che lui alla Befana che 
viene giù dalla cappa del cammino 
non ci credeva, sapendo che erava- 
mo io e Nino mio marito che i gia. 
cattoli glie li mettevamo nella caì. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
pel SIGMARGYL un farmaco poliva- 

inte in compresse per il trattamento 
della sifilide per via oraie. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
z orale» che si spedisce gratis ed 

busta chiusa dalla S. A. Specialità 
‘Farmacoterapiche. via Napo Torriani 


zetta. lande sospendessimo quella 
spesa epitanizzia, ma creda coe e 
dispiacque assai. 

E penzare che io ho giocato colla 
bambola fino quasi a 10 anni, e ine 
la venevo tanto da conto che quar:. 
do un mio cugino più grande me la 
rompette, fu per me il più brutta 
momento della vita adolescente che 
non me lo scorderò mai! 

Dice: andiamo a piazza Navona 4a 
notte della Befana. E che cl val n 
fare? Che ci ritrovi più delle ver. 
chie usanze, fuori del solito zueche- 
ro filato, del tiro a segno colle pip- 
pe di gesso e qualche altra baracca 
che ancora usa? Quasi niente, e i 
pulcinelli coi piattini in mano, ica 
vallucci colle rotelle, il trenino, sono 
cose passate di moda, anticaglie che 
nessuno le vuole, e un genitore non 
sa dove mettere le mani per non far 
si dare dell'ottocentista e passatista 
dal proprio marmocchio. 

Tutto questo sarà una hella cosa. 
mio marito mi disse che bisogna 
mettersi in testa che. il mondo va 
avantì, ma a me non mi ci vuole en 
trare! 

Ah, piazza Navona mia d'una vol 
ta, come ti rimpiango colle trombet 
te nelle orecchie che ti stordivano 
ma ci provavi gusto di vederti presa 
di mira dalle commitive dei giova 
notti traprendenti! Quante memo. 
rie mi vengono nella mente di quan: 
do ci andavo colla buonanima*della 
gia Carlotta e 1 cugini anche. loro 
colle trombette in commitiva, eppci 
s'andava a finire al Passetto ‘ino 
doppo la mezzanotte col vino a 7 Ja 
foglietta che anche quella oggi è 
andata alle stelle. 

A sentirmi scrivere queste cose, 
let sig. Travaso penzerà: Ammappe- 
la la sora Tuta come sta diventan. 
do brontolona e retrograda, che a 
momenti scommetto che gli piace di 
più la cagnara delle trombette della 
Befana di latta, piuttosto che 1 con. 
certi della Radio! 

Non esageriamo! Ho detto così 
per dire a lei, mi scusi lo sfogo che 
gli sto facendo mentre sono tanto 
raffredata per via che è molto ri- 
gido.e perciò non-vedo l'ora di an- 
dare a letto con mio marito stasera, 
intanto che da fuori per la strada 
si sente una voce melanconica che 
uscendo dall’osteria con cucina ro- 
mana al cantone sta cantando quel. 
l'aria, vecchia ma sempre bella, del 
gran Verdi nostro, che dice: Eri tu 
che bagnavi quell'angolo!, per cui 
lo saluto e mi creda sua dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


UN PREMIO 


LIO PILOCAR : 
e ANTIFOR 000 "> 
L'indimenticabile grende ETTORE PETROLINI atlermava: 
Dove cade 
non cade 


OLIO PILOCARPINE 
: 4 BREBER ANTIFI ORFORALE 
Ta ne me i rn 


Gite Pilecargino al Mallo di Nesi ricone a: espetl' il colore naturale (L. @ li flacone) 
plate eo die radiale 
tn venda ovunque o inviando vagiia ad A. MARINI — Vie Nessandrio 173-A (Rep_B) — DOMA 


INE BREBER 
RALE 


antitorforale 4 


PER VOI: 


sossr ie Mie 
,Amitato ‘sempre, eguagliato mas. 


SERI pipa Insuperato, FIA agg ndr ‘ 3 


ile. cit 
Stante il vi 


ino pelle — Nono: 


in 
valcre commerciale supe: 
riore a L 280 sacrifichiamo 
pezzi scopo diffusione al 


frangibile. 


a PAT 
AGLIA Postale 0 


PICCOLI: ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parol 
oltre tassa governativa. 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«UH Travaso » - Via Tritone 102 — Ituma. 


AIUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
(opuscolo gratis): « SIMAR », Washing- 
ton 29, Milano. — & 

AMMIRATE ! Il vestito non è un 0! 
nte la nostra trovata © 
qualsiasi 


1 ve: 
inviando vagi 
Via Orfanelle, 


ARRICCHURSI. Sensazionale infallibile 
curo sisuema. vincere al lotio: amba 
determinati.ambì terni quaterne cinqui= 
Le. Inviare L. 2 vaglia 0 francobolli: Ca- 
prioli Angelo, via Pietro Micca 23, Le 
gnano. 3 E 
AUTORI Coliaborate alle nostre colle- 
zioni di prosa c poesia: Centauro, Via 
Sile 17, Milano. 


«AUTON HOLAZIONE linfatica perife- 
rica » metodo Bragadin (unguento; (CI 
Priscolo ‘L. 5): Padova - Sanfrancesco 
ot:o. Teoria: Astenia mortifica linfociti, 
ristagnanti causa. ostacolo: alterazioni 
ghiandolari enaotoraciche da insufficien- 
za funzionale nasoiaringea costituziona- 
le (inalazione boccale pulviscolo).  AP- 
puro stimolazioni difensive settore 
lìnfatico periferico, evito aggravamento 
ostaco;o, vincendo” malattie polmonari 


anche evolutive .. gravi. desensibilizzo 
‘asma. Scrissero lodandò: sommi biologi 
(Lamiere. ecc), guariti ‘centmara), 


comprese aonne che, guarite, procrearo- 
no (due, quattro volte) 


BALLATE ! Oggi tutti possono impara- 
re poche lezioni per corrispondenza 
fox-rott, tengo, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio iliustrato. Seuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 8, Torino 


CONOSCETE la Vostra discendenza? Ri- 
cerche ara:diche. starsene, genralogiche,* 
accuratissime. Riproduzione stenoni Le- 
galizzazioni. riconoscimenti. Preventivi 
senza impegno. Scrivere: #UR.AS » — 
renze (1X) 

FIR ricamatrice vende, yasto cor- 
redo non ritirato.anche parzialmente Jen. 
zuou, varurzs, tovagliati. Teiefonare nu- 
mero 581-918. 
FRANCOBOLLI ESOTIC 
neo, Kelatan, Perack, be: 
co. Jokore, Magaò, Sehauga, 'L 
gannu, Jemen, figura. LA 


huan, Bor 
Manciu- 


alto valore Cutaloco Lire Jaem 275 
differenti meraxia;los; L. 50. Franco rac- 
comandato ovungme. Inviare vagha: Scot- 
to Andrea - Regipugiia 25/1 - Quarto 
(Genova). 

FRANCOBOLLI esteri 2000 L. 9.75; 25 
Malta. Cipro. Alnama. Andorra L_ 385; 
75 China. Giappone 35U; 90 Australia 


L. 4.50 Giornalo scambisti gratis C. I. ©. 
Lavinio 18 - itoma. 


FRANCOBOLLI Monaco 6 90 commem 
dvi pate L 350 postali. Rossi Jr. - ll 
Boules, Montecarlo (Francia). 


Porto e imballo ii 


i Regno, Impero contro 


cio 


vò, 
Limo 


cario a: 


Strenne meravigi 
V Mille Catalogo Yvert lire 
85. Regalo album Universale; idem 500 
L. 4b..Regalo Album Italia Indicare Pae- 
&Ì preferiti. Spedizione franco raccoman= 
data. Inviare vaglia: Scotto Anarea, Re- 
dipuglia 25/1 - Quarto (Genova). 


GUADAGNERETE !° giocando Lotto se 
guendo nostro sistema. Bollettino prova 
inviando L. 150 francobolli M. I. VA. 
Accademia - Mantova 


LAVORI LETTERARI, bibliografici. su 
qualunque materia: arte, storia, lette- 
ratura. tilosotia; monografie, conferenze, 
esi. ecc. provvede: Studio Bibiiografico, 
Nazionale 6, Firenze 


? Canzoni danze anche orche 
adattamenti ritmici vendo prez- 
uienti cedendo anche paternità 
postale 441386 Fermo posta - 


Tesse: 
Pi 


I LIBRI DI 


FOLGORE 
. CHIARELLI 
BOMPARDO 


Edizioni CESCHINA 


sì vendono presso ia libreria 


SIGNORELLI 


in Roma, Corso Umberto x 
ein tutte le librerie d'italia 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto. abbonandovi a 


L'ECO DELLA" STAMPA 


MILANO 
trete puntualmente ricevere tutti. 
ritagli dei. giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


Leggete “La Tribaza [Nustrata, 


Comitato direttivo. 
LIVIO APOLLUNI - UGO 
LUCIANO FOLGORE - 
GIBERTINI - ANTON_.G. 


1 sibi si , si cu Jia lt stà a 
i ' 
È ROMA. 9 Gennaio 1938, Anno XVI IH UPS TA sde.fu | N. 1968 — Anno 38 — N./2° 
x ‘ CENT. 40 


TTRAVASO DELLE IDEE [i 


Di 


AGLI ANTIBODI' DELLA: VERITA' n t 


bi. È Mah... prima di tutto da Cadice a Caravellas è tutta discesa e poi bisogna considerare che Stop- 
ani è partito d'inverno ed è arrivato d'estate: quindi ci ha impiegato un paio di stagionit:... . dove alle 18. 


ma 


— Guarda, 


più _ i 7 ro) ; 
nai È & ui è. da ‘ CENT, 40 ROMA, 16 Gennaio 1938, Anno XVI Sec. ll - N. 1969 -- Anno 36 — La 2 Di 
VEE: is ì 4 dg ì » n° : È x Ri 
" A } ‘ x È A i; «54 i Sn ; 4 . A 

- i 


inno 38 - N A 


dai Ì 


DELLE PERSONE 


P] 


PER LE VIE DI LONDRA - 


— Guarda, piccolo mio, guarda come sono fatti gli eroi! Tutto solo egli se ne va alla radio Daventry. z 
dove alle 18.45 contrattaccherà ad onde torte le radiotrasmissioni italiane per la Palestina! è 


prsto@ =? 


come stai? Ti se: abituato a con- 
siderarti un guerriero permanente? 
Ti meravigli! Eppure... sei o non sei 
un abitante di questo globo terre- 
stre in cui tutti stiamo pronti con 
larmî al piede? E guai, al popolo 
che si addormenta mentre è di 


guardia alla civiltà, o a quello che' 


sì lascia incantare dal sorrisino mel. 
lifluo di quello che vuole fargli de- 
porre il fucile per sattargli ad. 
dosso 

Hai sentito quanti strilli perchè 
ci facciamo altre corazzate e altri 
sottomarini? 

I nostri vecchi amici hanno su- 
bito preso penna, carta e calamaio 
e hanno cominciato a fare i conti: 
e siccome si sono accorti che posse. 
diamo una bella sommettu di coraz. 
cate e di sottomarini, hanno subito 
impallidito: coipa loro, che ci han- 
no la coscienza sporca e quindi ad 
ogni aumento di potenza altrui s0- 
no subito portati a pensare male. 

E a te che te ne pare di questa 
polemica mondiale intorno al fatto 
se è bene la guerra o bene la pa- 
ce? Ci sono 1 guerrafondai assetati 
di sangue, per i quali la guerra è 
la suprema gioia della vita: questi 
sono veri e propri mostri, aborti di 
natura, che per essere ancora più 
mostruosi amano chiamarsi « paci. 
fisti». 

Ci sono poi i pacifisti utopisti: 
altra genta di mostri: “mostri del- 
l'imbecillità umana, poveri esseri 
acidi, aridi, antiumani. Per questi 
la società umana dovrebbe passare 
la sua esistenza senza lotte e senza 
dolori, tutta intenta a grattarsi la 
pancia ben piena fino al giorno di 
riandarsene sottoterra. Per Questi 
sciocchi cretini, non ci dovrebbero 
to degli ideali (giacchè il 90 per cen. 
to degli ideali è data dalla necessi. 
tà di difendersi in una lotta), non 
vita militare, non navi, non eserciti, 
non aviazioni, non politica in con- 
seguenza: tutti a fabbricare radio, 
termosifoni e cucinette economiche: 
e poi? Per questi idioti da ricovero, 
ia società è divisa bene come è di- 
visa e così dovrebbe durare fino alla 
consumazione dei secoli. 

Ti immagini un mondo in cui, se. 
condo le teorie bolsceviche e paci. 
fistizzanti, un’al di là non esiste, la 
patria non esiste, la lotta non esiste, 
il desiderio di diventante potenti 
non esiste? Un mondo composto di 
due miliardi di uomini il cui solo 
scopo è di mangiare tutti alla meglio 


‘CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 

(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935) 


e dormire tutti alla meglio finc al 
giorno della morte? 

E allora sai che c'è? Che fai bene 
tu e la pensi bene tu: è bella la pa- 
ce e bisogna sapersela guadagnare e 
godere: è bella la guerra perchè ci 
fa apparire più preziosa la pace e ci 
offre la possibilità di mettere in mo. 
stra, se ce le abbiamo, le nostre doti 
dî forza fisica, di forza spirituale, 
di sacrificio; la vita è fatta di gioia 
e di dolore. La pace è la gioia. la 
guerra è il dolore: per vivere da uo. 
mini e da cristiani occorre essere 
provati in tutti e due. 

E per il resto come va? Il fredduc. 
cio sta per finire eh?... Bene, allora 
tanti salutoni a te da 


PET EapS Lt 
penzione aenzione I) 


iale 
none Spe 
ATI 


Tra il Giappone e la Cina, abbia. 
mo tanta paura che stia per nascere 
qualche attrito. Altrimenti come si 
spiegherebbe ,che secondo quanto 
scrivono ì giornali, il Giappone mi. 
naccia di ritirare il proprio amba- 
sciatore presso il governo cinese? Bi. 
sogna starci attenti, perchè se qual. 
cuno tira una sassata in queste cir. 
costanze, possono pure volare delle 
schioppettate! E sarebbe un vero 
peccato turbare la dolce pace che 
regna nell’Estremo Oriente. 

- vv 
= Dai giornali: 

L'attività di Daventry ha, quindi, 
agli occhi degli arabi il peccato ori. 

ginale di essere sorta sul terreno 
della polemica, dove, come è ovvio, 
la verità corre sempre il pericolo 
di essere offuscata dalle passioni dl 
parte. 

Vecchio proverbio arabo (rimo- 
dernato): 

«Le bugie hanno le onde corte ». 

e +. 
«Dio, quanti miracoli fanno questi 
giornali perchè, ogni tanto, arriva 
la notizia che in Palestina gli ara- 
bi hanno preso. d'assalto un auto- 
bus! 

Perchè non vanno, nelle ore di 
punta, in piazza Fiume, quando pas: 
sa. l’N-T che viene già. pieno? da 
Porta Pia. a vedere que) che. suc. 
cede? 

Altro che arabi!!! 


+++ 

Tutti sanno che Ginevra, malgra. 
do la sua fama internazionale e il 
continuo movimento dei più svaria. 
ti personaggi, resta la tranquilla e 
buona città di Calvino. Inoltre le 
autorità svizzere hanno una solida 
reputazione di austerità e non tol. 
lerano strappi alla morale e al buon 
costume. Insomma nella sfera del. 
la Società delle Nazioni, bisogna sta. 
re attenti a certe scappatelle. Un 
giovane rappresentante di uno Sta. 
to europeo sollevò uno scandalo il 
giorno che si fece vedere in giro, 
sul Quai Wilson, insieme ad una vi. 
vace ragazza reduce dai trionfi dei 
tabarini di Montmartre. Una sera 
il giovanotto invitò la ragazza a sa- 
lire nell'albergo dove egli alloggia. 
va. L’albergatore, avvertito dalla ca. 
meriera, si precipita nella camera 
del giovanotto e, poichè i due ospiti 
non erano regolarmente coniugati, 
invita la fanciulla a prendere una 
camera separata o ad andarsene su. 
bito ‘dall'albergo. Battibecchi, di- 
scussioni, proteste, ecc. Infine il gio. 
vanotto, seccatissimo, esclama: 

— Tenga presente, signore, che io 
sono anche funzionario della Socie. 
tà delle Nazioni... 

-— Ebbene -— risponde l’alberga- 
tore —. per sua regola, faccio nota. 
re»che questa è una casa perbene 
e rispettabile: non è la Società del. 
le Nazioni! 


+++ 


+++ 

I famosi clubs che, fino a pochi 
anni or sono, parevano una neces. 
sità della vita sociale e mondana in. 
glese, vanno, a Londra, scomparen- 
do rapidamente. 

A diecine si chiudono.i più noti 
circoli londinesi; e in questi giorni 
si comunica la chiusura del più fa- 
moso di tutti, il celebre « Badming. 
ton Club» che era il circolo prefe 
rito dalla migliore aristocrazia !on. 
dinese. 

Sembra un destino! 

Tutta l'Inghilterra, da qua)che 
tempo in qua, 

s'è ridotta in un circolo chiuso 
entro il quale s’aggira. smarrita. 
per tercarvi la strada d'uscita 
Che la sulvi da sbatterci il muso 


Giorni or suno alla radio abbia. 
mo ascoltato una conversazione. A 
giudicare dal tono sembrava che il 
parlatore stesse arringando una fol. 
la di centomila persone: enfasi, 
clamazione, oratoria focosa e alt 
sonante, degna di un discorso liri. 
co dannunziano. E invece sì tratta. 
va semplicemente di una chiacchie. 
rata sull’utilità del consumo del 
pesce. 

Faceva uno stranu effetto in tan. 
ta foga oratoria e tale slancio liri- 
co di voce sentir venire a galla le 
parole: spigola, triglia, seppia, bac. 
calà e simili! 


+++ 


Con tre lettere inviate al presi. 
dente della Confederazione genera. 
le del padronato francese, alla Con 
federazione generale del lavoro, e ai 
rappresentanti dell'Associazione di 
piccoli e medi industriali, ingegneri 
e capitecnici, Chautemps ha invita. 
to queste tre principali organizza. 
zioni del lavoro francese ad una 
«conferenza tripartita » per cerca. 
re una soluzione ai conflitti social 
in corso. 

Come! Ha invitato anche il pan. 
cione Jouhaux? 

Ma, allora, è una conferenza trip. 
partita! 

+++ 


+++ 


Bob Taylor, il famosc attore ci. 
uematografico americano, una vol. 
ta cadde gravemente malato e stet. 
te proprio li lì per andarsene Si 
dice che credendo giunta la sua ul. 
tima ora, chiamasse il suo agente 
di pubblicità e gli dicesse: 

— Sto per andare all’altro mon. 
do. Avvertite subito San Pietro che 
faccia trovare i fotografi all'ingres. 
so del Paradiso. 


BRONCHITI 


Raffreddori trascurati, Tosse Asini- 
na, Pleuriti, Asma, Influenza, Enfi- 
sema, Bronco-Alveolite, Tossi e Ca- 
tarri i più ostinati e tutte le ma 
lattie acute e croniche bronco-po!. 
monari si curano con OTTIMI RI 
SULTATI con la «FAGOCINA » 
(brevettata) che rende’ l'espettora 
to facile, il respiro libero. diminuì 
sce la febbre, sudori notturni, dolo 
ri alle spalle, tossi a sputi sanguigni 
fino a CESSAZIONE COMPLETA, 
rida le ze, il sonno, l'appetito © 
l'aumento di peso. La « FAGOCI. 
NA » è inoltre un efficacissimo rico. 
stituente dei bronchi e del polmoni 
— Chiedere opuscolo 7 gratis al La- 
boratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut Pref Como, n 26462, 11-9-35-X11! 


Nossignore 
perchè il Sindacat 
lo sciopero per so 


I DRAMMI 


VAC. 


(Nella villa 
3 . signor Ede 


>| EDEN (buttando con 
nale) — Accidenti 

bi VANSITTART — In 
LI mo consigliere, mi 
ci. | sigliarle un po' di « 
FA DEN — Eh, calma, 
È presto a dirlo. Ma 
sy un altro al mio po: 
Me VANSITTART — Oh, 
sto, sono in molti 
rebbero vedere ui 

:ì posto! 

a EDEN — E' troppo; 
Ch vo appena letto co) 
br tizia dell'Havas, se 
mn il Governo romeno, 
la Francia e dell’ 
sarebbe astenuto 
mento, almeno fin 


UFFICIO: CONSUL 
ARALDIC 
FIRENZE 


| Wa BENEDETTO CASTELLI 21 TLL 20/395 
n por quali tmigl 
Schedario araldico: 
[Un milione di schede 


Favorite indicarci se 
tiche e stemma della nos 


Cognome e nome 


Via 


Tel. Città. 


Luogo d'origine della far 


{Inviarceto incollato 


or suno alla radio abbia. 
ltato una conversazione. A 
e dal tono sembrava che il 
e stesse arringando una fol. 
ntomila persone: enfasi, de. 
one, oratoria focosa e alt:. 
degna di un discorso liri. 
unziano. E invece si tratta. 
licemente di una chiacchie. 
ll’utilità del consumo del 


a uno stranu effetto in tan 
oratoria e tale slancio liri. 
pce sentir venire a galla le 
spigola, triglia, seppia, bac. 
imili! 
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re lettere inviate al presi. 
ella Confederazione genera. 
adronato francese, alla Con 
one generale del lavoro, e ai 
entanti dell'Associazione di 
> medi industriali, ingegneri 
cnici, Chautemps ha invita. 
te tre principali organizza. 
el lavoro francese ad una 
enza tripartita » per cerca. 
soluzione ai conflitti social 


! Ha invitato anche il pan. 
puhaux? 
llora, è una conferenza trip. 
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+++ 


Taylor, il famosu attore ci. 
grafico americano, una vol. 
le gravemente malato e stet- 
prio lì lì per andarsene Si 
e credendo giunta la sua ul 
ra, chiamasse il suo agente 
blicità e gli dicesse: 

o per andare all’altro mon. 
rertite subito San Pietro che 
trovare i fotografi all’ingres. 
Paradiso. 


LONCHITI 


ddori trascurati, Tosse Asini- 
leuriti, Asma, Influenza, Enfi- 
Bronco-Alveolite, Tossi e Ca- 
i più ostinati e tutte le ma 
acute e croniche bronco-po!. 
ri si curano con OTTIMI RI 
ATI con la «FAGOCINA» 
ata) che rende’ l'espettora 
‘ile, il respiro libero, diminuì 
febbre, sudori notturni, dolo 
| spalle, tossi a sputi sanguigni 
1 CESSAZIONE COMPLETA; 
forze, il sonno, l'appelito € 
ento di peso. La ‘AGOCI 
è inoltre un efficacissimo rico. 
nte dei bronchi e del polmoni 
iedere opuscolo 7 gratis al La- 
prio Farmaceutico della 


SOCINA» - OGGIONO (Como) 
ut Pref Como, n 26462, 11-9-35- 
—t21<<—- 


PES 


si 


LAS 


HRR 


L'usciere 


crumiro 


Nossignore, il Presidente della Repubblica non è venuto 
perchè il Sindacato dei Presidenti della Repubblica ha ordinato 
lo sciopero per solidarietà con gli altri Sindacati! 


I DRAMMI DELLA VITA 


BRUTTE 
VACANZE 


(Nella villa che ospita il 
signor Eden, in Riviera). 


EDEN (buttando con rabbia il gior. 
nale) — Accidenti alla Romania! 

VANSITTART — In qualità di pri 
mo consigliere, mi permetto con- 
sigliarle un po' di calma. 

EDEN — Eh, calma, calma... Si ta 
presto a dirlo. Ma vorrei vedere 
un altro al mio posto... 

VANSITTART — Oh, quanto a que. 
sto, sono in molti quelli che vor- 
rebbero vedere un altro al suo 
posto! 

EDEN — E' troppo; è troppo! Ave- 
vo appena letto con gioia una no- 
tizia dell’Havas, secondo la quale 
il Governo romeno, su istanza del. 
la Francia e dell'Inghilterra si 
sarebbe astenuto dal riconosci. 
mento, almeno fino alla riunione 


UFFICIO CONSULENTA . 
ARALDICA 
FIRENZE 


| Wa DEMEDETTO CASTELLI 21 TLL 20/395 


[cre er qui famigli 
Schedario araldico: è 
Un milione di schede {i£> 


Favorite indicarci se ioscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 
Tel. Città. 


Luogo d'origine della famiglia 


{Inviarcelo incollato su cartolina) ® 


di Ginevra... Ma che buffonate 
son queste! Che Governo è questo? 

VANSITTART — E se fosse una buf. 
fonata dell'Havas? 

EDEN — E così la lista s' allunga. E 
così, fiaschi dappertutto! Ora si 
riuniscono a Budapest! Altra îre- 
gatura in vista! E ha letto _ lei 
l’intervista del Presidente del Con. 


siglio romeno? Ha letto il suo mes. * 


saggio a Stojadinovich? E quello 
alla Polonia? E dell'imminente 
viaggio di Stojadinovic a Berlino 
che mi sa dire? Perchè quella è 
gente che quando viaggia non ci 
rimette mica le spese! Mica sono 
come me, che ogni volta che mi 
muovo, combino un disastro e tor. 
no a casa con un pugno di mo. 
sche! 

VANSITTART — Io consiglierei an- 
cora e sempre la calma. Lei ha bi. 
sogno di riposo signore! Lei è in 
vacanza, per ragioni di salute... 

EDEN — Vuoi fregarmi il posto, eh? 
Ma io non me ne vado. Crepo, ma 
non me ne vado! La mia salute è 
buona, sissignori. Se non fosse per 
questo maledetto fegato... 

VANSITTART — Itterizia? 

EDEN — Travaso di bile! 

VANSITTART — Meglio un travaso 
di bile che il «Travaso delle Idee». 

EDEN — Come si fa a riposare, a 
godersi una vacanza, quando tutti 
i giorni, tutti i momenti ti tocca 
di sentirne una nuova...! 

VANSITTART — I nuovi armamenti 
navali italiani... 

EDEN — Già, anche questa! Perchè 
mica ci avevano detto niente, sa? 
L'hanno deciso senza neanche 
chiederci il gradimento! 

VANSITTART — Non sono « gentle- 
men >. 

EDEN — Voglio che domani Radio. 
Eden dica un sacco di insolenze a 
quella gentaglia! Ma temo che le 
stazioni italiane disturbino le no- 
stre trasmissioni. 

VANSITTART — Non le. disturbano. 
Dicono che nulla di quello che lei 
può escogitare, nulla di quello che 
lei fa li disturba minimamente. 
Ma sa che in Italia sono tutti con. 
vinti che lei è il migliore amico, 


La radio der Leone | 


e scesi giù dar letto 


PI) C'era "na vorta er solito Leone 

9 che voleva concede a li Vampiri 

i armeno la metà de la reggione * o 

; indove ciabbitavano li Chiri. ì 
; Naturarmente, inteso quer progetto, w 
33, li Ghiri se svejarono de botto w 


organizzorno subbito un comprotto 


contro la prepotenza disonesta 
der re de la foresta. 


Er Leone davanti a la sommossa 


chiamò le Scimmie e in tutta segretezza Ù 


Levateme de mezzo "sta monnezza. 


DUI tanto de voce e da lontano assai 
w pari ’na radio, schiaffete in quer faggio 
Ni e lì, anniscosto, adopera er linguaggio 


A de li Ghiri pe’ fa la propaganna. 
Ù Strilla forte: « Er Leone che comanna 
t è la bestia più bona che ce sia, 


Ù 
i) je fece: — A la riscossa! 
Ù 


Co' le pigne; le noci o le sassate 
b tirate su li Chiri e bombardate. — 
A Poi disse ar Pappagallo: — Tu che ciai 


i vo' bene veramente a l’animali 

NA je piace de vedelli in armonia, 

} tutti d'accordo e tutti quanti uguali». 

Ù Er Pappagallo incominciò er sermone, 

; ma li Ghiri je dissero: — A frescone ! 

‘ Nun sprecà tanto er fiato 

À e dì ar Leone che te cià mannato Ù 
Ù che la pianti de fa, pe’ la matina, i 
w come fanno l’ingresi in Palestina. 

w Si ce vo’ proprio bene che aritiri 

Î le scimmie bombardiere 

Ù e si pe’ giunta, ce vo’ fa un piacere 

ij rispetti la reggione de li Chiri 

Mi e li Vampiri pieni de pretese 

Ù che cercano ’na tera, sarvognuno, 

H li manni de cariera a quer paese 

TU ch'è la tera de tutti e de nessuno. — 

i : ; 


Fedrone 


o_o —>——=—=r_r=_"—=—v== 


—è age è rr_rest- ==> 3>>=> 


il più simpatico e valido collabo- 
ratore del loro Governo? 

EDEN — Crepino! Oh Dio, il fe- 
gato.. 

VANSITTART — In qualità di pri- 
mo consigliere, posso consigliarle 
un rabarbaro? 

EDEN — Se almeno potessi rifarmi 
col Giappone! 

VANSITTART — Per fortuna; c'è 
Roosevelt che sta dalla parte no- 
stra! 

EDEN — A parole, a parole. E poi 
oggi c’è, domani no. Come Titule. 
scu, come Van Zeeland, come Na. 
has Pascià, come tutti i nostri 
amici più fidati! Quegli altri inve. 
ce, non. li smuove nessuno. Sem. 
pre in sella. Te li trovi sempre di 
fronte, non puoi sperare che una 
Camera più o meno corrotta li 
metta in minoranza! Vuoi vedere 
che io sarò caduto e seppellito e 
quelli ancora in gamba e con il 
coltello dalla parte del manico? 

VANSITTART — Questo è il lato 
antipatico della cosa: non cascano 


mai. Appena si muovono, centina. 
ia di migliaia di persone lì atten. 
dono, li acclamano, li portano al 
cielo! Si muove lei, invece, e se 
ne frega l'universo! 

EDEN — Sì, ma tra pochi giorni, a 
Ginevra, mi voglio vendicare! Sa 
cosa faccio? Faccio approvare una 
mozione a favore degli ebrei di 
Romania! Così è sicuro che... 

VANSITTART — ..che finiranno 
tutti bruciati vivi. 


Perche il 


PHONOPHOR Siemess 


Prove Seta Dalton dl 

ove È 
Odi sona specializzata. Scriveteci. 
OTTO LAENG: vi? 0 ANO 
A ROMA ogni Lunedì e Martedì Albergo Torino 
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Aveva ragione quel pittore che teneva il qua- 
dro tra le gambe! 

Interrogato del perchè. rispose: 

— Se gli cambio posto non so più qual'è il 
diritto e qual'e il rovescio 

Anziché consumare la tela, che sarebbe più 
opportuno trasformarla in camicia, non è mi- 
gliore il quadro che si gode da una finestra in 
campagna e che cambia colori e toni dall’aurora 
al tramonto, e Che è vivo e mosso come nessuno 
saprebbe rappresentare? 

La musica? Verdi, Puccini. Rossini, Bellini e 
mille altri sono sorpassati nel '900. Oggi è com. 
movente sentire il concerto delle dame viennesi 
di Napoli che si agitano in mille modi incompo 
sti con strumenti di tribù-cannibali, con mille 
rumori assordanti, etère musicomani coi piedi, 
e che fanno rimpiangere che il manganello è in 
soffitta = 

Ma l’arte migliore è l'architettura. 

Oggi abbiamo fretta, e non ci possiamo fer- 
mare su guei monumenti che fino a ieri erano 
capolavori, e che hanno sfi- 
dato i secoli. Se facciamo 
anche noi costruzioni che 
sfidano i secoli, non resta 
lavoro per i nostri ‘ figli. E 
questo è umano. Conosco un 
architetto che ha vinto un 
concorso. Mi sono congratula 
to con lui e gli ho chiesto a 
quale stile aveva attinto. 

— Stile novecento, naturalmente! — mi ha ri- 
sposto — 1 miei modelli sono state le trappole e le 
gabbie d'imballaggio. Però con questi modelli si 
ottengono gli effetti delle masse e delle ombre. 

Mi sono accorto di essere un cronico retrogra. 
do. Mi hanno detto: Voi, come ignorante, vor- 
reste distruggere tutto e ridurre l'umanità alle 
“caverne! Non è- vero: l’ignorante ha paura della 
rapidità e sovrapposizione del progesso. Egli pen 
sa che in questo secolo ultimo la convulsione fat- 
tiva ha sorpassato quella di migliaia di secoli 
precedenti, facendo vivere paurosaumente, quan- 
do sarebbe preferibile vivere felicemente e pa- 
triarcalmente 

Il progresso. così rapido, ha sconvolto le men. 
ti, ha compromesso la tranquillità dei popoli, ha 
fatto correre agli armamenti ed alle guerre. Ha 
*partorito la nevrastenia, l’infelicità e la preoccu- 
ipazione Se e vero quello che dice la filosofia 
‘la quale. del resto. a furia di filosofare, non 
iva in automobile, ma nuda e povera) che il fine 
‘qeil'umanità ‘è la felicità attraverso l'armonia. 
tutta la vita umana mon segue questo scopo e si 
studia invece a renderesempre niù ampia la lotta 
‘per l’esistenza senza trovare un mezzo.come fre 
*nare le passioni umane ò 

Forse !a civiltà, assicurata la radio visione 
‘e la radio energia, si sarà resa satura e dovrà 
“combattere per fare qualche passo indietro. Tutti 
i mezzi saranno spesi selo per accrescere le ric. 
chezze della terra, che ruppresentu 1 primo fat. 
tore dell'esistenza. È, 

Se è vero che l'aeroplano distrugge le distan- 
ze, l’urbanesimo dovrebbe sparire. Tutta la terra 
‘potrebbe essere una città fabbricata senza agglo- 
merarsi. Oggi polvere. rumori, corsa, febbre, lot- 
‘ta, domani aria, luce, respiro, fratellanza. tran. 
quillità. Queste le méte alle quali dovrebbero 
*convergere le fatiche del genere umano. Invece. 
4quando si dice tot capita, tot sententiae. vuol 
“dire che l'armonia non esiste, e che il bene mio 
mon è bene per me se non è male per te. 

In un camposanto, vi era la seguente lapide: 

To giaccio, tu leggi; quanto preferirei 
che tu giacessi ed io leggessi! . 


Così per quel marito che aveva perduto la mae. 
*glie. Sulla lapide era inciso: " 


Alla mia adorata Maria che piangerò per 
tutta la vita 


e prese una seconda moglie che pure morì. Per 
economia fece incidere dietro la stessa lapide: 
Alla mia cara Rosina che piangerò per 
tutta la vita 


È ‘e’ prese la terza moglie Quéstu terza moglie, se 


eri più del marito farà bene incidere sull 


IM miò adorato Pietro che ha finito 
fi piangere come le gatte 


sona PUNTA?A 


L_MONDI 
DA UN IGNORANIE- 


Considerazioni di un cemello cpappolato 


Invece sentite l'amore degli altri animali coi 
seguente veritiero racconto, al quaîe sono stato 
testimone, Un signore aveva un cane che tutte 
le mattine andava a comprare il pane. Il cane 
portava con la bocca per il manico un canestro 
di paglia chiuso con una linguetta e con una 
sbarretta di legno. Il panettiere, apriva il cane 
stro, ritirava il denaro che stava dentro, intro. 
duceva tre pagnotte e riconsegnava il canestro 
al cane che riportava la spesa fatta al padrone. 

Da diversi giorni il padrone 
notava che nel canestro chiu. 
so vi erano due pagnotte in. 
vece di tre. Ripetendosi que- 
sto fatto, il padrone se ne 
lamentò col panettiere il qua- 
le assicurava di aver sempre 
introdotto lui personalmente. 
tre pagnotte. Ma come possi- 
bile i fatto, se il canestro era 
chiuso con una sbarretta? > . 

Il padrone pensò di seguire il cane, senza farsi 
notare, con l’idea di conoscere chi sottraeva la 
pagnotta. Il cane uscì dal negozio, entrò in un 
portone e dopo un po’ di tempo ne uscì e si 
avviò per tornare a casa. Il padrone entrò in quel 
fabbricato e trovò in un angolo di un piccolo 
porticato una cagna alla quale mancava una 
gamba e che aveva alle mammelle cinque ca- 
gnetti ed avanti per terra la pagnotta di pane. 
Il cane, inoltre, aveva imparato ad aprire e ri. 
chiudere il canestro. Ne prendano nota gli uo 
mini. 

Da quanto si è detto, se si vuol ritenere che 
l'ignoranza sia cattiva, bisogna ammettere che 


Femminilità 


l'istruzione crea una cattiveria raffinata. L’uomo 
càttivo coi calli € méno cattivo ‘dell'upmoncatte. 
af: guanti anche perchè è più ingenuo ‘e pri- 
mitivo. 

L'educazione eil’istruzione, in generale, erea- 
no accomodamienti -e modifiche negli apprezza- 
menti dei fenomeni-umani, in modo che avvie- 
ne, fra l’altro che chi ruba grandi soldi in una 
banca, è più onesto, 0 se vogliamo,' ineno LA 
netto di chi ruba una pagnotta di pane per sfa- 
marsi. CARI 

Un povero diavolo, sotto le feste di Natale, ha 
rubato nel mio pollaio due galline. Per. quanto 
abbia fatto per dimostrare che io non avevo 
avuto nessun danno, mentre le due galline Offri: 
vano un po’ di brodo, in una circostanza di sì 
grande festa, forse a chi il brodo non aveva 
mai assaggiato, quel povero disgraziato ebbe un 
anno di carcere. 

Paragonate questa condannq con quella che 
riceve un cassiere infedele di banca e poi mi si 
darà ragione. 

Che l'istruzione crea le raffinatezze. basta que. 
sto aneddoto: Il Presidente di un tribunale ad 
un imputato di furto disse: 
| — E' inutile che voi mentite; per commettere 
il furto avete fatto così e così, e spiegò net viù 
minuti dettagli il modo seguito dall'imputato 

Questi ascoltò e rispose: " 

— Signor Presidente, vi assicuro che non ho 
fatto come voi mi avete detto ma il vostro me- 
todo è migliore del mio e più facile per rimanere 
impunito, e lo terrò presente per un'altra volta. 

Che l'ignoranza sia poi più ingenua basta il 
secondo aneddoto. . 

Un Presidente di tribunale. rivolgendosi all’im- 
putato gli chiese, come d'uso, le sue generalità. 
Come vi chiamate? Il nome dei vostri genitori? 
Quando e dove siete nato? Quali sono ? vostri 
mezzi di sussistenza? Quale professtone eserci- 
tate? Siete scapolo o ammogliato? 

L'imputato, dopo aver risposto a tutte le do- 
mande osservò: 

— Signor Presidente, perchè volete sapere tut. 
te queste notizie? Avete forse qualche figlia da 
maritare? ' 

Morì un ‘professore di liceo Un suo amico, 
poco istruito pensò di dare l’ultimo saluto alla 
salma. Ricorse ad'‘un alunno di quel professore 
il quale scrisse un pistolotto d'occasione. Così 
questo amico lo lesse fra la commozione gene. 

rale, presente cada. 
vere, al cancellò del 
camposanto Ma l'ami. 
co che aveva notato fra 
i presenti anche l'auto. 
re del pistolotto, pen. 
sando che questi avesse 
potuto divulgare fra i 
compagni di essere sta. 
to lut l’autore, volle di- 
mostrare che indipen- 
dentemente era capace 
di qualche pensiero pro. 
prio personale. E dopo 
aver rimesso in tasca 
il foglietto dello scritto. 
enfaticamente rivolgen. 
dosi verso il carro fune. 
bre nel momento del ri. 
tiro della cassa con la 
salma, esclamò: 

— Ed ora Antonio, 
che vai alla tua ulti. 
ma dimora, coruggio, 
Antonio, coraggio!... 

Maggiore coraggio ho 
avuto io a scrivere tan. 
te stramberie. 

Manda: il manoscrit- 
to ad un mio nipote 
giornalista, il quale: ri. 
spose con una lunga 
dissertazione per dimo- 
strare come lo zio pro. 
fessore fosse fuori dal 
vero quando voleva 
combattere il progresso 
e ridurre l'uomo alle 
Junzioni del bruto di 
crescere e moltiplicare. 

3li risposi: Caro ni. 
pote, si vede che non 
hai capito nulla. Tu 
dovevi scrivermi sem. 
plicemente così: Caro 
"zio, se dove ti trovi non 
esiste, posso dirti che 
in questa città si trova 
un ottimo ospedale psi. 
chiatrico Ti dico pure 
che quando il paziente 
non è pericoloso per sè 
e per gli altri, si può 


— Lo vedi come sei?!... Appena vedi uno che fa delle sce- evitare la. camicia di 


menze ridi a crepapelle; se invece vedi uno che fa lo stupido con 


me vai subito in bestia! 


forza. 


. FINE 


Rua poToT enna 


fatture 
Riconosce che è di qu 
Vuol vedere il numero 
Mu si, veda pure, contro 
sponde. Ecco qua. E cuni 
tratta proprio di questo 

-- Ma non c'è dubbio. 

— Meno male Allora 
seicento lire. Ma presto, 
perchè ho un appunta? 
una bionda dalle cavigli 
cinta, come piacciano @ 

— Ma insomma, lei 
vuole? 

— Aufff! Ma capisce 
liano corretto e senza ‘ 
io sto parlundo? Voglio 
e sercento. per questo È 

— Ma... ma noi i fuc: 
mo, sa? Mica li compri 
diumoo00o! Qui non si c 
cui usati! 

— Capisco. Ma qui si 
senza dubbio, i fucili 
clienti per somme foll 

cadenti. Io spero che q 

fanizzino truffe a danni 
“per bene. 

— Perchè, secundo l 
cile non va? Secondo 1 
truffato?! Sarei curio: 
che difetto ha! 

— Glielo dico subito 
sce. Ù 
— Non colpisce? 

— Non colpisce! Ha 
col.pi.sce! Sono andato 
que volte e ormai ne sc 
non colpisce. n 

— Ma faccia il piace 

— Me lo faccia let: 
mila e seicento lire! 

— Ma che ci possia 
che c'entra la ditta, : 
pisce? 

— Io? Maè il fucile! 
nissimo di essere un p 
re, ma lei, sì proprio l 
questo è un meravigi 
io: ma preciso? E lei 
sorriso: di assoluta 7 
fallibile! Fucile di gri 
da, guardi qui che eq 
calcio e le canne, gu 
facile, netta. Allora, 
son deciso a compra: 
delle sue precise cat 
curazioni. Ora, aven 
che il suo fucile non 
vaggina, vengo a rip 
denaro! 

— Ma lei è pazzo! 
sparare, se non colpi 

— Fubri il denaro! 

— Così dicendo, il 
fede prese il fucile e 
tro il nemico, gridan 

= Mani in alto! 

Tenendolo sempre 
l'arma spianata, il sig 
girò dietro il banco, « 
tirò fuori duemila e . 
intascò rapidameni 
girando lentamente, « 
st» fare al cinemato 
se l'uscio, scomparen 

Un'ara dope. girav 
centrò con ‘una fue: 
ca, basettoni e occhi 
che lo rendevano ir 


ria raffinata. L’uomo 
ttivo dell’ ieattt. 
è più ingenuo e pri- 


ne, in genefale, ‘erea- 
fiche negli apprezza- 
, in modo che avvie- 
i grandi soldi in una 
vogliamo,' neno diso- 
lotta di pane ‘per sfa- 


le feste di Natale, ha 
e galline. Per. quanto 
e che io non avevo 
e le due galline Offri: 
una circostanza di sì 
il brodo non aveva 
0 disgraziato ebbe un 


lanna con quella che 
di banca e poi mi si 


affinatezze. basta que. 
e di un tribunale ad 


ntite; per commettere 
così, e spiegò net più 
puito dall imputato 


i assicuro che non ho 
etto ma il vostro me- 
iù facile per rimanere 
nte per un'altra volta. 

più ingenua basta il 


nle, rivolgendosi all'im. 
uso, le sue generalttà. 
ne dei vostri genitori? 
>? Quali sono ? vostri 
ale professione eserci- 
Logliato? 

risposto a tutte le do- 


erché volete sapere tut. 
forse qualche figlia da 
U 
liceo Un suo amico, 
re l’ultimo saluto alla 
nno di quel professore 
lotto d'occasione. Così 
la commozione gene. 
rale, presente cada. 
vere, al cancellò del 
camposanto Ma l'ami. 
co che aveva notato fra 
i presenti anche l'auto. 
re del pistolotto, pen- 
sando che questi avesse 
potuto divulgare fra i 
compagni di essere sta. 
to lut l'autore, volle di- 
mostrare che indipen- 
dentemente era capace 
di qualche pensiero pro. 
prio personale. E dopo 
aver rimesso in tasca 
il foglietto dello scritto. 
enfaticamente rivolgen. 
dosi verso il carro fune. 
bre nel momento del ri. 
tiro della cassa con la 
salma, esclamò: 

— Ed ora Antonio, 
che vai alla tua ulti. 
ma dimora, coruggio, 
Antonio, coraggio!... 

Maggiore coraggio ho 
avuto io a scrivere tan. 
te stramberie. 

Manda: il manoscrit- 
to ad. un mio nipote 
giornalista, il quale: ri. 
spose con una lunga 
dissertazione per dimo- 
strare come lo zio pro. 
jessore fosse fuori dal 


vero quando voleva © 


combattere il progresso 
e ridurre l’uomo alle 
Junzioni del bruto di 
crescere e moltiplicare. 

3lt risposi: Caro ni. 
pote, si vede che non 
hai capito nulla. Tu 
dovevi scrivermi sem. 
plicemente così: Caro 
‘zio, se dove ti trovi non 
esiste, posso dirti che 
in questa città si trova 
un ottimo ospedale psi. 
chiatrico Ti dico pure 
che quando il paziente 
non è pericoloso per sè 
e per gli altri, si può 
evitare la. camicia di 
forza. 


FINE 


x DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor. Buo. 
nafede entrò dal 
celebre armaiolo 
con negozio al 
centro, depose il 
fucile sul banco e 
disse: 

— Prego, due. 
mila seicento lire 

\ d giuste. 
i — Come dice? 
— Duemila set- 
cento lire giuste 
Vuol vedere la 
fattura? Eccola. 
Riconosce che è di questa ditta? 
Vuol vedere il numero del fucile? 
Mu si, veda pure, controlli se corri 
sponde. Ecco qua. E cunvinto che st 
tratta proprio di questo fucile? 

-- Ma non c'è dubbio. 

—. Meno male Allora, duemila 
seicento lire. Ma presto, per favare. 
perchè ho un appuntamento con 
una bionda dalle caviglie fini e alta 
cinta, come piacciano a me. 

— Ma insomma, lei che cosa 
vuole? 

— Aufff! Ma capisce si 0 no lita. 
liano corretto e senza accento che 
io sto parlundo? Voglio lire duemila 
e sercento. per questo fucile! 

_ Ma... ma noi i fucili li vendia- 
mo. sa? Mica li compriamo: li ven- 
diumo000! Qui non si comprano qu. 
cui usati! 

— Capisco. Ma qui si riprendono, . 
senza dubbio, i fucili venduti at 
clienti per somme folli e risultati 
cadenti. Io spero che qui non si or. 

iamizzino truffe a danno della gente 
“per bene. 

— Perchè, secundo lei, questo fu. 
cile non va? Secondo lei, l'abbiamo 
truffato?! Sarei curioso di sapere 
che difetto ha! 

— Glielo dico subito: non colpi 
sce. 

— Non colpisce? 

— Non colpisce! Ha capito: non 
col-pi-sce! Sono andato a caccia cin. 
que volte e ormai ne so abbastanza. 
non colpisce. È 

— Ma faccia il piacere...! 

— Me lo faccia lei: fuori le due- 
mila e seicento lire! 

— Ma che ci possiamo fare not, 
che c'entra la ditta, se leî non cal. 
pisce? 

— Io? Ma è il fucile! Io sapevo br. 
nissimo di essere un pessimo tirato. 
re, ma lei, sì proprio lei m'ha detto: 
questo è un meraviglioso fucile E 
io: ma preciso? E lei, con un fine 
sorriso: di assoluta precisione! In- 
fallibile! Fucile di gran classe, cre- 
da, guardi qui che equilibrio tra il 
calcio e le canne, guardi che mira 
facile, netta. Allora, solo allora mi 
son deciso a comprarlo, sulla fede 
delle sue precise categoriche assi- 
curazioni. Ora, avendo constatato 
che il suo fucile non colpisce la sel- 
vaggina, vengo a riprendere il mio 
denaro! 

— Ma lei è pazzo! Ma impari « 
sparare, se non colpisce...! 

— Fubri il denaro! 

— Così dicendo, il signor Buonu- 
fede prese il fucile e lo spianò con- 

tro il nemico, gridando: 

= Mani in alto! 

5 Tenendolo sempre in rispetto con 

l'arma spianata, il signor Buonafede 

girò dietro il banco, aprì il cassetto, 
tirò fuori duemila e seicento lire, le 
intascò rapidamente e indietreg- 

girando lentamente, come aveva vi- 

stu tare al cinematografo, raggiun- 

se l'uscto, scomparendo tra la folla. 

Un'ora dope, gtrava per le vie del 
centrò con 'una fluente barba bian- 
ca, basettoni e occhiali neri: da sole, 
che lo rendevano irriconoscibile. 


CAT 


i AVVENTURE “LO STATO EB 


-. Scusi, eccellenza, ma quali sono le nostre colonie? 
— Tutti gli Stati a regime democratico-massonico- parlamentare. 


Le lettere del Sur Pasquale 


Simior « Travaso > gentilissimo, 
Ecomi qua arme e bagallio istala. 
to nel palasso Benvenuti, lassiatoci al 
Comendatore in eredità dal sio ma- 
terno di sua mollie senza ipoteche 
nè altre clàvusole giudissiarie in 
pendensa, decedutosi 4 ani orsono a 
cavusa di vecchiallia prematura. 
Queste cose l'ho sapute dala boca 
stessa medesima del sulodato Co- 
mendatore nel colochio avutoci il 2 
corente insieme con la Ines che cl 
ho deto di essere una mia parente, 
(e lei mi scusi questa picola bugia) 
la quale ci ha piaciuto come che la 
si presenta, dicendo che ho: fato 
bene di portarla con me 
I Comendatore cl ha ricevuti nei 
saloto del suo studio, e ci ha deto 
quelo che io debo fare con stipendio 
di 250 mensili e alogio gratuvito. ol. 
tre le mancie e regalie dei inquilini, 
nonchè l'incarico di esatore dei fit! 
dele pigioni con dirito ala percentu. 
vale e via dicendo 
Lei dirà che coi tempi che corono 
l'è mica molto, ma unito ala mia 
pensione e qualcoseta di economia 
messa da parte fino da quando che 
ero uficiale d'ordine nel archivio al 
Ministerio, dàghela vanti un passo 
sp®riamo che non la vada mica ma- 
le, anca perchè la Ines la sa regolar- 
si nel da mangiare, io non pretendo 
da lei 1 manicaretti è:tinca let ho'vi- 


sto che la sì contente:,0on: poco...\.. 
Quanto ale mie atribussioni guar. 


diaportonierali, si trata di poco, os- 
sia stare nel sgabussino a vetri situ. 
vato vicino l'ingresso del portone 
per la distribussione della posta ai 
inquilini e vedere che entra mica 1 
estrani, i venditori ambulanti e i fa- 
torini con la bicicleta Circa-la po. 
lissia dei piani e le scale, c'è il vuo- 
mo apposito che viene onni 2 gior. 
ni, laonde il mio decoro di ecs mell 
tare e quelo dela Ines lè salvu, uni 
to ala sodisfassione di avere soto 
di me, anca stando ad abitare al 
piantereno, oto famille compreso il 
comendatore al piano nobile che l'è 
celibe dala nassita e ogi se ne pente 
come me, ma almanco ie ci ho 1 pa 
renti afessionati oltre }a Ines. men 
tre che lui si trova solo ala sua età, 
e coi suoi balliochi che chi sa în ma 
no di chi andrano a finire 
Ma io non ci ho deto ancora. car 
sinior Travaso, come che mi trovi 
nel apartamento nuovo, dove io è la 
Ines ci siamo istalati da dopo la 
Pifania, portandoci dentru le mite 
casse di vestiti biancaria ecc. e le 2 
valigie dela ragassa di finto cuoglio. 
Ci dirò che non si trata mica di 
stile 900, che ansi tut'altro, ma, Cri. 
bio, almanto le 2 camare e la cuci- 
na' sono alte e spassiose come la 
fronte di tuti i galantuomi, dove In- 
vece adesso i architeti costruviscono 


- dei. buchi e ci metono atorno il ci- 


mento armato dicendo: ecovi un bel 


apartamento cassionale che il pr 


prietario vi puole regalare per sole 
500 mensili, senza il riscaldamento 
e l'’assensore che si pagano-da parte. 
Nossignori (e lo dicano pure al sl. 
ynor Ibas che ci facia su un elogio 
speciale in corsivo nel suo giornale 
che lo riceve in abonamento cumo- 
lativo il professore del interno 10) 
ladove il palasso Benvenuti l'è di 
queli fati su coi matoni laterissi di 
una volta che.sono saldi come la tv. 
re che non crola per sofiar dei 20, 
non solo. ma Îl Comendatore ai suol 
inquilini li fa pagare squasi uguale 
ai pressi del anteguera, e mi creda 
che non li conto mica dele bale! 
Così, il nostro apartamento del 
pianotera mobiliato per uso sclusivo 
del Portiere come c’è scrito sula tar. 
gheta di otone, è bastansa per due 
persone con bannio e cesso di servis- 


quanto stile antico, e 1 
dipinto, che e a una e 


PASQUALE ‘ ta 
Guardaportone di 06 


Josi fanno tante feste?!... 
— Già, ma ognuno festeggia la disgrazia dell'altro. 


Il Giro, il Tour, 
Bartali e il so- 
lito Desgrange 


Allora, è deciso. Bartali e un 
gruppo di gregari non correran- 
no il Giro d’Italia, per presentar- 
si freschi, molto freschi al Giro 
di Francia. Si vuol tentare il col- 
po grosso. 

Forse è bene. Così, finirà que- 
sto strazio. O si vince, o si ri- 
nunzia. Perchè se non lo vince 
Bartali riposato... 

— Lo può vincere un altro! 

Infatti. E la storia si ripeterà 
tutti gli anni. Tutti gli anni sa- 
remo di fronte all’eterno proble- 
ma. Per conto nostro, ricordiamo 
che il solo italiano che, dai tem- 
pi preistorici a oggi, abbia vinto 
il Tour, è stato Bottecchia: con 
bicicletta francese. Sarà un case, 
una pura coincidenza, ma... 

Certo, la F. C. I. vorrà delle ga- 
renzie. Desgrange, naturalmente, 
le darà. Garentirà, per esempio, 
che il Tour non sarà vinto se 
non da un francese, a costo di 
qualunque sacrificio! 

In tema di garenzie, vorremmo 

chiedere: 
. 1° che il corridore francese me- 
glio classificato, Lapebie o chi 
per lui, non sia spinto o tirato 
per più di due ore ogni tappa in 
salita. Lapebie ha meritato il no- 
me di « funicolare ». Ora Bartali 
non è una funicolare: è appena 
un campione che, a forza di fia- 
to e di muscoli, si arrampica be- 
ne sulle salite. 

Se vuole allenarsi sul serio e 
avere un’idea di quel che potrà 
fare nelle famose tappe dei Pi- 
renei e delle Alpi, Bartali vada 
al Sestriere e si misuri con. quel- 
la funicolare: o con quella dei 
Gran Sasso. Se vince lui, vuol 
dire che partirà favorito. Se per- 


6 —- 


n Pena i é 


DOD 


Le grandi giornate del calcio romano 


de, vuol dire che... vincerà La- 
pebie; 
2° che i passaggi a livello re- 
golarmente aperti ai corridori 
#francesi si chiudano sì, com'è 
giusto, quando arrivano gli stra- 
nieri, ma che non sia concesso 
agli agenti di sparare su quelli 
che, a loro rischio e disagio, ten- 
tassero di attraversare i binari; 
3° che le Isottiglie non vengano 
più tirate dai tifosi francesi sul- 
la testa del temuto corridore 
straniero, ma sul dorso, sulle 
gambe: sulla testa, può scappar- 
ci il morto; 
4° che la Giurìa, quando si oc- 
cuperà dei servizi di trazione 
meccanica organizzati a vantag- 
gio dei corridori francesi, colpi- 
sca senza pietà... i corridori stra- 
nieri, che si fanno aiutare dal 
compagno a cambiare una gom- 
ma o a raddrizzare un pedale; 
5° che se per caso, se malgrado 
tutto Bartali dovesse vincere il 
Tour, non scoprano che il prozio 
materno di Gino nostro era mez- 
zo francese, per cui Bartali lo è 
tutto. 


Calci di rigore 


Il pericolo rosso-blu. 

> ++ 

Bella squadra il Genova, non c'è 
che dire. Ma alla fine alcuni dice- 
vano: eh, se avesse avuto i titolari 
del trio d'attacco, ne faceva una 
dozzina. 

++. 

Non esageriamo. 

+++ 

Perchè la Roma non segna? Per- 
ché gli attaccanti fanno il gioco del. 
la « lippa » e la mediana gioca trop- 
po arretrata. 

- +» 

E perchè si fa segnare i punti? 
Perchè i terzini giocano troppo a@- 
vanzati. 

+00 

Signor allenatore, per favore: fac. 
cia avanzare un po’ i mediani e re- 
trocedere un po’ i terzini. 

4 +0‘ 

Per ora, chi retrocede in classifi- 
ca è la Roma. 

+++ 

E la Lazio, che squadra solidale! 

d++ 

Abbiamo avuto le squadre romane 
in testa alla classifica. Le ritrovere. 
mo in coda? 

+++ 

Di questo passo... 

+e 

A Villa Glori: sorprese su tutia 
la linea. Meno male: gli allibratori 
avranno finite di piangere. 

++ 

Perchè quella di domenica non era 
pioggia, no: erano le lagrime degli 
allibratori. 

+ ++ 

Dicevano, poveretti: ma che siste. 
ma è questo di punire i guidatori, di 
pretendere che le corse siano rego- 
lari, che le cose procedano onesta- 
mente, che il pubblico non sia infi- 
nocchiato?! « Non ci giochiamo piu; 
ecco >». 

<+e 
E piangevano. 
+++ 

Ma che si piangono...?! 

++ 

Saluti a Tara. 

+++ 


Jago è tornato alla vittoria. Ora 
rivince anche Aulo. 


«++ 
E goi facciamo una « sfida ». 


Se SHIRLEY TEMPLE, intrepida bambina 


è di ogni film attrice prodigiosa, 
stavolta è addirittura un’eroina 


di un'impresa nell’India misteriosa. 


ALLE FRONTIERE DELL'INDIA, interpretato -da Shirley Temple e Vietor 
Mac Laglen è un capolavoro cinematografico che, si sta proiettando al SU- 


PERCINEMA. 


— Vieni, cara, non aver paura. Il 
mio capufficio m'ha detto che gli sci 
servono per scendere dalla montagna... 


Allora, Bartali non correrà il Gi- 
ro d’Italia. Lo teniamo in serbo per 
il « Tour ». Lui, e altri quattro c cin. 
que gregari in gamba. 

è ++ 

E il Giro d'Italia? 

A +++ 

Ma delle due, una: o si vuol vin- 
cere il Tour 0 si vuol valorizzare il 
Giro. 


‘+0 

Finora, noi-siumo riusciti a. vulo- 
rizzare, non vincere, il Tour e a rin. 
cere, senza valorizzarlo, il Giro 

"++ 

Decidersi, insomma. 

+. 

A quanto pare, ci siamo già deci. 
si. Purchè non ricomincino le queri. 
monie degli organizzatori. i iai, le 
mezze misure e i compromesst 

94 

Intanto, Desgrange, nostro ami. 
co... intimo, ha già provveduto u fre. 
gare gli scalatori, riducendo gli ab. 
buoni. 

+++ 

Mica l’ha futto apposta per Bur- 
tali...! Ohibò! 

Il solo sospetto ci offende. 

h++ 

L'ha fatto così. 


- 0 
E quella ventina di «giovani? 
francesi immessi nel Tour, mica ce 
l’ha messi per « aiutare la barca >! 
+++ 
L’amico Desgrange. 
+++ 
L’onesto regolamento. 


**+ 

Poi ci sarà anche l'onesta yiuria 

ar 

I belgi, quest'anno, correranno con 
biciclette francesi. 

Meglio una bicicletta francese tra 
ie gambe — hanno pensato — che 
una bottiglia francese sulla tesia: 

‘++ 

I nostri correranno con biciclette 

italiane. Allora, portarsi il casco 
+00 
Meglio lo scafandro. 


PER VENE! 


ali 
pac 


Al mio paese n 
racci: sono tutti 1 

Una volta, molti 
signore il quale vc 
famiglie c'erano I 
a tutte un milione 
se ne pigliava una 
rilevava. 

Tutti accettaro1 
quei momento cor 
paese una vita nu 

C'era nel mio 
svogliataccio che 
e con il quale nes 
a che fare: quanc 
mise a piangere d 
che non aveva ma 
infatti non sap 
non aveva mai fa 
passati pochi me: 
linconia cominciò 
gli abitanti del m 
tra i più avidi c 
che cosa, ma tos 
piombarono addo 
finì per resistere 

L'unico che se 
era quello che nc 
rato e c’era così 
gli stavano dietro 
prendere da lui 
essere felici senz 

Ma è un'arte m 
quale bisogna es 
portati e possede 
non riusciva quas 
ti corsero voci di 
di notte, di nasi 
disfaceva il lavo) 
cuni giovani si 
greto tra i più è 
verne, di notte: . 

ravano, con le & 
perché al primo 
buttarsi giù e fa 

Quello che nor 
to invece, sì sdra 
va beato per ore 
ti dovettero rico) 
un essere superi 
re felice anche s 
tre loro stavano 
gironzolare come 
nient'altro nell 
fissa del lavoro. 

Un giorno, un 
un uomo laborio 
rato da tutti, se 
sta frase: dari 
per lavorare un 

gli parlò: Se mi 

conosco un post 

in pace senza c 

accettò, e comi! 

chio una vita st 
lo prese il vizi 
notte andava in 
re. In breve si 
soddisfare quel 


. LABBRA 


i cal 
ui 
ieni, cara, non aver paura. Il 
pufficio m’ha detto che gli sci 
) per scendere dalla montagna... 


ra, Bartali non correrà il Gi- 
talia. Lo teniamo in serbo per 
r ». Lui, e altri quattro c cin. 
‘egari in gamba. 


è ++ 
Giro d'Italia? 

+++ 
delle due, una: o si vuol vin- 
I Tour o si vuol valorizzare il 


‘+0 
pra, noi-siumo riusciti a. valo. 
e, non vincere, il Tour e a vin. 
senza valorizzarlo, il Giro 
"++ 
idersi, insomma. 
e +. 
uanto pare, ci siamo già deci. 
rchè non ricomincino le queri. 
2 degli organizzatori. i iai, le 
> misure e i compromesst 
04 
anto, Desgrange, nostro ami. 
ntimo, ha già provveduto u fre. 
pe? scalatori, riducendo gli ab. 


+++ 

:a l’ha futto apposta per Bur- 

! Ohibò! 

olo sospetto ci offende. 
h++ 

a fatto così . 


- +0. 
quella ventina di <«giovuri? 
resi immessi nel Tour, mica ce 
messi per « aiutare la barca -! 
+++ 
imico Desgrange. 
+++ 
mesto regolamento. 


++ 
1 ci sarà anche l'onesta yiuria 
elgi, quest'anno, correranno con 
lette francesi. 
glio una bicicletta francese tra 
imbe — hanno pensato — che 
bottiglia francese sulla tesia: 
‘++ 
nostri correrauno con biciclette 
une. Allora, portarsi il casco 
+00 
eglio lo scafandro. 


vo Fabi, mordi 


tipo senza cuciture, 

alive, NON DANNO MA! NOIA.- Vendita diretta su) 

siasi misura con garanzia di adattabilità pertotta 

ATER VA OacolO SOLE VARICI INDICA 
LE VARICI.I 

RI PER'PRENDERE SA SÈ LE MIGONE" PREZZI 

ROSSI - S. MARGMERITA LIGURE 


PER VENE! 
VARICOSE| 
E FLEBITI 


AI 
briche C. F. 


AI mio paese non esistono pove- 
racci: sono tutti ricchi. 

Una volta, molti anni fa, venne un 
signore il quale volle sapere quante 
famiglie c'erano nel paese e regalò 
a tutte un milione; ma avvertì che 
se ne pigliava uno a lavorare glielo 
rilevava. 

Tutti accettarono il patto e da 
quei momento cominciò per il mio 
paese una vita nuova. 

C'era nel mio paese un tipo di 
svogliataccio che tutti criticavano 
e con il quale nessuno voleva avere 
a che fare: quando seppe la cosa si 
mise a piangere dalla gioia. Era uno 
ehe non aveva mai voluto lavorare e 
infatti non sapeva far nulla e 
non aveva mai fatto nulla. Appena 
passati pochi mesi una strana ma- 
linconia cominciò a serpeggiare fra 
gli abitanti del mio paese: qualcuno 
tra i più avidi cercò di fare qual. 
che cosa, ma tosto i famigliari gli 
piombarono addosso ed egli stesso 
finì per resistere all'impulso. 

L'unico che se la passava bene 
era quello che non aveva mai lavo. 
rato e c'era così abituato che tutti 
gli stavano dietro per imitarlo e ap. 
prendere da lui come si faceva a 
essere felici senza far niente. 

Ma è un'arte molto difficile per la 
quale bisogna esserci nati o molto 
portati e possedere grandi qualità: 
non riusciva quasi a nessuno e infat. 
ti corsero voci di gente che lavorava 
di notte, di nascosto e di nascosto 
disfaceva il lavoro fatto. Difatti al. 
cuni giovani si radunavano in se- 
greto tra i più audaci, in certe ca- 
verne, di notte: e fino all’alba lavo. 
ravano, con le sentinelle di fuori 
perchè al primo allarme potessero 
buttarsi giù e far finta di dormire. 

Quello che non aveva mai lavora. 
to invece, si sdraiava sull'erba e sta. 
va beato per ore e ore. Cosicchè tut- 
ti dovettero riconoscere che egli era 
un essere superiore che poteva esse. 
re felice anche senza lavorare, men. 
tre loro stavano tutto il giorno a 
gironzolare come anime in pena con 
nient'altro nella mente che l’idea 
fissa del lavoro. 

Un giorno, un vecchio del paese, 
un uomo laborioso, un tempo ammi. 
rato da tutti, se ne scappò con que. 
sta frase: darei chissà che cosa 
per lavorare un po’. Lo sentì uno e 
gli parlò: Se mi dai 1000 lire, disse, 
conosco un posto dove puoi lavorare 
in pace senza correre rischi. Quello 
accettò, e cominciò così per il vec. 
chio una vita strana e dispendiosa: 
lo prese il vizio del lavoro e ogni 
notte andava in quel posto a lavora. 
re. In breve si rovinò e per potet 
soddisfare quel suo desiderio di la- 


LABBRA SOGNANTI — 


dare una « Macedonia »! 


voro spese fino all'ultimo soldo: fu 
‘un cattivo esempio perchè molti fu- 
rono trascinati da quella passione 
del lavoro e si rovinarono. Gli unici 
a rimanere ricchi furono quelli che 
avevano organizzato il lavoro clan. 
destino, ma siccome per badare a ciò 
dovevano spendere una bella attivi. 
tà, il signore ricco venne a portargli 
via tutto, con la scusa ,che essì la- 
voravano. 

Siechè l'indomani ritornarono 


Vi offriamo le teste di Filippo Ro. 
mito, di Pia Tassinari e di Josè Luc- 
cioni, interpreti dei Cavalieri di 
Ekebù di Zandonai che al « Teatro 
Reale dell'Opera » “hanno ottenuto 
un gran successo per cui già si pen. 
sa di nominarli Commendatori 


— E sopratutto, niente ultima sigaretta perchè mi vogliono 


* tutti poveri, levato quello che seppe 


starsene senza far niente, e dovette. 
ro la;orare. Ho interrogato quello 
che non voleva lavorare e mi ha det. 
to che è contento che sia andato a 
finire così, perchè vedere intorno a 
sè tanta gente che non faceva nien. 
te aveva finito per annoiarlo: egli 
ama il lavoro fatto dagli altri e non 
sapeva più come passare le giornate 
in un paese dove non riusciva mai 
a contemplare gente che lavorava. 


T R I 


Giana Cellini ec. 
cola qua. Da tanto 
tempo coloro che 
Don panno avuto 
il piacere di ap- 
plaudiria all'Ar- |} 
gentina nella 
«Compagnia degli i, 
Attori moderni» 
diretta da Gugliel. 
mo Giannini, ci 
chiedevano che 
faocia ‘avesse. A- 
desso se la guar- 
dino e ci ringra- 
zino di averli ac- È 
contentati. Ma non ci sì abituirio 
a questa bazza! 

Sapete la novità? Al Quirino i De 
Filippo hanno geo una novità di De 
Filippo. E’ successo un successo. 


o 


_ 


CINEMATOGRAEF 


ZOOLOGIA 
Un orso per conoscere, 
nell'interesse mio, 
è proprio necessario 
visitare lo « Zio »? 
GOLOSITA' * 
I 
Chi mangia non può scrivere, 
e di certo s’inganna 
chi alterna coll’intingolo 
il lapis o la panna. 
HI 
Sorbisco dolci bibite 
disteso sulla rena 
del Lido, perchè piacemi 
molto quella marena. 
ERUDIZION 
Voi che dei cicli storici 
le persone studiate, 
e ancor l’elettrochimica. 
dice: cos'è un « magnate »? 
CARA BETTINA... 
Dei sentimenti erotici 
dopo l’interna lotta, 
debbo o non debbo, ditemi, 
rispondere alla Botta? 
ALLA VENTURA 
Soldato mercenario 
che scendi oghora a patti. 
per chi parteggi, o stolido, 
stavolta? Ove ti batti? 
DEBILITAZIONE 
Ti fa diventar gracile 
dell’ Arte la scintilla? 
Ascolta me: abbandonala, 
amico Erminio Spilla! 


MODI DI DIRE 
Camillo è alquanto stupido. 
pur qualcuno fa cenno 
di lui con questi termini: 
« Oh, quello ha poco senno! ». 
IN CLASSE 
Pierino è assai pacifico, 
eppure vien prescelto 
nella classse, per leggere @ 


il proprio tema svelto. 
ACCIO D'EMPOLI 


ICHE 


IRUEST'ABITO LA | 
SEINA IN MANIERA) 
PRODIGIOSA! ( | 334 


L'ASTUTO COMMESSO 
— ? 


6 LI 
oti MEDICO 


Molti sono 1 let. 
tori che in questi 
giorni ci scrivono 
per dirci che han- 
no freddo e per 
sapere come devo 
no comportarsi. 

Rispanderò qu' 

\ ® tutti, dicendo 
senz'altro che in 
quanto al fatto che sentono freddo. 
la cosa non mi preoccupa menoma. 
mente: l'unica cosa invece préoccu. 
pante è che sento freddo anche io. 
Vi sono molti modi per difendersi 
dal freddo; anzitutto bisogna far 
La che se noi avvertiamo il 
reddo è semplicemente a causa del 
la pelle La pelle, composta come 
ognuno sa, è lei che trasmette, at- 
traverso il complesso sistema vasi. 
colare di Kluk, il freddo all'interno 
Togliendo la pelle si eliminerebbe 
ogni e qualunque causa di freddo. 
Ma questo non sempre è possibile. 
sovratutto perchè è poca la gente 
in grado di saper togliere con abili. 
tà tutta la pelle di un corpo umano 
E allora? Allora rimane il termosifo 
ne, il fuoco, Ia stufa Ma ancora una 
volta noi consigliamo il moto. Una 
buona passeggiata all’aria libera. in 
maglietta, è ottima: dopo un paio 
di queste passeggiate mettetevi a 
letto e attendete. hon passeranno 
un paio d'ore che vi sentirete un 
forte calore in tutto il corpo e se lu 
misurate troverete 40, e anche 41 
gradi. E° la cosidetta polmonite. 
“Wualcuno obbietterà che la polmoni. 
te è nociva alla salute. Ma quante 
cose volete! Volete caldo, non volete 
la polmonite.. e un povero medico 
non sa cosa consigliarvi ‘ 

Altro consiglio: immettere calorie 
Si possono avere buone calorie a 
buon mercato mangiando in tratto 
ria dove i pranzi costano 4 50 l'uno 


Fatale 


errore 


RAI pe NC? a È 


PRO 


LEI — Al prossimo naufragio stai attento quando prendi la 
ciambella. Ti sei sbagliato e ne hai presa un’altra... 


completo; nei grandi ristoratori le 
calorie non costano meno di 25 lire. 
Come vedete ce n’è per tutte le bor. 
se Calorie separate, indipendenti 
dal pasto, non ne dànno in nessu. 
ma trattoria: il che è un male, ed 
infatti alcuni scienziati stanno stu- 
diando il problema che speriamo 
venga presto risolto. 

Durante i freddi eccessivi abbiate 


cura del buco del cuore: il buco del 
cuore è sensibilissimo al freddo e 
quindi occorre ripararlo convenien. 
temente. Per il resto comportarsi co. 
me se il freddo non ci fosse e se do. 
veste battere i piedi fate bene at- 
tenzione se avete le scarpe rotte, ch: 
non vi siano chiodi, spine o pezzi di 
vetro. 


Il frescologo 


NOBLESSE OBLIGE 


LA MARCHESA DECADUTA — Hanno voglia a dire, caro conte, che î termosifoni sono 
più pratici, ma un bel fuoco di legna è aîsai più intimo! 


Cari lettori, 


..@ tempo di pensare ad abbonarsi 
e per coloro che-lo sono già, di rin- 
novare l'abbonamento al’ «Travaso ». 
Questo giornale è il più agile, fresco, 
‘moderno. spiritoso commentatore e 
osservatore degli avvenimenti mondia- 
li, il più riprodotto e polemizzato al- 
l'estero, il più diffuso in Italia ed è 
scritto e illustrato dai più.noti umo- 
risti e disegnatori. 

L'abbonamento per un anno nel 
Regno e nell'Impero costa 20 lire, per 
un semestre 11 lire, un trimestre 6 
lire. All'estero: 40 lire un anno, 20 li- 
re un semestre. 


LA TRIBUNA 


Il grande quotidiano politico roma- 
no diretto da. Umberto Guglielmotti 
è il giornale che con chiarezza, pre- 
cisione, competenza, ricchezza di ser- 
vizi vi cffre giornalmente il panorama 
completo degli . avvenimenti mon- 
diali. 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


è il settimanale di grande diffusione 
che ha conquistato il pubblico di tut- 
te le categorie per la sua spigliata 
forma, per. l'interesse che suscitano 
le sue pagine a colori, le documen- 
tazioni fotografiche di estrema attua- 
lità, i romanzi d'avventura, le novel- 
le, le curiosità, i giuochi. 


Per gentile concessione di varie Ca- 
se editrici potremo dare in abbona- 
mento cumulativo le seguenti pubbli- 
cazioni: 


Cronache del Regime, l'opera com- 
pleta del compianto senatore Roberto 
Forges Davanzati. — Dea. — Allegri 
bimbi. — Etiopia. — Sapere. — Cine- 
ma Illustrazione. — Novella. — Omni- 
bus. — Scenario. — La Settimana 
Enigmistica, — L'Almanacco dei vi- 
sacci. — Cinema. — Libri Gialli. — 
Gialli economici’ — Romanzi della 
Palma, ed i tre volumi: Maresciallo 
Pietro Badoglio: «La Guerra d'Etio- 
pia »; Guelfo Civinini: «Trattoria di 
Paese »; Giorgio Pini: « Vita di Um- 
berto Cagni». 


Per abbonarsi ad una o più delle 
nostre pubblicazioni, inviare l'importo 
relativo con vaglia o assegno all'Am- 
ministrazione de «La Tribuna» - Via 
Milano, 69 - Roma, o versarlo in qua- 
lunque Ufficio. postale del Regno sul 
nostro c/c postale n. 1/11173. 

Per gli abbonamenti cumulativi con 

le pubblicazioni che non sono di no- 
stra edizione chiedere le condizioni al- 
la nostra Amministrazione. 
* Gli abbonamenti si ricevono inoltre 
presso tutte .le agenzie d'Italia e del- 
l'Estero della CIT, presso tutte le sedi 
ed agenzie in Italia e all'Estero! del 
BANCO .DI ROMA, presso le agenzie 
CHIARI-SOMMARIVA e presso gli uf- 
fici del giornale - VIA MILANO, 69° - 
ROMA. 


4 LR 


PORCO 
PORCO 


sa, ‘co qui! Porco l 
pinto. ammiraglio ini 
‘clio ammiragho italian 
giornale e dando un sob 
‘bricate altre corazzate 
mer gute — di 
‘ammiraglio italiano tw 
curatamente un unghia 
le fare!... ci servono! 

— Ma.. -- sniernon) 

iraglio francese 

serie che le coraz 
soldi! 
PAIA 
amiraglio italia? 
diratamente un'altra 
— ma non fa nient 
bi abbastanza 
De Ma scusi sa .. Sci 
francamente. — dis 
ammiraglio inglese cei 
fenere la sua indigna 
lo capisce che in ques 
tia diventerà poten: 
per non farsi fare le 

' 

bh Lo capisco benis 

il vecchio ammiraylio 

dandosi accuratame? 

e 

ro pare una bel 

se con amarezza u ve 

glio inglese disgustat 
nismo. +» 

— Proprio così! — 
ma il vecchio ammi 

— E lo confessa | 

con disgusto il vecci 

inglese rivolgendosi . 

miraglio francese — 

punto sì può arrivare 
| bandonano le idee di 

® Ma possibile... 
chio ammiraglio tra 

di intervenire con la 

le buone — .. ma è Di 

vi rendiate conto ci 

una flotta potente c 

state facendo, ci m 

zione a noi e agli in 

tervi far paura? 

— Ebbene?! 

-- Ebbene! . scati 
vecchio ammiraglio 
sto significa turbar, 
Mediterraneo! E ci 
contro l'equilibrio è 
la pace 

— Senza contare 
con la voce rotta dai 
famoso ammiraglio 


Il “g 


— Seni in 


I lettori, 


di pensare ad abbonarsi 
che-io sono già, di rin- 
cnameato al «Travaso». 
ale è il più agile, fresco, 
iritoso commentatore e 
egli avvenimenti mondia- 
redotto e polemizzato 
ie salati ch 
lai più.noti 
atori. 7 si fa 
nto per un anne nel 
Impero costa 20 lire, per 
11 lire, un trimestre 6 
>: 40 lire un anno, 20 li- 
re. 


'RIBUNA 


quotidiano politico roma- 
la. Umberto Guglielmotti 
che con chiarezza, pre- 
]etenza, ricchezza di ser- 
giornalmente il panorama 
gli avvenimenti  mon- 


UNA ILLUSTRATA 


ale di grande diffusion 
listato il pubblico di ni- 
rie per la sua spigliata 
l'interesse che suscitano 
e a colori, le documen- 
afiche di estrema attua- 
zi d'avventura, le novel- 
\, i giuochi. 


ali 
. 1 | 75) 38| 20 
| 20|-11] 6 


»| 20) 11] 6 
smenti cumulativi: 


46] 24 


BA] 28 
19] 10 


concessione di varie Ca- 
tremo dare in abbona- 
tivo le seguenti pubbli- 


ì Regime, l'opera com- 
pianto senatore Roberto 
zati — Dea. — Allegri 
pia. — Sapere. — Cine- 
ne. — Novella. — Omni- 
rio — La Settimana 
— L'Almanacco dei vi- 
ma. — Libri Gialli. — 
nici' — Romanzi della 
tre volumi: Maresciallo 
o: dLa Guerra d'Etio- 
Civinini: « Trattoria di 
io Pini: «Vita di Um- 


si ad una O più 
azioni, inviare pria 
aglia o assegno all'Am- 
de «La Tribuna» - Via 
o prin in qua- 
le del Rei 
tale n. 1/11173. n. 
namenti cumulativi con 
ice Do sono di no- 
lere le coi 
ri sa 
enti si ricevono inoltre 
è agenzie d'Italia e del- 
VIT, presso tutte le sedi 
Italia e all'Estero! del 
OMA, presso le agenzie 
IVA e presso gli uf- 
e - VIA MILANO, 69° - 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


_ Porco’ qui! Porco la! — disse il 
vecchio ammiraglio inglese al vec- 
‘clio ammiragho italiano leggendo il 
giornale e dando un'sobbalzo — Fab. 
dricate altre corazzate e altri sottu 
marini! à 
è ER. già!! .. — disse il vecchw 
‘ammiraglio italiano lucidandosi uc 
curatamente un'unghia — Che puu- 
le fare!... ci servono! 

— Ma.. -- intervenne il vecchi 
ammiraglio francese tutto serio > 
‘ quardî che le corazzate costano 
fanti soldi! i 

— Eh lo sot. — disse il vecchu 
ammiraglio italiano lucidandosi uc 
curatamente un'altra unghia 
., — ma non fa niente .. ce ne ab 
biamo abbastanza! 

-- Ma scusi sa.. scusi se le parto 
francamente — disse u vecchio 
ammiraglio inglese cercando di con 
fenere la sua indignazione — ma 
lo capisce che in questo modo l'Itu- 
lia diventerà potente abbastanzu 
per non farsi fare le propotenze du 
noi! 

— Lo capisco benissimo! — disse 
il vecchio ammiraglio italiano guar 
dandosi accuratamente le unghie: 
lucidate 

— Ele pare una bella cosa? — dis. 
se con amarezza u vecchio ammira 
glio inglese disgustato da tanto ct 
nismo. + 

— Proprio così! — disse con cul 
ma il vecchio ammiraglio italian». 

_— E lo confessa pure! -—- disse 
con disgusto il vecchio ammiraglio 
inglese rivolgendosi al vecchio am 
miraglio francese — Guardi a che 
punto sì può arrivare quando si al 

| bandonano le idee democratiche. 

2 Ma possibile.. — disse il ver- 
chio ammiraglio francese cercando 
di intervenire con la pazienza e con 
le buone — .. ma è possibile che nun 


vi rendiate conto che possedendo - 


una flotta potente come quella che 
state facendo, ci mettete in condi. 
zione a noi 2 agli inglesi di non po- 
tervi far paura? 
— Ebbene?! 
L. Ebbene! .. scattò esasperatu ii 
vecchio ammiraglio francese — Que. 
sto significa turbare l'equilibrio del 
Mediterraneo! E ciò che è un atto 
contro l'equilibrio è un atto contro 
la pace 


2. Senza contare.. — intervenne 


con la voce rotta dall'indignazione il 
famoso ‘ammiraglio inglese tirando 


— Mio marito è diventato all’im 
jacendo una « Guardia di Ferro »... 


indietro il vecchio ammiraglio fran- 
cese — .. che armandovi così - per 
mare non ci permettete nemmeno. 
domazi volessimo, di darvi fastidio 
sulle strade che portano verso l'Etio. 
piu... il che. il che.. — proseguì 
al colmo dell'esasperazione — è un 
andare contro alla Società delle Na. 
zioni che non vi riconosce l'Impero 
— Ma andiamo via! — disse con 
disprezzo il vecchio ammiraglio 
francese tirando per un braccio il 
necchio ammiraglio inglese — Non 
vedi che è insensibile?!.. non t'ac- 
corgi che ha il cuore di pietra per 

i nostri interessi imperiali! 
A. G. ROSSI 


don Giovanni 


LI 

' spenute da lontan! |‘ ; 

©ra ll naritono, séveramenté, di 
rimando, prorompe: lai 

Un di felice eterea 

ella mi fu rapita 

e ad. essa non o 
in onta del destin! 

Ma il tenore, commentando ‘gii 
E° scherzo ca è folla.“ "! 
spezzar l’estraneo g1090, 
la cui virtù preclara 
visse d'ignoto amor? n 


Nel mio destino è scritto 
ch'io tuo, tu mia consorte 
sparga una mesta lacrima 
che salvi il Trovator. 

Questo severo richiamo non per. 
suade la giovane, che mestamente 
canta: » i 

Prendi, quest'è l'immagine. 
l'eco dei miet lamerti, 

la veglia e l'astinenza 

di chi moria per te! 

E il tenore risponde: ì 
Ah no, no, no non dirmelo 
perchè v'è tempo ancora, 
ma non parlare al misero 
gioia mortal non è! 

Arriviamo così all'ultimo atto, al 

rinvocazione del basso profondo: 
Tomba degli avi miel, 
eterna è la mia fe"! 
Vedrai nel mar che mormora 
spuntare su quel ciglio 
l'eco dei miei lamenti 
che il suo Gualtier chiamò! 


A cui il tenore ribatte: 


Puro siccome un angelo. 
io son disonorato, 

avrò dunque sognato 
l’amor che posi in te? 

E conclude: ni 
Ah, dell'indegno rendere 
una metà si anticipa. ' 
ma in Forza del Destino 
duna stirpe infelice. 
pietà del mio penare, 
Linda di Chamouniz! 


SS Sab 


° 
provviso romeno! Mi sta 


ACCANTO ALL'OPERA 


“ ni 
} 
Insalata 
A: d 
Continuiamo coi versi di sette sil. 
labe, detti anche versi «tre nasì e 
mezzo » perchè « sette-nari > poeti. 
camente sta per «sette narici > 
Udite questa appassionata roman. 
za dì lui: 
Norma, dei tuoi rimproveri 
parmi veder le lacrime: 
l'ora per me fatale 


guardaroba 


© 


andore, candore, candore 
nelle cime nevose, nei candidi fiori 
montani, nel sorriso di chi avrà cura 
Quotidiana dei propri denti e preferisce 
fra i migliori dentifrici, la 


PASTA DENTIFRICIA 


GIVIEMME 


La Pasta Dentifricia Erba Giviemme contiene, in dosatura 
e sintesi perfettagsostanze chimicamente pure che svilup- 
pano un'azione imbiancante detergente sterilizzante 
fragrante ed è confezionata in tubetto di purissimo stagno. 


ERBA 


PROFUMI E 
PRODOTTI DI 
BELLEZZA 


la 
È 
È 


pulsametro, movimento Ancora, Rubini, Cass: © ‘o. 
Finissimo quadrante © bianco, vetro i 


francibile, cinturino fine camoscio, il più 
ij elegante preciso di grande occasione, o] 


commerciale di L. 250 lo CEDIAMO A SCOPO 
PAGANDA AL PREZZO INCREDIBILE DI 


I 
L. 6€ 
Ser data si spogiseo anche in astogn 
@ assegno bancari 


Via Passarella, 3-bis - MILANO 
Catalogo gratis a richiesta 


“FLORIDA, 


La nuova TINTURA per CAPELLI, rapi 
d_, non macchia, e di facile applicazione. Si ottie 
ne ottimo risultato nel colore che Sì desidera con 
la massima econo 


MALATTIE ESAURIENTI 


In vendita nelle Profume- 
e Parrucchieri por Signora, 0 cont.ò conierdi 
L'8a G. COSTA, VIA Bergomi TO ARLUNO: 
PRODOTTO ITALIANO 


BLENORRAGIA 


IL TETRAGON 
cura la BLENORRAGIA in ambo i sessi 
Farmacia BROLETTO -- Broletto, 38 

Conc. F. MEMOLA 
Via M. Macchi, 98 - MILANO 


Prezzo Lit. 1® - Invio anche contro assegno 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


|L’ECO DELLA STAMPAÎ 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMLANO 


trete puntualmente ricevere tutti 
ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


“BLENORRAGIA 


10 — 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
tina sola bottiglia di @onostop, Inviare importo an- 
ticipato di lire PA al positaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145 — NAPOLI. (AP 440 M JI) 


con L'3 in più, 
Ir litafa è Impero a chi invierà vaglia 
la 


ronoante “STADIO, 


Nuovo modello ‘IMPERO,, % 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 
Eccezionale Cronografo, telemetro, tachimetro. contagiri, 

Ad 
fe 


— Non dimenticare. quando torm 

di portarmi le zampette di maiale 
Stai tranquilla. Penserò a te! 

È (Razzle) 


di 
5 di 

— Sappiate una volta per sempre 
che il cliente ha sempre ragione e non 
discutete! 

- Sta bene, padrone Quello là sta- 
va dicendo che quest'albergo è un co- 
vo di ladri!. 


‘Le moustique) 


— Aiuto, controllore!... Voglio scen. 
dere! Ma i vostri colleghi mi rificcanv 
sempre dentro... Sono passate già cin- 
que stazioni dalla mia! 6 

(Ric et Rac) 


—- Mi sono fatto male ad una mano 
scassinando una cassaforte... 

—,E' un infortunio sul lavoro. Fat- 
ti indennizzare dal tuo sindacato! 


(Le moustique) 


IL RISO ALTRUI 


—,,Ecco. l'arbitro della nostra partita 
di don:ani. Conto su te per fargli visi- 
tare le bellezze della città. Mostragli 
per esempio, gli antichi sepolcri, lo sta- 
gno in cni venivano tuffati i malfatto- 
ri, il grande ospedale.. e non dimenti- 
cate di fare una passatina per il cimìi- 
tero... 


(Le moustiquer 


IL NAUFRAGO: — Ehi, ci vorrà an- 
cora parecchio prima di ripescarmi? 

IL COMANDANTE — Per favore, un 
po' di pazienza!.. C'è ancora qualche 
passeggero che desidera fotografarvi... 


(Humorist) 


— Proprio non posso augurarvi un 
buon anno per sole cinquanta lire. 
La vita è così cara... 

(Rie et Rac) 


— Che*diavolo ho ‘mai fatto iersera 
per risvegliarmi dietro le sbarre di una 
prigione?! 


(Ric et Rac) 


“ VENDEJTA 2. 


— Mi da un pacch 
estelt esidera  Xantia 


— No, Macedonia. 


Una grave 
incombe sul 


Sperduta in un 
pagina meno impo 
minuscolo titolo sv 
abbiamo letta sul | 
smessa da Vienna 

e ci ha ghiaccla 

{' dottor Adolfa M 
* berto il sicuro rin 
raffreddore: una ce 
applicata nelle cav 
risce istantaneame 
raffreddore 

In una parola; 
tempo, in tutta 1" 
sarà più una sola | 
data: il raffreddr 
raccia della Terra. 


++ 

Che cosa??... Mel 

Già; lo dite vol! 
bene. 

Voi credete possi 
nità. — e specie l 
zata — abituata ol 
questa malattia; do 
tutto .il vasto mon: 
sa. organizzazione 
questo. fastidioso | 
mico,. possa rasseg 
sparire, il raffred 
questa sparizione I 
ca.i più catastrofic: 

Avete una minir 


__———_ 


LABBRA SO‘ 
sey e Romney Br 
ENIC. — che si 


rbitro della nostra partita 
‘onto su te per fargli visi- 
zze della città. Mostragli 
gli antichi sepolcri, lo sta- 
enivano tuffati i malfatto- 


ospedale.. e non dimenti. - 


una passatina per il cimì- 


(Le moustiquer 


al = Pal, ci vorrà an- 
prima di ripescarmi? 

DANTE — Per favore, un 
a!.. C'è ancora qualche 
e desidera fotografarvi... 


(Humorist) 


on posso augurarvi un 
r sole cinquanta lire.. 
CATA... è 

(Ric et Rac) 


> ho mai fatto iersera 
dietro le sbarre di una 


(Rie et Rac) 


— Mi dà un pacchetto di sigarette 
estere. 
— Desidera Xantia, Camel, Tur- 


— No, Macedonia. 


Una grave. minaccia 
incombe. sul mondo? 


Sperduta in un angoletto della 
pagina meno importante, con un 
minuscolo titolo su una colonna, 
abbiamo letta sui giornali — tra- 
smessa da Vienna — una notizia 
PA ha ghiacclati di spavento. 

dottor Adolfo Mechner ha sco. 
perto il sicuro rimedio contro il 
raffreddore: una certa pomata che, 
applicata nelle cavità nasali, gua. 
risce istantaneamente nmualunque 
raffreddore 


In una parola; fra pochissimo * 


tempo, in tutta l'umanità non vi 
sarà più una sola persona rafrred- 
data: il raffredd-re sparirà dalla 
raccia della Terra. 

+0+ 

Che cosa??... Meglio così? îi 

Già; lo dite vol! Ma riflettetec: 
bene. 

Voi credete possibile che l'uma- 
nità. — e specie l'umanità civiliz- 
zata — abituata ormai da secoli a 
questa malattia; dopo aver creato in 
tutto .il vasto mondo una comples. 
sa organizzazione di difesa contro 
questo. fastidioso e pericoloso ne. 
mica,. possa rasse a vederlo 


sparire, il raffreddore, senza che 
questa sparizione repentina produ- 
ca.i più catastrofici perturbamenti? 

Avete una minima idee — o scet- 


ticeni che sorridete — del formi 
dabile attrezzamento agricolo indu. 
striale commerciale sociale, che esi- 
ste nella sucietà umana: per il solo 
fatto dell'esistenza del raffreddore? 

Immaginate quali tracollì nella 
coltivazione del cotone o del “ino; 
nelle innumerevoli fabbriche di 
fazzoletti, nella produzione e nel 
commercio della lana e dei suol 
manufatti a scopo di protezione 
dalle correnti d’aria e dagli sbalzi 
di temperatura; nelle industrie chi. 
miche e farmaceutiche .che prepa. 
rano — in ogni paese del mondo — 
a quintali, a tonnellate, specifici 
contro il raffreddore, pozioni, pa- 
sticche, sciroppi, specialità d’ogni 
genere per curare questo malanno 
così diffuso in ogni stagione e in 
ogni latitudine? 

Quanti operai, contadini, pastori, 
farmacisti, medici a spasso; quante 
fattorie e fabbriche chiuse; quan. 
ti commerci in fallimento! 

++ 

Non pensate — per esempio -- 
che nei pubblici esercizi, nei locali 
di ritrovo, nelle sale di spettacolo. 
nel servizi di trasporto cesserebbe- 
ro -- per ovvie ragioni di econo 
mia — tutti quei provvedimenti, 
naturalmente onerosi per 1 condut- 
tori dei locali o per i gestori desti 
esercizi, che finora è pur necessa- 
rio adottare per salvaguardare dai 
raffreddori il pubblico che, altri. 
menti, non sì muoverebbe di casa 
o diserterebbe quei luoghi che non 
gli offrissero le debite, garanzie © 
le desiderate ‘comodità, a difesa del 
raffreddore? 

Dove andrebbero a finire porte, 
vetrate, bussole, tendaggi protetto. 
ri, impianti di riscaldamento, fl- 
nestre e finestrini, se l'umanità 
giungesse d'un tratto a non temer 
più il raffreddore, neppure espo- 
nendosi agli spifferi ed alle cor- 
renti d’aria, sicura ormai della pro. 
pria assoluta immunità? 

Quanti altri disoccupati creereb- 
be la contrazione inevitabile di 
tutte quelle industrie che, ora, la- 
vorano a quelle determinate pre- 
duzioni? 

Riflettete, riflettete a tutti gli 
alberghi, ristoranti, caffè, teatri. 
cinema, trams e autobus del mon- 
do, senza porte, senza bussole, sen- 
za tende, senza finestre, senza fi. 
nestrini, senza termosifoni... 

20 

E, nella vita privata, sociale, 
mondana, quanti altri guai, anche 
essi deprecabili! 

Come fareste più a declinare un 
invito in:casa di scocciatori o ad 
evitar un commensale noioso in 
casa vostra, se non vi fosse più 
possibile, all'ultimo momento, ac- 
campare la comoda scusa del «ter- 
ribile raffreddore » improvviso, che 
v'impedisce di uscir di casa o che 
vi costringe a rimandare l’invito 
ad un’altra occasione? 

Per carità! Speriamo che la no. 
tizia comunicata da Vienna non 


- sla vera! 


| JL.DIVORATORE DI SPADE 


ec) 


— Cameriere! Per oggi il solito piatto di alabarde con con- 
torno di temperini e per digerire mi fornirete un buon cucchiaino di 


MAGNESIA SAN PELLEGRINO ! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, 


fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castel vetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino. 


Aut. Pref. n. 64870 del 13-11-37, Milano. | 
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PICCOLI ANNUNZI. 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 — Roman 


———————————_—— — 
AIUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
‘opuscolo gratis): « SIMAR», Washing- 
ton 29, Milano. 


ALLEGRI, ‘interessanti libri. Catalogo 
gratis. Carretti - Santalucia Almonte 13. 
Napoli. 

AMBI secchi, esito sorprendente, esclu- 
so ciarlatanerie. serietà comprovata Pre- 
visioni saggio L. 2 francobolli. Compen- 
so dopo vincita. Procurato - Santentrata, 
Fiume. 


AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo ! Mediante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 


BALLATE ! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispundenza 
fox-rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. _Sceuu- 
la eco, via Principe Amedeo 38, Torino 


TI. Scambiate francobolli, 

line ‘ate Universo, scrivendo: 
«Echangistes» BRY 130 prés Paris. Li- 
bretto gratuito 


FRANCOBOLLI esteri 2000: L. 9.78; No- 
vantacinque: Austra.ia. Camerun, Congo 
Dahomey, Guayana. Guadalupa, Madaga- 
scar, Niger, Nuovacaledonia, Reunion, To- 
go. Tchad L 875: 75 commemorativi e- 
Steri L. 4.50; 75 China, Giappone lire 
375 Acquistiamo commenîorativi italia» 
Di. Giornale scambisti gratis - C. I. C.. 
Lavinio. 18. Roma 


FRANCOBOLLI  Nuovazelanda cinquanta 
e cento esteri L. 3. Listini Gratis STU. 
F.1. - Tagliacozzo. LI 


| FRANCOBOLLI: 3000 diff. Europa L. 150; 


200 diff. Italia L. 9; 300 Italia Colonie 
1 35; Patruno - Trieste - Piazza Belve- 
lere 


INVIANDO L. 3 € origine, chiunque rice- 
vera stemma famigliare Araldista: Giam- 
batistavico, 23 - Firenze 


Chi io vedrà, vivrà in LABBRA SOGNANTI 
un romanzo d'amore e di follie, 

di passione, carezze, suoni e canti, 

di baci, tenerezze e gelosie. 


LABBRA SOGNANTI interpretato da Elisabeth Bergner, Raymond. Mas- 


sey e Romney Brent è un film di produzione United A 
E.N1C. — che si proiettera al SUPER CINEMA. share 


— esclusività 


STRAVINCERETE. terno quaterna, in- 
viandoci solamente busta risposta ac- 
cludendo avviso. - Libreria Scientifica. 
da no Ter. Balto. Md. (Norda- 
merica). 


VFAGGERETE gratis, guadagnando cou- 
lette. Ritrovato sensazionale lucrosissi- 
mo ! Scrivere unendo francobollo: «I.P. 
T.C. » - Calamosco (Bologna). 


| Tre libri desto 7 


{IL.DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO OHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 
Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 
| In vendita presso tutte le librerie — 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
Lis 
Editore Ceschina — MILANO 


Un libro d'attualità: 
ANTONO E ALESSANDRO FERRAÒ 


L'ALTRO, LEOPARDI 


Lire 6. 


i Ediz. « Fronte Unico » 
ROMA 


iplitierfinizlio— intime 


Leggete “La Tribuna Wlusirata,, 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON. G. ROSSL 


Direttore x 
OSVALDO 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 
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CENT. 40 ROMA, 16 Gennale 1938, Anno XVI Sec. ll -—] N. 1969 — Anno 33 -N.3 


| IL TRAVASO DELLE IDEE (DI T 


QUESTE DONNE NON'SI CONTENTANO MAT 


— Attenzione, signorine, che qui c’è una pendenza del 40 per cento!... 
= Come, solo del 40 per cento? !... Ma noi siamo:del Dopolavoro e abbiamo diritto al 70 per cento! 


> — Anno 33 — N. 3 ; 
ROMA, 23 Gennaio 1938, Anno XVI Sec. ll — N. 1970 — Anno 38 — N. 4 


DEE um TRAVASO DELLE IDEE - 


rata RADO DERICIAIE I UFFICIALE DELLE PERSONI PERSONE 


_DANZE IN PALESTIN A SU MUSICA INCHES 
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70 per cento! ; 
— Questa è la musica e là fuori c’ 


—— 
{ARTICOLI DI 


IL FiDvLIA 


} 
[CAMICIE = Camicie Camicie 
| MERE BRUNE veem 


Si - 


Caro £Mor, 


ti abbiamo visto in bella vîta, 
tutto lieto e spensierato che ti go- 
devi questo solicello invernale, 


Bello eh?.. potere avere l'estate 
d'inverno: ma sono cose che capi. 
tano soltanto în Italia Il freddo dei 
giorni' passati? Già dimenticato, 
en? Così è la vita! 

A proposito, che fai di bello? Co. 
me? Non hai capito? Diciamo: che 
jai di bello Ti stupisci tanto? E 
allora perchè fai questa domanda 
a tutti gli amici che non vedi da 
due mes.? Che ti credi che la gente 
possa fare? E a te che te ne frega? 
Quindi smettila con ie frasi inutili 
è di luogo comune: perchè solo fa- 
cendo uno sforzo per non essere 
banali in tutte le azioni della vita, 
anche quelle piccole, si potrà spe- 
rare di migliorarsi, progredire. 

Ecco perchè ci rompi le scatole 
quando ti comporti con le donne 
come hai visto fare agli attori @- 
mericani, e cioè lo spiritoso bril. 
lante spregiudicato — violento; 
oppure ti metti di punto in bianco 
a praticare sport e giuochi che 
non conosci altro che di nome è 
di cui non hai sentito mar il biso. 
gno vero. A proposito, giorni fa ti 
abbiamo visto rabbuiarti leggendo 
un articolo di Achille Saitta su un 
settimanale, e precisamente al pun. 
to in cui si diceva che l'esercito 
giapponese è l'unico al mondo che 
può vantare di non avere avuto 
sconfitte dacchè esiste come gran. 
de nazione. Avevi ragione a rab. 
buiarti perché ce n'è un altro di 
esercito che può vantarsi di aver 
sempre vinto tutte le guerre dac- 
chè esiste; è l'Esercito Italiano. E 
poi con che razza di eserciti nemi- 
ci! Ah! il cattivo vezzo di entusia. 
smarci per gli altri: nemici ed a- 
mici! Certo che ci sono gli amici 
a cui bisogna voler bene... ma in- 
somma noi italiani siamo noi italia. 
ni e quando st parla degli altri non 
abbiamo mai da stupirsene ecces. 


sivamente: siamo tali tipi noi, che- 


l'eroismo degli altri, anche quello 
straordinario, meraviglioso, non può 
She apparirci come eroismo di ordi. 
dinaria amministrazione. 

E fino a che di noi, e del nostro 
valore non avremo quel senso asso. 
luto e non relativo alle amicizie e 
alle inimicizie, non acquisteremo 
quell'« animus » imperiale che era 
degli antichi romani, E poi ogni tan. 
to.st qualche giornale c'è qualcuno 
che si lamenta che fuori fanno finta 
di non credere al valore dei nostri 
soldati, e giù... ad abbassarci con le 
documentazioni! sa ancora, ci entu. 
stasmiamo per gli eserciti degli al. 
tri, noi stessi... o 

C'è un solo esercito al mondo ca. 
pace di suonare tutti: ‘ir nostro. E 
questo per ‘un semplice. jatto: che 

sempre menato, sempre: absbur. 

ag Ft e. ancora 
: e se aveva 
altri nemici, di qualunque razza 


2- 


e colore menava 0 menerà anche 
a quelli 

D'accordo? Bravo! Fai benone. © 
adesso vattene in santa pace a 90. 
Zerti il solicello invernale d'Italia, 
quello stesso che risplenderà sem- 
pre sulle fortune della Patria. 

Ciao, vecchio 


Had Tiavaialom 


Si apprende da Brusselle, da fun. 
te ufficiale, che il Consiglio di Ga. 
binetto ha respinto la candidatura 
di Van Zeeland a governatore del. 
la Banca Belga. 

Questo Van Zeeland è un genio 
incompreso: si offre dovunque, in 
tutto il mondo, per rimettere a po. 
sto le finanze; e nessuno lo piglia 
sul serlo, nessuno vuol saperne di 
lui. 

Bisognerebbe che desse una pro- 
va convincente della sua capacità! 

Per esempio: perchè non «rimet- 
te a posto » dove sono stati levati, 
tutti i milioni che si è fregati )a 
banda Barmat? 


+++. 


Con tutto quel po’ po' di movi. 
mento intestino che c'è in Fran. 
cia, i poveri francesi sono rimasti, 
anche, qualche giorno senza Gabi. 
netto 

Forse è per questo che si vede, 
in Francia, tanta... socialdemocra- 
zia in giro! 

+++ 


Sull’Echo de Paris il nostro caro 
«Pertinax ». discutendo il progetto 
Van Zeeland per il risanamento del. 
l'economia mondiale, dice che, que. 
sto progetto, non gli va a fagiolo, 
perchè gioverebbe economicamente 
anche all'Italia, mentre lui la vor- 
rebbe vedere affamata a « dissan 
quata » 

Certi sogni di vampiro. 

certe idee di tale fatta, 

chi può mai nutrir nell'animo? 

solo un figlio di mignatta! 


MISS mò 


v 
Peet e 


La sessione del Consiglio della 
Società ‘delle Nazioni, che doveva 
aprirsi lunedì 17, è stata rinviata 
a mercoledì 26 gennaio, a causa del. 
la crisi francese! 

Sulia porta ‘del Palazzo della Le. 
ga. a cura del signor Avenol, è 
stato apposto un cartellone che av- 
verte: 

Per improvvisa indisposizione 

della prima Attrice 
lo spettacolo è rimandato. 


Il cartellone è scritto solo in in- 
giese e in francese (le altre lingue, 
ormai, nou servono più). 


+++ 


Finalmente, dopo tante pr 
del pubblico, che non poteva Gale 
in tram o in autobus se non aveva 
« sòrdi spicci », perchè il fattorino 
poni a da cambiare, l’A.T.A.G. 
ri radicalmente ; 
ne de So Tapi la questio. 
fa «cambiato» persin Dom. 
missario dell'Azienda. da ve "i 


pia 


lo ini 
minislero a pranzo 
€ ono a cena 


+++ 

La piaga delle tempeste di sab. 
ia si è nuovamente abbattuta sul 
le regioni centrali degli Stati Uni. 
ti d'America: un’enorme densa nu. 
vola di polverone ha invaso tutto 
l'immenso territorio, provocando 
gravissimi danni alle coltivazioni 
e innumerevoli incidenti nella cir- 
colazione dei veicoli a causa della 
scarsa visibilità. 

C'è qualcuno, in America, che 
mette in relazione il fenomeno con 
le ultime manifestazioni _ oratorie 
del Presidente Roosevelt, ritenendo 
che si tratti di «polvere negli oc- 
chi» agli filustri cittadini della de. 
mocrazia stellata. 

+t+t6 


Titulescu, nei suoi ozi svizzeri, 
tanto per mettersi in vista ed an. 
che perchè non può dimenticare 
del tutto la politica, la sta appli. 
cando allo sport e si consola patro- 
cinandv una corsa di sci, per la 
quale ha concesso una coppa, che 
naturalmente porta il suo nome. 
Egli ha lanciato però un appello 
agli sportivi perchè concorrano al. 
la gara, dichiarando fra l’altro che 
la guerra non è affatto necessaria 
e inevitabile, ma può benissimo 
essere sostituita dallo sport 

Questo, però, significa 
che un Destino gli pesa: 
sia sport o sia politica, 
egli è per la «discesa». 


dre 


Dai giornali: 

Il redattore politico del Daily Ex- 
press si dice in grado di annuncia. 
re che il Governo di Londra, e per 
esso il Ministro dell’Igiene, sta esa- 
minando la questione della propa. 
ganda internazionale e si provone 
di minacciare rappresaglie contro 
quelle mazioni che svolgono un’atti. 
vità propagandistica sgradita all’In. 
ghilterra 

— O che c'entra il Ministro cel. 
l’Igiene? 

— C’entra; perchè si vede che il 
Governo di Londra trova poco igie- 
nico che, nel mondo, si parli della 
sua politica. 
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La radio ha trasmesso tre innì 
tra i quali dovrebbe essere scelto 
quello dell'Impero. 


Per conto nostro, li abbiamo già 
imparati tutti e tre a memoria e 


* siamo pronti a far coro qualunque 


sia la scelta. Ma per scrupolo di 
coscienza, dopo aver rifatto le pro- 
ve generali dei tre inni. con com. 
movente accordo ci siamo convinti 
che il migliore ed il più imperiale 
è l'Inno a Roma di Giacomo Puc. 
cini. 
+++ 


Fra le tante parodie musicali che 
vengono trasmesse per radio, pri- 
ma o poi finiremo col sentire: « Un 
bel dì vedremo levarsi la direzione 
generale dell'ELA.R da Torino e 
trasferirsi a Roma... >. 

I versi non corrono affatto e fi- 
nora nemmeno la sullodata (?) 
Direzione. Ma chi lo sa che con i 
tempi che corrono non si metta al 
passo anche lei, o l’eiar che dir si 
voglia. 


+++ 
a nominarm 
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Ignoti ladri, a Livorno, penetrati 
nella sala di musica uell'88° Reg. 
gimento Fanteria, hanno fatto man 
bassa, rubando tutti gli strumenti 
musicali conservati, nel locale. 

Magistrati e Penalisti 
or discutono, accaniti, 
se si tratti di bandisti 
0, soltanto, di banditi. 
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, 1 « Libro bianco » pubblicato dal. 
l'Inghilterra sulla questione palesti. 
nese non ha trovato il favore di nes. 
suno: nè degli arabi, nè degli ebrei, 
nè degl’inglesi, nè del rimanente del 
mondo. ' 

In sostanza, il «Libro bianco » di. 


‘© ce che i} Governo inglese non è :m. 


pegnato ad APproTRAP # piano di 
spartizione; le non ha mai ac- 
cettato le proposte, della Commissio. 
ne Reale; che non... 
«Ma, insomma, che cos'è, in defi. 
nitiva, questo « Libro bianco »? 
Un 4.Libro bianco » è un libro, 
icertamente, 
sopra i cui fogli non c’è scritto 
[niente. 
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Quanno er Re de 
de quelli boni, ser 
fece un viaggio uf 
+ dove regnava la di 
trovò du’ persona 
pieni de cortesia 
‘che je mostrorno 
d'un ministero a È 
Vidde, er Re de li 
er Governo cercav 
tra partito e parti 
pe’ contentà le m 
tirava fora un mu 
e co’ l'odio de cla 
dava er lecchetto 
facenno l’interess 
de tutti e de gnis 
Riguardo a la poli 
combinava le cos 
che stava lì pe' lì 
| ner nome de la p: 
Parlava de giusti: 


> e procramava pie 
È tuttoerrispetto. 
4 però vedeva quas 
} e se teneva pron 
“I a chi nun la pens 
j — Embèche je ne 
ij je chiese er pers 
gp de come noi sé 
; Je piace sto sist 
(Come Re de li C 
il lei ce po' dà un 
| E l’artro j'arispos 
il Come Re de li C 
|) ve posso proprio 
iy che de pasticcir 
Ù ma come questi 
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Porco qui, porco 


— Se uno pensa... — comin 
celebre presidente del Con 
francese rivolto agli astanti r 
tosi — ...Se uno pensa ai popo 
gemono sotto i regimi autori 

— Scusi — lo interruppe t 
gretario entrando — le volevo 
sare che hanno proclamato lo 
nero generale! 

— Va bene, dopo — tw 
celebre presidente .jrancese r 
dendo a parlare — ..se uno 
ai popoli che gemono sotto i 
mi autoritari... 

-— Permette — lo interrup 
altro segretario entrando — 
aa informarla che la situazio 
nanziaria è disastrosa, e che 
sparmiatori ce TRVERONAR 

_ n, per favore... -—— tu 
celebre ‘ presidente francese 
meuganto — i..Se uno pen 

c 
apre gemono sotto i | 

— Si può? — fece entrana 

Wovvisamente, un. altro segr 
— Le comunico eccellenza, . 
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ismesso tre innì 
be essere scelto 


, li abbiamo già 
re a memoria e 
* coro qualunque 
per scrupolo di 
er rifatto le pro. 
> inni. con com. 
i siamo convinti 
i) più imperiale 
di Giacomo Puc. 
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col sentire: « Un 
varsi la direzione 
.R da Torino e 
Q...d. 

rono affatto e fi. 
la sullodata (?) 
lo sa che con il 
non si metta al 
i l’eiar che dir si 


+ 
nominarmi 


4 


tt 


Livorno, penetrati 
isica dell'88° Reg. 
, hanno fatto man 
utti gli strumenti 
ti. nel locale. 

e Penalisti 
accaniti, 

i bandisti 

li banditi. 
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4 questione palesti. 
ato il favore di nes. 
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è del rimanente del 


«Libro bianco » di. 
o inglese non è :m. 
rovare # piano di 
è non ha mai ac- 
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che cos'è, in defi. 
Libro bianco »? 
co» è un libro, 

icertamente, 


i non c'è scritto 
[niente. 
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Quanno er Re de li Cochi, ch'è un sovrano 
de quelli boni, semprici e alla mano, 
fece un viaggio ufficiale ne li stati b 
dove regnava la democrazzia 


trovò du’ personaggi artolocati 


pieni de cortesia 


‘che je mostrorno la funzione pratica . - 
d'un ministero a base democratica. 
Vidde, er Re de li Cochi, che in quer sito 
er Governo cercava a destreggiasse 


tra partito e partito; 
pe’ contentà le masse 


e co' l'odio de classe 


facenno l'interesse 
de tutti e de gnisuno. 


‘ 
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Porco qui, porco ta! 


— Se uno pensa... — cominciò nl 
celebre presidente del Consiglio 
francese rivolto agli astanti rispet. 
tosi — ...Se uno pensa ai popoli che 
gemono sotto i regimi autoritari. 

— Scusi — lo interruppe un se. 
gretario entrando — le volevo avvi. 
sare che hanno proclamato lo scia- 
vero generale! 

— Va bene, dopo — tuonò il 
celebre presidente .francese ripren- 
dendo a parlare — ..se uno pensa 
ai popoli che gemono sotto i regi 
mi autoritari... 

— Permette — lo interruppe un 
altro segretario entrando — vengo 
da informarla che la situazione fi- 
nanziaria è disastrosa, e che 1 ri 
sparmiatori sono furihondt... 

— Dopo, per favore... -— tuonò £ 
Celebre ‘presidente francese rico 
negando — i..Je uno pensa ai 

ci 
autoritarie gemono sotto i regimi 
poi Si può? — fece entrando im. 
vvisamente, un altro segretario 
— Le comunico eccellenza, che il 


tirava fora un mucchio de promesse 


dava er lecchetto ar popolo diggiuno 


Riguardo a la politica straniera 

combinava le cose in modo tale 

che stava lì pe’ lì pe' fa la guera 

ner nome de la pace universale. 

Parlava de giustizzia e fratellanza 

e procramava pieno d'importanza 

tutto er rispetto der principio artrui 

però vedeva quasi sempre rosso 

e se teneva pronto pe’ dà addosso 

a chi nun la pensava come lui. 

- Embè che je ne pare Maestà — 

je chiese er personaggio artolocato 

— de come noi sapemo governà? 

Je piace "sto sistema brevettato? 

Come Re de li Cochi certamente 

lei ce po’ dà un giudizzio indipennente. - 
E l’artro j'arispose: — Co' piacere ! 

Come Re de li Cochi e Pasticciere 

ve posso proprio dì sinceramente 

che de pasticci ne conosco assai i 
ma come questi nun l’ho visti mai. — 
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Fedrone 


pane è aumentato, che lo Stato ha 
bisogno di prestiti, che... 

— Ma un momento, perbacco! 
lo zittì seccato il celebre presidente 
del Consiglio francese — ...mi la- 
sciate cominciare, o no?.. dunque:.. 
se uno pensa ai popoli. che gemone: 
sotto i regimi autoritari. 

— Un momento solo... —— lo in 
terruppe entrando un altro funzio. 
nario — ...le comunico che molte 
fabbriche hanno dovuto sospendere 
il lavoro a causa degli scioperanti, 
che ci sono notizie di molti atten- 
tati all'esercito e al governo... 

—. Ma mi volete far fare questo 
discorso, o no? — sbuffò il celebre 
presidente del Consiglio francese -- 
dicevo: se uno pensa ai popoli che 
gemono sotto î regimi autoritari. 

— ..@ Che... — finì in un fiato 
il fuzionario — ..da Mosca è arri. 
pato l'ordine che leì non deve es. 
sere più capo del governo fran. 
cese... - 

— Ah! — riflettè il celebre capo 
del governo francese diventando 
serio — ..scusino... -— fece rivolto 
ai presenti.con un inchino -— ...se- 
Quiterò 11 mio discorso contro i re- 
gimi autoritari un'altra votta... 


Bagnino! Bagnino! Che razza di servizio in queste famose 
Terme di Caracalla! Niente acqua. niente sapone e m'hanno fat- 


to pagare anche due lire d’ingresso. 


I DRAMMI DELLA VITA 


Ritorno 


(A Londra, la settimana scorsa 
. Nello studio del signor Eden). 


SEGRETARIO — Ben ternato, si. 
gnore! Ha fatto buone vacanze? 

EDEN — Eccellenti. direi. 

SEGRETARIO — Ma lo sa che lei 
sta meglio? 

EDEN — Meglio di che? Meglio 
‘del. 

SEGRETARIO — Non saprei. Per 
esempio: meglio di Delbos. Ha 
saputo, eh? 

EDEN — -Ahimè! Be’, quali alire 
novità ci sono? L'Italia non è an- 
cora sprofondata nel Mediterra- 
neo? 

SEGRETARIO — Posso chiedere... 

© Ma fino a un’ora fa, la notizia 
non c’era. Se vuole, possiamo di- 
ramarla Jo stesso, per mezzo del 
Times. 

EDEN — E neppure gli italiani sono 
morti di fame? . 

SEGRETARIO — Macchè! Crepano 
di salute. x 

EDEN -- Parola d'onore, è fanta. 
stico! 

SEGRETARIO — Dovevano morire 
di fame'.. Ma a tutt'oggi. 

EDEN — Ha letto delle nuove nuvi 
che vogliono costruire? Ma io di. 


co: dove l prendono i quattrini? » 


SEGRETARIO — Ma... Forse vanno 
a rubare! 

EDEN — Però sono isolati! E s1, 1°T. 
talia è isolata! Non è vero che 
siamo riusciti a isolarla? 

SEGRETARIO — Certo, signore, Iso- 
latissima. È 

EDEN — Oramai, non le è rimasto 
più nessuno. La Germania, va 
bene. Ma ;anche la Germania è 
isolata. Il Giappone, ma è isolato 


anche lui. E l’Austria e l'Unghe. 
ria: isolate E se anche ci voglia. 
mo mettere la Jugoslavia, la Po. 
lonia, La Rumenia, l’Albania.. 
Insomma, sono o non sono riu- 
scito a isolare l'Italia e i suoi 
pochi e deboli alleati? 
SEGRETARIO — Quello che lei ba 
fatto è meraviglioso, signore. 
EDEN — Hai visto che fiasco la 
conferenza di Budapest? 
SEGRETARIO — Clamoroso! Com. 
pleto! Che figura ci ha fatto 11. 
talia..! Si è dovuta contentare 
di nove miserabili affermazioni. 
Fronte unico contro il bolscevi- 
smo, va bene; riconoscimento del 
Governo di Franco, sì; e anche 
la fedeltà all'asse Roma-Berlino, 
l'approvazione dell’uscita da Gi. 
nevra, le trattative ungaro-rome. 
ne... Briciole! Che buschera- 
tura! 
EDEN — Mentre nol, eh? Quando 
ci riuniamo nol...} a 
SEGRETARIO — Eh sì, Bruxelles 
è stato un successo! Il Giappone 
ha dovuto fare macchina indie. 
tro e il prestigio della Gran Bre. 
tagna ne è uscito ingigantito. Le 
nostre sì che sono conferenze! 
EDEN — Vedo che sei intelligente! 
Ti farò nominare secondo consi- 
gliere permanente del Foreign 


e. 

SEGRETARIO — Grazie, signore Il 
signore va a Ginevra? È 

EDEN — Attendo che sia risolta 


la crisi francese. Chi sa chi ci . 


mette! 21 posto di Delos. 

SEGRETARIO — Chiunque sla, an. 
“irà ‘sempre bene. 

EDEN — Senza dubbio. La Francia 
è ricca di uomini. 

SEGRETARIO — Anche l'Inghilter. 
mi signore! E da chi è governa. 
a...? 

EDEN — Certo. anche l'Inghilterra. 
Dio salvi il Re... 


SEGRETARIO — ..dal Ministro de. 


gli. Esteri. 
—_ 3 


LA MOGLIE DEL MILIZIANO 


a me. qui, mi tocca combattere giorno e notte con l’amico. 


Uno spettacolo 
memorabile 


Il fatto andò così. Giannini rap: 
presentò all'Argentina una comme- 
dia intitolata « Avrebbe potuto es. 
sere ». I critici completarono la fra. 
se in questo modo: avrebbe potuto 
essere una bella commedia. Allora, 
Giannini prese cappello, disse che 
dnche Gherurdi aveva scritto una 
Brutta commedia, e investì violente. 
mente i critici, i quali vennero a 
trovarsi in una situazione critica. 
Da parte sua, Gherardi disse: 

— Dagli amici mi guardi Iddio! 

De Stefani, invece, disse: 

— Io non c'entro. 

Allora i critici dissero: 

— Si, avete scritto delle brutte 
commedie! 

— Ce l'avete con me? — inter. 
venne Romualdi. 

— Con lei e con gli altri. Noi sia. 
ito stanchi di vedere brutte com- 
viedie. Voglia l'arte ianzi l'Arte. 
con l'A matuscola. 

— E fatele voì, queste commedie 
maiuscole! — gridarono gli autori. 

— Ma noi siamo critici, mica qu- 
tori. Ognuno il suo mestiere 

— Noi vogliamo l'Arte! Vogliamo 
tarte! 

— Silenzio! — tuonò Nicola De 
Pirro, direttore generale del Tea- 
tro. entrando nella sala, dove 7'at- 
mosfera era tanto arroventata. — 
Silenzio! Che succede? 

— Ma questi infami critici... Que- 
sti autoracci.. Qua e là, una cusa e 
Waltra... è ora di finirla... siamo stu- 
È... siamo indignati... 

— Silenzio! Parlate uno per vol. 
ta. Anzi, tacete tutti insieme! Parlo 
i0. E sarò breve. 

Nicola De Pirro si passò la mano 
destra sui capelli, con il gesto che 
Qli è abituale, guardò a destra e a 
sinistra, impose il silenzio con un 
vesto imperioso, poi disse: 

— Dividetevi! Gli autori da que- 
sta parte, i critici da quest'altra! 

feparatevi! Break! 

Gli astanti obbedirono 

— Lei, Antonelli, dove va? 

— Ma io... mi sento in mezzo! 

— E lei, Savinio, perchè va tra 


4 —- 


i critici, se ha fatto rappresentare 
una commedia proprio dieci gior. 
ni fa? 

— Ma io... non l'ho fatto appo- 
sta... 
— Silenzio! Vada tra gli autor!. 
Dunque. signori, voglio dirvi poche 
ma sentite parole. Aìè critici dico: 
piantatela! Smettetela di sfottere 
la gente che lavora e fa del suo 
meglio. Rispettatela! Agli autori di- 
co: é lasciatela dire, la critica. Fa 
1 suo mestiere. In fondo, non chie. 


Vedi come sei! Tu combatti tutto il giorno col nemico è 


de molto: vuole delle beile comme- 
die. Allora, stasera qui ne facciamo 
subito una! 

Cost dicendo, ordinò l’inizio della 
zuffa. Trasferitisi sul palcoscenico, 
autori e critici vennero alle mani. 

Allora, De Pirro ordinò che si 
spalancassero le porte del teatro, 
fece entrare il pubblico e fu spet- 
tatore del memorabile successo di 
quella memorabile serata. 

Lo spettacolo, vedrete, si repli- 
cherà. 


Politica femminile 


LEI — Eh, ma santo Cielo, sembri proprio la Radio di Da- 


ventry! Sei pieno di disturbi! 


Sott'acqua 

Ecco, non si può avere un'mizia- 
tiva, noi italiani, che c'è subito qual- 
cuno che, o ci ruba l’idea o glie ne 
viene un’altra simile! 

Avete visto infatti che non appe. 
na noi s'è progettata la costruzione 
di qualche «unità» marinara da 
guerra, sono saltate fuori altre na. 
zioni a scimmiottarci; così, tanto per 
far vedere che anch'esse sanno « im. 
postare » delle navi nei loro cantieri 

Scommettiamo una cosa. Avete 
letto di quel giornale di Torino che 
ha attrezzato un aeroplano e lo ha 
affidato, a scopo di notiziario dal. 
l'alto. ad un giovane e bravo gior. 
nalista ed aviatore? 

Ebbene scommettiamo la testa 
che già altrove, oltr'Alpi. si pense- 
rà a fare lo stesso; mon solo, ma 
si istituirà un servizio giornalistico 
speciale subacqueo oltre che aero. 
nautico come quello ideato e realiz. 
zato dal collega torinese E vedrete 
che ci riusciranno; vedremo anzi 
che presto questa nuova forma di 
giornalismo palombaro prenderà pie- 
de (naturalmente di piombo) sì che 
nuovi orizzonti si schiuderanno al 
« réportage » mondiale. 

Poichè la vita non si svolge mica 
tutta sopra queste poche centinaia 
di chilometri quadrati di terrafer- 
ma; è'è il mondo sub-oceanico che 
attende anch’esso il suo bravo in- 
viato speciale col casco in testa e 
in mano la stilografica, o magari 
in batosfera, che faccia noto ciò 
che accade laggiù fra le varie class! 
sociali dei molluschi, delle oloturie, 
degli echinodermi, dei pteropodi, 
ecc. ecc., esponga i loro guai, sì fac. 
cia intenprete dei loro desideri, e 
da fedele cronista porti alla luce 
del giorno, ossia alla superficie del- 
le acque, quei drammi intimi che 
in fondo in fondo, anche a 20, 30. 
100, 1000 metri, non possono non av. 
venire, per certe rivalità -- fra pesci 
che noi ancora non conosciamo 

Presto dunque tutto un nuovo 
campo di attività professionale sarà 
aperto ai giornalisti che si specia. 
lizzeranno nel lavorare — non nel 
senso metaforico — sott'acqua. Ba. 
sterà per essi un po’ di studio del- 
l'oceanografia, una discreta robu. 
stezza toracica e un efficace eserci. 
zio polmonare, per poter affrontare 
il cimento della discesa muniti di 
cartelle impermeabili e lapis copia. 
tivi insolubili, con cui, una volta in. 
stallatisi e comodamente seduti su 
banchi di coralli, buttar giù e man. 
dar su le loro impressioni o telefo- 
narle direttamente al giornale 

Che cosa può accadere in fondo 
al mare o a mezz'oceano? Mille co. 
se: il dramma d’amore di un pesce. 
cane che faceva l'occhio di triglia 
ad una ‘seppia; la disgrazia capitata 
a una sarda morta di un polpo; la 
balena (o balillalena) che investe 
un povero merluzzo pedone; e via 
di questo passo, esclusi, s'intende, 
gli incendi perchè Impossibili e le 
alluvioni perchè permanenti: 

Si arriverà fors’anche al récord 
giornalistico, mai tentato da cha 
mondo è mondo, consistente nell in- 
tervistare qualche ..pesce, il quale 
come si sa è muto dalla nascita! 

Il giornalismo ne ha fatti tanti, 
di miracoli, che se non riuscirà a 
far parlare gli abitatori delle acque 
insegnerà loro a serivere, approtit. 
tando de! calamal, Potremo così 4 
stare, anzi aragustare, qualche no- 
vella sottomarina e salsoiodica più 
o meno sciocca o salata. intitolaia 
per esempio: « Non c’è pesce senza 
spina », 0 e Sulla sogliola della vl. 
ta » 

Beh, dopo tante scemenze, satà 
quel che sarà; e concludiamo con. 
statando che ad ogni modo aì giur. 
nalista subacqueo non sarà possi. 
bile mai pescare i soliti « granchi 
a secco » Vuol dire che ne piglierà 
di quelli « ad umido »; ma è chi 
li darà a bere? 


non nega 
lamari 
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faceva l’occhio di triglia 


pia; la disgrazia capitata - 


ja morta di un polpo; la 
balillalena) che investe 
merluzzo pedone; e via 
passo, esclusi, s'intende, 
i perchè Impossibili e le 
;Jerchè permanenti: 
erà fors'anche al récord 
co, mai tentato da ch» 
nondo, consistente nell in 
qualche .pesce, il quale 
\ è muto dalla nascita! 
alismo ne ha fatti tanti, 
lì, che se non riuscirà a 
e gli abitatori delle acque 
loro a serivere, approtì 
calamal. Potremo così 
i aragustare, qualche no- 
y’marina e salsoiodica più 
riocca o salata. intitolaia 
io: « Non c’è pesce senza 
e Sulla sogliola della vl. 


opo tante scemenze, sarà 
sarà; e concludiamo con- 
‘he ad ogni modo al gior. 
ibacqueo non sarà possi. 
pescare i soliti « granchi 
Vuol dire che ne piglierà 
« ad umido »; ma è chi 
bere? 


Te 


|-Un moinento, perdinci, e occupato J 


— 


RE RR EINE Corsano otel 


- 


- Pronto ! Con chi parlo. 
il P 


JI 


preso fulto del padre. 


— Ma come, Lazio e Roma hanno vinto e i tifosi piangono? 
— Naturale, quelli della Lazio piangono per la vittoria della 
Roma, quelli della Roma per la vittoria della Lazio! 


CALCI DI RIGORE 


Sempre abbinate, le squadre ro- 
mane. Hai visto che vittoria? 


+++ 
Altro che rivali! Sono diventate 
sîamesi 
+++ 
La « Roma» ha segnato quattru 
punti fuori casa: che irascorsi son 


questi? 
+++ 
Ah, se non ne avesse perduti tre 
di seguito in casu...! 
+++ 
Ma allora non sarebbe la « Ro- 
ma»: sarebbe un'altra squadra. 
ttt 
Noi invitiamo i lettori a rivolgere 
un accorato pensiero all'arbitro 
Curradi. 


++et 
Cieco? Ma dalla nascita, signori, 
dalla nascita! 
+t+t+ 
Quando nacque lui, morì il rego- 
lamento del gioco del calcio 
+++ 
Sgambetto di Zaccone a Trevi. 
san, in area. Punizione contro la 
« Triestina! ». 
+++ 
Motivazione: per la tracotanza del 
suo centravanti, nel volersi avvici- 
nare troppo alla rete. 
+++ 
Quando Loschi schiaffeggiò — 
ma forte — il pallone, l'arbitro ac. 
corse premuroso e gli disse: 
— S'è fatto male? 


+++ 
Quando fu la volta di Viani, lar. 
bitro gli disse: 
-— Eh, biricchino, t'ho visto...! 


+++ 
Anche noi l'abbiamo visto questo 
arbitro, e non stamo proprio ansiosi 
di rivederlo. 
+++ 
Il bello è che dupo una partita 
del genere, fatto il conto, uno può 
dire in coscienza: risultato regolare. 
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«Torino » 2 - « Bari» 4. I grana. 
ta... Che fanno i granata? 
+++ 
CI vuole la scupa, per i granata! 
+++ 
La «Juventus» vince a Livorno, la 
«Roma» a Firenze. O toschi che 
fate? 
+++ 
Se ne infischiano. Ci hunno Bar 
teli, ci hanno. 
+++ 
A proposito perchè dobbiamo ro- 
vinurci it nostro bel Giro per il 
Tour? 


+++ 
Che ce ne importa , infine, del 
our? 


Se li mandassimo a quel paese, 
Desgrange, il suo regolamento, la 
sua corsa, i suoi èmbrogli e tutte 
le porcheriole daono e connesse? 

+ + 


Perchè infine, mica ce l’ha ordi- 
nato il medico, di valorizzare la 
corsa francese. 


++ 
Da un sacco di anni non stiamo 
fucendo altro. 
++ 


Se lo vincano i belgi con biciclet- 
ta francese, se lo vincano i fran- 
cesi con spintarella idem e botti. 
giiata in testa come sopra: s'arran- 
ginc, insomma, si uccidano. Noi 
siamo scocciatissimi. . 


+++ 
Canzone patriottica di moda a 
Viila Glori, dopo la corsa di dome- 
nica: pieropan! pieropani piero. 


pan! 
+te+et 
Sembra una marcia, no? K invece 
è appena un passeggiata. 
+++ 


Dice: Aurelio ha reso poro. Non 
agli allibratori, però. 
+++ 


Ma perché non si possono frustare 

i guidatori, anzichè i cavulli? 
+++ 

I giornali continuano a parlare 
dei «convegni » di Villa Glori. Con- 
vegno era una volta, quando ci an- 
davano quattro gatti, Ora è una 
dimostrazione, un'assemblea plena- 
ria. 


+++ 
Naturalmente, gli allibratori dt- 
chiarano ufficialmente che ci rimet- 
tono. 
+++ 
Per carità, signore mio, quest’an- 
no è un disastro. 
+++ 
Così dicendo, accendono un siga- 
ro di cinque lire e montano su una 
automobile di quarantamila. 


+ 
Non voglio perdere, questo è il 


punto 
+++ 
Il duello Trevisan-Piola... Si vede 
che è arrivata la polizia, perchè 
all'ultimo momento, il duello è sta- 
to rinviato. 
+++ 


Ma l'«Ambrosiuna» non vuole sa- 
perne di lasciare Qualche punto. 
Due qua, due là. 

+++ 

Allora, se non vuol perdere, non 
ci giochiamo più. 

+++ 


Cattiva! 


Scegliere FRA DUE DONNE se son belle 
molto complica (2; 


Ma non ci si rimette la serata. 
Virginia Bruce, Franchot Tone e Maureen O’ Sullivan nel film « TRA 
jupercinema. 


DUE DONNE » che si proietterà prossimamente al si 
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"CONO DELE 
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STACCHINI 


VERA STORIA 
di DON GIOVANNI 


Un “bluff,, secolare smascherato 
dal più caustico degli umoristi! 
‘‘CORBACCIO ,, 


GRANDE SUCCESSO: 
20° MIGLIAIO 


— Ma quesi 


Elisabett 
d' Ing] 


Sono stato a v 
d'Inghilterra. Ad u 
to, non so perchè, 
è parso che non m 
te d’Elisabetta d'’ 
poi mi sono detto: 
deve essere un mo 
forse mi sono di: 
proseguivano le v 
betta d'Inghilterra 
confessare a me 
me ne fregava assi 
te. Mi dissi, forse, 
quando vedrò la gr. 
la flotta inglese si 
cosa mi interesse: 
me ne fregava nien 
fiotta inglese. Usc 
grafo e sentii qual 
diceva come, ad e: 
me ne fregasse 1 
mente niente dell 
della sua ascesa, d 
ghilterra, dei geni 
della corte inglese. 
no gl’importatori d 
to preso neppure d 
offre la pirateria i 
va navî spagnole 
refurtiva alla Reg 
dalla grandezza 
l'Inghilterra? No! 
non me ne fregave 
te L’unico sentimen 
specie di vago e i 
mento, l’ho provat 
12 lire spese. 
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- INCOLORE 
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CRITICHE 


ACCANTO ALL'OPERA 


Wagner retrospettivo 


ymatografiche 


DEL DOTTOR PASTEUR 


Elisabetta 
d'Inghilterra 


Sono stato a vedere Elisabetta 
d'Inghilterra. Ad un certo momen. 
to, non so perchè, vagamente, mi 
è parso che non mi fregasse nien- 
te d’Elisabetta d'Inghilterra. Ma 
poi mi sono detto: non è possibile, 
deve essere un momento, un cuso, 
forse mi sono distratto. Ma più 
proseguivano le vicende ui Elisa. 
betta d'Inghilterra e più dovetti 
confessare a me stesso che non 
me ne fregava assolutamente nien. 
te. Mi dissi, forse, andando avanti, 
quando vedrò la grande vittoria del. 
la flotta inglese sulla spagnola, la 
cosa mi interesserà. Niente! Non 
me ne fregava niente neanche della 
fiotta inglese. Uscii dal cinemato- 
grafo e sentii qualche cosa che mi 
diceva come, ad esser sinceri, non 
me ne fregasse niente, assoluta. 
mente niente della flotta inglese, 
della sua ascesa, di Elisabetta d'In. 
ghilterra, dei gentiluomini inglesi, 
della corte inglese. Ma come, diran. 
no gl’importatori del film, non è sta. 
to preso neppure dalla bellezza che 
offre la pirateria inglese che ruba- 
va navi spagnole per portare lu 
refurtiva alla Regina Elisabetta e 
dalla grandezza s potenza del. 
l'Inghilterra? No! Assolutamente; 
non me ne fregava niente di nien.- 
te L’unico sentimento, semmani, una 
specie di vago e indefinibile senti. 
mento, l’ho provato ripensando alle 
12 lire spese. 


)NO STATO 
(sono STATO, 


101 È 


FIGLIA DELLA JUNGLA 


TACCHINI 


VERA STORIA 
DON GIOVANNI 


“bluff,, secolare smascherato 
più caustico degli umoristi! 
‘‘ CORBACCIO ss 
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x 
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— Ma questo non è l’Oro del Reno, è l’ora del rene!! 


TEATRI 


Francesco Cilea, 
dopo il grande 
successo di Glo- 
ria, nell’impossibi- 
lità di ringraziare 
tutti coloro che a. 
vendo ascoltato la 
sua opera lo han. 
no applaudito, si 
presenta sulle pa- 
gine de] «Trava. 
so» in questa ef. 
fige e dice: «Grazie, sono conten- 
to di aver avuto successo, la pros- 
sima volta spero di far meglio! ». 


Ecco i 
ciascuno è spettata una parte di 
Glor.a: Beniamino Gigli, Maria Ca- 
niglia ed Armando Borgioli. 


tre protagonisti a cui 


Vi presentiamo 
Un povero ragaz- 
zo: Peppino De 
Filippo. Il titolo 
se l'è dato da sè 
perchè la comme. 
dia è sua e la re. 
citano lui & F.lli 
‘al Quirino. Ma si 
tratta di un pove. 
To ragazzo per 
modo di dire per- 
chè si sta arric. 
chendo col suo lavoro. 

Eccovi Alberto 
Colantuoni che di. 
rige la nuova com- 


pagnia veneta ve. Fa 
nuta all’Argenti- U 


na con un bel pa- (i 
{ H 
\ 


CRESCE 


io di Goldoni e un 
buon numero di 
novità da rappre 
sentare. . Della 
compagnia fa par- 
te Isa Pola che 
da quando non fa’ v ° 

il cinema è un'ottima attrice. 


Insalata 


Dopo i «quinari » i «senari» e i 
« settenari », passiamo agli « otona. 
ri» (che non sono operai addetti a 
lavorare l’ottone nè altri metalli, co. 
me gli stagnari, i ramai ecc.) e ci 
troviamo subito in pieno idillio. A- 
scoltate il favellar di un Manrico 
qualsiasi: 


All’idea di quel metallo 
schiavo son dei vezzi tuoi; 
la tua sorte è già compiuta, 
tuo ministro è Belzebù! 

Ma se l’ira dei mortali 
ti favella in mio favore, 
bella figlia dell'amore 
l'angel mio verrà dal ciel! 


A tai detti entra in scena fa tra. 
dita donzella, che replica mesta. 
mente: 


La calunnia è un venticello 
che il destino a me serbò; 
che dirà la mamma mia 
mentre un grido vien dal ciel? 


E il tenore, di rimando: 


Maledetto sia l'istante 
che una suora mi lasciasti; 
io traffiggerla dovea 
come in cielo amar si può! 


Naturalmente con tutti questi cie. 
li, viene fuori la luna, evocata al 
proscenio dal baritono, così: 


Casta Diva che inargenti 
il tradito genitor, 
d’un pensiero, d'un accento 
gli favella in mio favor! 


Invano; poichè: 


Col marito, la ragazza 
vuo! volar, di gioia in gioia 
sulla piazza ove schiamazza 
di Provenza il mare e il suol. 


E il basso, rievocando: 


Vi ravviso, luoghi ameni! 
Tutto è gioia, tutto è festa, 
ma nel mondo vuoto e tondo 
(ve lo giura un sacerdote) 
di quei cari pargoletti 
una voce poco fa! 


Purtroppo! E l’azione 
con questa romanza: 


Tu che fai l'addormentata, 
perchè mai la testa bassa 
sulla tomba che rinserra 
quella scure sanguinosa? 

Me proteggi e me ifendi, 
se non hai di me pietà; 
reo non son nè fui giammai 
e dovea da te fuggtr, 
ma, tradirmi se potrat, 
ti consacro al disonor! 


Qui termina, non l’opera ma l’ot. 
tonario; e noi per pietà dei lettori 
e per non mirare più oltre le loro 
acerbe lacrime, concludiamo con al. 
tzi due brani lirici endecasillabi di 
sicuro effetto. Udite questo e fre. 
mete: 


Durmirò sol, nel manto mio rega. 
le, — dentro il castello a nome Mon. 
salvato — che aveva il cielo per 
l'amor creato — in mezzo ai campi 
fra le spiche d’or. 


E quest'altro, ultimo e —- giuriamo 
—- definitivo: 


Rivedrò le foreste imbalsamate — 
con Lola ch'ha di latte la cammi- 
sa; — lungi da lei per me non v'ha 
diletto, — chè belle come lei ce n'è 
una sola, — ma mi vien fuori d'ora 
a importunare — e diventa veieno 
entro il mio petto, — onde me n’vò 
soletto per la via — quindi l’uccido 
per averla amata! — Ma fugge l'ora 
e muoio disperato — sapendo ben 
che al buio non si trova! 


(Fine dell’« Insalata >). 


precipita, 
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CIR 


— Col freddo 
dei giorni pas- 
sati mi sono ve- 
nuti i geloni ai 
piedi... 

— Figurati 
che a me mi si 
sono rotte le 
suole! 


— Ho letto il 
libro ma non ci 
ho trovato al- 
cun interesse. 

— Eppure il 
libro è di un 
ebreo! 


RE — Capelli? 
Mi dispiace ma 
non ne abbiamo. | 


UFFICIO CONSULENTA . 
ARALDIC 
FIRENZE 


Favorite indica Je ioscete notizie sto- 
riche e stemma di nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 
Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 
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TINIVNUIVIEBATINENAKNIALTUIAIAA 


Im pronta evasione allo stim. de- 
siderio della n/ Spett. Clientela di 
Lettori, abbiamo l'onore di portare 
o conoscenza della S: V. il presente 
articolo, nella lusinga che esso ri. 


sponda in tutto alle esigenze lette-, 


rarie della corr. moda, sia mellu 
stoffa e nel taglio, che nella fattura. 

Siamo convinti — da una lunga 
esperienza sulla piazza — che la 
confezione di una «novella » italia. 
na di tipo corrente — per le pre- 
ferenze ora invalse sul mercato — 
débba rispondere ed informarsi ri- 
gidamente ai seguenti requisiti: 

a) selezionata ricerca delle ma- 
terie prime occorrenti. con delibe- 
rata esclusione di tutto ciò che non 
possa, nel modo più assoluto, con- 
siderarsi « prodotto nazionale.»; 

b) manifattura curata, al cento 
per cento, da maestranza nostru'e. 

c) valore intrinseco del prodot. 
to, mantenuto su una media acces- 
sibile e, possibilmente, non maggio- 
rato da sovraccosti che possano in- 
durre il consumatore a preferire i 
prodotti similari della concorrenza 
straniera. 

Ciò premesso, ci è gradito presen- 
tare ai n/ gentili lettori e lettrici il 
qui presente campione di « Novella 
Italiana di tipo commerciale » che 
— ei lusinghiamo — rispondendo in 
tutto alle Loro preferenze, varrà a 
mantenerci anche per l'avvenire lu 
Loro ambita Clientela. 

+++ 

Con spedizione da Roma a 1/2 jer- 
rovia G. V., del 19 andante, accu 
ratamente imballati in due eleganti 
e pratici «completi» da sci, tipo 
«Casa dello Sport», effettuavano 
gita in comitiva, a destinazione Roc- 
caraso, il preg. Sig. Rag. Giorgio 
Crippa e la gent. Sig.na Silvana Lar. 
ghetta, stenodattilografa presso la 
ben nota Ditta Zampiraghi & C. 

Imprevedibili esigenze di carico 
all'atto della partenza, dovute alla 
pletora del trasporto, determinaro- 
no lo stivamento dei predetti e la 
conseguente loro giacenza durante 
il viaggio, in stretto contatto l'uno 
aell’altra. 

Tale imprevedibile prossimità fu 
causa dei seguenti « pourparlers >, 
che qui in calce annotiamo: 

Rag. Crippa — Pregiatissima Si- 
gnorina; nel prendere visione in 
data odierna delle V/ gentili mani- 
ne, ho il piacere di comunicarVi, a 
volta di corriere, che le trovo di 
tutta m/ soddisfazione, unitamente 
al V/ delicato e grazioso visino, per 
il quale Vi esprimo fin d'ora il m/ 
gradito benestare. . 

Signa Silvana — Egregio Signore. 
in pronto. riscontro alla V/ preg. 
nota di pari data, mi premuro assi- 
curarVi i sensi della m/ migliore 
considerazione per quanto è oggetto 
della- predetta; ben disposta fin da 
ora allo stabilimento più cordiale 
dei n/ buoni rapporti, con l’augu- 
rio che essi possano continuare nel. 
l'avvenire, per il n/ comune inte. 


resse. 

‘Rag. Crippa — ConfermandoVi 
quanto precedentemente comunica. 
toVi, sono vivamente a pregarVi di 
volere, con cortese sollecitudine, 
mettermi al corrente del V/ esteso 
e ben fornito campionario, nel qua- 
_———————————— 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 


(Aut: Pref. Milano n. 64983 - 1935) 
R_- 


CUPIDO & C. 


munmm (Campione di novella commerciale) | mn 
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le non dubito che troverò da sceglie. 
re quanto possa soddisfare, sotto 
ogni punto di vista, le mie occorren- 
ze per l’attuale periodo stagionale 
Ben lieto dltresi se potrete cortese- 
mente fornirmi — sia pure a titolo 
d: esperimento ec senza nessun um. 
pegno — qualche «saggio» del V/ 
ben fornito assortimento. Auspican- 
do ia possibilità di definire in pro- 
sieguo di tempo una regolare e con- 
tinuativa intesa fra noi, colgo la 
occasione favorevole per ben distin- 
tamente salutarVi. 

Signa Silvana — In pronta eva. 
sione ai V/ desiderii, pregoVi voler 
cortesemente rinviare il V/ predispo. 
sto ritorno da Koccaraso, informan- 
doVi in pari tempo che — salvo con- 
trordine -— mi onorerò ricevere una 
V/ gradita visita nella mia provvi. 
soria sede (Albergo del Commercio . 
Roccaraso - Cam. n. 23), onde sot. 
toporVi il m/ campionario. 

Rag. Crippa. —' Ad immediato be- 
nestare del V/ pregiato odierno ap- 
puntamento, ho il piacere di con- 
fermarVi che — mentre dispongo te. 
legraficamente il rinvio del mio viag. 
gio di ritorno a Roma — sarò in 
V/ sede Albergo Roccaraso questa 
sera stessa, ore piccole, senza fallo. 

Sig.na Silvana — A parziale mo. 
difica di quanto è oggetto della V/ 
ultima confidenziale, mentre confer- 
moVi ora e luogo del N/ appunta. 
mento, sono tuttavia a pregarVi, con 
riferimento all'ultimo capoverso del. 
la predetta, a non omettere di reca- 
re con V. S. quanto possa essere 
necessario al perfezionamento di 
ogni n/ accordo. In' tale ‘intesa, ben 
cordialmente Vi abbraccio. 


+++ 

In conformità di quanto ‘sopra e 
giusta i « pourparlers » preventivi, 
è ora doveroso da parte n/ rende. 
re edotti i n/ gentili e curiosi let- 
tori che, in data 19 andante, ore 
piccole, presso l’Albergo del Com- 
mercio in Roccaraso, fra i sigg. Rag. 
Giorgio Crippa da una parte; e si. 
gnorina Silvana Larghetta dall’altra 
parte, si convenne quanto uppresso: 

.. omissis... 

... il tutto regolabile — salvo ii 
buon fine — con effetto a scaden- 
za 9 mesi ‘data; previsti ogrii e qua- 
lunque garanzia ed intervento a ter. 
mini di Legge. 

+++ 

E in tale attesa, passiamo a ben 

distintamente riverirVi. 


RI EE IT 


Quando le relazioni non sono rotte 


C) 


IL CINESE — Ma questa è un’invasione! 
IL GIAPPONESE — Ma che invasione! E’ una crociera_col 
passaporto collettivo con tanto di visto diplomatico! 


<a! 


C. C. - Filadelfia "— Il suo Dies 
irae societario non è certo un casti. 
go di Dio ma non possiamo pubbli. 
carlo perchè ci manca-lo spazio. 

TESSERA N. 723597. — Non accet- 
tiamo schizzi di nessun genere tanto 
meno il suo ch'è uno schizzetto da 
bambini. 

SIGNORA ROSANNA . Roma. -- 
‘Grazie dell’augurio e del putin ai 
quale deve far leggere il Travaso per 
togliergli il vizio alquanto preco- 
ce dell’aria pensierosa. 

GIUSEPPE C. - Portocivitanova. 
— Vuol farsi quattro risate di cuo- 
re? Legga « Porco qui porco là » de) 
nostro A. G. Rossi edito dalla Casa 
Corbaccio. 


V. - Savona, — Non A 
faccia visitare dal dottore. Si faccia 
visitare più spesso dal suo fidan- 
zato. 

DOTT. PIERLUIGI - Roma — 
Faccia pure. Non ce ne importa un 
fico dei suoi apprezzamenti. Le con- 


Sul Gran S. Bernardo 


sigliamo soltanto di recarsi da un 
buon odontoiatra per farsi estrarre 
il dente avvelenato. 

ASCANIO F. . ‘Roma. — Lei è un 
vero buontempone e un uomo pie- 
no di spirito. Si alzi sempre una 
mezza oretta prima e non prenda 
il tram. Vada a piedi. E' l'unico mo. 
do per far molta strada coi propr! 
mezzi. 

MARIO LO. G. - Napoli. — Ha ra- 
gione, ha ragione! Anche a noi la 
Radio ci sta dando parecchi dispia- 
ceri, ma noi ce ne freghiamo alle. 
gramente e seguitiamo a dirle il fat. 
to nostro. Saluti cari. 

SFACOIATO - Torino. — Lei crede 
di farla franca nascondendosi die 
tro uno pseudonimo?! Ebbene nol 
Lo pseudonimo non potrà mai na- 
scondere .una bestia grossa come lei 
Ci wuol altro per occultare somsri 
della sua taglia. 

CARMINE . Benevento. — La sua 
poesia in versi sdruccioli è sdruccio- 
lata rapidamente nel cestino da 
viaggio di un nostro amico che gira 
la penisola raccogliendo carta da 
macero. 

CARLO M. R. - Livorno. — Si levl 
dalla testa certe idee. Se non cl 
riesce con una bella saponata' ado- 
peri la polvere insetticida.,Dcpo di 
che ci lasci in pace con 1 suoi versi 
pieni di limpid’occhi e trepid’occhi. 

ANTONIO R. - Fabriano. — Lei è 
molto sgarbato e non fa certo onoro 
alla patria di Gentile da Fabriano. 

PIETRO B. -. Roma. — Buono il 
sonetto, ma è passato d'attualità. 
E poi le note sono piuttosto dolen. 
ti. Ad ogni modo: grazie arcangelo 
della poesia romanesca! 

GUSTAVO LUNA. — La notte 
porta consiglio. Cerchi di ‘pensarci 
dalle due alle cinque del mattino 
e vedrà che l'umorismo non è pane 
per i suoi denti. 

GIA F., - Torino. — Le rispondia- 
mo in ritardo ma sempre in tempo 
peg dire che le storielle pubblicate 
dalla rivista francese erano già di 
seconda mano. E allora non era il 
caso di citare la fonte. 


AVI 
DEL, 
BUOI 


Il si 
nafede 
calzola: 
co nego 
tro e d 
— B 
no. 

— B 
— risp 
messo 
da uon 
sto qu 
in vetr 

— E 
rispose 
Buonafede. 

E, seduto che si fu. si 
le scarpe e le present 
messo. 

— Vede questa suola r 
questo buco? 

— Vedo... Ma.. 

— E, mi faccia il fav 
qui... 
— Ma noi, signore, no 
riparazioni... 

— Naturalmente. Ma i 
cio cattivi affari. Sì, è co 
lo sa, ma è così. Oramai lc 
ti che io, per sistema, 
nessun cattivo affare. 

— Ma insomma... 

— Faccia il favore di € 
principale, dal momento 
così deficiente! 

Il principale si avvici 
sorriso ossequioso. 

— In che cosa posso s 

— Centoquindici lire. 

Così dicendo, il signor 
oli mostrò le scarpe rotti 

— Ha detto...? 


' LO 


IL DIRETT 
Jirma di Raffael 


ainsi 


sono rotte 


e! 
1 E° una crociera col 
matico! 


Itanto di recarsi da un 
oiatra per farsi estrarre 
velenato. 

F. «Roma. — Lei è un 
àampone e un uomo pie. 
to. Si alzi sempre una 
ta prima e non prenda 
la a piedi. E' l'unico mo. 
molta strada coi propr! 


O. G. - Napoli. — Ha ra- 
agione! Anche a noi la 
a dando parecchi dispia- 
ni ce ne freghiamo alle. 
seguitiamo a dirle il fat. 
saluti cari. 

TO - Torino. — Lei credo 
anca nascondendosi die. 
eudonimo?! Ebbene nol 
iimo non potrà mai na- 
1a bestia grossa come lei 
To per occultare somsri 
aglia. 

E . Benevento. — La sua 
ersi sdruccioli è sdruccio- 
amente nel cestino da 
in nostro amico che gira 
| raccogliendo carta da 


{. R. - Livorno. — Si levl 
, cette idee. Se non cl 
una bella saponata: ado- 
vere insetticida..Dopo di 
i in pace con I suoi versi 
npid’occhi e trepid'occhi. 
DR. - Fabriano. — Lei è 
bato e non fa certo onoro 
di Gentile da Fabrtano. 
B. . Roma. — Buono il 
ja è passato d'attualità. 
ote sono piuttosto dolen- 
| modo: grazie arcangelo 
ja romanesca! 

O LUNA. — La notte 
iglio. Cerchi di pensarci 
‘alle cinque del mattino 
e l'umorismo non è pane 
denti. 

. Torino. — Le rispondia- 
rdo ma sempre in tempo 
he le storielle pubblicate 
ta francese erano già di 
1ano. E allora non era il 
sare la fonte. 


cFLORTIRE 


RE 


EN 


AVVENTURE 
DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor Buo. 
nafede entrò dal 
calzolaio con ric- 
co negozio al cen. 
tro e disse: 

— Buon gior. 
no. 

— Buon giorno 
— rispose il com. 
messo. — Scarpe 
da uomo? Ha vi. 
sto qualche cosa 
in vetrina? 

— Ecco qua — 
rispose i signor 
Buonafede. 

E, seduto che si fu. si tolse ambo 
le scarpe e le presentò al com- 
messo. 

— Vede questa suola rotta? Vede 
questo buco? 

— Vedo... Ma.. 

— E, mi faccia il favore, guordi 
qui... 
— Ma noi, signore, non facciamo 
riparazioni... 

— Naturalmente. Ma io non fac. 
cio cattivi affari. Si, è così. Lei non 
lo sa, ma è così. Oramai lo sanno tut. 
ti che io, per sistema, non faccio 
nessun cattivo affare. 

— Ma insomma... 

— Faccia il favore di chiamare al 
principale, dal momento che lei è 
così deficiente! 

Il principale si avvicinò con un 
sorriso ossequioso. 

— In che cosa posso servirla? 

— Centoquindici lire. 

Così dicendo, il signor Buonafede 
gli mostrò le scarpe rotte. 

— Ha detto...? 


— Cara Marchesa, mi sembra che siate livida dal freddo. 
— Vi pare; caro Conte! E” il mio sangue ch'è blù. 


— Centoquindici lire. Vuol sape. 
re il giorno che le ho comprate? Il 
dodici agosto. Sì, neppure sei mesi 
fa. Per fortuna, io segno tutto. 

— Può darsi benissimo, ma io non 
vedo... 

— Come? Lei non vede un buco 
grande così? Ma è cieco lei? Mi 
faccia il favore di restituirmi le mie 
centoquindici lire e un’altra volta 
si guardi bene dal prendere in giro 
la gente seria. 

— Ma lei è matto, oh! 

-— Le pare? Io, invece, sono sano 
di mente e di corpo. Crepo di salu- 


LO STATO EBRAICO 


—_ —_ ——_or.vYy - 
—__— rr feta S® * 


te, sa? Ma crepo anche di bile, per 
la pessima riuscita di questo paio 
di scarpe. Cinque mesi, capisce? E 
guardi qui, guardi: me lo chiama 
cuoio, questo? Cartone: ecco quello 
che è. Cartone. Inanimato. Vile 
cartone. 

— Nnm è vero: è appena uno stra. 
to sottile... 

— du è cartone. E questo lel non 
me l'aveva detto! 

— Ma insomma...! Qui, caro si 
gnore, dobbiamò lavorare, non ab. 
biamo tempo da perdere! 

— Eh, capisco dovete fregare al- 


ne. 


; IL DIRETTORE DELLE BELLE ARTI — Questo quadro non mi dispiace: Però se sotto la 
firma di Raffaello ci fossero un paio di buotte firme d’avallo sarelibe molto meglio! 


J r°, gli ® 
tra gente, come ‘avete fatto 
mel Ma fo.non m'inti del sat: R 
ti altrui. Mi basta te è 
115 Ure. 5 
“— Ma sul serto let s'illude che È 
io..! Ma la smetta! Dopo che le 
ha portate per cinque mesi... t 
— E chi lo nega? Ma let mica 
m’aveva detto: ecco le scarpe che 
durano cinque mesi, ecco le scarpe 
con la sottile suola di cartone! Mi 
disse: gliele garantisco! Queste id 
le porta almeno due anni! Questa È 
è una scarpa indistruttibile! Se ha 
figli, le toccherà parlarne nel testa- 
mento, di questo magnifico paio di 
scarpe, anche se let dovesse campa- 54 
re cent'anni! Queste furono le sue 4 
purole! M’avesse detto: durano cin. d 
que mest; io le avrei riflutate. St. 
Dunque, c'è 11 raggiro, c'è il dolo, 
c'è la fregatura. Fuori il denaro! 
— Vada via, insolente! 

— E allora, tanto peggio... : 7 
Il signor Buonafede divenne pao. î 
nazzo, si rimboccò le maniche e con "i 
una serie di mosse rapidissime, pre. 
se circa trecentosedici paia di scar. 
pe e le scaraventà addosso al pro- 
prietario del negozio e-ai commessi, 
che erano accorsi in suo aiyto. Al- 
la fine, tirò fuori la rivoltella d'or. 
dinanza e, tenendo in rispetto tutti. 
balzò presso la cassa, ne prese 115 
lire, diede un bacione alla cassiera, i 
da quell’uomo cavalleresco che. era, | : 

e finalmente prese il largo. Poche 

ore dopo, girava per le vie del cen- Co 
tro truvestito commendatore, 

per cui passò inosservato. a 


4 LI 
sl MEDICO 


Quante volte 
non si è detto e 
ripetuto, da auto. 
rità, da medici, e 
da noi stessi in 
queste colonne, 
che non si devo. 
no mangiare i 
funghi velenosi, e 

poi beven. 
dovi appresso della varecchina? 

Eppure ogni tanto sì sente che 
qualcuno ha mangiato dei fun. 
ghi velenosi » a bevuto la varec. x 
china. 4 

Che ci volete fare con questa gen. dd 
te? Pare che uno si voglia impic. 
ciare degli affari degli altri o che 
abbia rabbia di vederli mangiare 
funghi velenosi e bere varecchina 

Come anche nei casi di affoga. 
mento: in questi casi bisogna subito 
promuovere la respirazione artifi. 
ciale, da farsi naturalmente non Ù 
da quelli che stanno a guardare, x 
che in questo caso gioverebbe poco 
o nulla al neoaffogando, ma dal - Sa 
neoaffogando stesso. Si può obbiet. SA 
tare che il poverino, trovandosi in s 
certe condizioni, la cosa può riu- ta 
scire difficile mentre riuscirebbe tan p 
to più facile ai presenti; ma tant'è. i, 

Perchè il corpo umano, mièi ca. bi 
ri, come voi stessi sapete per aver. 
celo quasi tutti, è ‘un prodigioso 
meccanismo, non ancora completa. 
mente conosciuto, il cui bottone di 
comando. per così dire, risiede nel x 
buco del cuore. Fino a che funzia. «SS 
na questo prezioso organo. ancora 
tutto non è perduto! Fino a che 
il buoco del cuore esercita le sue 
preziose funzioni è segno che l’or. * 
ganismo mangia e sta bene Il cibo, 
questo prezioso alimento del vostro 
sangue e della vostra carne che la 
natura offre ad ognuno di voi sotto 
forma di stipendio mensile o set- 
timanale è per il buco del cuore (3 
quello che la benzina è per il mo. È sus 
tore: lo mette in movimento. 7 ; 

Chiuderemo queste semplici no. 
té con un avviso per coloro che | 
hanno passato gli ottant'anni: evi. * 
tare nel modo più scrupoloso di par- 
tecipare a corse di velocità, partite 
di rugby e simili: e prima di ad. 
dormentarvi bevete una diecina di 
Utri di acqua inzuccherata: l’acqua + 
inzuccherata vi farà bene 

n 


— %$ 


some 


mm ATI 


; 


Ratfreddori trascurati, 
ninà, Bronchiti, Asma, Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco-pol- 
monari si curano con OTTIMI RI. 
SULTATI con la « FAGOCINA » 
(brevettata) che rende l'espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori al- 
le spalle, tossi a sputi sanguigni fi- 
no a CESSAZIONE COMPLETA; 
ridà le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGOCINA» 
è inoltre un efficacissimo ricosti- 
tuente dei bronchi e dei polmoni. — 
Chiedere opuscolo 7 gratis al Labo- 
ratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref Como, n. 26462, 11-0-35-XIII 


BLENORRAGIA 


IL TETRAGON 
cura la BLENORRAGIA in ambo i sessi 
Farmacia BROLETTO — Broletto, 38 

Conc. F. MEMOLA 

Via M. 93 — MILANO 
Prezzo Lit.1® - Invio anche contro assegno 


Letture a diecine. 
Riviste a centinaia. | 
Illustrazioni a migliaia. 'Nt 
Giornali a milioni. 

Tutti apprezzano le buo- |{ 
ne qualità della insuper: | 
bile e ineguagliabile lama | 

| 
| 


per Barba 


Tre Teste ORO 


Ricordafe 


la lama Tre Teste ORO è 
inossidabile, e si può adope- 
rare anche nei mesi più 
freddi. 


Rifiutate le imitazioni. 
Brevetto Italiano 52430. 


| 
| 
| 
| 
| 
Commercianti inviate il vo- | 


stro indirizzo, vi spediremo 
campione gra! 


ROMA - Via Dandolo, n. 19 


Se volete divertirvi | 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO | 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
L.s | 
Editore Ceschina — MILANO 


SLATTIE VENEREE e SIFLITICHE* 


Spec'alità Medicinali TORRESI 
Farmacia Dott. G. TORRESI, Roma, 
Piazza Re di Roma. A. P. n. 519 - 1935. 


ETTETEVI BENE N MENTE] 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
ANMILANO 

potrete puntualmente ricevere tutti È 

i ritagli dei giornali che vi riguar- 

dano o vi interessano 


Affetti 


ottici 


IL TEL 


- Una lira per vedere cinque minuti di 
più i vostri cari che partono!!... 


Li sfoghi delasora luta 


Carissimo signor « Travaso » 


Il core me lo diceva: Guarda che 
un’altra Ines non la ritrovi! E in- 
fatti, da quando lei è andata a stare 
con zio Pasquale ad aiutarlo ne! 
portierato e fargli da mangiare co!. 
l’altre faccende di casa, sono già 3 
ragazze domestiche a tutto serviz 
zio che cambio, per via che come so! 
dirsi non mi sfagiolavano per una 
ragione o per quell’altra. Cecchina 
la prima mi stava fuori le ore per la 
spesa perchè aveva da vedere il fi- 
danzato tutte le mattine, Emma la 
ciociara la polizzia non sapeva dove 
stava di casa, Cesira ci aveva il viz: 
zio della cresta, e accosì adesso m. 
devo sciroppare a mezzo servizzio 
una vedova che viene tardi e quan 
d’è notte la sera presto se ne va per 
chè ha le poste malate che lei gli 
fa le iniezzioni e qualche volta an. 
che le nottate. 

Speriamo che riesco a trovare una 
buona donna e che facci tutto per 
rasa come mi cì vuole a me, e in- 
tanto abbozziamo, specie per un ri 
guardo a zio, benchè in fine non 
credo (lontano sia) ci abbi un grau 
che da lasciare, magari come ricor. 
do a Giggetto! 

E a proposito di mio figlio (che 
adesso a scola mi tocca di accom. 
pagnarcelo io, e la commare Giudit. 
ta bontà sua che passa di ià all’ora 
d'uscita lo va a pigliare) gli dirò 
caro sig. Travaso che presto spero 
di fare la conoscenza del Commen- 
datore padrone del palazzo Benve. 
nuti che sono sicura è un pezzo 
grosso e con le aderenze alto loca 


‘ te, laonde parlargli di Giggetto che 


quando si sarà pigliata qualche li. 
cenza di qui a qualche anno, ci per 
zi lui a mettermelo in qualche site 
a scelta sua, piuttosto che vederme- 
lo come vorrebbe il padre al ban. 
cone del negozzio a vendere pane 
paste sale tabbacchi e generi diver- 
si che nemmeno la vergogna del vi 
cinato il quale è sempre invidioso £ 
pettegolo, come il norcino di faccia 
che fa il saputo, e so che a una mia 
conoscente una volta parlando dj 
noi Monti Carrozza uscì fuori a di. 
re: Tali spatri e tali sfigli! 

(Basta, tornando a bomba di Gig- 
getto, a me mi pare di fare da buo 
na madre penzando alla sistemaz- 
zione del frutto delle mie visclole 
fino da adesso, che chi ha tempo 
non aspetti tempo, e io sono stata 
sempre d’opignone che a questo 
mondo fa bene, specialmente la don- 
na di famiglia, a tenere un buco a. 
perto, che non si sa mai quello che 
puole capitare in tempi così cala. 


10 — 


sia cronica che recente 
una sota bottiglia di @ n 
ticipato di lire TRENTA posita 
Via Roma, 145 -- NAPOLI. 


matirete in soli 15 giorni c 


(A: P, 4490 M. 1.) 


mi tosì, dove a tenerli tutti chiusi 
diventa un affaraccio per il futur: 
dell'avvenire della gioventù, gli pa- 
re a lei? 

E il sig. Ibas che mi consiglia 
lui che mi dicono che è tanto lung! 
mirante, oltre che nativo di Mont» 
Pulciano dove c’è il vino che a Nino 
mio marito gli piace un fregone ‘mi 
scusi la frase)? 

Come lei vede, stavolta sono in 
vena di cercare appoggi dove posso, 
di attaccarmi non al caso che fa 
sempre dei bruttl scherzi, ma alle 
perzone serie e facoltative tantu 
nell'istruzione che nel cenzo dei 
quattrini. alle quali non fa mai male 
di rivolgersi per un aiuto disinteres. 
sato e proditorio nella vita. dico 
bene? 

Vede presempio come sono fatta 
lo? Ci avrei avuto per l'addietro una 
occasione propizzia di un inquilino 
nuovo che è venuto a stare sopra di 
noi coll’ ufficio ammogliato senza 
figli di nome Samuele Tordepasseri 
ma quando ho saputo che è un 
isdraelita ebreo creda che 1n'è ca 
lato assai e non ci ho penzato più: 
per cui mì scusi se stavolta l’ho an 
noiato col mio sfogo di madre, e nor 
mi allungo di. più dicendomi sua 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
con Casa rifondata nel 37. 


ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Che scocciatura. 
andare al Teatro Re: 

— In palco? 

— No, all'uscita. Vado a@ ) topo 
un tale the mî deve prestaft lire. 


Cari lettori, 


.@ tempo di pensare ad abbonarsi 
e per coloro che îo sono già, di rin- 
novare l’abbonamemto al «Travaso ». 
Questo giornale è il più agile, fresco, 
moderno. spiritoso commentatore e 
osservatore degli avvenimenti mondia- 
li, il più riprodotto e polemizzato al- 
l'estero, il più diffuso in Italia ed è 
scritto e illustrato daì più noti umo- 
risti e disegnatori. 


L'abbonamento per un anno nel 
Regno e nell'Impero costa 20 lire, per 
un semestre 11 lire. un trimestre 6 
lire. All'estero: 40 lire un anno, 20 li- 


re un semestre. 


LA TRIBUNA 


I grande quotidiano politico roma- 
no diretto da Umberto Guglielmotti 
è. il giornale che con chiarezza, pre- 
cisione, competenza. ricchezza di ser- 
vizi vi offre giornalmente il panorama 
completo degli avvenimenti — mon- 
diali. 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


è il settimanale di grande diffusione 
che ha conquistato il pubblico di tut- 
te le categorie per la sua spigliata 
forma, per l'interesse che suscitano 
le sue pagine a colori. le  documen- 
tazioni fotografiche di estrema attua- 

anzi d'avventura. le novei- 
i giuochi 


strata. . . . 
Ul Travaso delle 
Idee 


e Travaso . . 


La Tribuna 0, 
e Travaso . . A 36 


Per gentile concessione di varie Ca- 
se editrici potremo dare in abbona- 
mento cumulativo le seguenti pubbli- 
cazioni: 


Cronache del Regime, l'opera com- 
pleta del compianto senatore Roberto 


Forges Davanzati. — Dea. — Allegri 
bimbi. — Etiopia. — Sapere. — Cine- 
ma Illustrazione, — Novella. — Omni- 
bus. — Scenario. — La Settimana 
Enigmistica. — L'Almanacco dei vi- 


sacci. — Cinema. — Libri Gialli. — 
Gialli economici. — Romanzi della 
Palma, ed tre volumi: Maresciallo 
Pietro Badoglio: «La Guerra d'Etio- 
pia »; Guelfo Civinini: « Trattoria di 
Paese»; Giorgio Pini: «Vita di Um- 
berto Cagni ». 


Per abbonarsi ad una-o piu delle 
nostre vubblicazioni, inviare l'importo 
relativo con vaglia o assegno all'Am- 
ministrazione de «La Tribuna » - Via 
Milano, 69 - Roma, o versarlo in qua- 
lunque Ufficio postale del Regno sul 
nostro c/c postale n, 1/11173. 

Per gli abbonamenti cumulativi con 
le pubblicazioni che non sono di nc- 
stra edizione chiedere le condizicni al- 
la nostra Amministrazione. 

Gl abbonamenti si ricevono inoltre 


presso tutte le agenzie d’Italia e del-. 


l'Estero della CIT, presso tutte le sedi 
ed agenzie in Italia e all'Estero del 
BANCO DI ROMA, presso le agenzie 
CHIARI-SOMMARIVA e presso gli uf- 
fici del giornale - VIA MILANO, $9 - 
ROMA. 


« La Lenini 


invita gli organi dell 
sorvegliare attentam 
mitero di Leningrado 
be stato prescelto dai 
ni quale terreno per : 
propaganda antistalin 

(dai 


Siamo — per pura ip 
ralmente — nel Cimiter 
grado. 

E' notte aita; e il so. 
nire è ben lontano an 
rizzonte: una falce di lv 
nel cielo terso... int 
mentre risuonano cup 
martello, che inchioda 
degli ultimi giustiziati. 

Alcuni gufi, civette e 
ni, appollaiati sui cipr 
di lanciare il loro lug 
di prammatica, tengon 
becco, guardandosi 50s 
te in cagnesco: i poveri 
gano altamente di es 
benchè minima opinioì 
che nell’U_R. S. S. la. 
è tacere. 

Tace, anche, la sterm 
sa di tumuli che si per 
a sinistra, davanti e | 
perdita d'occhio. sono 
revoli sepolture dei « 
giustiziati. 

Un piccolo riquadro - 
te pochissime tombe — 
to dei « defunti di mort 
vale a dire dei morti d 
co genere di murte %4 
possibile in Russia. 

Alcune ombre vagan( 
circospette, nei viali; 
altre ombre che cercai 
glio. di nascondersi all 
bestemmiando tra i d 
purtroppo, in tutto il ( 
esistono croci; ed è - 
un po’ difficile nascond 

Le prime sono le om 
vidui appartenenti alle 
ni», che si son dati 
quell'aliegro locale pe: 
la propaganda antist 
quale — evidentement 
le pellicole fotografic 
essere sviluppate, ha; 
dell'oscurità o, tutt'al 
tenue luce... rossa, 

Le altre ombre sono 
Agenti della Ghepeù, c 
no i congiurati, in segi 
della «Leningradskaja 

Quando i congiurati 
niti in un cantuccio 1 
hanno aperto la sedut 
della Gheped piomba; 
all’assemblea: 

-—- Fermi tutti! Ch 
fecendo, di bello? 

— Oh, niente d’imp 
giuravamo contro St 
tando di ucciderlo, pei 
tipatico; e non lo poss 
ecco! 

— E perchè avete s 
ll camposanto (pardon 
11 cimitero, come sed 
complotti? 

A questa domanda 
della Ghepeù, i cor 
quella tranquilla since 
traddistingue tutti | 
russi, rispondono in ci 

Visto e considerat 

ch'ogni complotto, 1 

è detto che, nell'U. 

finisca al... camposi 

Da saggie opposiz 
ubbiamo così dispos 
per farci ritrovare 
già pronti al nostr 

I congiurati si allin 
dine di altezza, lungo 
lo: si ode una scarica 
e buona notte al secc 


| lettori, 


di pensare ad abbonarsi 
che io sono già, di rin- 
cnamemto al «Travaso». 
ale è il più agile. fresco, 
iritoso commentatore e 
egli avvenimenti mondia- 
roedotto e polemizzato al 
iù diffuso in Italia ed è 
strato dai più noti umo- 
ratori. 


ento per un anno nel 
‘Impero costa 20 lire, per 
11 lire, un trimestre 6 
o: 40 lire un anno, 20 li- 


tre. 


C(RIBUNA 


quotidiano politico roma- 
da Umberto Guglielmotti 
» che con chiarezza, pre- 
petenza. ricchezza di ser- 
giornalmente il panorama 
legli avvemimenti — mon- 


BUNA ILLUSTRATA 


nale di grande diffusione 
uistato il pubblico di tut- 
orie per la sua spigliata 
l'interesse che suscitano 
ne a colori, le documen- 
rafiche di estrema attua- 
nzi d'avventura. le novei- 
i giuochi 


as . gi 54) 28 


mi | 
ana ML lsslslio 


le concessione di varie Ca- 
potremo dare in abbona- 
ulativo le seguenti pubbli- 


del Regime, l'opera com- 
ompianto senatore Roberto 


anzati. — Dea, — Allegri 

pia. — Sapere. — Cine- 
zione. — Novella. — Omni- 
emario. — La Settimana 


., — L'Almanacco dei vi- 
imema. — Libri Gialli. — 
nomici. — Romanzi della 
tre volumi: Maresciallo 
oglio: «La Guerra d’Etio- 
ifo Civinini: « Trattoria di 
iorgio Pini: «Vita di Um- 
i» 


narsi ad una“o piu delle 
biicazioni, inviare l'importo 
n vaglia o assegno all'Am- 
ne de «La Tribuna » - Via 
= Roma, o versarlo in qua- 
îicio postale del Regno sul 
postale n. 1/11173. 
.\bbonamenti cumulativi con 
zioni che non sono di nce- 
ne chiedere le condizioni al- 
Amministrazione. 

mamenti sì ricevono inoltre 


e le agenzie d'Italia e del-. 


lla CIT, presso tutte le sedi 
| in Italia e all'Estero del 
I ROMA, presso le agenzie 
IMMARIVA e presso gli uf- 
rnale - VIA MILANO, S9 + 


della Gheped piombano in mezzo 


IL RISO ALTRUI 


FIDANZAMENTI AMERICANI 


W__M c£ 


NS 


ALLEGRO 


« La Le ‘adskaja Pravda » 
invita gli organi della Ghepeù a 
sorvegliare attentamente il ci- 
mitero di Leningrado, che sareb- 
be stato prescelto dalle opposizio- 
ni quale terreno per sviluppare la 
propaganda antistaliniana ». 

(dai giornali). 


Siamo — per pura ipotesi, natu- 
ralmente — nel Cimitero di Lenin. 
grado. 

E' notte aita; e il sole dell'avve. 
nire è ben lontano ancora dall’o- 
rizzonte: una falce di luna pendula 
nel cielo terso... internazionale, 
mentre risuonano cupi colpi di 
martello, che inchiodano Je bare 
degli ultimi giustiziati. 

Alcuni gufi, civette e barbagian. 
ni, appollaiati sui cipressi, invece 
di lanciare il loro lugubre grido 
di prammatica, tengono chiuso il 
becco, guardandosi sospettosamen- 
te in cagnesco: i poverini se ne fre. 
gano altamente di esprimere la 
benchè minima opinione, convinti 
che nell'U R. S. S. la miglior cosa 
è tacere. 

Tace, anche, la sterminata diste. 
sa di tumuli che si perde a destra, 
a sinistra, davanti e di dietro, a 
perdita d'occhio: sono le innume- 
revoli sepolture dei «compagni >» 
giustiziati. 

Un piccolo riquadro — corìtenen. 
te pochissime tombe — è il repar. 
to dei « defuntîì di morte naturale », 
vale a dire dei morti di fame, uni. 
co genere di murte naturale, oggi 
possibile in Russia. 

Alcune ombre vagano, inquiete e 
circospette, nei viali; seguite da 
altre ombre che cercano. alla me- 
glio. di nascondersi alla loro vista, 
bestemmiando tra i denti perchè, 
purtroppo, in tutto il Cimitero non 
esistono croci; ed è — quindi — 
un po’ difficile nascondersi 

Le prime sono le ombre di indi. 
vidui appartenenti alle « opposizio. 
ni», che si son dati convegno in 
quell'aliegro locale per sviluppare 
la propaganda antistaliniana, la 
quale — evidentemente — è come 
le pellicole fotografiche che, per 
essere sviluppate, hanno bisogno 
dell'oscurità o, tutt'al più, di una 
tenue luce... rossa, 

Le altre ombre sono quelle degli 
Agenti della Ghepeù, che sorveglia. 
no 1 congiurati, in seguito all'invito 
della «Leningradskaja Pravda ». 

Quando i congiurati si sono riu. 
niti in un cantuccio tranquillo ed 
hanno aperto la seduta, gli agenti 


— Mister William... vediamo un po'.. una volta ho fatto causa ad un 
certo mister William per rottura di fidanzamento. Non sareste mica vol per 


- Che tempaccio! Sarebbe bene 
lavorare almeno cinque minuti per scal- 
darci. CR, S : 

;ringoire 
5 E, 2 — Ci sono cento maniere di fare 


— = | soldi, ma soltanto una è quella one- 
sta. 


bo 
— Sì può sapere che mestiere fa il 
presidente del vostro «Club degli sca- 
poli »? 

— Non lo sai? E' uno dei migliori 


all'assemblea: 

-—- Fermi tutti! Che cosa state 
fecendo, di bello? agenti matrimoniali! 

— Oh, niente d’importante. Con- (Illustrazione ticinese) 
giuravamo contro Stalin, proget- . - —n 
tando di ucciderlo, perchè ci è an. 
tipatico; e non lo possiamo vedere, 
ecco! 

— E perchè avete scelto proprio 
il camposanto (pardon, che santo!) 
11 cimitero, come sede dei vostri 
complotti? 

A questa domanda degli agenti 
della Ghepeù, i congiurati, con 
quella tranquilla sincerità che con- 
traddistingue tutti i cospiratori 
russi, rispondono in coro: 

Visto e considerato 

ch'ogni complotto, tanto, 

è detto che, nell'U.R.S.S., 

Ainisca al... camposanto. 

Da saggie opposizioni 
ubbiamo così disposto, 

per farci ritrovare 

già pronti al nostro posto. — Nel 1938 avremo ancora scioperi, 
al congiurati si allineano, per or. la vita sarà più cara e il deficit, più 

e di altezza, lungo un muricciò. f 
lo: si ode una scarica di fucileria; Sei 


e buona notte al secchio. Fr ilo. a0a ao da Bicandide) 


— Andate a Piazza Venezia? 

— No, vado a Piazza Colonna. 

— Benone, allora salgo. Devo giu- 
sto andare a Piazza San Pietro. 


(Candide) 


VA 


vare | capelli che diventano morbid 


ln vendita ovangue o inviando vaglia ad: A. MAR 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 
Inviare all'Ufficio Pubblicità de 


«I Travaso » - Via 102 — Roma. 
vendere invenzioni 
AIUTIAMO brevi tare o: rr 


(opuscolo gratis! 
ton 29, Milano. —_ bue) 
ALLEGRI, interessanti libri. Catalogo 
ratis. Carretti - Santalucia Almonte 19, 
fapoli. È D sal 
AMBI secchi, esito sorprendente, esclu- 
so ciarlatanerie, serietà comprovata, Pre- 
visioni saggio L. 2 francobolli. Com) 
so dopo vincita. Procurato - Santentrai 
Pi 


AL TE ! Il vestito non è un e 
colo! Mediante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in Sraspa nza qualsiasi 
persona vestita, ecc. vigliosa novi» 
tà ! Riceverete la sorpri 
inviando vaglia L. 5 2 le 

Via Orfanelle, 25 » Matelica (Macerata/i 
BALLATE ! ggì tutti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox -rott, tango. valzer. carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Seuo- 
la Zuteo, via Princ! Amedeo 38, Torino 


CONCORSI. Sessanta temi svolti cultu- 
ra fascista lire diecì Inviare _ vaglia: 
Prof. Aldo Frigieri, Emanuele Filiberto 
130, Roma 


CONOSCETE la Vostra discendenza? Ri- 
cerche araldiche, storiche, genealogiche 
accuratissime. Riproduzione stemmi. Le- 
galizzazioni, riconoscimenti. Preventivi 
senza propegno, Scrivere: «U.R.A.S» — 
Firenze (IX) 


FRANCOBOLLI Cinquanta “commemo- 
rativi Italiani differenti perfettissimi 
Lire 5. Lavo, Via Tomacelli 149-A Roma. 
FRANCOBOLLI ESTERI 2000, meraviglio- 
so assortimento L. 9.75 - 75 commemo- 
rativi ed aerei 4.50 - 05 lltremare: 
Congo, Camerum, Dahoney, Guadalupa. 
Madagascar, Niger, Reunion, Tchad, 
Togo L. 875. Giornale scambisti gra- 
tis. Abbonamento annuale L 7,50 - 
C. I. C. - Lavinio, 18, Roma. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro 


LAVORI LETTERARI, bibliografici. su 
qualunque materia: arte storia, lette- 
ratura, filosofia, monografie. conferenze, 
tesi, ecc, provvede. Studio Bibliografico, 
Nazionale 6, Firenze. 


1500 MENSILI nette guadagnonsi giocan= 
do lotto. Inviare tre lire francobolli: 
Caprioli Angelo, Via Pietro Micca 23, 
Legnano. 


OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra. 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


POETI Valorizzatevi. Scrivete: «Arteno- 
va». Via Neve 35, Napoli (Affrancare 
risposta). 


QUADRISETTIMANAL 
sioni ottoruote: L. 8 
bartolomeo 43, Napoli. 


20-35 GIORNALIERE : guadagneranno 
ambosessi dedicandosi produzione lavo. 
ro facile proprio domicilio. Opuscolo 
patutto Campione due lire. MANIS + 
soma. 


infallibili. previ- 
Populus ». San- 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI -. ANTON G. ROSSE 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Leggete: 


| POETI CONTROLUCE. 


di L FOLGORE 
VIDIVERTIRETE 


740 MMINA VALENTINO — 


Il noto artista degli «Spettacoli Gialli» 
CARLO LOMBARDI adopera con entusiasmo la 


GOMMINA 
VALENTINO 


IL PERFETTO FISSATORE che lucida e fissa ia capigliatura senza 


me la sete - L fiabustina 


ingrassarla evitando la formazione della polvere e della forfora perchè 
contiene Ja famosa PILOCARPINE GREBER — L 85 il tubetto 
/ \, Lo shampoo a la PILOGARPINE è un ottimo prepareto per le- 


+ Via Alessandria, 173-a (Rep _B) BONA 


fOMA. 23 Ganna:o 1933, Anno XVI Sec. (1 - N. 1970 - Annò 38 - N. 4 


i TRAVASO DE DELLE IDEE lt 


IMPROV” YO 


QUANDO IL MARITO Lia AL L’I 


7 


= 38 - N.4 R 3 i 
Anno CENT. 40 ROMA, 30 Gennaio 1938, Anno AVI 
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OVVISO ] = LA CAMPAGNA ener va 
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vita, vedi, se non fosse per 
certe cosette immutate e immuta- 
bili; . sarebbe una grande scocciatu. 
tiagatra le cosette che riescono a 
renderla bella ci sono # ragazzini. 
Come? Ti hanno sfasciato la mac- 
china fotografica e ieri sera ti sono 
arrivati con i calzoni rotti e i gi- 
nocchi sgraffiati e con tanto di 
quattro in matematica? 

Bene, non fa niente: ciò non 
tocca affatto la grande verità, che 
se non ci avessi loro non sapresti 
bene che cosa ci stai a fare su 
questo strano pianeta il quale, pare, 
da quello che dicono, che potrebbe 
ricevere anche pianetate come se 
niente fosse. 

Ha} letto anche tu, di quel pia- 
netinò di tre chilometri di diame- 
tro che poteva benissimo finire sul. 
la nostra terra? Bene! Guarda co. 
me diamine è fatta l'umanità: di 
tutti gli altri fattarelli che accado. 
no sulla crosta terrestre ne fa gran 
caso, e essi costituiscono la cosa 
seria, e di questi fatti astrali, che 
potrebbero di colpo far finire tutti 
i fattarelli. ne tiene un conto co. 
me di sciccchezzuole buone per gli 
astronomi e per la gente poco se- 
ria! 

A proposito... che te ne pare del- 
la pelle del sig. Eden? Dura eh? Più 
guai combina alla sua patria, in 
più pasticci la mette, più prova di 
non saper fare il ministro degli e- 
steri e più se lo tengono caro. n 
che non accade solo per Eden, in 
questo mondo curioso in cui tutta 
la filosofia greca e tutti gli studi 
fatti dai suoi abitanti fino ad oggi 
non valgono più un fico secco e 
tutto dovrà essere rifatto. 

Vai sempre al cinematografo? Sì? 
Ti diverti sempre aì film america- 
ni? Ancora? Beato te! Si vede pro- 
prio che hai lo spirito semplice che 
occorre a questo mondo per non 
stufarsi mai di niente. Ma non ti 
stuccano ancora tutte queste for- 
mulette ‘precise e pulite applicate 
con esasperante monotonia e bana. 
lità? Possibile che te la godi ancora 
a vedere il giovanotto spiritoso-vio. 
lento che innamora la ragazza cà. 
pricciosa, che te ne vada in solluc. 
chero col tipo di uomo forte e vir. 

tuoso, il faceto squattrinato, e il 

tutto condito da un ambiente qua- 
lunque preso a suon di primi piani 

e qualche romanza in inglese? 

Vuoi la prova che tutta questa 
mediocrità espressa formula 
cinema-americano è addirittura in: 

sopportabile nella sua schifenza? 


BLENORRAGIA 


IA in sessi 


pare e contro chi 


Bene! Quando in Italia si fanno i 
film attenendosi a questo modello, 
guardando a questo specchio di idio- 
zia concentrata, te ne puoi accor.- , 
gere: perchè mancando quella leg. 
gera colla di curiosità esotica che 
1) tiene assieme compaiono dritti 
dritti come sono e allora... addio! 
Abbiamo la puzzonata classica! 

Se ragionerai bene -ti accorgerai 
che un film italiano, il quale non 
voglia imitare questo generaccio 
da comparse holliwoodiane, vale 
molto di più di un film americano. 

Tanti saluti a casa e un abbrac. 
cio da 


i duei Trowasalorm 
+++ 

L'Evening News teme che l’In- 
ghilterra — nei confronti con l’'I. 
talia — venga 2 trovarsi quanto 
prima nelle stesse condizioni della 
Fraricia, che non ha ambasciatore 
a Roma. 

L'ambasciatore inglese Lord Perth 
ha, da tre anni, passato i limiti di 
età, e sembra che ìl suo Governo 
non lo sostituisca per via del so- 
lito intoppo delle credenziali al Re 
Imperatore. . 

Ma ormai — in questa faccenda 
— chi ha passato i limiti non è 
l'Ambasciatore. 

+++ 

La Russia è debitrice dell’Italia 
per alcune diecine di milioni sca- 
denti nel corrente anno. 

Ora il governo dell’U.R.S.S. ha di. 
sposto severamente la sospensione 
di ogni operazione di pagamento a 
ditte o enti italiani che abbiano 
crediti in quel paese. “ 

Sono noti i due celebri versi di 
G. G. Belli: 

«che sto tanto occupato ’nder 
riscòte — che nun ciò tempo de 
pagà gnisciuno >». 

Ma, per la Russia, sono forse più 
adatti questi quattro: 

Il rempo non. consente 
simili «operazioni» 
contemporaneamente 
a tante « epurazioni ». 


+++ 


+tt 


Una Commissione di autorevoli 

scienziati russi si recherà prossi- 
-mamente per 15 mesi nella Jaku- 
tia settentrionale, ia regione più 
fredda del mondo, dove la tempe- 
ratura scende ad oltre 70° sotto 
zero. 
I giornali «dell’U.R.S.S. esaltano 
{1 coràggio di questi uomini che, 
per amore della Scienza, ‘abbando: 
nano gli. agi per sfidare Il tremendo 
freddo di quelle zone. 


Ma, considerando come si vive 0g., 


gi nella Russia Sovietica, 


a noi viene il sospetto 
che questa spedizione, 


più che POORIRRIEN RI, 
abbia un’altra. ragione: 
ch'abbian, questi. scienziati 
una paura sola: * 

quella d'esser «freddati» 
da un colpo di pistola. 


Quanta gente in Italia, a forza 
di bazzicare i cinema dove si dàn- 
no i filmi americani, ha imparato 
a fare «mm-mm» a bocca chiusa 
e facendo uscire il suono dal naso, 
quando deve dire: «sì»! 

Se ritorna Dante, a scrivere la 
Divina Commedia, dovrà dunque 
aggiornare il suo famoso verso: 

« Del bel paese là dove 
lil «mm-mm» suona?. 


++. 

Dicono i giornali che l’Inghilter- 
ra si proporrebbe d'indebolire l’as- 
se' Roma-Berlino, manovrando in 
modo da applicare, in politica, il 
principio fisico che «un asse fun. 
ziona male, se da una parte viene 
riscaldato e dall'altra raffreddato». 

Ma un competente in siderurgia 
ci ha osservato che, quando un as- 
se riscaldato si raffredda, quest'o- 
perazione sì chiama «tempra >. 


Un giapponese, di nome Makoto 
Vantanabe, ha consegnato all’Am- 
basciatore inglese a Tokio un’anti- 
ca sciabola giapponese ed una let- 
tera, indirizzata l’Una e l’altra a 
Eden. Nella lettera il giapponese, 
pregava il Ministro degli Esteri in- 
glese di gradire il dono, della scia- 
bola, scongiurandolo a rinunziare 
immediatamente alla sua politica 
antinipponica. 

Chi sa se il Ministro Eden cono 
sce il giapponese ed è in grado di 
capire ciò che gli ha scritto 1) si. 
gnor Makoto? Ma qualche tradut- 
tore al Foreign Office ci sarà, no? 


tri. 


Un amico — che vuol mantenere 
l’incognito — ci scrive per doman- 
darci se conosciamo. per caso qual- 
che nome di nostro illustre comme- 
diografo che — una volta tanto in 
vita sua — abbia scritto e pubbli- 
cato un articolo di critica teatrale 
e poi — ‘in seguito all’insuccesso di 
tale articolo — sia tornato, delu- 
so, a scrivere drammi e commedie 
per il teatro. 

Se si trattasse del caso inverso, 
beh, qualche nome, al nostro ami. 
co, glie lo potremmo anche indi. 
care. 

Ma come ci prospetta 
lui, francamente... 

Eppoi: che curiosità son queste? 
Che se ne fa di certe indicazioni? 
Pensi alla salute, il nostro amico 
impiccione!... 


la cosa 


+t+et 

Se il mondo si trasforma rapida- 
mente? 

Basterebbe riflettere che nello 
spazio di pochi anni, dopo secoli e 
forse millenni di usi e costumi, se 
un uomo uscisse di questi giorni di 
carnevale, vestito mascherato o ti- 
rasse una stella filante, sarebbe con- 
siderato pazzo e forse sarebbe por- 
tato all'ospedale con la camicia di 
forza. s 

+tt 

La Mostra del Tessile, a ‘Roma, 
è stata un’attrattiva formidabile 
per il popolo: il quale ci andava, 
ci riandava e ne usciva contento e 
soddisfatto. E sapete perchè? Per. 
chè ci erano molte cose da vedere, 
da imparare: perchè gli si mostra- 
va davvero qualche cosa. Ciò do- 
vrebbe valere di insegnamento a 
quegli organizzatori di mostre che 
credono di cavarsela con le foto 
grafie ingrandite per chilometri di 
muri, dove la gente si stufa, e non 
ci trova che una semplice pubbli. 
cazione da sfogliare sui muri in. 
vece che sulle pagine? 


+++ 

Sere or sono, in un teatro di No: 
vara, sì sono incontrati e ricono’ 
sciuti una madre ed un figlio che 
si erano, da oltre venti anni, per 
duti di vista senza aver più noti 
zia l'una dell'altro, nonostante le 
più, febbrili ricerche. 

Il fatto è autentico e si è svolto 
in platea. 

Questo occorre dirlo: perchè se 
tutto ciò si fosse svolto sul palco. 
scenico, nella finzione dello spetta. 
colo, i fischi — giustamente — sì 
sarebbero sprecati. 


:0PHONOPHOR Siemeas 
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DTTO GLAENG*V: 
A ROMA ogni Lunedì e Martedì Albergo Terino 


Era l'est: 
e la cical 
sempre | 
framezzi 
— Ermo 
* che poss 
Ri e me fa 

ni de la for 
pi che s'arr 
pe' fabb. 
i Povera s 
“ +» tutta st: 
me pare 
de pati t. 
pe’ mett 
più se n' 
La formi 
a canzor 
tu tutto 

ma nun (€ 
Tu nun« 
nun te n 
co le pat 
credi che 
e te figu 
ch'er ten 
Passa l’e 
ariva er f 
c'è ‘nam 
Mo la ci 
more de 

a la form 
- Qui ma 
dove lo t 
E la forn 
magno e 

tutta la i 
Viva la f. 


Illustrati 


AA 


nondo si trasforma rapida- 
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ì pochi anni, dopo secoli e 
llenni di usi e costumi, se 
i uscisse di questi giorni di 
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a stella filante, sarebbe con. 
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ospedale con la camicia di 
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stra del Tessile, a Roma, 
un’attrattiva formidabile 
opolo: il quale ci andava, 
AVa e ne usciva contento e 
tto. E sapete perchè? Per. 
rano molte cose da vedere, 
rare: perchè gli si mostra- 
ero qualche cosa. Ciò do- 
valere di insegnamento a 
rganizzatori di mostre che 
di cavarsela con lè foto- 
igrandite per chilometri di 
ve la gente si stufa, e non 
. che una semplice pubbli. 
da sfogliare sui muri in- 
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or sono, in un teatro di No 
i sono incontrati e ricono 
una madre ed un figlio che 
10, da oltre venti anni, per. 
| vista senza aver più noti 
na dell'altro, nonostante le 
bbrili ricerche. 
tto è autentico e si è svolto 


tea. 

to occorre dirlo: perchè se 
siò si fosse svolto sul palco. 
, nella finzione dello spetta. 
fischi — giustamente — sì 
ero sprecati. 


Perchè il 


:0PHONOPHOR Siemeas 
., ridona l'udito 

PER o 
sona anita” Scrive 


ogni Lunedì e Martedì Albergo Terino 


Era l'estate de l'abbondanza 
e la cicala, che se grattava 
sempre la panza, 

framezzo ar verde, così cantava: 

s — Er monno è pieno de cose bone 

* che posso prenne senza fatica 

i e me fa ride l’ostinazione 

de la formica 

che s'arrabatta, suda, s'addanna 

pe’ fabbricasse quer che j’occore. 
Povera scema! Quanno er Signore 
tutta 'sta grazzia de Dio ce manna 
me pare proprio tempo sprecato 

de pati tanto, de sprecà er fiato 

pe’ mette a parte la robba che 

più se n'addopera e più ce n'è. — 

La formichetta rispose: — Hai voja 
a canzonamme, commare mia, 

tu tutto er giorno magni la foja 

ma nun conoschi la furberia! 

Tu nun capischi l'indipendenza, 
nun te n’intenni de previdenza, è 
co le patate dentro la testa 

credi che ar monno sia sempre festa 
e te figuri (vedrai, vedrai!) 

ch'er tempo brutto nun venga mai. — 
Passa l'estate, cambia staggione. 
ariva er freddo. pe' la campagna 

c'è ‘na micragnia che fa impressione. 
Mo la cicala strilla, se lagna 

more de fame, pe' cui domanna 

a la formica che nun s’affanna: 

— Qui manca tutto, ma tu nun piagni 
dove lo trovi quello che magni ? — 

E la formica: — Nun trovo gnente 
magno e consumo sempricemente 
tutta la robba de casa mia... 

Viva la faccia dell'autarchia! - 


Fedrone 
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i UN GRANDE AVVENIMENTO 
È dal prossimo numero del TRAVASO: 


VA 


; Illustrati a colori da APOLLONI 


a 


=x 


=x=x= 


x 


x 


ue TMETN MRI 


<= 


o: 


— Chi è? 


— Amici. 


— Non è possibile. Li ho fucilati tutti. 


Il buon cuore 
di Stalin 


Sono arrivate alcune casse al 
Kremlino indirizzate a Stalin. 

— Ohè — ha gridato il rosso - 
che ci sarà dentro? Sapete bene che 
gli scherzi a me non piacciono! 

— Ma no. stai tranquillo! — l’ha 
incoraggiato il suo più fido coni- 
pagno — Non si tratta di uno 
scherzo. Le casse vengono dallu 
Spagna. 

— Sì, Spagna.. Come siete inge. 
nui voialtri.. Ma io non ci casco. 
Hai visto mai ci fosse qualche or- 
digno esplosivo o una belva furio- 
sa o un anticomunista nascosto 
dentro... Io, poi, che fine faccio?! 

— Ma si tratta della Befana che 
il governo rosso spagnolo invia al 
sua caro Stalin. Lo capisci? 

— Davvero? Me lo prometti? 

— Parola d’onore 

— Beh, quand'è così. portiamo ie 
casse al laboratorio d'artiglieria e 
facciamole aprire. 

Le casse sono state aperte. Cou- 
tenevano quadri di Goya, di Mu- 
rillo di valore inestimabile. Altre e- 
rano zeppe di oggetti d'oro tempe. 
stati di pietre preziose 

— A me, a me, è tutta roba mia! 
— ha urlato Stalin buttandosi a pe. 
sce sopra i gioielli, mentre roteava 
sinistramente gli occhi iniettati di 
sangue come fa la tigre sulla bi. 
stecca, per timore che gliela porti. 
no via. 

Quando ebbe saziato la vista, ur- 
dinò che sotto scorta gli oggetti 


‘preziosi venissero trasportati a ca- 


sa sua. 

-- Bada — gli fece osservare qual. 
cuno — che ci sono anche queste 
magnifiche tele. 

—_ Tele?! E che volete che me 
ne faccia? — ha risposto Stalin 
— Domanderò alla mia tovarise 
serva se caso mai ha bisogno di 
strofinacci per la cucina... ù 
* , Ma andiamo, si tratta di tele 
di Goya e del Murillo... 


Contronovella 


— Scusî.. — disse il celebre po- 
litico straniero presentandosi al 
celebre Stalin —,...é lei il Capo del- 
la Russia? 

— Io? — si mise a ridere di cuo- 
re il celebre Stalin — ..ma che 
razza di idee avete voi occidentali! 
Ic il Capo della Russia?... Un buon 
comunista come me, capo!.. ma 
qui si fanno le elezioni, caro lei... 

— Scusi.. — disse mortificato il 
celebre politico straniero — ..capi- 
sco... sa... mi avevano detto che 
lei... invece lei che cosa è?.. — do. 
mandò tutto ossequioso 

— Io?... — fece il celebre Stalin 
-— ..ma io non sono che il padrone 
assoluto!... sono nient'altro che ii 
compagno padrone! Capisce? Qui 
tutti compagni siamo: io sono il 
compagno padrone, quello è il com- 
pagno presidente che naturalmente 
ubbidisce a me, questi altri sono i 


‘ compagni inferiori che devono ri. 


gar diritti dinanzi ai compagni su- 
periori e lavorare e zitti! Possibile 
che ancora non siate riusciti a ca- 
rire queste belle cose? 

— Ma l'uguaglianza? — tentò il 
celebre politico straniero 

— Certo!.. — fece il celebre Sta- 
lin — tutti devono essere uguali 
dinanzi a me: devono essere tuiti 
uguali nell’obbedirmi... e poi bastà 
con quelle vecchie storie del capi- 
talismo. Ma lo sa che l'Italia vote- 
va che gli pagassimo i debiti per 
la merce comprata? Capisce lei sot. 
to questa richiesta che razza di 
insulto alle libere idee? Liberta cr 
vuole! .. libertà di non pagare la 
roba presa! Questo è il supremo 
ideale per i. quale combatteremp 
con tutte le ncstre forze!» dd 


"a. G. BOSSI 
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DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor Buo. 
nafede prese il 
115 e si recò a 
Via Milano, nei 
sontuosi locali 
del « Travase ». 

— C'è il signor 
Cataldo? — dis. 
se ql famoso 4- 
nacleto. cerbero 
redazionale 


A 


x 


— No! 
— Ma se l'han. 
no visto entrare 
adesso! ì 

Anacleto visitò tutti gli angoli 
della redazione e tornò veloce: 

— Scusi tanto. ha ragione; ma Sa, 
siccome Cataldo non c'è mai... E' 
fortunato lei, @ pescarlo qui. 

Un minuto dopo, il signor Buo- 
nafede era ammesso alla presenza 
del celebre autore di « Ecco la for- 
tuna> diviso per due. l'altro auto. 
re essendo il meno noto Alessandro 
De Stefani. 

— E° proprio a Gaspare Cataldo 
che ho l'onore di parlare? 

— Sono i0 quel desso! 

— Personalmente a lui? — tornò 


ii 
CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la: monografia « Sifilide e sua cura per 
wia- orale » che st spedisce ‘atis ed 
în busta chiusa dalla S. A nalità 
‘apiche, via .Napò 7 riani 


“ Ru Pret Miland:h ‘60983 - 1963) 


4- 


si prrangisi S 


SIOABT LE 


a chiedere il signor Buonafede i cui 
occhi sì illuminavano di quia 

— Im carne e ossa Kg. 68 circa. 

— Allora, tenga 

Così dicendo, il signor Buonafede 
prese il borsellino 2 ne tirò fuori un 
biglietto da dieci lire 

— Questo è per lei. 

— Per me? — disse i! celebrato 
drammaturgo, dopo avere veloce. 
mente intascato il denaro 

— Si, è la metà dell'importo del 
biglietto che ho pagato per assiste. 
re alla prima rappresentazione di 
«Ecco la fortuna». In coscienza. 
non posso ammettere che quelle 
due ore e mezza di godimento mi 
sian costate solo 20 lire Almeno 
altre venti ne voglio pagare. sissi 
gnore! Dieci a lei e dieci a De Ste. 
fani Dove posso trovare De Stefa- 
ni? 

— Al Circolo della Stampa. dove 
starà giocando a scacchi col famo- 
so professor De Borlibus: Ma se 
vuole risparmiarsi il disturbo, dia 
pure a me: gliele darò stasera. 

— Eh! — disse il signor Buonafe- 
de dopo avere riflettuto un attimo 
e fissato stranamente il suo inter. 
locutore — eh! Sarà un pregiudi. 
zio, ma preferisco andarci io! ‘Ora 
tengo a dirle che la sua commedia 
è un capolavoro. 

Cataldo sorrise lusingato e accen- 
nò un inchino. Poì disse. 

—. Vedo che lei è un competente 

— Un grande capolavoro! Guardi 
che io me ne intendo, sa? Ho assi. 
stito alle più celebri « prime » del 
nostro teatro di prosa Ricordo 
quella dei «Sei personaggi». del- 
l« Enrico IV», di « Santa Giovan. 
na», della « Maschera e il volto >... 
Robetta 

— Pare anche a me. 

-— Macchè «Liliom»! macche 

« Tovarisch »! Robetta, le dico! 
Commediole che valevano appena 
il prezzo del biglietto! Ma « Ecco la 
fortuna »...! E’ la prima volta ‘che 
mi sento proprio obbligato a offrire 
un supplemento all'autore! Quanto 


ni sono divertito, quanto ho pensa. . 
o. Perchè «Ecco la fortuna» è 


una commedia che fa pensare. 


— Ma perchè dipingi sempre tua suocera? 
_ E° l'unico modo per farla stare ferma. 


— A ch2 cosa? 

— Be questo non glielo voglio 
dire. St figuri che ho preso a s9q- 
nassoni un tale vicino a me... 

— Uno che fischiava? i 

— Nn. ma non anpiaudiva. capi. 
sce? Aveva il coraggio di non ap- 
piaudire 


— Temerario! 

_ lo, invece, ho ancora le mani 
indolenzite.. Be'. arrivederla. Non 
voglio farle perdere dell'altro tent. 
po prezioso. Scriva, scriva' qualche 
altra commedia: il teatro italiano 
l’arte hanno bisogno di autori co- 
me lei! Dopo Goldoni... Dove ha det- 
to che si trova De Stefani? 

— Al Circolo della Stampa, alle 
prese col professor De Borlibus. 

Ci vado subito. De Stefani è 
un ciovane autore no? 

— Sì, è qlia sua prima comme. 
did: l'ho tirato fuori 10 

—: Be'.' allora sarà contento A 
me piace incoraggiare giovani. 

i CAT. 


(Nota della redazione) — Come si 
può vedere dalla soprascritta rubri. 
‘ca, scritta tutta di pugno del no. 
‘stro Cataldo, ‘lo stesso autore di 
« Ecco la fortuna ». egli non è sem- 
plicemente capace di fare una bella 
e applaudita commedia: ma, cosa 
moito più difficile di quella che co- 
munemente sì crede, è bravissimo 
nel parlare e scrivere bene di se 
stesso. Noi della direzione abbiame 
dovuto avere delle scene piuttosto 
disgustose con iì nostro Cataldo iì 
quale voleva a tutti i costi che gli 
fosse riservata la prima pagina del 
«Travaso» con un suo ritratto, e 
che i quotidiani uscissero per lì 
giorno dopo la prima, con titoli a 
6 colonne in 1' pagina annunzianti 
il «grande successo di Cataldo al- 
V'Eliseo ». L'opinione che poi egli ha 
espresso al sig Bonafede è che ll 
pubblico è freddo e senza immagi- 
nazione: «battimani! Evviva!!.. 
bella cosa! — ha detto Cataldo — 

.un pubblico che si rispetta. dopo 
aver sentito una commedia simile, 
deve venire a fare delle dimostra- 
zioni sotto le mie finestre, venire 
personalmente a casa ad esprimer: 
mi la sua giola e la sua gratitu- 
dine! >. 

Noi stessi vecchi amici, siamo sta- 
ti pregati di nor dargli più de) tu 
e di usare nei suoi confronti quel 
tono e quei modi che sogliono 
usarsi fra i grandi della terra: lo 
faremo volentieri, perchè la comme- 
dia è veramente frutto di un genic 
eccezionale. Chi l’avrebbe detto a 
vederlo!... 


Femminilità 


Ln I 
Vedi che marito sei? 


. Mi dicevi sempre: « Non posso 


. vederetuà madre Non posso vedere tua madre! ». E adesso che 


te la porto in* edéa:per.un.jnese, dài in escandescenze!. 


U 


er eten rain 


— Sto compil 


Risoluti a fianche 
stro meglio la. nobile 
trapresa «contro. gli 
ogni sorta, che depa; 
chezza nazionale e pi 
re il raggiungimento 
tarchiche; vogliamo 
mulare alcuni richiar 
o meno impenitenti 
alcuni ben, meritati e 
zo di quanti — ciascu 
settore — hanno sel 
samente applicato 1 
più lodevole parsimo 


Richi: 


AU’E. I. A. R.: per ] 
co di «operette » con 
cisce seralmente i sì 
di audizioni. 

+++ 
, Ai fattorini dell’ A 
l'eccessivo spreco di 
dare « vadino avanti, 
ti c'è posto» quand 
vece, non c’è. 


FIRENZE 


VIA BENEDETTO CASTELLI 2 TL: 29395 
Ricorcho psr qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se 
riche e stemma della host 


Cognome e nome ... 


Luogo d'origine della fami 


(Inviarcelo incollato 


rerario! 

invece, hu ancora le mani 
ite.. Be'. arrivederla. N 
rie perdere dell'altro te 
oso. Scriva, scriva’ qualche 
mmedia: il teatro italiano 
inno bisogno di autori co. 
)opo Goldoni... Dove ha det- 
si trova De Stefani? 
Circolo della Stampa, alle 
1 professor De Borlibus. 
vado subito. De Stefani è 
ine autore no? 

è qlia sua prima comme. 
> tirato fuor? 10 

allora sarà contento A 
le incoraggiare 1 giovani. 
Ò CAT. 


della redazione) — Come si 
lere dalla soprascritta rubri. 
tta tutta di pugno del no- 
taldo, ‘lo stesso autore di 
a fortuna ». egli non è sem- 
nte capace di fare una bella 
nudita commedia: ma, cosa 
iù difficile di quella che co- 
ente sì crede, è bravissimo 
rlare e scrivere bene di se 
Noi della direzione abbiame 
avere delle scene piuttosto 
ose con 1ì nostro Cataldo il 
soleva a tutti è costi che gli 
iservata la prima pagina del 
.sc >» con un suo ritratto, e 
quotidiani uscissero per ill 
dopo la prima, con titoli a 
ine in 1' pagina annunzianti 
ande successo di Cataldo al- 
>». L'opinione che poi egli ha 
jo al sig’ Bonafede è che ll 
eo è freddo e senza immagi- 
e: «battimani! Evviva!!.. 
sa! — ha detto Cataldo — 
ubblico che si rispetta. dopo 
entito una commedia simile, 
renire a fare delle dimostra- 
sotto le mie finestre, venire 
\almente a casa ad esprimer. 
sua gioia e la sua gratitu- 


d. 
stessi vecchi amici, siamo sta- 
gati di non dargli più de) tu 
isare nei suoi confronti quel 
e quei modi che sogliono 
fra i grandi della: terra: lo 
o volentieri. perchè la comme- 
veramente frutto di un genic 
onale. Chi l’avrebbe detto a 
lol... 


« Non posso 


dicevi sempre 


tua madre! ». E adesso che 


n escandescenze!. 


Le Lee 


i» 


— Che cos'è tutta questa cartaccia? 


— Sto compilando una circolare contro gli sprechi. 


Risoluti a fiancheggiare del no. 
stro meglio la. nobile campagna in. 
trapresa «contro gli «sprechi» di 
ogni sorta, che depauperano la ric- 
chezza nazionale e possono ritarda. 
re il raggiungimento delle mète au- 
tarchiche; vogliamo qui sotto for- 
mulare alcuni richiami diretti a più 
o meno impenitenti spreconi; ed 
alcuni ben, meritati elogi all’indiriz- 
zo di quanti — ciascuno nel proprio 
settore — hanno sempre scrupolo. 
samente applicato le regole della 
più lodevole parsimonia. 


Richiami 


ALLE. I. A. R.: per l'eccessivo spre- 
co di «operette » con le quali infar. 
cisce seralmente i suoi programmi 
di audizioni. 

+t+t+t 

Ai fattorini dell’ A. T. A G: per 
l'eccessivo spreco di fiato nel gri. 
dare «vadino avanti, signori; avan- 
ti c'è posto» quando il posto, in- 
vece, non c’è. 


UFFICIO CONSULENZA 


ARALDICA 
FIRENZE 


IA BENEDETTO CASTELLI 2° TEL 20395 

Ricerche psr qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 

Un milione dì schede _ 


. Favorite indicarci se ioscete notizie sto- 
tiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome . 


. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


Ad alcuni scrittori: per l'impres. 
«sionante spreco di aggettivi con 
cui. condiscono le loro novelle, i 
loro romanzi e i loro versi. 


++. 

Ad alcuni negozianti e bottegai: 
per lo spreco eccessivo di carta, 
con cui involgono la merce acqui. 
stata dall'avventore. 


+++ 


Al commedtografo Guglielmo 


‘ CONTRO GLI SPRECHI 


Giannini; per lo' spreco di lavori 
teatrali a getto continuo, che sl è 
dato a sfornare da un certo tempo 
a questa parte. $ 
+t. 

Al commediografo Alessandro De 
Stefani: per la ragione di cui s0- 
pra 

+++. 

Ad alcuni critici cinematografici: 
per lo spreco veramente esagerato 
di frasi landative a cul s'abbando- 
nano nelle recensioni di molti fil. 
mi ‘stranieri che, poi, sono delle 
vere puzzonate. 


A S E. F. T. Marinetti: per il 
notevolissimo risparmio di virgole. 
punti e virgola ed altri segni d’in- 
terpunzione. realizzato da gran 
tempo nella sua prosa. 


+++ 
A molte spettatrici del Teatro 
Reale dell'Opera: per l’evidentissi. 
ma economia di stoffa nella con. 
fezione dei loro abiti da sera. 


+++ 
Ad ‘alcuni negozianti e bottegai: 
per l’economia che realizzano (a 
loro beneficio) nel risparmiare 
sempre parecchi grammi sul peso 
della merce che vendono. 


ttt 
Ad alcuni critici cinematografici: 
per la prudente parsimonia con cui 
lesinano le lodi ad alcuni filmi ita. 
liani che, sì, insomma, come pro- 
messa di far. meglio, magari, non 
c'è male. 
f 1 +++ 
A noi Stessi medesimi: perchè, 
giunti a questo punto, la piantia- 
mo, risparmiando carta ed inchio- 
stro; e facendo risparmiare un 
tempo prezioso ai nostri lettori. 
+++ 
(N. B. — Se qualcuno dovesse 
trovare il presente articolo poco 
spiritoso, ciò sarà per noi nuovo 


motivo di elogio, per avere spre.- 
cato meno spirito) 


— Si fa tanta lotta contro gli sprechi ‘e tu lasci sitecàre tan- 


ta grazia di Dio! » 


Oh, la Natura! 

Finalmente, dopo le varie notl- 
zie delle scoperte — da parte gi 
scienziati ed esploratori — di qual: 
ché tribù di pigmei nell'Australia 
citeriore, di un nuovo centenario 
che legge senza occhiali, .di altre 
sorelle siamesi ecc.. delle quali ra- 
rità.l’'umanità può fare benissimo a 
meno, ecco qualcosa chè ci interes. 
sa più da vicino. 

S1 tratta che è stata constatata 
l’esistenza, nelle foreste di Giava, 
di un albero igienico il quale offre 
cumulativamente: sapone coi suof 
frutti, asciugamano colle foglie, ed 
acqua abbondante poichè non alli- 
gna che presso le rive del fiumi e 
dei laghi; un albero insomma che 
tende a fare la concorrenza a un 
albergo diurno. Ù s 

Non manca infatti che un buon 
rasoio, il pettine, lo spruzza odori 
e qualche ammennicolo per avere 
un servizio di toletta completo 
senza obbligo di mancia al "e piecdi 
lo ». Figuriamoci perciò gli indigeni 
giavanesi come saranno tutti lin. 
di e pinti, con quelle comodità @ 
portata di.. lavamano! 

Dopo la ginestra. lo sparto, e tan. 
te altre piante benemerite che ab. 
biamo visto in funzione di tfe 
alla Mostra del Tessile, ci voleva 
questo albero scoperto nell'Asia, a 
portare la. nota elegante e pulita 
fra le tante umane sudicerie! 

Ah, sì; la_Natura è grande, e in 
faccia a lei tutti c‘inchiniamo, nel. 
attesa che altre piante vengano a 
dare il loro fin qui ignorato contri- 
buto per il benessere -dell’umani 
intiera, ossia che giovi non solo ni 
civili selvaggi di qualche regione 
impervia e lontana, ma anche af 
selvaggi civili ai alcune altre parti 
del mondo: geograficamente a: nol 
più vicine 

Ma anche astraendo da ciò, non 
possiamo senza una certa ansietà 
pensare a un albero, miracoloso ve. 
ramente, che elargisse colazioni al- 
la forchetta e pranzi alla carta; a 
un’ombrellifera che realmente, e 
non solo per arbitraria denomina. 
zione botanica, formisse dei para. 

pioggia e del parasole in vera se'- 
Insomma vorremmo. anche per sco. 
pi autarchici, che madre Natura fa- 
cesse in modo da procurarci gratul. 
tamente ll modo — senza ricorrere 
a Giava o al Congo o alla Male. 
sia — i generi di prima, seconda 
e terza necessità che ora sono in 
mano agli speculatori nostrali: (po. 
chi fortunatamente) ed esteri. 

Chiediamo troppo alla signora 
Natura? Non ci pare. Essa ha già 
dato l'albero del pane. ci dà il coc. >» 
co fresco. le banane; abbondano le 
piante resinose che ci forniscono .- 
benchè a caro prezzo, e spesso a 
prezzo... della vita — 1 pneumatici 
per le automobili: sarebbe dunque 
il ben venuto anche qualche bel 
fusto sui cui rami germogliassero. 
come w pine « stampelle », 

\aturassero gli oggetti di vestia 
rio indispensabili. 

Siamo forse meno degni che Ada. 
mo ed Eva, di servirci da qualche 
«albero sarto » oltre che mercah. 
te che ci confezioni giacche e pan. 
taloni su misura? 


— Hai saputo la grande vittoria italiana ai 


Vincennes? 


PTT 


_ Vittoria italiana? Non la riconosco! 


Uno strano 
visitatore. 


L'inventore del gioco del calcio 
bussò diseretamente alla porta 
della A. S. Roma. 

— Permesso? Sono 
del gioco del calcio. 

_— Non abbiamo tempo da perde- 
re con gli scocciatori. Siamo occu- 
pati a festeggiare la vittoria. sulla 
« Liguria >. Ripassi, ripassi. 

— Scusino, ma insisto. Avrei 
qualche cosa di urgente da dire. 

E allora, forza. Ma sia breve. 

— Dunque, nella mia qualità di 
inventore del gioco del calcio, vor- 
rei timidamente osservare che lor- 
signori hanno perso di vista le re- 
gole del gioco... 

" Ma abbiamo vinto. E nel cam- 
pionato, questo è ciò che conta. 

— Capisco. Ma tuttavia ci sono 
degli equivoci da chiarire. Lor si- 
gnori, per esempio, non debbono 
credere che nel regolamento ci sia 
un articolo che vieta il passaggio 
della palla a un compagno. Mai più, 
signori gentilissimi! E' perfettamen- 
te consentito passarla al compa- 
gno. Mica sempre, sì capiste, se 
no gli avversari direbbero: ma che 
villani inospitali! Ma qualche vol. 
ta, dico qualche volta può accader 
che un giocatore, mettiamo giallo- 
rosso. in saldo possesso del pallone, 
lo spedisca in guisa, che vatla a fi- 
nire tra i piedi o nel paraggi del 
compagno. 

— Prendiamo atto. Arrivederla. 

— Un momento. Volevo aggiun- 
gere che non è proprio obbligatorio 
scegliere, tra i compagni, proprio 
quello che è più arretrato o più 
marcato. No! Si può fare «il passag. 
gio al compagno smarcato, senza 
provocare l'intervento dell’arbitro. 
* Nè espulsicne nè calcio di rigore. 


1 inventore 


menica, che ho un nodo qui, un pe- 
s0 sullo stomaco. Dunque, c'è un’al- 


dal suojo. In- 
somma, si può, magari eceezional. 


giungano dal cielo, come la man- 
na. E non ho finito. Vorrei 
re, o signori gentilissimi, 
compagno, il solito compagno a cui 
viene fatto il passaggio, 
scorbutico, 
possa avere digerito 
male ‘0 essere indebitato 0 aver 
guai con la fidanza! 
glie, il compagno, insom 
offende mica se gli arriva, una vol. 
ta tanto una palla bassa e ben do- 
sata e senza effetto. Si capisce che, 
di solito, han da essere palloni che 
prima di addome- 
sticarli. Ma se una volta tanto... 

— Bene. Abbiamo capito. Tanti 


suscettibile, 
per quanto 


ci vuol mezz'ora, 


saluti. 


— Un momento. Qual'è i 


Mascheroni? 
— Io. 


—_ Be”, a lei non dico niente. Per- 
chè io sono una persona educata. 
sa?! Riverisco. Perchè stavolta ho 


finito davvero. . 
— Era ora! 


E così dicendo, i gi 
ro alla porta lo stran 


e continuarono. 


poste > 


ll’ippodromo di 


ro vittoria. sulla «Liguria». 


rigo ta Dice rioni lei i i de, 


precisa. 
che il 


per quanto 
irascibile, 


ta o con la mo. 
ma, non si 


1 signor 


ocatori mise- 
o visitatore 
dopo la parentesi, 
a celebrare in lieto simposio la lo- 


Calci di rigore 


‘Roma 1-Liguria 0. Vittoria di mi 
sura. 


+++ 
Alla fine, il pubblico accomuno 
in. un unico applauso vincitori e 
vinti. Li porto 18: srionto; 


Poi disse: « affdacce... ». 


++ 
Non si potè capire che cosa. Ma 
diceva: « aridacce.... ». 


: ++tt 
Partitine come questa, fanno be- 
ne alla propaganda. 


Del cinematografo, si capisce. 
Del teatro, del trotto, della mu- 


sica. 
+++ 
Il gioco dei calci, 
++t 


Mascheroni ala destra. Come se 
ci fosse stato un abisso, un preci. 
pizio: appena la palla andava da 
quella parte, buona notte. 


+++ 
Bella squadretta anche la Ligu- 
ria, non facciamo per dire. 
++ 
Corretta, tecnica. Un amore di 
squadra. 
+++ 
Il punto? Fu un colpo di testa 
di Michelini. 
+++ 
Tant'è vero che dopo s'è pentito. 
Si scusava coi dirigenti: — Perdo- 
natemi, signori; non lho fatto ap- 
posta: è stato un colpo di testa... 


di 1 +++ 
E° giovane, e fu perdonato. Ma 
che non lo faccia più. 


+++ 
Poi ci sono stati è colpi di ma- 
no: centomila manate al pallone 
da parte dei liguri. O che hanno 
preso Dugnni per allenatore? 
++ 


Manate qua, manate là: questo 
si chiama giocare coi piedi. 
++ 


Si annunzia un’interpellanza co- 
munista alla Camera francese, con 
iro l’inqualificubile triunfo dei co- 
lori italiani nel Gran Premio d'A- 


merica. 
+++ 
Primo, secondo e terzo: una vera 
vergogna. 
+++ 


Assistevano alla corsa undici ca- 
valli francesi. 
+++ 
Tara, Tara, tu non sei Muscleto- 
ne! Forse sua moglie! 


Locetta Young. Tyrone Power © Adolfo 
Caffè Metropole che si 


pr) film 


METROPOLE, e certamente 
non vi farà dormire. 


Menjou sono gli interpreti del 
aproietterà ‘prossimamente al 


Però, se Tara fosse stata affidata 
« Bottoni... 


+++ 
Sarebbe stato lo stesso? Be’. al- a 
lora sia per per detto. 


++ 
Mica male il debutto di De Sota. 
+++ 


E se Dio vuole, è arrivata un'al. 
tra Calumet. Faere Epsom. 


+ 
A certi guidatori hanno ritirato 
la patente. Benone. Ma che aspet. 
tano a dare la patente a certi altri? 
++tt 
La patente di fesso, st capisce. 


++tt 
Gli allibratori dicono: i fessi sia. 
mo noi. 


+t+t+ 
Troppo modesti, signori, troppe 
modesti! x 
++ 


+ 
La Juventus, zitta zitta... 


CRITICHE 
‘cinematografiche 


“IL DEMONE DEL GIUOCO,, 


40 CENTESIMI 
SU UNAMBO 
PER TUNE LE 


Ai gl 


“DISTRUZIONE, 


PASSAMI 
ILELIT! 


BANCO LOTTO 


“ TRE STRANI AMICI ,, 
23 A 


All'inizio delle tetral 
ria 


rafin è intanto gentilme 

di prendere visione 

proposta, qui a fianco 
Ecco la fortuna disse 


7 AN per 
wr © Eccc 

disse il pubblico del | 
seo» ascoltando final 
interessante e ben fatta 
Ecco la fortuna, dicon: 
tari del teatro « Elise: 
i cospicui incassi e il n 
repliche sempre più af 
U: 


senta al°Quirino. Comn 
cesso garantito per via 
ca di produzione, quindi 
ricolo che sia l'autore 
capelli bianchi. 


à 

mente al teatri 
dove vai? ». Srosahe 
Dopo tanto tempo, g 
sì ri 


funita “operetta, han 
nuova vita com la'riv 


Tara fosse stata affidata 


+++ 3 
stato lo stesso? Be’. al- x 


er pon detto. 
+ 

le il debutto di De Sota. 
+++ 


> vuole, è arrivata un'al- 
net. Calumet Epsom. 
+++ 


guidatori hanno ritirato 

». Benone. Ma che aspet. 

re la patente a certi altri? 
++ 

inte br fesso, sì capisce. 


++ 3 

pratori dicono: i fessi sia- 
+t+t+ 

modesti, signori, troppe 


+t+tt 
entus, zitta zitta... 


CRITICHE 
ematografiche 


DEMONE DEL GIUOCO, 


10 CENTESHI 
IC) Lotto] 
pe Se 


Su UNAMBO 
PER TUNE E 
RUOTE... 


“ TRE STRANI AMICI ,, 


L) 


All’inizio delle tetralogia wagne. 
riana al Tea- 
tro Reale del- 
l'Opera, non 
81 può fare a 
meno di pre: 
sentare in pri- 
missimo' piano 
11 maestro Tul. 
lio Serafin, u- 
na .deità del 
podio per il 
quale non esi. 
ste crepuscolo. 
G (I maestro Se. 
rafin è intanto gentilmente pregato 
di prendere visione della nostra 
proposta, qui a fianco pubblicata). 

Ecco la fortuna disse Sergio To- 
fano (vedi te. 
sta) quando De 
Stefani e (Ga- 
spare Cataldo (è 
travasatore e ce 
ne vantiamo) 
gli ebbero letto 
la loro comme. 
dia. Ecco la for- 
tuna, dissero | 
prefati autori 


no il pubblico 
slogarsi le mani 

AN per applaudire. 
ò x © &- Ecco la fortuna, 
disse il pubblico del teatro «Eli. 
seo» ascoltando finalmente una 
interessante e ben fatta commedia. 
Ecco la fortuna, dicono i proprie- 
tari del teatro «Eliseo » vedendo 
i cospicui incassi e il numero delle 
repliche sempre più affollate. 

Una volta 
tocca a Peppino, 
una volta tocca 
a Titina, un’al- 
tra a Eduardo 
di scrivere una 
commedia. Alla 
.vera autarchia 
teatrale! Ades. 
so, Eduardo ha 
scritto un lavo- 
ro intitolato 
«Uno con i ca- 
pelli bianchi» 
che si rappre 
senta al°Quirino. Commedia a suc. 
cesso garantito per via della mar- 
ca di produzione, quindi non c'è pe. 
ricolo che sia l'autore a mettere i 
capelli bianchi. 


A l'Argentina 
la compagnia 
di Venezia di. 
retta da Alber- 
to Colantuoni 
va a tutto va. 
poretto. Ce. 
dendo alle vi- 
ve insistenze 
dei suoi ammi. 
ratori, pubbli- 
chiamo — l'im. 
magine di Isa 
Pola, sempre 
più brava e 
che non sa 
ancora deci. 
dersi se si da. 
rà  definitiva- 
mente al teatro o al cinema. «Isa 
dove vai?» 

Dopo tanto tempo, guardate chi 
sì rivede! Guido 
Riccioli, sì pro- 
prio lui! Assieme 
‘alla inseparabile 
Nanda Primave. 
ra trionfano sul- 
Je scene del Bran. 
caccio, il più af- 
follato teatro di 
Roma. Riccioli e 
Primavera ab. 
-  Fag7 bandonata la de- 
funta operetta, hanno trovato 
nuova vita con la' rivista. 


quando sentiro- , 


— Sta facendo la danza del ventre? 
— No, ha i dolori di pancia perchè ha preso radio Daventry. 


A 


Propo 
per la tetralogia 
wagneriana 


Il Teatro Reale dell’Opera ha ini. 
ziato lunedì la rappresentazione 
del cicio «L'anello del Nibelungo » 
comprendente le quattro opere: 
Oro del Reno, Valkiria, Sigfrido, e 
Crespuscolo degli Dei. Le quattro 
opere verranno date in quattro se- 
re. E questo non ci sembra giusto. 
Bisognerebbe darle in continuazio. 
ne; sono o non sono un tutto unito? 
E allora perchè lasciar trascorrere 
deile giornate intere d’intervallo 
tra un episodio e l’altro che nuoc. 
ciono alla giusta comprensione del. 
la tetralogia, rompendo l’atmo- 
sfera? 

Perciò noi proponiamo alla- Di- 
rezione del Teatro quanto segue: 
scegliere una giornata, per esem. 
pio il martedì o il venerdì, perchè 
è risaputo che in ‘tali giorni non 
sì sposa e non si parte, quindi la 
gente è meno occupata. Nell’intera 


giornata rappresentare di seguito, 


le quattro opere che si potrebbero 
dare intere, senza tagli. 

Ed ecco quale potrebbe essere il 
programma: ingresso al teatro, ore 
7. Caffellatte, pane burro e marmel. 
lata, gentilmente offerti dalla Dire. 
zione agli spettatori, nell'apposito 
bar. Ore 7,30: inizio -dello spettaco- 
lo, Oro del Reno che avrebbe termi. 
ne verso le 9,30. Segue una seconda 
colazione a base di uova al tegami. 
no, prosciutto e mostarda. Ore 10: 
inizio della rappresentazione délla 
Valkiria (senza interruzioni). Ore 
14: pranzo, sempre offerto dalla Di- 


rezione del teatro, servito nel salo- 
ne di prova; il pranzo verrà allie- 
tato da uno scelto programma mu. 
sicale vagneriano. Ripresa degli 
spettacoli’ alle ore 15 con Sigfrido. 
Intervallo alle ore 19. Sontuosa cena 
offerta dalla Direzione che non ba. 
da: a spese, seguita da mezz'ora di 
ricreazione durante la quale ver- 
ranno organizzati graziosi giuochi 
di «moscacieca», «è arrivato l'am. 
basciatore », «piso pisello >, ecc. 
sotto la direzione del maestro Se. 
rafin. Ore 19,30: inizio del Crepu- 
scolo degli Dei (durata ore 7). Ter- 
mine della graziosa e simpatica 
giornata, ore 2,30 di notte. 

Scelto servizio dell'A. T. A. G. e 
della Croce Rossa Italiana per riac- 
compagnare a casa i partecipanti. 


OPERAZIONI 
SOTTO I TROPICI 


IL CHIRURGO — Per la miseria, 
non so se gli ho levate il cancro o il 
capricorno!... 


— Oh, ciao! Come stai? 

— Non c'è male. E tu? Mettiti a 
sedere. 

— Grazie, ma aspetto uno... 

— Va là, sono dieci anni che ti 
sento dire la stessa cosa... Chi vuo 
che si' faccia: aspettare da te? 

— Beh, mi siederò un momento. 
Che' c’è di nuovo? 

— La sai l’ultima definizione di 
Lucio d’Ambra? 

— No, d°mmela. 

— Lucio d'Ambra: l'Ugo Ojetti 
dei poveri. 

— Buona! Chi te l’ha detta? 

— Coso... 

— E tu lo sai chi è Alberto Savi 

= No. 

— Un Lucio d’'Ambra vent'anni 


mano in tutti e due... 

— Ah, l'hai comprato? Come va 
questo giornale? . 

— Mah... Io continuo a prender. 
lo così, giusto perchè lo trovo al 
Circolo e me lo porto via... 

— Sai che ti dico? Che viviamo 
in un tempo di cultura a roto- 
calco!.. 

— Che significa? 

— Significa che tutto si basa sul- 
l'apparenza grafica. Hai letto que. 
st’articolo? 

— Già... Raffaello Barbiera, Gino 
Monaldi... Chissà come sarebbero 
contenti se potessero rileggere i 10- 
ro articoli stampati in rotocalco. 
sta pure con qualche errore di gram- 
matica!... . 

— Longanesi m’è stato tanto ap- 
presso perchè gli scrivessi qualche 
cosa. Ma figurati... Ho tanto ua 
fare! 

— E come mai allora passi tutto 
il giorno al caffè? 

— Lo faccio per distrarmi!... 

— A proposito di Ponganesi, lv 
sai come lo chiamano? Il primo 
lettore del suo giornale. 

— E non solo di se stesso ma an- 
che di « Marianne» e «Now and 
Them» per non parlare del « Cra- 
pouillot » e della « Revue du cine- 
ma ». Alla faccia dell’Itallano. 

— E la definizione del critico mu- 
sicale Matteo Incagliati la sai? Una 
chiave da scatola di sardine che 
tenta di aprire una serratura Yale! 

— La sapevo; è vecchia!... 

— Ma è mia. p 

— Se saranno quindici anni che 
si dice! 

— Mbeh, che vuol dire?... Io ne 
ho trenta!... 

— Dimmi un po’: il tuo lavoro 
come va? 

— Adesso devo dirigere un film. 

— Ah, bene. Quanto guadagne. 
rai? 

— Cinquantamila lire. Ma il gua. 
io è che il film bisogna farlo in 
economia; e poi in quindici giorni 
deve essere finito. Come si fa < 
fare una cosa possibile? 

— Certo, è difficile. Però cinquan- 
tamila lire sono una belia som- 
metta. a 

— Già, ma sai come la chiamo io? 
Indennità di sputtanamento. Questi 
produttori non si vogiiono mettere 
in ‘testa che per fare un buon film 
ci vogliono molti soldi e reoîto tem- 
po. Se il film riesce brutto, chi ci 
va di mezzo, poi, è .l regista. 

— Permetti? E' venuto Cardarel. 
li. Vadò a ripetergli ‘la defitizione 
di Longanesi. Nessuno meglio di lui 
pio apprezzare. certe. malignità... 

'îao. c 


so 


so 
SF 
——-: 


MUSA 


s . 
addomesticata 
(Variazioni tiriteriche) 
OH. CARA! 
Coi conti ch’ei deve pagare, 
può dirsi senz’esagerare 
che quello per Rosa, di Dante, 
è proprio un amore costantei 
IMPRUDENZA 

Bella dama di Berline 
che, padrona d’un villino, 
schiacciavate un sonnellino 
sulla panca del giardino, 
ma che essendo un po’ pesante 
la rompeste sull’istante 
e di ciò foste spiacente, 
or di voi dire si sente: 
« Panca rotta, Frau dolente! ». 


POLLI. POLLI! 


In Ancona e suoi dintorni 
c’è tal messe, in questi giorni, 
di pollastri e di galline. 
da spedirne oltre confine 
senza tasse nè controllo. 
Contadini e contadine, 
fate cuor: Marca dà pollo! 

SALDEZZA 

Sta infuriando la battaglia 
presso i monti di Biscaglia. 
Ivi i rossi son fuggiaschi, 
chè non vale la mitraglia 

d’un esercito canaglia 
contro alcun monte de’ baschi! 


ARTE E CRITICA 
;L 
C’è un ‘critico drammatico 
da molto tempo asmatico, 
la malattia del quale 
è cronica (teatrale). 
n 
Conosco — e giustifico, 
se nato alle porte 
del Lazio —- inflessibile 
un critico d’Orte. 
INCREDULITA’” 
Gino Conti, ch'è strabico 
pure essendomi amico, 
se guarda è molto facile 
che male si orizzonti; 
perciò domando e dico: 
"Che cosa mira, Conti? 
Î'Tre libri divertenti: 


liL DUE DI BRISCOLA 


— Hoover sì che è un uomo! 


ne americane sulla necessità del riarmo. 


Mai tranquilli 


Ogni tanto, anzi ogni otto giorni, 
torna fuori la notizia della prossi- 
ma sostituzione di Eden al Foreign 
Office. Una volta lo fanno passare 
a: un altro dicastero, un’altra lo 
dànno per spacciato senza appello; 
ma insomma questa voce comincia 
a essere insistente. Allora, noi sia- 
mo inquieti. Si. Inquieti anzi tur- 
bati, anzi preoccupati, E' inutile: 
non si puo’ mangiare un tozzo di 
pane in pace! 

Perchè, signori, noi abbiamo bi 
sogno di Eden. Oggi come oggi, an. 
zi come ieri e come domani. Eder 
ci fa un comodo da non dirsi. Dove 
IU troviamo un altro come lui? Un 
altro uomo di tutto riposo come 
quello? : 

Ma i guai non sono soltanto ai 
origine inglese. Ora si minaccia an. 
che lo sfasciamento del Fronte Po. 
polare francese. Eh, no! Piano, sb 
gnori. Qui c'è il danno del terzi 


Lo 


IL MINISTRO DELLA MARINA ; 
re troppo lungo!:.. Non sarebbe il caso 


Stato 


Politica femminile 


Figurati che ha parlato alle don- 


perni i francesi di litigare, 
i graffiarsi, di ammazzarsi. 
senza coinvolgere gli interessi degli 
aitrî. Perchè un altro governo come 
quello del Fronte Popolare dove lo 
troviamo? I comunisti? Ma sicuro. 
E i socialisti padroni della situa 
zione? Ma sì, perbacco! Fortuna. 
che Delbos è rimasto. Delbos è di 
riposo anche lui. E' un amico, pa- 
rola d'onore. Finchè c'è lui al Qual 
d'Orsay, siamo a cavallo. E se ta 
un viaggio nelle capitali « amiche », 
allora è sicuro che va benone per 
nol. C'è rimasta soltanto Praga. 
ma se Delbos ci fa un altro paio 
di capatine, allora è sicuro che la 
Cecoslovacchia subisce una crisi e 
diventa « autoritaria ». 

Insomma: stiano buoni e non sì 
muovano. Soprattutto Eden. si 
Eden è insostituibile. A_meno che 
non ci garantiscano tassativamente 
che. andando via luì ci mettono 
l'Arcivescovo di Canterbury 0 il 
Maggiore Attlee, quello che fa le 
interrogazioni ai Comuni. 


ebraico 


(O) 


— Questo cannone mì pa- 
di segarlo a metà per farne 


Cari lettori, 


..è tempo di pensare ad abbonarsi 
e ‘per coloro che lo sono già, di rin- 


Questo giornale è il più agile, fresco, 
moderno, spiritoso commentatore. © 
osservatore degli avvenimenti mondia- 
li, il più riprodotto e polemizzato al 
l'estero, il più diffuso in Italia ed è 
scritto e illustrato dai più noti umo- 
risti e disegnatori. 

L'abbonamento per un anno nel 
Regno e nell'Impero costa 20 lire, per 
un semestre 11 lire, un trimestre 6 
lire. All'estero: 40 lire un anno, 20 l- 
re un semestre. 


LA TRIBUNA 


1 grande quotidiano politico roma- 
no diretto da Umberto Guglielmotti 
è il giornale che con chiarezza, pre- 
cisione, competenza, ricchezza di ser- 
vizi vi offre giornalmente il panorama 
completo degli avvenimenti —mon- 


diali. 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


è il settimanale di grande diffusione 
che ha conquistato il pubblico di tut- 
te le categorie per la sua spiglata 
forma, per l'interesse che suscitano 
le sue pagine a colori, le documen- 
tazioni fotografiche di estrema attua- 
lità, i romanzi d'avventura, le novel 
le, le curiosità, i giuochi. 


mi ul € 
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La Tribuna DI. 
© Travaso . .,,| 96) 19| 10 


Per gentile concessione di varie Ca- 
se editrici potremo dare în abbona- 
mento cumulativo le seguenti pubbli- 
cazioni: - 


Cronache del Regime, l'opera com- 
pleta del compianto senatore Roberto 
Forges Davanzati. — Dea. — Allegri 
bimbi. — Etiopia. — Sapere. — Cine- 
ma Illustrazione. — Novella. — Omni- 


Palma, ed i tre volumi: Maresciallo 
Pietro Badoglio: «La Guerra d'Etio- 
pia»; Guelfo Civinini; « Trattoria di 
Paese »; Giorgio ‘Pini: « Vita di Um- 
berto Cagni». 


Per abbonarsi ad una o più delle 
nostre pubbiicazioni, inviare l'umporto 
relativo con vaglia o assegno all'Am- 
ministrazione de «La Tribuna » - Via 
Milano, 69 - Roma, o versarlo in qua- 
lunque Ufficio postale del Regno sul 
nostro c/c postale n. 1/11173. 

Per gli abbonamenti cumulativi con 
le pubblicazioni che non sono di no 
stra edizione Chiedere le condizioni al 
la nostra Amministrazione 

Gli abbonarhenti si ricevono inoltre 

tutte le" agenzie d'Italia e del- 
l'Estero della CIT. presso tutte le sedi 
ed agenzie in Italia © all'Estero del 
(BANCO DI ROMA. presso de agenzie 
CHIARI-SOMMARIVA e presso gu uf 
fici del giornalè - VIA MILANO, 69 - 
ROMA. È 


ORTTOTORSHAZAAA HAHA MONO MDAGNNNMAA AA 


‘I ver 


(Saggi 


Tracciando, da un pun 
spazio, una linea ideale 
altro punto indefinito, 
mattina, il signor Eucli 
geometra del Catasto, sé 
traquillamente da Piazza 
verso îl Circo Agonale; q 
ne ad intersecarsi in B. 
gnorina Ipotenusa Lemm 
tessa in Matematica pure 
siamo anche dire — pu 
tessa in Matematica. 

Indicando con le loro 
due elementi della nos 
zione, avremo: 


ET.+LL= 


I. L. era, per costru: 
della figlidla, con delle € 
ben tracciate ed una 1 
circonferenza che richic 
mediatamente gli studi € 
sulla teoria dei solidi ro 

E. T., il giovine geot 
un uomo retto, dotato 
drata volontà e di carati 
sto angoloso. 

I due giovani s’incon 
una sfera di reciproca s 
poichè ciascuno di ess 
proprio piano den defin 
bili immediatamente il 


svinaninniti 


. due piani uguali ed 0; 
paralleli, incontrandosi 


zio, tendono a combaci: 

Non vi diremo che i d 
si combaciassero subito: 
il geometra cominciò d 
vere la signortîna nel pe: 
suo affetto, dimostrando 
i modi l'estensione del 
mento e la propria capac 
felice. 

La bella Ipotenusa ri 
principio, che tale din 
fosse un assìrdo. Anzi, 1 


‘LA MARCHES/ 
Restate senza compli 


i lettori, 


ìo di pensare ad abbonarsi 
ro che lo sono già, di rin- 
bbonamento al «Travaso». 
rnalè è il più agile, fresco, 
spiritoso commentatore © 
j degli avvenimenti mondia- 
riprodotto e polemizzato al 
più diffuso in Italia ed è 
illustrato dai più noti umo- 
egnatori. 
amento per un anno nel 
nell'Impero costa 20 lire, per 
tre 11 lire, un trimestre 6 
tero:- 40 lire un anno, 20 li- 


nestre. 


TRIBUNA 


de quotidiano politico roma- 
Lo da Umberto Guglielmotti 
nale che con chiarezza, pre- 
rompetenza, ricchezza di ser- 
Tre giornalmente il panorama 

degli avvenimenti mon- 


TRIBUNA ILLUSTRATA 


imanale di grande diffusione 
conquistato il pubblico di tut- 
ategorie per la sua spighata 
per l'interesse che suscitano 
pagine a colori, le documen- 
fotografiche di estrema attua- 
omanzi d'avventura, le novel 
riosità, i giuochi. 


mi ul 6 


0000 


> Travase . . [107 54] 28 


m 
ae. | 36] 19| 10 


gentile concessione di varie Ca- 
itrici potremo dare in abbona- 
| cumulativo le seguenti pubbli- 


nache del Regime, l'opera com- 
del compianto senatore Roberto 
s Davanzati. — Dea. — Allegri 
— Etiopia. — Sapere. — Cine- 
lustrazione. — Novella. — Omni- 
— Scenario. — La Settimana 
nistica — L'Almanacco dei vi- 
— Cinema, — fibri Gialli — 
i economici — Romanzi della 
a, ed i tre volumi: Maresciallo 
o Badoglio: «La Guerra d'Etio- 
. Guelfo Civinini: « Trattorie 
>»; Giorgio ‘Pini: «Vita di Um- 
) Cagni». 
r abbonarsi ad una o più delle 
re pubbiicazioni, inviare l'importo 
ivo con vaglia o assegno all'Am- 
strazione de «La Tribuna» - Via 
no, 69 - Roma, o versarlo in qua- 
ue Ufficio postale del Regno sul 
ro c/c postale n. 1/11173. 
r gli abbonamenti cumulativi con 
ubblicazioni che non sono di no 
edizione Chiedere le condizioni al- 
1ostra Amministrazione 
li abbonamenti si ricevono inoitre 
so tutte le*agenzie d'Italia e del- 
ero della CIT, presso tutte le sedi 
agenzie in Italia e all'Estero del 
NGO DI ROMA. presso Je agenzie 
IARI-SOMMARIVA € presso gli uf- 
del giornalè - VIA MILANO, ‘69 . 


si 


Tracciando, da un punto A. dello 
spazio, una linea ideale verso un 
altro punto indefinito, una bella 
mattina, il signor Euclide Taleti, 
geometra del Catasto, sì ne ventva 
traquillamente da Piazza Quadrata 
verso îl Circo Agonale; quando ven. 
ne ad intersecarsi in B. con la si- 
gnorina Ipoienusa Lemma, studen- 
tessa in Matematica pura e — pos- 
siamo anche dire — pura studen- 
tessa in Matematica. 

Indicando con le loro iniziali i 
due elementi della nostra narra. 
zione, avremo: 


ET.+LL.=xXx 


I. L. era, per costruzione, una 
della figlidla, con delle curve assai 
ben tracciate ed una rispettabile 
circonferenza che richiamava im- 
mediatamente gli studi di Pitagora 
sulla teoria dei solidi rotondi. 

E. T., il giovine geometra, eru 
un uomo retto, dotato d'una qua- 
drata volontà e di carattere piutto- 
sto angoloso. 

I due giovani s’incontrarono in 
una sfera di reciproca simpatia; e 
poichè ciascuno di essi aveva il 
proprio piano den definito, si sta- 
bilì immediatamente il teorema: 
.due piani uguali ed opposti, ma 
' paralleli, incontrandosi nello spa- 
zio, tendono a combaciarsi. 

Non vi diremo che i due giovani 
si combaciassero subito: ma, certo 
il geometra cominciò a circoscri- 
vere la signortna nel perimetro del 
suo affetto, dimostrandole in tutti 
i modi l'estensione del suo sentt 
mento e la propria capacità di farla 
felice. 

La bella Ipotenusa riteneva, sul 
principio, che tale dimostrazione 
fosse un assì&rdo. Anzi, un bel gior. 


AT APAIALAFRIAHTA RAR VARA NATA TANTA RNHANMTNRI INI MMTNTRTAMTNOMRNTO MNT ANN 


‘I vertici del seno 


(Saggio di novella geometrica) 


NOBLESS 


== 7. 


no essa disse al geometra, in tono 
assiomatico: 

— Ma sa, che lei è secante? 

Il signor Euclîde stava quasi per 
tagliar la corda e fuggire per la 
tangente, quand’ebbe un’idea tumi. 
nosa come un raggio: 

— Signorina Ipotenusa — esclamò 
— le nostre due vite sono ormai 
parallele e correranno, quindi, am- 
bedue insieme verso l’infinito. 

— ...Senza mai incontrarsi... — in. 
terruppe la signorina che, in geome- 
tria, era espertissima e ferratissima. 

— Appunto, signorina, ma non po. 
tremmo, con un po’ di buona volon. 
tà, renderle convergenti o concor- 
renti? 

— E lei non ha paura della con- 
correnza? 

— No, mia dolce Ipotenusa, se 
calcolo e misuro tutto intiero il mio 
amore che, di momento in momen. 
to, sento elevarsi di potenza, rad. 
doppiarsi, moltiplicarsi, al quadra- 
to, al cubo... 

— Piano con le parole! — escla. 
mò, arrossendo la signorina che, 
forse, aveva capito male. 

— Via, sia buona! — pregò anco 
ra il geometra. — Che ci vuole? 
Basta far compiere un lieve girò di 
pochi gradi alla sua retta (ed al- 
trettanto farò io): e le due linee 
formeranno un piccolo angolo, con- 
giungendosi. Quello sarà l’angolo 
della nostra felicità. 

— Ma lei non sa — insistè la 
signorina che, come tutte le stu- 
dentesse di Matematica pura, era 
un po’ pignòla — Lei non sa che 
lo sviluppo geometrico dell’opera- 
zione determinerà la formazione di 
due angoli? Lei parla di certe cose 
senza calcolare tutto. Che. geome- 
tra è, Lei, signor Taleti? Lo sa Che 


— Scusi, lei che lamette adopera? 


‘ gli angoli formano i seni? E che i 


seni hanno per vertica lo stesso 
vertice degli angoli? Sarebbe capa- 
ce, Lei, di trovarmi, qui, su due 
piedi, il vertice dei seni?... 
+++ 

Qui, è inutile che vi diciamo che 
il signor Euclìde Taleti si accinse 
con tanta buona volontà e — sia 
detto a sua lode — con tanta peri- 
zia alla difficile ‘operazione, che 
la signorina Ipotenusa Lemma, for. 
se toccata În un punto particolar- 
mente sensibile della sua cultura, 
non seppe più che obiettare e, vin. 
ta, si gettò appassionatamente nel. 
le braccia del giovinotto. 

Come volevasi dimostrare. 


E OBLIGE 


L'A MARCHESA DECADUTA — Caro conte, vi pare, rindasare con questo tempaccio?!... 


Restate senza complimenti; vedete, ri'ho'già fatto preparare la stanéa' degli ospiti! ni 


I CONSIGLI 
ve MEDICO 


Non si insisterà 
mai abbastanza 
sulla importanza 
della casa nella 
salute dell’uomo, 

4 e: come la casa, 
ne hanno anche 
le compagnie e 
\ l’ambiente fami 
gliare. Cercate, 
per esempio, sempre di frequentare 
dei signori, della gente ricca e con. 
tenta: eviterete così quelle piccole 
scosse nervose che sono le stoccate 
(e che fanno tanto male) le lamen- 
tele e quella visione angosciosa del 
mondo che può tramutarsi in taci- 
tezza, in afichilosatezza o, come di. 
ce il popòlo, rottura di minchioni. 
Fatevi per amici, gente buona e af- 
fezionata, di quella che concepisce 
la vera amicizia, (oggi così rara) 
e consiste nel darvi tutto quello 
che gli chiedete e vi serve, e nel 
non chiedervi mai nulla. 

Le vostre stanze e sovratutto la 
vostra camera da lavoro, ammobi- 
liate con i migliori mobili presi a 
rate e da voi non pagati, devono 
essere di buon gusto: voi non pote. 
te capire l’importanza di un rosa 
pallido invece di un violetto .cupo 
sul vostro temperamento quando 
vi trovate senza soldi. Sono state 
fatte profonde discussioni in pro- 
posito: un uomo senza una lira e 
con due cambiali in scadenza, sot- 
to l’influsso .dei raggi violetti che 


«si sprigionano dal. colore. ama- 


ranto può persino fregarsene e 
mantenersi lieto al punto di anda. 
re a chiedere 10 lire ad un amico 
e berci sopra, senza che il suo ap- 
parato di Klik, situatò sotto il buco 
del cuore, ne soffra menomamente. 

Evitate perciò anche donne di 
servizio anziane o poco piacevoli. 
a che cosa vi servirebbero in caso 
di partenza dei vostri famigliari du. 
rante le lunghe notti di solitudine? 

Anche coloro che frequentano la 
vostra casa, lattai, fornai, creditori 
diversi, sceglieteli di aspetto piace- 
vole e di fisico delicato: sono que- 
sti. i tipi fisici ariani più facili a 
rimandarsi con le loro fatture ai 
mese prossimo: cosa che procu. 
rando in voi un certo rilassamento 
dei nervi, ha le conseguenze più he 
nefiche per ritemprare forze ed ‘e- 
nergie che vi daranno un giorno la 


: possibilità di piantare nuovi chiodi. 
È n ra" 


ne 


Carissimo signor « Travaso ». 


Ci avrebbe mai creduto lei che 
mie zio ce l'avesse tanto sviluppato 
il sentimento dell'amorproprio e 
del dovere? Eppure è così, e me l'ha 
dimostra. ieri mandandomi per 
mezzo di un regazzino la seguente 
lettera che .gli unisco per rifarla ta. 
lequale nel suo giornale col corpo, 
che gli pare a lei (magari grosso 
Der farlo vedere meglio ai lettori) 
pregandolo poi di restituirmela co) 
suo comodo, per via ghe la voglio 
conzervare come documento di fa. 
miglia per quando Giggetto mio fi 
glio sarà più grande e tarlo ispira. 
re ai sentimenti di galantemo di 
un parente. (magari un po' fresco. 
ne) di casa Monti. che sarei io pas. 
sata poi in Carrozza ma sempre 
Monti, essia discendente ‘per parte 
di madre dai Lasagna e via dicen- 
do per non fargliela troppo lunga, 
che lei. già. m'ha capito 


Cara la-mia Tudina., 


Stamane matina. in legendo l'ar 
ticolo di sfondo di 1 pagina del 
Giornale che ci ariva onni giorno 
al Comendatore in abonamento ma 
che ce lo. porto io o ce lo mando su 
dal'Ines verso le 10. che luì sì svel. 
la per via che tute le sere fa tar. 
di al Circolo. mi ha colpito dove 
trata di quel afare del cumolo dele 
cariche e dei stipendi che c’è tanti 
individuvi i quali non contenti di 
avercene già uno grosso abastanza. 
se ne becano altri due o tre mentre 
che ci sarebero altri che potrebero 
fare come e mellio di loro ma debo- 
no starsene disocupati cole mano 
in mano a sbadiliare mentre che 
queli fano poco o niente di tuto, e 
@ fine mese vano a ritirare i loro 
bravi balliochi guadambiati senza 
gnanca una stila di onorato sudorc 
dela fronte nè di altre parti umane 
del corpo! 

Cribio! ho deto subito finito l'ar. 
ticolo: e dopo un momento istante 
di riflessione mi sono sentito ciur- 
lare l'orecchio da una voce interna 
che mi avertiva: Pasquale, fa il 
tuo bravo esame di cosciensa! Non 
ti pare che anca te sei un cumola- 
tore di prebende, visto e conside. 


— Generale Chang Kai Scek, guardi che i giapponesi sono 


venuti per pigliarsi la Cina!... 


— Non possono: la Cina è intestata a mia moglie! 


rato che dal 1. corente percepissi 
oltre la tua pensione d’ecs impie- 
gato d'ordine al Ministerio, il sti. 
pendio di guardaportone del Palas. 
so del Comendatore Benvenutl, sen. 
sa contare quei quatro soldi per 
modo di dire nel libreto dela cassa 
di risparmio postale? 

Capirai, cara Tudina, la mia per. 
plessitudine di vuomo tuto d'un 
pesso. pieno di fede inconcussa pel 
bene dele Istitussioni fino dal’età 
giovanile. e che vuole mica gravare 
sul bilancio del Orario delo Stato. 
al pensiero che un giorno o l’altro 
mi potrebero chiamare ad wudendo 
un verbo come sol dirsì per dare 
il resoconto dele mie rendite fate 
col cumolo. del ‘stipendi! 

Per questo, ti scrivo cola pera 
tremante che impunio cola destra 
mentre cola sinistra sul cuore dala 
parte del portafollio giuro che più 
di un billieto da 50- non ci tengo, 
ma ad onni modo ecomi qua come 
un soluomo pronto a fare onorevole 
ramendo nonchè front indietro 


A.T.A.G.gate al tram 


PERSE] 


— Eh, si vede subito che è cambiato il Commissario all’A. T..: 


id. 6. Prima passavano due tram ogni mezz'ora, ‘adesso invece ne 


‘pusse:uno ogni quarto d'ora! 


front se la .superiore autorità me 
lo domanda per il bene inseparabi- 
le; laonde ti prego di metere que. 
sto mio afare che ti ho esposto, so- 
to i ochi del sig. Ibas che se me 
intende, per sapermi -regolare ai 
uopo presso il Comendatore, col 
quale credimi tuo afmo. 
ZIO PASQUALE 


E per conto mio, caro sig Trava. 
so. non cl avrei altro da aggiunge. 
re, solo che mi pare che lo zio esag. 
gera un po’, dove se vogliamo quel. 


Nuovo modell 
cun (di 


Eccezionale Cronografo, telemetro, 

pulsametro, movimento Ancora, Rubi 
Finissimo quad 
frangibile, cint 
elegante preciso 


RE ISAÀ S 
adi TE A 


Ma come si chiama? 


Esistono alcuni momi stranieri 
che improvvisamente diventano di 
moda perché gli avvenimenti lega- 
no questi nomi alla popolarità Se, 
nonché, accade che 1 giornali, pri- 
ma di meltersi d'accordo. sulla ma. 
niera di scrivere il nome, ci net 
tono dei mesi e degli. cr.nt 

Ciang Kai Sheck, per esempio, 
uvete capito voi esattamente come 
si scrime? 

Se sfogliate i giornali della pi 
risclu lo troverete stampato im con 
to modi. Ciang Kai Schec, Chang 
Hai Shek, Sciang Kai Scek, Ciona 
Hai Chec, e via dicendo... 

— Viva la faccia mia! ---. Deva 
in proposito Lucio D'Ambra --. Al. 
meno in tutto il mondo sanno co 
me mi chiamo e lo stampan.) giu- 
sto I 

E dimenticava. intanto. che lui 
si chiama Renato Mangunetia 
—_____zzî 


lo che gli passa il Commendatore» 
non si puole chiamare una /autu 
prebenda come dice i] giornale (e 
che ho letto anche iv gul Piccolo cha 
mio marito mi passa la sera dopo ce 
na) ma piuttosto un eco compenso 
alle sue manzioni di responzabilita. 
con cui ci deve passare un tanto 
anche all’Ines che gli fa compagnia 
e da mangiare, e lei vede che ci 
scappa appena il necessario pei suoî 
bisogni di omo anziano «d'una cer. 
ta_ età 

Ma lui s'è impressionato, 11 mo 
rale gli si è abbassato, e allora ho 
capito che tocca a me. coll’aiuto 
di Ines che non è un’aquila. ma 
nemmeno un’oca d'ingegno, d'an 
darlo, a trovare per rialzarglielo 
un po’ per cui lo lascio e vado sub. 
bito, dicendomi la sua dev.ma 


‘TUTA MONTI in CARROZZA 


o “«« IMPERO,, 


Fabbrica Cronografi «STADIO ») 
himetro, contagiri, 
Cassa Oro 78 


nero 0 bianco, vetro in. 
o fine camoscio, il più 


grande occasione, valore 
commerciale di L. 250 lo CEDIAMO A SCOPO PRO- 
MI PAGANDA AL PREZZO INCREDIBILE DI 


L. 60 


Per l'italia si spedisce anche in assogno con L 3 ia più. 
Spedizioni GRATIS per litalla e Imporo a chi tnviera vaglia 
* assegno bancario alla 


“STADIO, 


arelia, 3-bis -- MILANO 


Catalogo gratis a richiesta —— 


SIUOCHI DI PRESTIGIO | 


Nu Ricco Catalogo Illustrato Lire UNA, 
Magico ROMANOFF — PALERMO. | 


| 

IMPIEGATI | | 

ta svolgimenti cultura fascista | 

Ure 10. inviare vaglia al prof. j 
ALDO FRIGIERI 
| 130 - ROMA 


“FLORIDA, 


La nuova TINTURA per CAPELLI, \api- 
di, noî macchia, e di facile applicazione Si vitte- 
ne ottimo risultato nel colore che si desidera con 
la manina economia - in vendita nelle Protume 


rie e Parrucchieri , o contro vaglia di 
L'82G COSTA, Via Bergamini 


PRODOTTO ITAL) 


MALATTIE. DELLE VIE. URINAME 


Specialità Medicinali TORRESI, Far- 
macia: Dr. G. TORRESI, Roma, Piazza 
Re di Roma. (A. P. n. 519, 13-2-1935). 


la superba capigliatura dopo un anno 
fl della sua cura. 


Dev, BARICIANO A. (Airol:) 


Per qual =) tg! dei Capelli 
in 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia: di 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Fermesie LUGLIO 
Via-Roma, 145-— NAPOLI. _ 


Gonostop. inviare importo an- 


(A. P. 490 M 1. 
Primati 


— Come siete carina'... Chissà 
ie volte vi avranno. chiesto il pe 
sc di baciarvi!.. 

— NO, voi siete il primo. Gli al 

baciavano senza chiedere il pern 
i (Humoristike Li 


Pare 


— © bella Lucia! I miei | 
= Indietro. don Giovanni 
vostre bellezze nelle pieghe di 


le si chiama? 


alcuni momi stranieri 
isamente diventano di 
» gli avvenimenti lega- 
mi alla popolarità Se, 
ide che 1 giornali, pri- 
rsi d'accordo, sulla ma. 
ivere il nome, ci met 
esi e degli. crini 

i Sheck, per esemptro, 
voi esattamente come 


le i giornali della pe- 
lerete stampato îm cen 
ing Kai Schec, Chany 
ciang Kai Scek, Ciona 
via dicendo... 

faccia mia! .--. Dueva 
Lucio D'Ambra -- Al. 
to il mondo sanno cu 
no e lo stampan.) giu- 


cava. intanto. che Ini 
enato Mangunetia 
—__——__ 


assa il Commendatore 
è chiamare una /aulu 
ne dice il giornale te 
inehe io sul Piccolo cha 
i passa la sera dopo ce 
osto un eco compenso 
zioni di responzabilita, 
eve passare un tanto 
5 che gli fa compagnia 
re, e lei vede che ci 
a il necessario pei suot 
no anziano «d'una cer. 


impressionato, 1l mo 
abbassato, e allora ho 
occa a me. coll’aiuto 
non è un'aquila. ma 
'oca d'ingegno, d'an 
fare per rialzarglielo 
i lo lascio e vado gub. 
ni la sua dev.ma 


NTI in CARROZZA 


MPERO,, 


ronografi «STADIO ») 

tro. A ;himetro, contagiri, 
Rubini, Kr: 

nie nero 0 bianco” velro in. 

rino fine, camoscio, t più 

gran 0 "eccaziane. 

250 lo ESTA SCOPO PRO: 

ZO INCREDIBILE DI 


do 60 


anche in assegno cos L 3 ia più. 
Italia è Impero a chi tnviera vaglia 


“STADIO, 


}-bis -- MILANO 


o contro vaglia d' 
ergamini, 7 - 
SITO ITALIANO 


ELLE VIE. URINARIE 


icinali TORRESI, Far- 
TORRESI, Roma, Piazza 
A. P. n. 519, 13-2-1935). 


| Dott. Bùrberi, 
mesi di cura mi sono ricre 


cura, 
ev. BARICIANO A. (Airol:) 


alsiasf malattia dei Capelli 


elli grigi 0 
4 puscolo T al Dott | 
'iazza S. Oliva, 9 PALERMO. 


uarirete in soli 15 giorni con 
1ostop. inviare importo an- 
a depositaria Farmesie LUGLIO 
Li, (a. P. Briao Lai Lo 


#) 


Et 
Ù 
NO da 


ie volte vi avranno, chiesto il 
sc di baciarvi!.. Î 


— Come siete carina!.. Chissà quan- 


‘permes- 


— No, voi siete il primo. Gli altri mi | 
ciavano senza chiedere il permesso! | 


Nrtumoristibe Listy) 


— Credo di sì. 


— O bella Lucia] I miei conte ‘anni tumultuano!... 


= Indietro. Giovanni!... 
nostre bellezze nelle pieghe di un domani senza macchia 


‘IL RISO ALTRUI 


— C'è da aipettare ancora un pezzo? | 
Il guardiano è 
to... Allora, è chiuso per lutto. 


sei ‘Le moustique) 


fon sfiorate l'innocenza, ed pani le 


(Ric et Rac) 


mor- 


— Io non sono più giovane, ma non 
esiterei a seguirvi in capo al mondo. 


+ reca così lontano? A - 
te il mio 
Soiiteiaio? (Bumorkaiike” Listy) — 


Rue autisti, essendosi insultati, hanno pata indispensabile uno 190, 


tano che stavò per 
(Hoeey) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità 
CI Travaso » - Via Tritone 102 — 


AIUTIAMO brevettare 
. (opuscoto gratis): «SI 
ton 29, Milano. 


Nii "Îi vestito non è un osta- 
o Mediante le nostra trovata tutti 
potrete vedere in bag qualsiasi 


BALLATE ! Opa tutti, possono 

re in poche lezio! cori ond asa 

fox-rott, Aa viirer. loca, ecc. 
io illustrato. Scuo- 


Gratis  opuscolo-sa; 
la Zueco, via Principe Amedeo 38. Torfno 


CONCORSI. pesante tenti svolti out 
Prof. Aldo Priori. ‘imanuele pilittto 
Roma. 


(Bystander) 
CONOSCI Vostra “discendenza? Ri- 
TR storiahe:. gunenonione 


* ecncscimenti. * Preventivi 
. Borivere: «URAS» — 


FRANCOBOLLI esteri 2000, meraviglioso 


assortimento L. 9.75 °- Centocinquanta 
differenti commemorativi, igrencdosa. 
aerei L. 13,75 - Duecen 


tocinquan 
tina Lo 8778 0 Dieci Etio= 
o sppnizaue Ci calva, Giap- 
pone L. 3.50 - Scambiate fi bolli col- 
jonisti esteri, chi nido. ornale 
St gratis ‘0. I. C., Lavinio 18 - 


vazelanda, 


FRANCOBOLLI universo riochissim 
sortimento lire tre. Mariani, piazza cop 
pelle 64, Roma. n pi 


spedito si può da Mico e e da 
lontano tao gi Ce alla 
volon 8cr.; siadini, 
Nave (iucel Ponte San Pietro. 

LAVORI LETTERARI, ici, <a 
So “arte e lette 


LOTTO. da “lita 
Vincita. na ì car 
za-Fassa 


dalla gabbia se 


Esci 
vigliacco! (Prager Press) . 


infallibili. te 
poli 3 > SRapulue », Dent: 


Vie 
ina lo. 
wu 4° Balita Montebello 20 Genova. 


5, * Comitato direttivo: 
» LIVIO APOLLONI. grin cn 
LUCIANO FOLGORE ;- 
GIRERTRNI - a e ‘R0ss1. 
Direttore responsabile : 
OSVALDO . GIBERTINI 
Stab. Tipografico de. eLa.Tribuas» 
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IL TRAVASO DELLE IDEE {IL TI 


CARNEVALE IN FAMIGL IA 


LL] sivonisgine oviglicne snarchico-socisicomunista di questa anno nel teatro di Barcellona. 


